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Tuffi: Dibiasi 
medaglia d’oro 
ai mondiali di Cali 
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La raccolta illegale 
di archeologia 
del costruttore Torno 

(A PAGINA 6) 


La crisi irrisolta della DC non può e non deve aggravare la pesante situazione del Paese 

In primo piano i problemi 
produttivi e del lavoro 

Il « progetto d'emergenza » domani in Consiglio dei ministri • Ancora lacerazioni neiia DC - Sparata anticomunista del ministro degli In¬ 
terni Gui suiie Giunte • Natta: ci battiamo con fermezza e responsabiiità per nuovi indirizzi poiitici ed economici - L'impegno dei 
PCI per l'emancipazione femminile - Trivelli: ia posizione dei comunisti italiani dinanzi agii sviiuppl deila situazione portoghese 


Natta ad Ancona 

La lìnea 
dell’unità 


ANCONA. 27 luglio 

Parlando ad Ancona a con¬ 
clusione del Festival deU’^lnl- 
tà, 11 compagno Alessandro 
Natta, membro della Direzio¬ 
ne e presidente del deputati 
comunisti, ha affrontato 1 te¬ 
mi della situazione politica 
Italiana dopo il 15 giugno, con 
particolare riferimento alla 
formazione delle Giunte e agli 
sviluppi della crisi interna 
della Democrazia cristiana. 

I comunisti — ha detto Nat¬ 
ta — intendono andare avanti 
sulla via dell'unita e deirinte- 
sa: e lo stanno dimostrando 
nel confronto per la forma¬ 
zione delle nuove amministra¬ 
zioni nello Regioni. Province 
e Comuni. Già airindomanl 
del 15 giugno, senso democra¬ 
tico. saggezza, realismo vole¬ 
vano che ci si liberasse una 
buona volta delle gabbie, dei 
vincoli delle cosiddette «aree 
democratiche», delle omoge- 
netU. delle pregiudiziali, del¬ 
le iraposizloni dall’alto; biso¬ 
gnava riconoscere in pieno 1 
principi dei pluralismo, della 
articolazione democratica, del¬ 
le autonomie locaU, tener con¬ 
to della realtà che non si può 
più costringere in schemi e 
formule prefabbricati; era 
chiaro che occorreva ricerca¬ 
re, senza esclusivismi e pre¬ 
concetti, le convergenze e le 
intese possibili per dar vita 
a maggioranze nuove, popola¬ 
li e unitarie, ad amministra¬ 
zioni serie, efficienti, stabili. 
Si e tentato di replicale agi¬ 
tando accuse di « assemblea¬ 
rismo » e, peggio, diffondendo 
sciocchezze terroristiche che 
rivelano il permanere di re¬ 
sistenze a prendere atto della 
nuova realtà creata dal voto. 

Ida come si pensa allora di 
uscire dalla situazione attua¬ 
le e di rispondere alle attese 
e alle sollecitazioni del Pae¬ 
se? La DC, dopo 11 colpo del 
15 giugno, ha vissuto in que- 
st’ultlma settimana un'espe¬ 
rienza drammatica, lacerante, 
che ha confermato la pro¬ 
fondità e gravità di una crisi 
che investe ormai non soltan¬ 
to la linea politica espressa 
finora da Fanfani ma, le stes¬ 
se basi ideali, 1 caratteri, la 
funzione e le prospettive del 
partito, e che ha reso evi¬ 
dente l’estrema difficoltà di 
avviare e proporre un muta¬ 
mento di indirizzo, una poli¬ 
tica nuova, un diverso modo 
di essere del partito demo¬ 
cristiano. 

Non è sufficiente riferirsi 
alle vicende interne che han¬ 
no portato prima alla estro¬ 
missione di Fanfani, poi al 
fallimento della candidatura 
Piccoli e infine all’elezione, 
anch’essa contrastata, dell'o¬ 
norevole Zaccagnlnl. Quel che 
piu preoccupa è che al rico¬ 
noscimento delle responsabi¬ 
lità e degli errori che hanno 
portato al voto del 15 giugno, 
fa riscontro una incapacità 
di questo partito di esprime¬ 
re una visione politica di re¬ 
spiro, un disegno e un pro¬ 
gramma economlco-politico 
che abbiano una qualche or¬ 
ganicità e in qualche modo 
rispondano alle necessità e 
alte domande di progresso, 
di giustizia, di civiltà, di mo¬ 
ralizzazione e di efficienza. 

Non sottovalutiamo certo 
— ha detto Natta — il signi¬ 
ficato di quanto è avvenuto 
in questi giorni nella DC e 
in particolare della estromis¬ 
sione di Fanfani, in quanto 
ciò segna la sconfitta di una 
politica che ha aggravato la 
crisi del Paese e ha accen¬ 
tuato anche rinstabilità del 
governi. La elezione di Zac- 
cagninl, personalità certo de¬ 
gna di antifascista e di de¬ 
mocratico. può essere indice 
di un proposito di cambiare 
politica e non solo uomini. 

Ma in questo momento pre¬ 
me ai comunisti ribadire due 
coso. La prima è che bisogna 
stringere 1 tempi per confion- 
tarsl davvero e subito con la 
crisi in atto, con coraggio e 
risolutezza. La seconda è che 
a questa crisi e a quella della 
DC 1 comunisti debbono ri¬ 
spondere mantenendo ben fer¬ 
ma la loro linea di unità. In 
particolare — ha detto Nat¬ 
ta — intendiamo batterci, u- 
sando con fermezza e respon¬ 
sabilità tutta la nostra forza 
anche nel confronti dell’at- 

SEGUE IN PENULTIMA 

A peglna 2 U tarvlilo «ulU gior¬ 
nate conelutiva dal Pattival di 
Ancona dedicato olla donna. 


Trivàlli a Rema 

Prospettive 
per l’Europa 


ROMA, 27 luglio 
Parlando a Roma alla lesta 
deirUnUa di Tiburtino 11 com* 
pagno Renzo Trivelli della se^ 
greteria del partito ha affer* 
mato che 11 voto del 15 giu* 
gno assume un particolare si* 
gnlflcato neU'attuale situazlo* 
ne europeue 

E' questo un momento par* 
ticolarmente Importante ha 
detto Trivelli ~ per 11 no* 
stro continente. Sono sinto* 
mi positivi la caduta di ditta¬ 
ture come in Grecia e In Por* 
togaUo, lo sviluppo della lot* 
ta antifr&nchista In Spagna e 
Il successo del PCI e delle 
sinistre in Italia. Questi pos* 
sono essere elementi sl^ilfl* 
calivi per una politica di uni* 
ta delle sinistre in Europa. 
Per altro verso la prossima 
conferenza di HelslnKi può 
creare alcune condizioni ge* 
nerali per rafforzare l'autono* 
mia e il ruolo di pace e di 

P rogresso democratico del* 
Europa. Ma perché ciò av* 
vengas fattore essenziale è il 
ruolo delle forze comuniste» 
socialiste, di sinistra e demo* 
cratlche in Europa, la loro in* 
tesa e collaborazione. 

Perciò — ha proseguito Tri* 
velli <— seguiamo con pertico* 
lare attenzione e preoccupa* 
zlone la situazione in Porto* 
gallo. Ciò che cl muove non 
è un tornaconto provlnciallstl* 
co. ma una vera preoccupa* 
zlone per le sorti della rivolu¬ 
zione del 25 aprile e la con¬ 
siderazione dei riflessi che le 
vicende portoghesi possono a* 
vere nella lotta di classe in 
Europa per una avanzata del* 
le forze democratiche e di si* 
nistm. 

Certamente vi ò In Portogal¬ 
lo una situazione complessa. 
VI sono molte componenti so¬ 
ciali (operai, contadini, tecni¬ 
ci. classi medie); un vario ar¬ 
co di forze politiche (Movi¬ 
mento delle forze armote, 
Partito comunista. Partito so¬ 
cialista. Partito ^polare de¬ 
mocratico, ecc.). Pesa sul Por¬ 
togallo il problema delle ex 
colonie, delle spinte separati¬ 
ste nelle Azzorre; incide sulla 
sua realtà la collocazione In¬ 
temazionale del Paese, la sua 
connessione con Teconomla 
dell'Europa occidentale e la 
sua appartenenza al Patto 
Atlantico. Tutto ciò dovrebbe 
suggerire una larga politica di 
unità e intesa tra le varie 
e composite realtà portoghesi, 
perche un insieme di proble¬ 
mi cosi ardui e drammatici 
non possono essere risolti da 
una coalizione minoritaria. 

Del resto lo stesso MFA ap¬ 
pare come una realtà compo¬ 
sita c la creazione del trium¬ 
virato fra Costa Comes, Gon- 
calves e C)arvalho, se segna un 
elemento centralizzatore di 
cui è difllcile ancora scorgere 
il preciso significato, indica 
anche il tentativo di una me¬ 
diazione e di mantenere uni¬ 
te le varie componenti del 
Movimento delle forze armate. 

Secondo noi ha detto 
Trivelli — uno sforzo analo¬ 
go dovrebbe essere comun¬ 
que fatto fra le varie forze 
politiche soprattutto fra il 
^rtito comunista e il Partito 
socialista ma anche verso il 
Partito popolare democratico. 
L'essenziale è fondare li pro¬ 
cesso rivoluzionarlo sul con¬ 
senso democratico della mag¬ 
gioranza del popolo portoghe¬ 
se. tenendo conto degli orien¬ 
tamenti reali espressisi nella 
consultazione elettorale del 25 
aprile scorso. Nelle società 
capitalistiche deiroccidente, 
anche in quelle piu arretrate, 
lo sviluppo di un processo di 
trasformazione socialista non 
è possibile senza 11 consenso 
della maggioranza del popolo, 
che deve esseie conquistata 
con ima azione politica di 
massa facendo fare anche ai 
settori piu arretrati una di¬ 
retta esperienza politica, e fa¬ 
vorendone la maturazione at¬ 
traverso Il confronto e la ri¬ 
flessione Tutto ciò richiede 
certo un'aspra battaglia po¬ 
litica Ma il tentativo di for¬ 
zare la storia, le cose, la real¬ 
tà. la volontà di bruciare le 
tappe non lenendo conto del 
concreti rapporti di forza na¬ 
zionali e internazionali, iso¬ 
lare le avanguardie, creare 
situazioni difRcill può essere 
pericoloso Due cose cl sem¬ 
brano oggi pericolose, il 
settarismo antisoclalista e 
ranticomunlsmo che già dà 
frutti terribili. 


Sulla base dì un accordo tra PCI e FSI 

Viene eletta oggi 
la Giunta toscana 

Praiidenl* varrà eonfarmato il locialiita Lagorio - Oggi 
ai riunite# anche il Consiglio ragionala deH'Umbria 

Questa mattina nella sedo di palazzo Panciatichi, a Firen¬ 
ze, il riunisce li nuovo Consiglio regionale della Toscana per 
eleggere il presidente e la Giunta regionale. Saranno inoltre 
costituite le commissioni consiliari permanenti c la giunta del¬ 
le elezioni. Alla base della formazione della nuova Giunta si 
pone l'accordo politico-programmatico sottoscritto mercoledì 
scorso dalle delegazioni del PCI e del PSI. Il socialista Lago- 
no verrà confermato presidente. 

Nella giornata di oggi si riunisce per la prima volta anche 
il Consiglio regionale deU'L'mbria. Per domani, invece, è con¬ 
vocata l'assemblea regionale della Campania. Mercoledì si riu¬ 
niscono i Consigli regionali della Puglia, della Basilicata e del 
Molise. Il primo agosto tornerà a riunirsi il Consiglio regionale 
piemontese per procedere nelle votazioni necessarie all'elezio¬ 
ne del presidente della Giunta e della Giunta stessa. 

Il Consiglio regionale del Lazio tornerà a riunirsi venerdì 
prossimo per eleggere il presidente deU’assemblea, i due vice 
presidenti ed i due segretari. La prima riunione, presieduta 
dal compagno Maurizio Ferrara, si è svolta sabato sera. Dopo 
gli interventi del segretario regionale del PCI, Paolo Ciofi, del 
repubblicano Di Bartolomei e del socialdemocratico Pietrosan- 
ti, la seduta è stata aggiornata su richiesta del PLI. Nel cor¬ 
so della settimana sono previsti incontri fra 1 partiti. 


GESTIONE PRIVATA DELLE AZIONI PUBBLICHE? 

Montedison: progetti 
inaccettabili 
di Bisaglia e Cefis 

Dichiarazione di Barca: il CIPE non 
adotti decisioni che sarebbero illegittime 

Sugli sviluppi della situazione nella Montedison il 
compagno on. Luciano Barca ha rilasciato la seguente 
dichiarazione* « La finanziaria per la gestione delle 
azioni pubbliche della Montedison proposta al CIPE 
dal ministro Bisaglia, tra un intrigo e l'altro di Palazzo 
Sturzo. non ha nulla a che fare con il progetto, ap¬ 
poggiato da! PCI. da vari esponenti della maggioranza, 
e dai sindacati, di affidare tutto il pacchetto di controllo 
della Montedison. di proprietà pubblica, ad un ente di 
gestione delle Partecipazioni statali La finanziarla, per 
la quale Eugenio Cens si batte da circa due anni, è 
una società di diritto privato; l'ente à Invece di diritto 
pubblico, sottoposto al diretto controllo del Parlamento. 

« E' da augurarsi che i membri del CIPE non adot¬ 
tino una decisione palesemente illegittima affidando In 
legato privato una proprietà pubblica a Cehs e a Bi¬ 
saglia e avallando una manovra di malgoverno piu 
grave di tutte quelle che In precedenza hanno carat¬ 
terizzato ia storia della MomeUison La legge dello 
Stato esclude che i! ministro delle Partecipazioni statali 
possa gestire direttamente o indirettamente finanziarie, 
le azioni pubbliche Montedison. pertanto, possono, a 
termini di legge, essere affidate solo n un ente di 
gestione esistente o ad un ente da costituire nel ri¬ 
spetto della legge delle Partecipazioni statali. 

<( In ogni caso chiediamo cne il Parlamento sia in¬ 
vestito della questione prima di ogni decisione anche 
per poter affrontare in modo approfondito il merito 
di tutte le questioni relative aH'avviata ristrutturazione 
della Montedison. Ciò per evitare che alla fine lo Stato 
si ritrovi proprietario solo di un po’ di ferrlvecchl e 
dei rami secchi e deficitari del colosso finanziario ». 


ROMA, 27 luglio 

La vicenda del Consiglio na¬ 
zionale democristlaiu) e l'atto 
che l’ha conclusa — l'elezione 
dell'on. Benigno Zac^gnini al¬ 
la segreteria — non offrono 
soltanto 11 tema principale del 
dibattito politico, ma pongono 
anche in luce 1 legami tra la 
crisi del maggior partito go¬ 
vernativo e la crisi più gene¬ 
rale del Paese. In un momen¬ 
to in cui è quanto mai acuta 
l’esigenza di un mutamento 
degli indirizzi politici (basti 
pensare alla situazione econo¬ 
mica e al danni che ^no sta¬ 
ti provocati in questo cam]K> 
anche dalì’irresponsabile otti¬ 
mismo pre-elettorale dei Pan- 
fanl e dei Colombo). 

Del resto. 1 commenti allo 
scontro talvolta confuso e 
contraddittorio — che s’è a- 
xoito nella Democrazia Cristia¬ 
na, sono in gran parte concor¬ 
di su questo punto. Ed è d'al¬ 
tra parte evidente che vi sono 
questioni sulle quali occorre 
decidere senza induco, pren¬ 
dendo misure che appaiono 
necessarie ed urgenti. E' il ca¬ 
so del cosiddetto « piano di e- 
mergenza» di carattere con¬ 
giunturale. le cui linee sono 
state anticipate dal vice-presi¬ 
dente del Consiglio on. La 
Malfa (e proprio sulle caren¬ 
ze riscontrabili in queste li¬ 
nee la Federazione CGIL-CZ- 
SL-UIL ha espresso un primo 
giudizio), piano che sarà di¬ 
scusso martedì dal Consiglio 
dei ministri e immediatamen¬ 
te dopo — nella giornata di 
mercoledì ^ sarà oggetto di 
un confronto parlamentare, ri¬ 
chiesto dal PCI. presso le 
commissioni Bilancio e Teso¬ 
ro della Camera. 

Gli investimenti proposti ri¬ 
guardano, come è noto, l'edi¬ 
lizia <1500 miliardi) i crediti 
per favorire le esportazioni, la 
meccanizzazione agricola e al¬ 
tri settori. I sindacati, comun¬ 
que. ancor prima deU’adozione 
del « plano » hanno fatto pre¬ 
senti le loro richieste di mi¬ 
sure più incisive. 

Quanto alla situazione che si 
è determinata nella DC dopo 
li Consiglio nazionale quasi 
tutti i giudizi coincidono sul 
fatto che la crisi del partito 
permane, e che non è emersa 
ancora una linea alternativa 
rispetto a quella — della cui 
.sconfitta hanno praso atto an¬ 
che i de — impersonata da 
Fanfani. Il Corriere delia sera 
.scrive, per esempio, che la DC 
e soprattutto l'on. Moro, che 
é ormai li e democristiano piu 
influente», debbono porsi il 
problema « di ristàbilire il 
contatto con la società»; e la 
Stampa di Torino osserva che 
atraverso il partito de possono 
tuttora esprimersi « notevoli «- 
nergie tntellettuaU e moraff », 
ma alla condizione che esso 
sappia liberarsi di molta za¬ 
vorra («Sarà la DC stessa ca¬ 
pace di raccogliere la sua e- 
redità — si chiede infine il 
giornale — o la sapranno rac¬ 
cogliere altrP ») 11 quotidiano 
cattolico Avvenire — che era 
stato molto critico sulle vicis¬ 
situdini de dei giorni scorsi — 
.sottolinea che « mal la DC era 
andata così allo sbaraglio of 
frendo di se stessa al Paese 
un immoline tanto lacerata 
da risultare incomprensibile 
se non mavricinabile» la scel¬ 
ta finale, osserva tuttavia lo 
Avvenire, e « ineccepibile e 
costituisce un non picco/o 

c. f. 

SEGUE IN PENULTIMA 


I! plurìomicìda di Empoli era a Saint Raphael con l’amante 

Il fascista Tuti 
preso in Francia 

L'agguato degli agenti dell'Antiterrorisino presso ia villa ove conviveva con una ragazza di 25 anni • Era armato 
di pistola di grosso calibro ■ E' ora piantonato e guardato a vista in un ospedale presso Nizza • Venerdì aveva 
tentato la rapina al Comune di Empoli - Decisiva per la cattura la confessione del fascista Mauro Mennucci 



FIRENZE » Il duplice aoaiaalne fateiolt Mario TutI, 
•fuQolra alla ricarcha. 


prima a dopo II camvffamanto adottato par 


Il neofascista Mario Tuti e 
stato preso ieri sera in Fran¬ 
cia, a St Raphael, una loca¬ 
lità a pochi chilometri da 
Nizza hanno arrestato 1 
funzionari Italiani dell’Anti¬ 
terrorismo. Al momento della 
catturo, il Tuti, che era in 
compagnia della sua amica, la 
venticinquenne Navine Cam¬ 
per, ha estratto una pistola di 
grosso calibro. Io ha prece¬ 
duto prontamente uno dei 
funzionari che ha sparato un 
colpo, ferendolo alla gola. IX 
neofascista è stato cosi im¬ 
mobilizzato e condotto in un 
ospedale presso Nizza, 

La presenza di Tuti — che 
il 26 gennaio scorso aveva uc¬ 
ciso ad Empoli il brigadiere 
Leonardo Falco e l'appuntato 
Giovanni Ceravolo che erano 
andati ad arrestarlo — era 
stata segnalata qualche gior¬ 
no fa nella stessa città to¬ 
scana. il capo deirAntiterro- 
rlsmo. Santino — che ieri 
sera ha tenuto a Roma una 
conferenza stampa —. ha con¬ 
fermato che il Tuti si era re¬ 
cato sotto la sede municipa¬ 
le di Empoli per compiere 
una rapina. 

Numerose segnalazioni era¬ 
no poi pervenute nei giorni 
successivi, ma ogni ricerca m 
Toscana era risultata vana 
Determinanti, invece, si sono 
dimostrate le rivelazioni lat¬ 
te dal « camerata» del geome¬ 
tra empolese. Mauro Mecnuc- 
cl. m carcere anche lui. 

(A PAGINA 4) 


Mercoledì ha inizi o l'atto finale della Conferenza per la sicurezza europea 

Mosca: il vertice di Helsinki è frutto 
deirazione di tutte le forze di pace 

In due anni Z500 riunioni, « ma alla fine si è trovato un linguaggio comune » ■ Colloquio di Ford a Bonn con Sclimidt: 
impegno a rendere ancora più stretti i legami economici e finanziari fra USA e RFT • Oggi il Presidente USA a Varsavia 


Nuovo 
arresto 
per la strage 
di Brescia 

Nuovo arresto neU'amblto 
delle indagini sulla stra¬ 
ge di Brescia ieri matti¬ 
na. su mandalo di cattura 
del doti Vino è stato trat¬ 
to in arresto Benito Zagnl- 
ni, proprietario del bar 
« Ai Miracoli », dove erano 
soliti riunirsi Buzzi e ca 
melati. La moglie dello 
Zagnini era già stata incar¬ 
cerata 11 24 giugno scorso 
per reticenza aggravata. 

Il dott Vino, Intanto, e il 
doti. Trovato s’erano reca¬ 
ti. a Piacenza, dove hanno 
Interrogato in carcere Ugo 
Bonati, il teste accusatore 
di Mauro Ferrari 

(A PAGINA 5) 


Tensione 
in varie 
regioni del 
Portogallo 

Una notevole tensione re¬ 
gna In varie zone del Por¬ 
togallo, dove sono state 
promosse manifestazioni 
contro la soluzione data 
alla crisi politica. A Lisbo¬ 
na il Primo ministro Gon- 
Qulves si appresta a forma¬ 
re 11 quinto gabinetto dal 
25 aprile 2974, mentre il 
PS 1 innova le critiche alle 
decisioni dell’assemblea 
del MFA e alla creazione 
del « triumvirato » Il PC 
denuncia dal canto suo la 
esistenza di organizzazioni 
fasciste clandestine, men¬ 
tre appoggia «le decisioni 
organiche deirassemblea 
del MFA» (IN ULTIMA) 


Nei triangolo Orgosolo-Mamoìada-Fonnì. accerchiato dalla polizia 

Ucciso uno dei banditi del sequestro Maffei 
mentre fuggiva con 400 milioni del riscatto 


Lo scontro a fuoco con una pattuglia di poliziotti alle quattro del mattino 
forzare il posto di blocco - La 5Ìttima è un allevatore ehe è già stato coinvolto in altri episodi di criminalità 


Pre fuorilegge sono riusciti a 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 27 luglio 
Un allevatore del Nuorese, 
forse unu figura secondarla 
nella organizzazione dei se¬ 
questri di persona, un sem 
plicc intermediario che aveva 
li compito di prelevare 1 sol¬ 
di. e rimasto ucciso neiruiti 
mo sanguinoso atto di una vi¬ 
cenda, quella di Italo Maffei. 
già cosi densa di colpi di 
scena 

Versati gli 8iX) milioni per 
11 riscatto deirindustriale tren¬ 


tino • rilasciato tra la mezza 
notte e l'una lamico Andiea 
Olivieri, che si era offeno 
per ben due volte come «pe¬ 
gno» per consentile la llbe 
razione dell ostaggio, è scatta 
ta immediatamente una colos 
sale operazione di polizia II 
triangolo Orgosolo Mamoia 
da • Fonnl era praticamente 
circondato da ingenti forze di 
agenti di PS e di caiabinieri. 
tanto che sarebbe stato Im 
possibile a chiunque sfuggire 
ad un severo controllo Cosi e 
stato per gli uomini che, po 


che Ole pinna avevano rie e 
vitto non SI sa bene da quali 
personaggi «non certo da An 
diea Olmerl. se e vero che si 
trovava ancora nelle mani dei 
banditi! la piu glossa patte 
della somma concordata in 
pieceden/a 7(K) milioni, in ng 
giunta pai*^ ad altri cento 
Alle 4 del mattino, nelle 
campagTie di Oigosolo. 1 fuo 
illegge SI sono imbattuti In 

Giuseppe Podda 

SEGUE IN PENULTIMA 


Liberato e denunciato 
il costruttore 
romano Andreuzzi 


(A PAGINA 5) 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 27 luglio 

Alla vigilia della conferen¬ 
za di Helsinki — fissata per 
il 30 luglio — la stampa so¬ 
vietica presenta unu rassegna 
di dichiarazioni e interviste 
dalle quali risultano chiara¬ 
mente gli Impegni e le atti¬ 
vità di varie forze politiche 
e sociali che operano nel 
mondo per la pace e la si¬ 
curezza del continente euro¬ 
peo, In particolare gli osser¬ 
vatori sottolineano il contri¬ 
buto dato anche da singoli e- 
sponenti politici che In alcu¬ 
ni Paesi europei si sono im¬ 
pegnati In prima persona per 
lar compiere un nuovo e 
concreto passo in avanti alla 
organizzazione generale della 
terza fase della conferenza 

Ora piu che mal — scrive 
la Pratda — si stanno rac¬ 
cogliendo i frutti di una va¬ 
sta azione che ha dimostra¬ 
to quanto sia stata proficua 
rinlziati\Ti presa dall'URSS e 
dagli altri Paesi socialisti II 
giornale del PCUS rileva 
quindi che il lavoro di pre¬ 
parazione dell’Incontro è sta¬ 
to piu che mai ampio e ha 
visto la partecipazione attiva 
di varie forze politiche e Pae¬ 
si a diverso regimo sociale 

Le attività per giungere al 
« vertice » — ricorda n gior¬ 
nale — si sono iniziate due 
anni fa e da allora si sono 
•ivolte circa 2500 riunioni del 
comitato di coordinamento, 
delle commissioni e dei grup¬ 
pi di lavoro 

Tutta questa opera di pre¬ 
parazione — si nota a Mo- 
^ca — è servita a mettere in 
luce la vastlta del problemi 
c a trovare, nello stesso tem¬ 
po, le soluzioni piu adegua¬ 
te « Nel corso della fase di 
elaborazione dei progetti del 
documenti da sottoporre alla 
riunione conclusiva si sono 
registrati — rileva la Prai'da 
— problemi e difficoltà ma 
alla fine si e trovato un lin¬ 
guaggio comune tra rappre¬ 
sentanti di Paesi e forze po¬ 
lìtiche diverse ». 

Carlo Benedetti 


BONN, 27 luglio 
Il Presidente americano 
Ford si e Incontrato oggi a 
Bonn — prima tappa della 
sua attuale «tournee» euro¬ 
pea in occasione del « verti¬ 
ce » di Helsinki — con il 
Concelllere federale Schmidt. 
Nei circoli di Bonn si olfer- 

SEGUE IN PENULTIMA 


Paolo VI: 
«Un impegno 
significativo 
per la pace» 

ROMA, 27 luglio 

L'importanza del « verti¬ 
ce » di Helsinki è stata sot¬ 
tolineata questa mattina da 
Paolo VI in un discorso a 
una folla di fedeli — circa 
quattromila persone — riunì* 
ti nel conile interno della 
villa pontificia di Castel Gan- 
dolfo. Il Papa ha annuncia¬ 
to che la Santa Sede sarà rap¬ 
presentata alla riunione di 
Helsinki da mons Agostino 
Casaroli, segretario per gli af¬ 
fari pubblici della Chiesa. 

Deirimmlncnte atto finale 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in 
Europa, Paolo VI ha detto: 
« E' un impegno, questo, mul¬ 
tilaterale. significativo per la 
pace, per la cooperazione In¬ 
temazionale. perchè indica un 
comune proposito, dei Paesi 
firmatari, di evitare il ricor¬ 
so alle armi, proprio quando 
ancora si sta cercando di e- 
vltare l’impiego di quelle mi¬ 
cidiali », cioè le armi atomi¬ 
che 

La pace con la concordia, 
con la fraternità fra le na¬ 
zioni — ha proseguito il Pa¬ 
pa — avrà ad Helsinki le sue 
promesse di integrativa e lea¬ 
le giustizia, una sua solen¬ 
ne affermazione ». Dopo aver 
detto che « dobbiamo acco¬ 
gliere con speranza Favveni- 
mento proprio per far pro¬ 
gredire, anche nella gente, 
nella società, nel comuni spet¬ 
tatori degli avvenimenti inter¬ 
nazionali, quella psicologia, 
quella pedagogia della pace, 
a cui deve essere rivolta la 
umana convivenza », Paolo VI 
ha così proseguito* « Che una 
presenza, una presenza sui ge¬ 
neris perchè la Santa Sede 
non e una potenza terrena, 
abbia un suo peso sulla bi¬ 
lancia delle contese politiche 
Internazionali, che una pre¬ 
senza di un rappresentante 
della Santa Sede sia bene 
accolta in questa conferenza 
di Helsinki, accresce la comu 
ne fiducia e richiama ogni 
cristiano cosciente a suffra¬ 
gare con la propria preghie¬ 
ra 1 esito sincero e felice deì- 
1 av^enlmento » 
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AHCOHA ■ Dopo nove inte nse giornate dì confronto ideale, politico e culturale 

Una grande manifestazione conclude 
il «Festival» dedicato alle donne 

Presente una delegazione vietnamita - Convegno sulla donna nella stampa comu¬ 
nista - Una valanga di risposte alla scheda-questionario pubblicata sull'{{Unità)) 


funedl 28 luglio 1975 / l’Unità 


Il segretario provinciale è uscito dimissionario dalla riunione del Comitato direttivo 

Cuneo: spaccatura nella DC 
per divergenze sulle Giunte 

Il 15 giugno molti suffragi persi nelle campagne, considerate sempre come «riserva di voti» - Atteggia¬ 
mento diverso della Coldiretti ■ Come «leggere» il risaltato elettorale nel Cuneese ■ L'azione unitaria del PCI 


DALL'INVIATO 

ANCONA, 27 luglio 

Unn grande manifestazione 
di unità democratica e anti- 
imperialista, cui ha preso par¬ 
te una delegazione di donne 
vietnamite, e nel corso della 
quale ha parlato 11 compa¬ 
gno Alessandro Natta ( del 
cui discorso riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale), ha 
siglato questa sora ad An¬ 
cona la conclusione del se¬ 
condo Festival nazionale del- 
rC/nUò, dedicato alle donne. 
Hanno parlato anche il se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Ancona Paolo 
Guerrini c la responsabile 
della commissione femminile 
anconetana Milli Mazzoli. 

La manifestazione di questa 
sera, alla quale ha partecipa¬ 
to la compagna Adriana Sc¬ 
roni, membro della Direzio¬ 
ne e responsabile della com¬ 
missione femminile del par¬ 
tito, ha rappresentato qual¬ 
cosa di più e di diverso di 
una semplice conclusione del¬ 
la festa. Per nove intense 
giornate (per un così lungo 
tempo infatti si è dipanato 
l'arco di un ricco e serra¬ 
to confronto ideale, politico, 
culturale), il Festival ha for¬ 
nito tma ulteriore e impor¬ 
tante testimonianza del re¬ 
spiro nuovo con cui 1 comu¬ 
nisti hanno saputo porre la 
Questione femminile, stabilen¬ 
do un nesso permanente e 
non strumentale tra processo 
di emancipazione della don¬ 
na e profondi mutamenti del- 
rintera società nazionale. 

In questo senso, il Festival 
di Ancona ha rappresentato 
la continuazione e lo svilup¬ 
po del discorso avviato lo 
anno passato, airindomani 
della grande vittoria del re- 
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ferondum sul divorzio. Ini¬ 
ziato a Livorno con l'affer¬ 
mazione della necessità eli 
una maggiore e soprattutto ' 
non mediata partecipazione 
delle grandi masse femmini¬ 
li allo sviluppo e alla demo¬ 
cratizzazione della società ci¬ 
vile, 11 discorso è continua¬ 
to quest'anno ad Ancona da 
un punto piu avanzato, sulla 
onda del grande successo e- 
lettorale del 15 giugno: come 
trasformare questo peso nuo¬ 
vo, questa partecipazione co¬ 
si imponente, in forza uni¬ 
taria di rinnovamento. Si trat¬ 
ta di un obiettivo che pre¬ 
suppone la capacita di ela¬ 
borare proposte co.mplessivr 
e di realizzare su di esse un 
lavoro aperto al contributi 
più vari e a una gestione 
comune da parte di tutte le 
forze disponibili per un pro¬ 
fondo cambiamento della si¬ 
tuazione. 

Il Festival è stato la e- 
spressiono coerente e artico¬ 
lata di queste grandi poten¬ 
zialità e. insieme, dei gran¬ 
di mutamenti che sono già av¬ 
venuti. Lo dicono l'impegno 
0 rinventtva neU'allestlmento 
(cui hanno partecipato le or¬ 
ganizzazioni comuniste di mol- | 
te regioni) e una serie va- I 
riatissima di mostre e ras¬ 
segne: da quella suU'occupa- 
zione a quella suiraborto, da , 
quella sulla donna nei fumet¬ 
ti a quello sui servizi socia¬ 
li, ecc. 

Lo testimoniano l’ampiezza 
e l'originalità dei temi pro¬ 
posti in una serie di con¬ 
fronti aperti c svariati con¬ 
tributi, l'assemblea delle elet¬ 
te. il convegno sulla scuola, 
la tavola rotonda sulla RAI- 
TV, molteplici incontri e di¬ 
battiti culturali. Lo ha in par¬ 
ticolare documentato la espe¬ 
rienza vissuta ieri sera da 
quanti hanno preso parte al 
convegno sulla donna nella 
stampa comunista. 

Doveva essere, questo in¬ 
contro, una sorta di verifica 
critica del compiti deU’f/ni- 
fà e di Rinascita di fronte 
aU’emergere in termini cosi 
nuovi e prepotenti della que¬ 
stione femminile. Ma è di¬ 
ventato (malcosa di assai piu 
grosso. £’ successo infatti 
che. in preparazione del con¬ 
vegno l’Unità pubblicasse al¬ 
cune volte una scheda-que¬ 
stionario per sollecitare un 
piu ampio contributo alla mu- 
nlfestazione. anche da parte 
di chi non potesse recarsi ad 
Ancona. Le risposte sono sta¬ 
te una valanga assolutamente 
imprevista, da cui e emerso 
un quadro ricchissimo di im¬ 
pressioni, di giudizi di gran¬ 
de maturità, di domanda po¬ 
litica: un patrimonio, lutto 
da sfruttare, che costitui.sce 
un’altra e particolarmente 
preziosa testimonianza della 
rapida crescita di ima nuo¬ 
va coscienza, di quella co¬ 
scienza appunto che e stata 
ed e tanta parte della volon¬ 
tà di profondo rinnovamen¬ 
to sociale e politico che vien 
fuori non più soltanto dal 
movimento organizzato ma 
anche da .settori .sino a lori 
meno impegnati o apparen¬ 
temente meno presenti. 

Il convegno — cui parte¬ 
cipava il direttore dell'f/nifà 
Luca Pavolini — è cosi cre¬ 
sciuto a tal punto, non solo 
da cancellare qualsiasi sospet¬ 
to di manifestazione rituale, 
ma da imporre che rappre¬ 
sentasse solo 11 primo mo¬ 
mento di una discussione che 
bisognerà affrontare ancor 
più compiutamente, per prl- 


Situazione meteorologica 
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La noHtrm penluolA è ancorA inlerriwata da una dlntrlbuzlonp di alla 
preaalone Atmosferica, in guAnto i’anllcicloni- utlanUco si estende verso 
l'EuropA centrale c II bacino del Mediterraneo. Inoltre, alle quote 
superiori. alTlulsce sulle nostre regioni ari» poco umida attraverso t 
quadranti nord-occidentali. In tale sitiuvlone 11 tempo odierno si 
manterrik buono dappertutto e sarà caratterixxalo da M'arsa uttivitu 
nuvolosa e da ampie zone di sereno. .Si potranno avere formaxlanl 
nuvolose ad evoluzione diurna in prossimità delle zone alpine e dell» 
dorsale appenninica. La temperatura tende ad aumentare, specie sulle 
reflonl centro-meridionali. 

Sirio 





L /MESTIERE DI VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 


ma cosa riferendo nel pros¬ 
simi giorni del risultati di u- 
na consultazione tanto .spon¬ 
tanea quanto di risultato co¬ 
si impegnato e sorprendente. 
Questo, In poche parole, è 
11 retroterra — come si è vi¬ 
sto ancora non tutto esplo¬ 
rato — su cui 11 Festival è 
lnter\'emo e ha suscitato un 
confronto che non ha avuto 
nulla di scontato ma che an¬ 
zi si apriva giorno per gior¬ 
no alla domanda politica di 
quanti vi partecipavano. 

La conferma piu chiara del 
consenso di massa a questa 
iniziativa è venuta dal suc¬ 
cesso della manifestazione 
conclusiva: dal calore con 
cui è stata festeggiata la com¬ 
pagna Truong Thi Hue. del 
Comitato centrale dell’Unio¬ 
ne delle donne per la libe¬ 
razione del Sud-Vietnam, che 
ha recato un’appassionata te¬ 
stimonianza della lotta pri¬ 
ma per la liberazione e ora 
per la ricostruzione della pe¬ 
nisola indocinese: all'atten¬ 
zione con cui è stato segui¬ 
to 11 discorso del presidente 
del deputati comunisti: dalla 
vera e propria esplosione di 
entusiasmo e di partecipazio¬ 
ne popolare in cui stiamo vi¬ 
vendo. nella grande area della 
Fiera della Pesca, queste ul¬ 
time ore della manifestazione 
nazionale delle donne. 

Giorgio Frasca Polara 



Par il diviate di fara bagni naila acque di Mergellina, 1 napelatanl »l aeno rlvartatl »ull'i 4 ola di 
Precida facande il tutte aiaurito aut tragbelte « MIchelarvgale •» cha parta da Poxiuolt. 


6H interventi risanatori sono possibili, utili e urgenti 


Il Mediterraneo è ancora sano 


solo le coste 


RilTTT 


inquinate 


A colloquio con il prof. Marchetti, responsabile dell'Istituto di ricerca sulle acque del CNR 
Seria la situazione dell'Adriatico dal Veneto alla Jugoslavia • Il carico di inquinamento medio 
è di 122 tonn. per ogni km. di costa • A mezzo miglio dalle spiagge di Genova il mare è pulito 


MILANO, 27 luglio 

La stagiono balneare ha ri¬ 
proposto airuttcnzionc i pro¬ 
blemi deU'inquinomento co¬ 
stiero. Un fenomeno reale o 
preoccupante rischia peraltro 
di essere ridotto a valutazio¬ 
ni superficiali e generiche, 
frutto di un facile allarmismo 
estivo, laddove si tratta di 
partire dalla situazione reale 
per individuare cause, respon¬ 
sabilità, rimedi. 

Ne parliamo con 11 profe.s- 
sor Roberto Marchetti, re¬ 
sponsabile doiristlLuto di ri¬ 
cerca .sulle acque del CNR 
e docente aU’Univer.sUa di 
Milano. Frasi ad effetto, co¬ 
me quella secondo cui il Me¬ 
diterraneo è morto — ci fa 
osservare — finiscono soltan¬ 
to per creare un alibi agli 
Inquinatori; non c'è piu nien¬ 
te da fare, ogni intervento e 
inutile, lasciamo le cose co¬ 
me .stanno. 

Le cose stanno invece In 
modo sensibilmente diverso, 
precisano Marchetti e un suo 
collaboratore, il doti. Giusep¬ 
pe Chiaudoni II Mediterraneo 
c ancora, fortunatamente, un 
organismo sano: Tlnqulna- 
mento affligge soltanto le ac¬ 
que costiere, e proprio per 
questo gli interventi sono pos¬ 
sibili. utili, urgenti. 

Prendiamo Genova. Qui so¬ 
no stati vietati i bagni, si so¬ 
no accese polemiche su que¬ 
sti provvedimenti ma a mez¬ 
zo miglio dulia riva di inqui¬ 
namento non si può piu par¬ 
lare. Si tratta allora di pre¬ 
disporre una politica globale 
in materia, cosa che sino ad 
oggi, a livello governativo, 
non si è fatta. Un recente 
studio del CNR ha stabilito 
in 8741)05 tonnellate annue li 
carico inquinante totale sulle 
nostre coste (pari a 122 ton¬ 
nellate per km lineare di co¬ 
sto). Le province piu colpite 
sono Roma e Napoli, .seguite 
da Genova, Venezia e Bari. 
Si è calcolato che per 2'3 
questo carico inquinante trae 
origine dagli .scarichi indu¬ 
striali. per il resto dal rifiu¬ 
ti di natura metabolico, che 
finiscono In mare attraverso 
gli scarichi fognari. 

Una condizione di partico¬ 
lare disagio e quella registra¬ 
bile nell'Alto Adriatico, una 
area con ricambio d'acqua 
relativamente limitato, sui cui 
finiscono le sostanze tossiche 
portate dal Po e dagli altri 
fiumi, veri e propri collettori 
del rifiuti delle industrie del- 
ritalla settentrionale. 

Al convegno italo-JiigosJavo, 
svoltosi In argomento a Spa¬ 
lato nel mar/o scorso, .sono 
state documentate le impres¬ 
sionanti quantità di cianuro, 
fosfati, cromo, piombo che il 
maggior fiume italiano trasci¬ 
na nel mare A completare 
11 sommano quadro degli a- 
gentl inquinanti vanno ricor¬ 
dati gli Idrocarburi, che In 
certe zone — vedi le aree di 
Trieste e Marghera — costi¬ 
tuiscono uno del prezzi pa¬ 
gati dalla comunità per il 
via vai delle petroliere, sog¬ 
gette a spandimentl frequen¬ 
ti e talvolta rovinosi. 

Se qualcosa si è fatto In 
questi anni a tutela della sa¬ 
lute, dell’ambiente, del turi¬ 
smo, della pesca. Io si deve 
agli Enti locali, e particolar¬ 
mente — come ricorda il pro¬ 
fessor Marchetti — ni Comuni 
romagnoli 18.7 miliardi ben 
spesi, con dei risultati visi¬ 
bili a tutti Altrove, sono sta¬ 
ti Invece uppiontati impian¬ 
ti insufficienti o. sopuittutto. 
non coordinati tra loro. E’ il 


caso di Ostia, Torvajanlea, La- 
dlspoli. 

Quello del coordinamento 
dogli interventi è un nodo 
cruciale, un salto di qualità 
che bisogna compiere senza 
ulteriori indugi. Si tratta di 
affrontare l’Inquinamento non 
solo nella sua manifestazio¬ 
ne finale — U mare sporco 
lungo la riva — ma aggredi¬ 
re il fenomeno alla radice, 
coinvolgendo tutto ff sistema 
delle acque del nostro Paese 
e risalendo alle cause. 

Proprio In questi giorni ha 
iniziato 11 .suo iter parlamen¬ 
tare una proposta di legge, 
frutto di attenta elaborazione 
da parto del gruppi politici 
e dei tecnici, che rappresen¬ 
ta Il primo strumento, a li¬ 
vello nazionale, volto a glo- 


Rieletto a 
Cerignola 
sindaco PCI i 

CERIGNOLA, 27 luglio 
Il Consiglio comunale di ' 
Cerignola ha rieletto sindaco, 
con i voti del PCI e dei PSI, 
il comunista Gaetano D'Ales¬ 
sandro. La Giunta sarà, In¬ 
vece. eletta nella prossima 
seduta del Consiglio, che si 
terrà giovedì 11 compagno 
Gaetano D'Alessandro ha sot¬ 
tolineato 11 valore e li signifi¬ 
cato politico della rlcompo- 
sJzone di un'Amministrazione 
democratica e popolare a Ce- 
rlgnola. 


baiizzare l’intervento. La co¬ 
siddetta leggo Merli (dal no¬ 
mo dei suo primo firmatario) 
impone degli standard, ovve¬ 
ro dei limili massimi di so¬ 
stanze inquinanti che i vari 
sc&richi industriali c civili 
potranno contenere. Il prov¬ 
vedimento — nei confronti 
del quale non sono mancate 
e non mancheranno ostilità e 
remore — costringe tutte le 
imprese a munirsi di auto¬ 
rizzazione allo scarico di ac¬ 
que: prevede la costituzione 
obbligatoria di consorzi idrau¬ 
lici intercomunali: dispone fi¬ 
nanziamenti per incoraggiare 
Li costruzione di impianti di 
depurazione 

AI di là di questa legge — 
se e quando sarà varata — 
rimane aperto il discorso di 
una reale pianificazione, im- 
pernata su un ruolo prlma^ 
rio delle Regioni e degli Enti 
locali. Una pianificazione che 
parta da una considerazione 
di tutti gli aspetti del com¬ 
plesso problema, secondo un 
tipo di approccio già avviato 
dalla Regione EmlllarRoma- 
gna 

In conclusione, è temoo di 
far seguire alle grida d’allar¬ 
me e alla letteratura di sta¬ 
gione una politica lungimiran¬ 
te e coraggiosa. Quella del- 
ritalla protesa sul mare non 
deve essere solo rimmagine 
frusta dei libri di scuola o 
della retorica celebrativa, ma 
divenire una realtà fruibile 
dalla nostra comunità, in ter¬ 
mini di salute, di economia, 
di tempo libero. 

Fabio InwinkI 


Sono 127.138 
gii iscritti 
alla F6CI 

La campagna di tessera¬ 
mento della FOCI registra in 
qucMe sottlmone, con la Inr- 
ghissimh partecipazione del 
giovani olle manifestazioni 
della campagna-stampa, nuo¬ 
vi rilevami successi, che 
creano le condizioni per un 
ulteriore consistente sviluppo 
deU’organlzzazlone giovanile 
comunista neiranno del suo 
XX Congresso. 

A piu di tre mesi dalla fi¬ 
ne del le.sserRmento 1975, gli 
JscntU sono già 127.138, 11 
1(W.5 per cento In piu rispet¬ 
to a quelli dello scorso an¬ 
no. e fra questi, quasi 40 000 
sono 1 giovani compagni en¬ 
trati per la prima volta nelle 
file della FOCI. Sorgono in 
ogni parte del Paese nuovi 
Circoli della gioventù comu¬ 
nista, dal tre aperti in que¬ 
ste settimane a Verbanla, al 
due di Isernla, al quindici di 
Cosenza, che si aggiungono 
alle centinaia di nuove orga¬ 
nizzazioni territoriali di base 
nate nel mesi scorsi. Anche 
Il numero delle compagne è 
cresciuto sensibilmente: sono 
oltre .JO.OOO (5000 In più ri¬ 
spetto allo scorso anno). 


ERA UN RICERCATO DI VENTIDUE ANNI 


Giovane ucciso a Bologna 
in uno scontro con la polizù 


All'arrivo degli ageall sì era trincerato nel suo appartamento incominciando a sparare 

DALLA REDAZIONE 

BOLOCINA, 27 luglio 
Un giovane pregiudicato è rimasto uccìso in un conflitto a 
fuoco con la polizia, svoltosi oggi Intorno alle 17 a Bologna 
m via Rimesse 1/7. In una povera casa di periferia sotto 
fi ponte della ferrovia veneta Si chiamuMi Giovanni Giunto 
masi, aveva 22 anni, era ricercato perche doveva .scontare piu 
di due anni di carcere per reati contro il patrimonio. 

Il giovane era andato a far visita al vecchio padre Antonio, 
che abita a Casteldebole in via Chiare 5t>. dalla parte opposta 
della citta Tra i due e scoppiata una lite. Dopo a\er percosso 
fi padre il Glaiitomasl lo ha inseguito sparandogli contro un 
colpo di pispola, Inrtuna'amente andato u vuoto 
La polizia si e messa sulle tracce del giovane. Attraverso ^ 

le indicazioni del fratell >. che risiede anch'egli a Bologna, gli ^ 

agenti sono arrivati al piccolo appartamento dove 11 Gianto- M 

musi conviveva con la dicia^settenn** cugina Maria L'auto del a 

«113», con tre uomini a bordo, > arrivata proprio mentre , \ i 

fi Glantomasl stava uscendo. Il pregiudicato è allora rientrato à ^ -M 

Invitato dagli agenti a oselle, fi giovane — stando ad una Mg. jB 

prima sommaria ricostruzione — si sarebbe affacciato al BP 

finestrino della cucina facendo fuoco ''on una calibro 38. A ^ 

questo punto 1 militi hanno risposto a) fuoco. Pare che il % 

c:inntomasi abbia urlato dalla casa- « Non sparale, c’è anche 
una donna », e gli agenti abbiano Invitato di nuovo i due ad 
uscire La giovane e uscita, ma H Glantomasl avrebbe sparato 

di nuovo La polizia ha risposto con ratttche di mitra e col ' mk>. y ^ 

lancio di candelotti lacrimogeni. Poi piu niente. Diradatosi il ||B 

fumo, fi corpo di Giovanni Glantomasl. ormai privo di vita 

(colpito alla tempia e al cuore), giaceva accanto al letto, in 

una pozza di sangue 

L'inchiesta sulla Mcenda è affìdatn al sostituto procuratore 
Persico. 

9* Giovinni Clinloina»! 


DALL'INVIATO 

CUNEO, 27 luglio 

11 segretario provinciale del¬ 
la DC, Lamberto Bellani è 
uscito dimissionarlo dalla riu¬ 
nione del Comitato direttivo 
del partito convocato per di¬ 
scutere della formazione delle 
Giunte Pare che nella sua 
relazione BelIanl — reduce da 
un Incontro con le delegazio¬ 
ni del PCI e degù altri partiti 
antifascisti • avesse parlato 
della necessità di un confron¬ 
to aperto, senza chiusure a- 
priorlstlche, con tutte le for¬ 
ze democratiche per giungere 
al più presto aU'insedJamento 
delle nuove amministrazioni 
locali. Questa posizione, che 
j pone al centro 11 discorso sui 
I programmi e sul contenuti, 
non è piaciuta alla maggio¬ 
ranza del direttivo democri¬ 
stiano. 

Va tenuto pre.sente che nel 
Cuneese la DC aveva sempre 
avuto la maggioranza assolu¬ 
ta, approfittando di questa si- 
i tuazione, non si era mai cula¬ 
ta di esprimere una linea pre¬ 
cisa ne sul plano degli Indiriz¬ 
zi economico - politici ne su 
quello delle alleanze La sola 
politica era quella delle clien¬ 
tele e delle « mance ». Tutto 
I il potere era nelle mani di un 
! gruppo ristretto. Il 15 giugno 
' ha bruscamente mutato que¬ 
sto quadro. Lo scudo crociato 
non può più governare da so¬ 
lo, deve andare alla trattati¬ 
va, deve accettare ciò che 
piu aborriva* e cioè che altre 
forze politiche compaiano da 
protagonlste sulla scena. 

Un mutamento di rotta di¬ 
venta Indispensabile. In qua¬ 
le direzione? Su questo inter¬ 
rogativo si è aperto uno scon¬ 
tro. Ad uomini che hanno 
Inteso la lezione del voto e 
cominciano a rendersi conto 
che 1 vecchi schemi non reg¬ 
gono piu c che bisogna cer¬ 
care un rapporto positivo con 
tutte le forze della sinistra, 
si contrappone un gruppo di¬ 
rigente che concepisce II rin¬ 
novamento solo come « razio¬ 
nalizzazione » del sistema di 
potete democristiano o le al¬ 
leanze unicamente In funzio¬ 
ne di questo potere. Lamber¬ 
to Bellani e stato emarginato 
e si dice che a sostituirlo ver- 
r.i chiamato l’attuale segreta¬ 
rio regionale. Giordana. 

Nella DC piemontese, scioc¬ 
cata dalla sconfitta, e m atto 
un generale rimescolamento di 
corte di cui è difficile preve¬ 
dere gli sviluppi, Certo è che 
11 discorso che si e aperto 
con fi risultato elettorale non 
potrà essere chiuso con qual¬ 
che provvedimento riguardan¬ 
te gli organismi diligenti del 
partito. La DC ha perso mol- 
; tl suffragi nelle campagne del 
Cuneese. un tempo sua « riser¬ 
va » esclusiva, sia nelle zone 
povere che in quelle di agri¬ 
coltura evoluta. Lu condanna 
della sua politica è stata ge¬ 
nerale, si e espressa anche 
nella diversità di atteggiamen¬ 
ti COI quali la Coldlrettl (quel¬ 
la del Cuneese, con 50 mila 
aziende iscritte, è una delle 
Federazioni principali) ha 
guardato alla vicenda eletto¬ 
rale. Mentre 11 gruppo del no¬ 
tabili c del veccnl dirigenti ha 
cercato di coinvolgere diretta¬ 
mente la grande organizzazio¬ 
ne contadina nella campagna 
a favore della DC. i giovani 
ed ampi settori della base 
hanno decisamente rifiutato 
questo ruolo. In molti paesi e 
in molte sezioni della Coldi- 
retti fi t( collateralismo » non 
ha funzionato. 

Cerano già state delle av¬ 
visaglie significative. Due me¬ 
si prima delle elezioni, uno 
del maggiori esponenti deH’or- 
ganlzzazione a Savigliano, Do¬ 
menico Rosso, si era dimesso 
dalla DC, di cui era consiglie¬ 
re comunale, denunciando le 
responsabilità della politica 
democristiana nel dissesto del¬ 
l’agricoltura e rasservimento 
della Coldlrettl — gettata in 
una pericolosa « crisi di cre¬ 
dibilità » — agli interessi di 
partito. 

A Savigliano, a Levaldlgl, 
in parecchi altri centri della 
zona di pianura, gran parie 
dei manifesti inviati da Ro¬ 
ma con l'effige di Bonoml e 
l'invito a votare la DC «che 
ha salvato la libertà », non 
hanno avuto l'onore deJÌ'afffs. 
sione Nel Comune di Bu¬ 
sca. dove e sorta una grossa 
cooperativa per la macell.izio- 
ne ed 11 commercio delle car¬ 
ni bovine, la DC ha cercato di 
rinsaldare il rapporto col 
mondo contadino offrendo la 
candidatura al leader locale 
della Coldlrettl, Mattlaudu. ma 
ha ricevuto un rifiuto II sen¬ 
so d: Ciò che sta cambiando 
nel rapporto tra la DC e le 
masse contadine lo si può 
tiovaie anche nel fatto che 
il massimo esponente della 
Coldlrettl cuneese, l'on. Car¬ 
lo Baldi, è stato «trombato» 
nel collegio provinciale di 
Paesana 

L'opinione del compagni è 
che il voto del 15 giugno nel 
Cuneese non significa soltan¬ 
to protesta contro il modo 
di governare della DC. La 
grande crisi che stiamo attra¬ 
versando — dicono — ha pre¬ 
cipitato 1 tempi, ha fatto giu¬ 
stizia di vecchie posizioni pre¬ 
concette. ha spinto anche mol¬ 
ti coltivatori diretti a mette¬ 
re a confronto posizioni c pro¬ 
poste politiche diverse Si e 
esteso un processo che negli 
scorsi anni aveva \istu grup¬ 


pi di giovani contadini rifiu¬ 
tarsi alla contrapposizione 
frontale e cercare un rappor¬ 
to nuovo, anche di collabora¬ 
zione. con organizzazioni ope¬ 
rale Nel centri di londovol- 
le. dove il nostro partito e 
presente con forze organizza¬ 
te e dove la capacita di inizia¬ 
tiva non ha fatto difetto, 
la predicazione anticomuni¬ 
sta non ha piu tenuto banco, 
la gente ha fatto spallucce 
agli anatemi, ha ascoltato chi 
aveva qualcosa da dire, ha 
cominciato a ragionare con 
la propria testa. 

Forse, da questo punto di 
vista, va « letta » in un modo 
nuovo anche la scelta di mol¬ 
ti di quel contadini che han¬ 
no continuato a dare 11 loro 
voto allo scudo crociato, ma¬ 
gari concedendogli un'altra 
prova d’appello E’ certo che 
per molti non è più stato un 
voto anticomunista. «Lo pro¬ 
va — come .sottolinea fi com¬ 
pagno Revelli. segretario della 
Federazione del PCI — la di¬ 
sponibilità attiva all'azione 
unitaria che abbiamo consta¬ 
tato nel periodo recente ed 
anche in questi ultimi giorni. 
Le manifestazioni promosse 
nelle campagne per una nuo¬ 
va politica agraria e per prov¬ 
vedimenti immediati hanno 
visto una partecipazione mas¬ 
siccia m cui le distinzioni di 
parte politica apparivano lar¬ 
gamente superate ». 

Pier Giorgio Betti 


Granarolo dell'Emilia 

Provocazione fascista 
contro il monumento ai 
Caduti della Resistenza 

BOLOGNA. 27 luglio 

Ignobile provocazione di 
marca fascista la notte scor¬ 
sa contro il monumento ai 
Caduti partigiani eretto nel 
cimitero di Granarolo dell'E- 
milm. un paese che si trova 
a pochi chilometri da Bolo¬ 
gna gli Ignoti teppisti hanno 
danneggiato la lapide-ricordo 
e si sono lasciali andare a 
manifestazioni di degradante 
oltraggio. 

Appena venuti a conoscen¬ 
za del fatto. 1 rappresentami 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e numerosi cit¬ 
tadini SI sono recati sul luo¬ 
go dell'accaduto per manife¬ 
stare 11 proprio sdegno e ri* 
conlermare la propria fede 
antlfa.scisia, neU’adcsionc ai 
valori della Resistenza e del¬ 
le istituzioni repubblicane. 

Il locale comitato antifa¬ 
scista e rAmministrazione co¬ 
munale hanno diffuso un vo¬ 
lantino di protesta ed indet¬ 
to per domani, lunedì, alle 
20,30, una manifestazione di 
protesta che si terrà in Piaz¬ 
za del Popolo. 


Oggi trovarsi all’estero 
a piedi e senza soldi 
non è più un problema 


Da qualclie anno ■ quest» par¬ 
te e andata sempre piu diffon¬ 
dendosi elicile tra noi l'abitudine 
di trascorrere te vacanze all estero. 

Per questo l'ACl, sempre cosi 
attento ai problemi di chi viag¬ 
gia, ha messo a punto ACf-Pass- 
pori, il libretto blu della assi¬ 
stenza turistica internanonale uno 
strumento semplice ed economico 
che permette a chiunque si rechi 
fuori d'Italia di usufruire di una 
assistenza immediate e tra le piu 
complete. 

fi documento, valido per 20 
paesi Europei, dell Africa • del 
Med'O Oriente ha un'efficacia di 
due mesi o partirò dalla data del 
rilascio 

Giusto « 60 giorni di tranquil¬ 
lila ali <*siero *, conia promette la 
campagna pubblicitaria a soste¬ 
gno dell'iniziativa Una tranquilliti 
che ricompensa ampiamente le p> 
che migliaia di lire (per la pre¬ 
cisione 6 000 per I soci e 10 000 
per I non soci) richieste per 1 ac¬ 
quisto dei documento 

Un documento sicuro e di fa¬ 
cile uso del CUI successo TACI 


va giustamente fierot e ben due 
terzi delle chiamate che ricevla* 
mo — ci ha detto un funziona¬ 
no ACI — richiedono il "servi¬ 
zio rimpatrio" gratuito, sia per 
le macchine che per le persone. 
Questo Significa che ACI-Passport 
e un prodotto estremamente pra¬ 
tico, che nsponefe In pieno alle 
esigenze di chi si reca all'estero ». 

Cosa offre dunque ACLPassport? 
Prima di lutto un numero telefo¬ 
nico (a 2 12) e quello d) un telex 
(6)686) a cui I abbonato può ri¬ 
volgersi In ogni momento o per 
ogni evenienza 

E poi l'assistenza legale e pe¬ 
ritale completamente gratuita; as¬ 
sistenza medica e doganale; soc¬ 
corso stradale; buoni per bigliet¬ 
ti aerei Alitelie da usufruire in 
caso di rientro anticipato; Invio 
gratuito su) posto di pezzi di ri¬ 
cambio, rimpatr o immediato per 
auto e feriti. 

Per I casi piu gravi si prov¬ 
vede con I invio di un aereo sani¬ 
tario appositamente attrezzato. Co¬ 
me si vede i vantaggi non man¬ 
cano. 


Vacanze al mare 

TERRASINI 

(CITTA’ DEL MARE • SICILIA) 


Voli charters con partenza 
da Milano e Bergamo 


Dal 7 al 21 agosto 

Dal 21 agosto al 4 settembre 

Dal 23 agosto al 6 settembre 

Lire 275.000 


SCONTO SPECIALE 
PER GRUPPI AZIENDAU 


Per informarloni e prenotazioni: 


Via V. Pisani, 16 - Milano - Tel. 655,051 
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Una indagine sui periodo 1894-1906 

Banche 
e industria 

L'analisi deiie distorsioni nelia politica del credito a cavallo del Novecento può 
fornire utili indicazioni per una corretta risposta alla crisi attuale del nostro Paese 


commenti e ettualitè / PAG. 3 


I problemi della base energetica del Paese 


Ma esiste il <piano> nucleare? 

Si parla di venti centrali nei prossimi dieci anni, ma tutto è per ora nel vago - Come affrontare la questione dei ri¬ 
flessi tecnologici e ambientali e quella decisiva della sicurezza - I costi del combustibile - Le pesanti responsabilità 
governative nella definizione di una politica dell’energia subordinata agli Stati Uniti e al capitale multinazionale 


AI rapporto tra banca e 
industria in Italia si stanno 
sempre più interessando po¬ 
litici ed economisti per le im¬ 
plicazioni profonde che esso 
può avere sul processo di ac¬ 
cumulazione. Il lavoro di Con- 
falonieri, Banca e Industria in 
Italia 1834-1S06 (edizioni Ban¬ 
ca Commerciale) si inserisce 
m questo quadro e ci dà ul¬ 
teriori informazioni su un mo¬ 
mento dello sviluppo econo¬ 
mico del Paese, il periodo di 
line secolo, che è una fonte 
inesauribile di insegnamenti 
per l’attuale momento stori¬ 
co, Avviatasi con le illusio¬ 
ni finanziarie dell'abolizione 
del corso forzoso (1883) e l'ir¬ 
responsabile euforia ad esso 
connessa, quella fase sboccò 
poi nella caduta (1893) delle 
più grandi banche del Paese 
(Credito Mobiliare c Banca 
Generale), Nell’arco di un de¬ 
cennio. gli avvenimenti si ac¬ 
cavallarono in una successio¬ 
ne incalzante: assunzione di 
un grosso prestito in oro dal¬ 
l’estero per sostituire 1 bi¬ 
glietti in circolazione; eufo¬ 
ria economica per l’oro im¬ 
portato; abbandono del limi¬ 
te massimo di circolazione da 
parte degli istituti di emis¬ 
sione: esaltazione delle spe¬ 
culazioni edilizie c degli in¬ 
vestimenti militari; totale e- 
saurimento dell’oro dopo ap¬ 
pena quattro anni; illusioni 
c disillusioni della politica e- 
stera dalla Triplice al disim¬ 
pegno (ingresso e ritiro dei 
capitali tedeschi; crisi con la 
Francia ecc.); primi disse- 
.sti bancari; grandi salvatag¬ 
gi; crisi finale del sistema 
bancaria. 


Protezioni 


Va dato atto all’autore di 
essere riuscito a mettere a 
fuoco due fondamentali pro¬ 
blemi che sono una chiave in¬ 
dispensabile per capire le ra¬ 
gioni della crisi; il rapporto 
tra banche e industria; la po¬ 
litica e la responsabilità dcl- 
risUtuto di Emissione (Banca 
Nazionale). 

DoU’esame dei bilanci del 
Credito Mobiliare e della Ban¬ 
ca Generale emergono due 
elementi: il loro carattere di 
società finanziarie e la mode¬ 
stia delle normali operazioni 
di banca del tutto subordina¬ 
te all’attività in valori mo¬ 
biliari. Il consuntivo di 10 
anni di interessenza della 
Banca Generale nella Società 
di Industria del Ferro è em¬ 
blematica: un milione e mez¬ 
zo di lire investito nel capi¬ 
tale, sette milioni di credi¬ 
ti. con l’unico risultato di 
una azienda in perdita, sen¬ 
za ammortamenti c con mo¬ 
desto fatturato. Mancò del 
tutto una strategia per dare 
un respiro aU’attività side¬ 
rurgica in un ambito più va¬ 
sto di quello della partecipa¬ 
zione azionaria; mancò l’o¬ 
biettivo di mettere l’azienda 
in condizioni di operare auto¬ 
nomamente sul mercato. La 
partecipazione industriale, con¬ 
cepita fin daU’inizio come pro¬ 
tezione dell’impresa neU’illu- 
sione di conseguire solo co¬ 
si dei profitti sicuri, non po¬ 
teva che tradursi in appog¬ 
gio permanente all’Impresa. 

Se è vero, da un lato, che 
la stessa fragilità dell’appa¬ 
rato industriale portò imman¬ 
cabilmente ad una forte con¬ 
centrazione dei rischi (al mo¬ 
mento della caduta molte in¬ 
teressenze erano ancora quel¬ 
le assunte dai due istituti fin 


Rassegna 
dell’arte 
contemporanea 
a Fano 

Il 2 agosto si aprirà la ras¬ 
segna Arte-I'ano '75. promos¬ 
sa dall’ Amministrazione co¬ 
munale di Fano e coordinata 
da Mario Penelope e Romeo 
Forni. 

Arte-Fano '75 s’incentra sul¬ 
la mostra «Aspetti della ri¬ 
cerca Iconografica oggi ». che 
vuole essere uno scorcio su 
quegli artisti che, operando 
neU’amblto delle figuratività, 
sono impegnati nella ricerca 
e nella sperimentazione di 
nuovi mezzi espressivi legati 
alla cultura e olla problema¬ 
tica odierna. 

Espongono 32 pittori fra cui 
Antoni, De Vita, Ceroll, Cin¬ 
toli. Francese. Glanqulnto, 
Gucclone, Mulas, Manal, For¬ 
zano, Pozzati, Tltonel, Toma- 
buoni, TTurchlaro, Zigalna. 
Sherman, Boschi, De Micheli, 
Schifano, Margonari, De Po¬ 
li, De Filippi, Sallola. Tede¬ 
schi. 

La rassegna comprenderà 
anche un’antologia dell’opera 
grafica del poeta e Incisore 
Rafael Alberti, una mostra di 
sculture aU’operto e una per¬ 
sonale del pittore americano 
Dan Glbbons. 

Durante il periodo di aper¬ 
tura della rassegna saranno 
proiettati documentari d’arte 
e si terranno dibattiti. 


dall'inizio della loro attività); 
daU’altro, non va neppure sot¬ 
tovalutata l’incapacità impren¬ 
ditoriale dei dirigenti banca¬ 
ri e la loro mancata valoriz¬ 
zazione della funzione mone¬ 
taria delle banche. In questo 
quadra la vacazione dei diri¬ 
genti non poteva che essere 
tipicamente finanziaria visti i 
facili lucri che essa consen¬ 
tiva. E’ facendo riferimento 
a tali distorsioni che si spie¬ 
ga il coinvolgimento di tali 
dirigenti negli scandali di re¬ 
gime (Banco di Sicilia, Ban¬ 
co di Napoli, Banca Roma¬ 
na). 

Solo un lavoro strettamen¬ 
te bancario avrebbe permes¬ 
so di realizzare l’obiettivo di 
promuovere lo sviluppo indu¬ 
striale a mezzo di rapporti 
con una vasta clientela alla 
quale potevano essere forni¬ 
ti capitali a breve, di finan¬ 
ziamento e di rischio per con¬ 
solidare situazioni produttive 
in sviluppo. 

Dalle velleità imprendito¬ 
riali alle speculazioni il pas¬ 
so fu piccolo: con l’abbando¬ 
no delle ambizioni nell’indu¬ 
stria le banche entrarono nel¬ 
l’attività immobiliare metten¬ 
do ancor più in pericolo il 
principio del frazionamento 
dei rischi. La vocazione al 
profitto facile portò ad un 
accentramento delle esposizio¬ 
ni nel settore immobiliare; 
presso il Credito Mobiliare 
tre soli nominativi avevano 
un’esposizione di oltre un 
quarto degli impieghi com¬ 
plessivi, pari a 200 milioni di 
lire, somma che ridicolizza 
perfino le concentrazioni nel¬ 
le imprese industriali. Il rap¬ 
porto banca-industria non po¬ 
teva che tradursi in una com¬ 
pleta identità di interessi fra 
banca e aziende sovvenute e 
il crolla ne fu la logica con¬ 
seguenza. 

Troppo tardi si tentò di da¬ 
re respiro all’attività di im¬ 
piego. in stretta connessione 
con una politica di sviluppo 
dei settori di intervento. Il 
tentativo si fondò soprattut¬ 
to sulla riorganizzazione del¬ 
la Società Cirio e sul suo uti¬ 
lizzo in un disegno integrato 
di credito mobiliare e ordina¬ 
rio. Tale integrazione signi¬ 
ficava soluzione dei problemi 
del finanziamento delle atti¬ 
vità agricole di talune zone 
ove la Cirio operava, con un 
importante incoraggiamento al 
sistema di coopcrazione del¬ 
la produzione (appoggio finan¬ 
ziaria ad agricoltori da parte 
della banca e assistenza tec¬ 
nica da parte della Cirio). Da 
un lato la banca apriva la 
strada per un suo ruolo attivo 
nel Mezzogiorno. - daU’altro 
coaseguiva l'importante risul¬ 
tato di operare la ripartizio¬ 
ne dei rischi. 

(Questo indirizzo conferma¬ 
va che solo quando la banca 
passava da un’ottica di < pro¬ 
tezione » delle imprese, che 
si traduceva solo in sostegno 
di giganti malati, ad una at¬ 
tività promozionale, era pos¬ 
sibile lavorare bene anche nel 
Mezzogiorno. 

Chiarezza sulla funzione cre¬ 
ditizia delle banche e diri¬ 
genti capaci di gestire pro¬ 
duttivamente un’azienda sa¬ 
no due elementi fondamenta¬ 
li per un diverso ruolo delle 
banche nel Paese. Oggi, ac¬ 
canto ad essi, accorre aggiun¬ 
gerne un terzo: una politica 
economica in grado di offri¬ 
re alle imprese un nuovo qua¬ 
dro di riferimento produtti¬ 
vo. Ciò per evitare che le im¬ 
prese siano costrette dal mer¬ 
cato in crisi a chiedere solo 
finanziamenti protettivi e che 
le banche siano costrette per 
non allargare la crisi a ripe¬ 
tere. come nel passato, un so¬ 
stegno che coinvolge sempre 
più gli interessi dell’azienda 
bancaria con quelli di poche 
aziende di produzione. E’ que¬ 
sto nuovo quadro di riferi¬ 
mento che può impedire di 
vedere solo nella banca mista 
un toccasana dei mali dell’e¬ 
conomia. 

Quali furono le responsabi¬ 
lità dell’Istituto di Emissione 
nel crollo delle banclie'.' Un 
dato emerge nettamente; fino 
a che l’Istituto di Emissione 
mantenne il suo prestigio, es¬ 
so fu in grado non solo di se¬ 
guire le posizioni pericolanti 
ma anche di intervenire con 
efficacia a sanare le falle. I 
salvataggi della Banca di To¬ 
rino coinvolta nelle specula¬ 
zioni edilizie dell’impresa E- 
squilino: delle Banche Tiberi- - 
na e di Sconto c Sete furono 
possibili grazie al fatto che 
tutte poterono contare sul¬ 
l’Istituto di Emissione che non 
aveva abdicato al suo ruolo 
di banca delle banche, di au¬ 
torità nel governo monetano 
c creditizio del Paese. 

Una volta persa da parte 
deU’Istituto di Emissione la 
leadership sul sistema banca¬ 
rio. diveniva impossibile sal¬ 
vare qualsiasi altro istituto: 
con la conseguenza die le 
due più grandi banche del 
Paese, a dirfcrenza degli isti¬ 
tuti minori, dovettero pagare 


il costo di questa irresponsa¬ 
bile politica. 

Non vi è dubbio che le re¬ 
sponsabilità della Banca Na¬ 
zionale furono grandi. L’aver 
posto come obiettivo da per¬ 
seguire quello del dividendo 
a tutti i casti fu un atto as¬ 
surdo in termini di equilibrio 
di bilancio e una chiara il¬ 
lustrazione della mancanza di 
coscienza del proprio ruolo di 
banca delle banche. Ciò del 
resto si evince anche dal suo 
rifiuto a raccogliere disponi¬ 
bilità interbancarie e dai li¬ 
miti che frappose alla sua 
funzione di prestatrice di ul¬ 
tima istanza delle banche or¬ 
dinarie. I suoi interventi in 
operazioni di salvataggio in¬ 
dustriale compiuti su pressio¬ 
ne del governo fecero il re¬ 
sto. 

Una lezione 

L’istituto intervenne in si¬ 
tuazioni compromesse, in a- 
ziende spesso disastrate, ove 
poi verranno perfino scoperti 
abusi e irregolarità. Va da 
sà che la banca perse la sua 
posizione di interlocutore na¬ 
turale del governo; lottò sem¬ 
pre più per la sua sopravvi¬ 
venza con un direttore gene¬ 
rale, il Grillo, al quale trop¬ 
po tardi venne rimproverata 
< la cieca obbedienza al go¬ 
verno ». L’acquiescenza di 
Grilla, la gravità dei sacrifici 
imposti alla Banca in riferi¬ 
mento ai salvataggi e agli in¬ 
terventi in difesa della ren¬ 
dita e dei cambi, fu ben ri¬ 
collegata ad un « intreccio di 
conmvenzc tra autorità di go¬ 
verno e Banca Nazionale, di 
ricatti reciproci, di do ut des 
tanto esiziali ad una corretta 
impostazione di politica mo¬ 
netaria ». Ebbene, mentre le 
conquiste e i successi del mo¬ 
vimento operaio (del tutto as¬ 
sente nel lavoro del Gonfalo¬ 
nieri con grave pregiudizio 
della sua ricerca) si devono 
anche a un rapporto coscien¬ 
te con la storia che consen¬ 
te di trarre dai fallimenti del 
passato una lezione per dare 
adeguate risposte alla attuale 
crisi economica; negli uomi¬ 
ni dell’attuale potere economi¬ 
co e finanziarlo ci sembra, 
invece, di cogliere, oggi, la 
tendenza a ripetere, sin pure 
in forme diverse, già ciò che 
il Paese ha vissuto e pagato. 

Gianni Manghatti 


Qualcuno lo de/ini.tce addh 
rittura « /arao7iico » — ^uasi 
/osse una spesa di prestìgio — 
ma fmora 1 / presunto « pro¬ 
gramma nucleare italiano » ri¬ 
mane assai vago. Secondo le 
informazioni offerte dagli or- 
goni competenti, esso preve¬ 
de che entrino in funzione, 
nel corso del prossimi die¬ 
ci anni, non meno di venti 
centrali di circa 1000 Mega- 
watt ciascuna, comprese quel¬ 
la dt Caorso in via di com¬ 
pletamento, e le quattro che 
si afferma siano state ordina¬ 
te — due nel 73, due nel 74 

— ma non si sa bene a che 
punto sono. Così non è facile 
dire ogpi quanto sia realistico 
Vobiettivo dichiarato dal go¬ 
verno e dalVENEL di avere 
nel 1985 una potenza nucleare 
installata dt 20-25 mila Mega- | 
watt, e di 60-60 mila nel 1990. ^ 

Di fronte alla attuale poten- I 
za elettrica installata in Ita- \ 
Ha — 32.000 Megawatt, di cui 
solo 600 di origine nucleare — 
e alle previsioni di incremen¬ 
to. la cifra indicata per il 
1985 rappresenterebbe il 40 
per cento della potenza allo¬ 
ra disponibile, e quella per 
il 1990 equivarrebbe a una 
quota del 75 per cento. Que¬ 
sto significa che praticamen¬ 
te tutte le nuove centrali e- 
lettriche dovranno essere ali¬ 
mentate da reattori nucleari. 
Si può essere d’accordo su 
tale principio — che anzi è 
ineccepibile sotto Vaspetto e- 
conomico come diremo subito 

— ma per tradurlo in attua¬ 
zioni concrete bisognerà te¬ 
ner conto di molti /attori, e 
avere risolto non pochi pro¬ 
blemi. Il primo di questi è 
che non sembra facile ridur¬ 
re il tempo richiesto dalla 
progettazione e costruzione 
di una centrale a meno di 
otto anni; di conseguenza net 
1985 potremo avere lutt'al più 
le centrali ordinate fino al 
1977, vale a dire — con il 
ritmo di due ordini all'anno 

— dieci centrali, la metà di 
quelle previste dal s plano a. 
Se si vorrà in qualche modo 
avvicinarsi alle previsioni per 
gli anni successivi, si dorrà 
dunque essere in grado di 
ordinare e avviare non due, 
bensì quattro o piti centrali 
Vanno: e Vunico modo per 
farlo è elaborare e applicare 
un piano di investimenti nel¬ 
la industria termo-elettro mec¬ 
canica pesante, e negli altri 
settori competenti, con carot* 
tere di priorità. 

D'altra parte, non basta di¬ 
re che si vogliono le centrali 
nucleari, e indicarne appros¬ 
simativamente la potenza. Oc¬ 
corre studiare e definire in 
termini analitici il corso che 
si intende assegnare alla evo¬ 
luzione tecnologica del siste¬ 
ma costituito dall'assieme cre¬ 
scente delle centrali, in fun¬ 
zione cosi della efficienza nel¬ 
la resa del combustibile, co¬ 
me della sicurezza che (pro¬ 
prio all'opposto di quello che 
molti sostengono) in campo 
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La centrale nucleare di Caorso, in via di completamento. 


nucleo-energetico non rappre¬ 
senta un tetto e un limite, 
bensì una soglia a partire dal¬ 
la Quale progressi ulteriori 
possono essere conseguiti. 

Il discorso della sicureeia 
ci porterebbe molto oltre i 
confini di questa nota, in cui 
è possibile solo porre l'accen¬ 
to sul carattere dinamico, sul¬ 
la natura dt processo fnon di 
condizione ripido) che va at¬ 
tribuito a tale nozione. Que¬ 
sto è vero in linea di princi¬ 
pio, se si considera che il 
miglioramento della progetta¬ 
zione, la crescente sofistica- 
zlone, la qualificazione del 
personale consentono dt ridur¬ 
re -la « probabilità di acciden¬ 
te» — già considerevolmente 
più bassa in campo nucleare 
che in altri campi di attività 


industriate — a valori gra¬ 
dualmente minori (la proba¬ 
bilità «zero» non esiste per 
nessun evento, comunque co- 
tastroficoj. D’altro conto, stu¬ 
di ed esperienze sul control¬ 
lo del rifiuti e del calore re¬ 
siduo sono in rapido pro¬ 
gresso. e per esempio nelle 
acque calde della centrale in¬ 
glese di Hunterstop si alle¬ 
vano sogliole eccellenti, rego¬ 
larmente vendute e mangiate. 

In breve, la sicurezza nu¬ 
cleare à strettamente connes¬ 
sa. sia in sede di progetto 
sia in sede operativa, alla ef¬ 
ficienza. e l’una c l'altra van¬ 
no considerate in una pro¬ 
spettiva di sviluppo, in cui 
occorre vedere in qual modo 
e con quali tempi convenga 
o sta possibile introdurre nel 


sistema i reattori avanzati ad 
acqua pesante, e i reattori 
« veloci ». Se può essere accet¬ 
tabile l’idea che a breve ter¬ 
mine convenga ordinare te 
centrali che si possono avere 
più presto e più facilmente. 
pondo ci si riferisce però a 
una prospettiva di venti o 
venticinque anni, ù indispen¬ 
sabile programmare anche la 
ricerca, che sarà finanziata 
grazie al risparmio realizzato 
sui costi del combustibile. 

Proprio il costo del combu¬ 
stibile può continuare a ri¬ 
dursi per decenni net quadro 
dt un programma nucleare 
concepito e attuato corretta¬ 
mente: in realtà I parametri 
economici relativi alla genera¬ 
zione di energia di fonte nu¬ 
cleare possono essere defini- 


CONCLUSO A VENEZIA IL CONVEGNO INTERNAZIONALE «PROGETTUALE» 

Le risposte della Biennale 

Dal dibattito sono emersi i tratti di una domanda culturale di tipo nuovo - L'impegno del sindacato - Pubblico 
e «decentramento» - Il rapporto con le culture emergenti nei Paesi che lottano contro l'oppressione coloniale 


VENEZIA, 27 luglio 

Il l'* convegno Internazionale 
« progettuale » della Biennale 
di Venezia ha registrato un 
grosso latto positivo, ed ha 
proposto due temi di fondo la 
cui definizione resta ancora 
aperta. La prima importante 
acquisizione riguarda Timpe* 
gno esplicito, aperto, in pri« 
ma persona, del sindacato 
nella battaglia per un profon¬ 
do rinnovamento culturale 
della società italiana. I due 
temi su cui si sono con¬ 
frontate — e perfino sbizzar- 
rite — le voci piU diverse, 
riguardano il « decentramento 
culturale » che rimane uno 
degli obiettivi essenziali della 
Biennale rinnovata, ed il rap¬ 
porto con le culture emer¬ 
genti dei Paesi che vengono 
taticosamente. e a prezzo di 
durissime lotte, lioerandosi 
dall'oppressione coloniale. 

Ci pare importante richia¬ 
mare subito questi tre punti, 
poiché su essi dovrà attiva¬ 
mente lavorare nelle prossime 
settimane il consiglio direttivo 
della Biennale, suscitandovi 
attorno la piu inten.sa parte¬ 
cipazione. Diversamente, una 
carrellata sulle intense gior¬ 
nate di dibattito nelle due 
commissioni di lavoro del con¬ 
vegno (stanotte si e lavorato 
fino alle ore piccole per la 
stesura del documenti rias- 
.suntivi ) potrebbe fornire la 
immagine di un magma in¬ 
candescente e straripante in 
cui potrebbero bruciare tutte 
le ipotesi concrete e le reali 
condizioni operative su cui la 
Biennale deve pur costruire i 
suoi « progetti » di attiviti. 

SI tratta Invece di compiere 
un passo avanti circa il modo 
di tradurre in pratica i prin¬ 
cipi statutari, le iniziative da 
realizzare per dare corpo al 
« nuovo modo » di essere della 
Biennale. 

Qual è 11 « pubblico nuovo » 
cui deve rivolgersi la Bienna¬ 
le? E come ricercare e coin¬ 
volgerlo? E su quali terreni, 
con che tipo di rapporto da 
ricercare e sollecitare con le 
istituzioni rappresentative e 
con le multiformi espressioni 
deirassociuzlonismo di base. 


della « partecipazione » popo¬ 
lare al grandi, articolati pro¬ 
cessi in atto nella società ita¬ 
liana. nel mondo intiero? Per 
qualcuno degli intervenuti, 
non vi sarebbe altro modo di 
fare « nuova cultura » che at¬ 
traverso una identificazione 
totale con i problemi della 
condizione operaia e della 
realtà della fabbrica. Ma ciò. 
come ha giustamente osser¬ 
vato. ci pare, padre Ernesto 
Balducci. comporta il rischio 
n di trasferire in una strut¬ 
tura che ha finalità specifi¬ 
che. culturali appunto, la pro¬ 
testa antagonistica sperimen¬ 
tata fruttuosamente nelle ap¬ 
posite trincee sindacali e po¬ 
litiche ». 

Altri, che hanno tuttavia 
recato 11 contributo di non 
trascurabili esperienze, come 
Dario Fo e il prof. Franco 
Basaglia, hanno fatto intrav- 
vedere come essenziale li pro¬ 
blema di spingere in direzio¬ 
ne di un lavoro culturale, for¬ 
te soprattutto della propria 
uiitonomlu. dal vari momenti 
Istituzionali e di un crescente 
sostegno di buse. L’ARCI m 
particolare ha contribuito a 
far fare — muovendo da un 
esplicito riconoscimento della 
validità delle esperienze cita¬ 
te ma anche della loro speci¬ 
ficità — un passo avanti al 
dibattito. Oggi In Italia si re¬ 
gistra una crescita dello 
« spessore culturale » delle ini¬ 
ziative di base. Anziché un ap¬ 
piattimento, una pura e sem¬ 
plice identificazione col mo¬ 
mento politico, si ha un recu¬ 
pero di quest’ultimo proprio 
attraverso l’approfondimento 
culturale. La grande crescita 
dei momenti « produttivi » di 
base su tutti i terreni (musi¬ 
ca. teatro, cinema, audiovisi¬ 
vi, ecc.ì. deve perciò allar¬ 
garsi a nuovi spazi, investire 
il territorio (le Regioni, i Co¬ 
muni) e la scuola. 

Ecco perciò il tema del de- 
centramento. Si e detto che 
la Biennale non può limitarsi 
ad operare un puro decentra¬ 
mento « topografico » e pater¬ 
nalistico, <c calando » cioè spet¬ 
tacoli di «élite» magari nei 
raonnnoni di una fabbrica o 
nella saletta di un quartiere 
periferico. E’ emerso chiara¬ 


mente dal convegno ciò che 
« non deve essere » il decen¬ 
tramento. Una precLsa defini¬ 
zione dei suoi caratteri e con¬ 
tenuti peraltro non è venuta, 
anche se non sono mancati 
sforzi ed approcci seri in tale 
direzione. E qui si è collocato 
il serio contributo del sinda¬ 
cato (particolarmente della 
confederazione sindacale uni¬ 
taria nazionale), presente con 
numerosi delegati ai conve¬ 
gno e. nella seduta conclusiva 
di oggi, anche con Rinaldo 
Scheda. 

Al di là dei propri ritardi 
in questo cami^, del resto, 
esplicitamente riconosciuti, il 
movimento sindacale italiano 
si è rivelato pienamente con¬ 
sapevole del « rapido appro¬ 
fondirsi e dilatarsi della crisi 
del blocco dominante sul ter¬ 
reno deU'egemoma », della rot¬ 
tura del «nesso tra Ideologia 
delle classi dominanti e real¬ 
tà ». DI fronte a ciò. il sinda¬ 
calo non SI rinchiude nella 
realtà di fabbrica, ma parte 
da essa per affrontare « con 
sempre maggiore chiarezza e 
determinazione i problemi piu 
di fondo e generali ». 

La domanda culturale che 
il movimento esprime appar¬ 
tiene direttamente a questo 
suo modo di proporsi nella 
lotta per un generale rinno¬ 
vamento della società. « Beni 
ed istituzioni culturali, ricer¬ 
ca, produzione, spettacolo, tut¬ 
to il ciclo completo deiratti- 
vita culturale... entra oggi in 
un rapporto diretto e dialet¬ 
tico con questa nuovo sog¬ 
getto storico » che e il movi¬ 
mento operaio e sindacale nel 
suo insieme. 11 sindacato vede 
pertanto il decentramento co¬ 
me un processo di produzione 
culturale, « da quella di spe- j 
nmentazione e di avanguardia 
a quella dt tipo piu tradizio¬ 
nale ». la quale « abbia ampi 
canali di verifica e di socia¬ 
lizzazione ». Un discorso ri¬ 
volto alla Biennale, ma nello 
stesso tempo alla RAI-TV. agli 
Enti lirici, teatrali, cinemato¬ 
grafici, del tempo libero, che 
chiama in causa lo Stato. 

Per quanto concerne speci¬ 


ficatamente la Biennale, dalle 
confederazioni è venuta al 
convegno la proposta di af¬ 
frontare « in termini di dibat¬ 
tito aperto » il tema « del rap¬ 
porti generali e specifici, na¬ 
zionali ed internazionali, che 
costituiscono il nesso Inscin¬ 
dibile tra .sviluppo e sottosvi¬ 
luppo», un tema che si im¬ 
pone acutamente in rapporto 
alla stessa crisi mondiale in 
atto. 

Questa proposta si è di fat¬ 
to incontrata con quella sca¬ 
turita dalla seconda commis¬ 
sione del convegno, nella qua¬ 
le erano presenti numerosi 
delegati dei Paesi arabi e del¬ 
l'Africa nel Nord, spagnoli, ci¬ 
leni, inglesi, canadesi, ecc. Nel 
dibattito di questa commissio¬ 
ne i rappresentanti africani 
hanno contestato la stessa de¬ 
finizione, inficiata di neocolo- 
nlallsmo, di « Paesi sottosvi¬ 
luppati » che dovrebbero pro¬ 
porsi come modello il raggiun¬ 
gimento del livello dei « Paesi 
sviluppati ». 

Comples.slvamente, è stala 
perciò sostenuta la proposta 
di affrontare il tema deir« am¬ 
biente » corbe può essere defi¬ 
nito «dal rapporio Individuo- 
collettività-territorio » e quale 
«si configura nelle varie si¬ 
tuazioni di sviluppo: Cloe da 
uno del motivi dominunli nel 
dibattito culturale contempo¬ 
raneo ». 

Su questi, e mi tutta una 
numerosis.simu altra sene dì 
punti e di proposte anche 
minute e particolari, dovrà 
ora lavorare (come ha detto 
nel suo intervento conclusivo 
Il presidente Ripa di Meana) 
la Biennale di Venezia: di 
fronte alla quale si pone an¬ 
che il problema non facile di 
adeguare le sue strutture, il 
suo apparato, 1 suoi .strumen¬ 
ti di lavoro, per porsi in gra¬ 
do di rispondere positivamen¬ 
te. sul terreno del concreto 
operare, non solo alla « do- , 
manda » culturale nuova che 
le viene sottoposta, ma anche 
al fermenti od alla dinamica 
che essa stessa da un anno 
in qua ha saputo suscitare E 
che e chiamata a non delu¬ 
dere. 

Mario Passi 


Esperimenti 

sullo 

sfruttamento 
delle onde 
marine 

EDIMBURGO. 27 luglio 

Nuove ricerche ed e.spe- 
rimenti sono stati condot¬ 
ti pre.sso l’Università di 
Edimburgo per accertare 
le possibilità di produrre 
energia dalle onde del ma¬ 
re. Ad una conferenza te¬ 
nuta a Londra, uno scien¬ 
ziato deH’Ente britannico 
per la generazione della 
I elettricità (CEGBi ha di¬ 
chiarato che un nuovo di- j 
spositivo chiamato nodd- j 
i7ig duck, messo a pun- | 
I io dal professor Stephen 
! Saltpr deir Università di 
! Edimburgo, appare assai 
promettente. 

Il sistema del professor 
Saller consl.ste in una se¬ 
ne di camme, imperniate 
ad un albero centrale, che 
estrae energia dalle onde 
cne vi pu.ssnno sopra. La 
efficienza delle camme de¬ 
riva dal fatto che hanno 
una forma tale da non 
presentare ostacolo alle 
onde. 

Nelle prove di labora¬ 
torio il sistema ha dimo¬ 
strato di potere estrarre 
l'energia dalle onde ad un 
tasso superiore al 90 per 
cento. Posto in mare aper¬ 
to, 11 sistema darebbe un 
rendimento, secondo il 
professor .Salter, di circa 
Il 60 per cento e potrebbe 
produrre da 200 a 300 kW 
da ogni tratto di un me¬ 
tro ai albero galleggiante 


ti soìo parzialmente in rap¬ 
porto a un sjigolo impianto, 
€ devono invece essere con- 
cepiii e calcolati in rapporto 
a una certa linea di nnluppo. 
Infatti il materiate fissile che 
sarò, poniamo, immesso tra 
venticinque anni in un reatto¬ 
re <t veloce » della seconda ge¬ 
nerazione. potrebbe essere an¬ 
cora interamente derivato da 
quello che in questo momen¬ 
to comincia a essere sfrutta¬ 
to nella centrate di Latina 0 
in quella di Trino: cost se il 
costo aiutale del combustibi¬ 
le nucleare per chilowattora 
prodotto — riferito solo alla 
centrale in cui oggi lo si im¬ 
piega — c otto o dicci volle 
minore del corrispondente co¬ 
sto per chilowattora del com¬ 
bustibile convenzionale, è chia¬ 
ro che esso potrà gradualmen¬ 
te ridursi a una frazione as¬ 
sai piccola del valore corren¬ 
te. via vm che, dopo ciascun 
ciclo, il combustibile sarà ri¬ 
processato 0 reimpiegatn. 

Il risparmio in prospettiva 
è notevole, anche se quelli 
che considerarlo « faraonico » 
il programma nucleare non se 
ne rendono forse conto. Ap¬ 
prossimativamente. una cen¬ 
trale nucleo-elettrica da mil¬ 
le Megawatt permette di ri¬ 
sparmiare due milioni di ton¬ 
nellate di petrolio l’anno, 
dunque le venti centrati che st 
spera (forse poco fondata- 
mente. finoraj di avere in fun¬ 
zione per ri 1985. farebbero 
risparmiare ogni anno 40 mi¬ 
lioni di tonnellate, t due quin¬ 
ti dell'attuale fabbisogno ita¬ 
liano Ai prezzi correnti, una 
centrale nucleare costa solo il 
doppio di una convenzionale 
di pari potetiza. c gli oneri 
verso l'estero che essa può 
comportare — in termini di 
licenze, know-how. componen¬ 
ti o. come SI e visto, combusti¬ 
bile — per quanto soggetti a 
7'ariazioni assai ampie in di¬ 
pendenza da numerose condi¬ 
zioni, ben difficilmente po¬ 
trebbero avvicinarsi ai visto¬ 
si deficit di bilancia dei pa¬ 
gamenti provocati dalle im¬ 
portazioni di petrolio. 

E' dunque sbagliato consi¬ 
derare il «piano» nucleare 
come cualcosa che saremmo 
costretti ad accettare a causa 
degli alti prezzi del petrolio, 
o persino del presunto pros¬ 
simo esaurimento delle riser¬ 
ve di idrocarburi. In termini 
di costì, l'energia nucleare 
.sarebbe conveniente anche in 
rapporto ai vecchi prezzi pe¬ 
troliferi, mentre ~ per quan¬ 
to di certo le riserve di 1 - 
drocarburi o di ogni altro m'- 
neralc non stano infinite — 
e vantaggioso niolgcrsi a nuo¬ 
ve fonti di enetgia (nucleare 
oggi, termonucleare domani, 
solare tn seguito) molto pri¬ 
ma che esse siano vicine al¬ 
l'esaurimento. 

II problema ;nu seno ri¬ 
guarda la struttura economi- 
co-socìale. il rapporto con le 
I forze politiche, anche net n- 
j flessi tecnologici c ambientali. 
Come si e os.seri^ato. si può 
fondatamente dubitare che un 
« programma nucleare nazio¬ 
nale » esista, perche un enun¬ 
ciato generico non è un pro¬ 
gramma; e ben difficilmente 
esso potrebbe esistere altri¬ 
menti che nel quadro di quel¬ 
la politica dì pianificazione 
economica, che i governi di 
centro-sinistra non ìwnno sa¬ 
puto avviare. Infatti, un pia¬ 
no nucleare non può essere 
concepito solo come una cam¬ 
pagna di acquisti dì beni che 
SI .suppongono disponibili sul 
mercato mondiale, ma com¬ 
porta una relazione assai 
stretta con vari settori della 
industria e della ricerca sul ■ 
piano nazionale, sla per gli 1 
impianti o 1 componenti sia | 
per il combustibile, sia per ^ 


una vasta gamma di cHetti 
derivanti dal mutamento del¬ 
la base energetica. 

Alcuni (il questi effetti so¬ 
no di carattere industriale, 
poiché la disponibilità dt c- 
nergia elettrica a costi decre¬ 
scenti renderà economici pro¬ 
cessi produttivi che ora non 

10 sono (ghisa in forno elet¬ 
trico) o lo sono meno (allu¬ 
minio). c tornerà ad avvan¬ 
taggiare la ferrovia sul tra¬ 
sporto stradale: potrà anche 
favorire l'introduzione della 
vettura elettrica urbana, imo- 
ra rimasta nel campo della 
fantasia. Altri effetti sono di 
natura ambientale, c si espri¬ 
meranno nella flessione dei 
lassi di inquinamento bto-chi- 
mieo della atmosfera e dei 
bacini idrici, mentre d'altra 
parte la riduzione almeno in 
termini relativi dei trasporti 
petroliferi, sia oceanici sia 
stradali, genererà vari altri 
benefici. NeU'assieme, la con¬ 
figurazione della domanda m 
rapporto al sistema produt¬ 
tivo non potrà non essere sen¬ 
sibile. con una possibile spin¬ 
ta alla ripresa. 

Le implicazioni di un vero 
programma nucleare sono 
straordinariamente vaste, e 
naturalmente comprendono — 
in rapporto alla ubicazione 
delle centrali — i problemi dt 
gestione del territorio di com¬ 
petenza delle Regioni, di cut 
si è occupato nei giorni scor¬ 
si il Parlamento. Esse com¬ 
prendono egualmente, anche 
in vista di assicurare condi¬ 
zioni di sicurezza non solo 
.•soddisfacenti ma in progres¬ 
so continuo, la promozione 
della capacità di progettazio¬ 
ne da parte dei tecnici ita¬ 
liani. c della ricerca operati¬ 
va (in termini di elaborazio¬ 
ne c interpretazione dei dati 
tratti dell'esercizio degli im¬ 
pianti dt potenza h questo si¬ 
gnifica assegnare al CNEN 
una presenza articolata c una 
funzione attiva in ogni pun¬ 
to del sistema in evoluzione, 
nonché una responsabilità di¬ 
retta nella formazione del per¬ 
sonale tecnico e scientifico, 
con lo stesso tasso di cresci¬ 
ta della potenza nucleare in¬ 
stallata. In bret'e, niente è ptu 
sbagliato che pensare dt po¬ 
ter cambiare la base energe¬ 
tica del Paese (con i 25-50 mi¬ 
la Megawatt nucleari installa- 
a di cui SI è detto) con il 
semplice mezzo di eommissio- 
vare centrali ai lieenziaiari 
dei grossi gruppi USA, e sot¬ 
tostare alle condizioni ame¬ 
ricane anche per l'approvvi¬ 
gionamento di combustibile. 

Si può forse dubitare che 

11 mezzo più efficace per rom¬ 
pere il monopolio dei due 
maggiori gruppi USA sia quel¬ 
lo di indire gare d'appalto 
(come é stato suggerito) a 
meno che non lo si faccia in 
modo che l'economicità di cia¬ 
scun impianto sia vista tn 
rapporto airfntero sistema. 
Cosi è da ritenere sia giu¬ 
sto impegnarsi in un pro¬ 
gramma di inve.stimen/i intesi 
a sviluppate il reattore ad ac¬ 
qua pesante, sebbene ncU'tm- 
mediato si possa avere forse 
la ste.ssa potenza con spesa 
minore dai reattori «provati». 
Una decisione in questo sen¬ 
so è stata raggiunta proprio 
un anno fa in Gran Breta¬ 
gna, e può costituire anche 
per noi un riferimento inte¬ 
ressante. Il fatto e che in real¬ 
tà ben poco di quello che oc¬ 
corre a un seno programma 
nucleare si trova bcll'e pron¬ 
to sul mercato. La maggior 
parte di quello che occorre 
bisogna imparare a farselo 
(sviluppando quella qualifica¬ 
zione dell’industria nazionale 
che in qualche misura c av¬ 
viata); e proprio qui e la li¬ 
nea di discriminazione c di 
resistenza, su cui si attesta¬ 
no gli interessi costituiti, con¬ 
nessi al petrolio, al carbone, 
o anche ai reattori « provati » 
c all'uranio « arricchito ». 

Ma chi potrà superarla, 
quella linea, e aprire lo spa¬ 
zio in cui un vero, organico 
piogramma di sviluppo nu¬ 
cleare possa essere avviato'^ 
Troppo spesso ci si limita a 
considerare solo gli enti dt 
Sfato a cui sono affidati com¬ 
piti specifici: come VENI, 
che i governi a direzione de- 
mocrisliana hanno gradual¬ 
mente sospinto verso posizio¬ 
ni vicine a quelle delle com¬ 
pagnie petrolifere private, e 
che in realtà non ha fatto 
molto per distinguersi da que- 
.sie negli ultimi due anm. O 
come l’ENEL. che non è riu¬ 
scito ancora a col/ocar.s’j con- 
sapevolmente nella realtà so¬ 
ciale e istituzionale, stabilen¬ 
do le giuste relazioni con i 
poteri pubblici regionali e lo¬ 
cali. Ma non si vede o non 
SI dice che dietro le respon¬ 
sabilità degli organi dirigen- 
a di questi Enti giganteggia¬ 
no quelle governatwe. conne.s- 
sc con la politica intesa a 
mantenere c accre.scerc la su¬ 
bordinazione del Pae.se verso 
gh Stati Uniti, e delle azien¬ 
de di Stato verso il grande 
capitale multinazionale ptu 
ancora che nei confronti del 
.‘•eUore privato deU’economta 
Italiana. 

Il punto di attacco e dun¬ 
que politico, per fare s) che 
un vero programma nucleare 
sta finalmente steso, discus¬ 
so e attuato, in modo da co¬ 
gliere tutte le opportunità che 
obiettivamente si offrono, c 
che possono portare a un nuo¬ 
vo modello dt collabortzzionc 
intemazionale fo di divisione 
internazionale del lavoro) e a 
un rilancio degli ini'ciilimenti 
.su una lunga prospettiva di 
ristrutturazione industriale e 
produttiva del nostro Paese 


Cino Sighiboldi 
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U neofascista plurìomìdda sì sentiva appoggiato e ben protetto 

La latitanza di Tati: una sfida durata sei mesi 
Venerdì era ad Empoli per tentare una rapina 

Il rifugio del terrorista sarebbe stato identificato dopo una serie di appostamenti e pedinamenti durati due giorni - Nei primo pomeriggio di ieri si era recato, in compagnia di una 
bella ragazza francese, a fare il bagno - Determinante per la cattura è stato l’arresto di Mauro Mennucci > La rapina al Comune di Empoli era stata architettata perchè il fascista 
era rimasto senza soldi - Dopo il fallimento deH’impresa aiminale, luti sarebbe rientrato precipitosamente in treno o Saint Raphael, dove viveva da mesi sotto il nome di uno spagnolo 


Conferenza stampa a Roma 
del dottor Santillo 
capo dell’Antiterrorismo 


ROMA. 27 luglio 

Il capo deU’Xspettoraco per 
l'azione contro 11 terrorismo, 
dott. Emilio Santino, ha te¬ 
nuto nel suo ufficio, al mini¬ 
stero degli Interni, a Roma, 
una conferenza stampa per 
spiegare le modalità della cat¬ 
tura di Tuti da parte di fun¬ 
zionari del nucleo antiterrori¬ 
smo. Questa è la versione da¬ 
ta dal dott. Santillo; 

II plurlomicldn di EmpoU 
ò stato immobilizzato e arre¬ 
stato alle 18,30 di oggi a po¬ 
chi chilometri da Saint Ra¬ 
phael, una località della Fran¬ 
cia nelle vicinanze di Nizza. 
Sin da questa matttnu i 
funzionari deirAntiierrorlsmo 
hanno avuto la certezza che 
Mario Tuti si trovava in un 
residence ospite di una ra¬ 
gazza di 25 anni, sua aman¬ 
te, Navine Camper, che fa 
Tassistente sociale presso un 
villaggio di minatori. I funzio¬ 
nari oeirAntiterrorlsmo hanno 
visto Tuti allontanarsi con la 
giovane verso le 16 con un 
potente cannocchiale. 

Il dott. Vecchi, il dott. De 
Biase, il maggiore dei cara¬ 
binieri Leopizzi, comandante 
del Nucleo investigativo di 
Firenze, assieme con il dott. 
Criscuolo hanno atteso 11 rien¬ 
tro di Tuti e della sua ami¬ 
ca che è avvenuto verso le 
18,30. I funzionari del Nucleo 
antiterrorismo, assieme ad al¬ 
cuni ufficiali della polizia fran¬ 
cese hanno circondato Tauto- 
moblle con la quale erano 


giunti il neofascista e la sua 
amica. 

Mario Tuti è subito sceso 
od ha estratto una pistola di 
grosso calibro; il dott. Vecchi 
ha prontamente sparato un 
colpo di arma da fuoco rag¬ 
giungendo romiclda alla gola. 
Immediatamente su Tuti, ac¬ 
casciato B terra, si è gettato 
il dott. Criscuolo al quale 11 
neofascista ha dato un mor¬ 
so. Tuti — ha detto il dott. 
Santino — si trova ora in un 
ospedale nelle vicinanze di 
Nizza piantonato e guardato 
a vista. 

Il dott Santillo ha quindi 
confermato che effettivamente 
Mario Tuti si trovava tre gior¬ 
ni fa ad Empoli dove, con 
ogni probabilità, voleva com¬ 
piere una rapina neirufficlo 
del Comune. Tuti aveva preso 
alloggio presso una pensione 
di Livorno con il nome di 
Marcello Lepri. 

Questi particolari — ha pre¬ 
cisato il dott. Santillo è 
stato possibile apprenderli do¬ 
po rinterrogatorto, da parte 
del funzionari deirAntiterrori- 
smo. fatto a Mauro Mennuc¬ 
ci. l’estremista di destra che 
ha prestato la sua automo¬ 
bile. una u Fiat 500 >», a Mario 
Tuti. Mennucci. messo alle 
strette, ha anche detto di es¬ 
sersi incontrato con il plurl- 
omicida e che questi aveva 
una relazione in un paese del¬ 
la Francia con Navine Cam¬ 
per. 



ROMA — Il dottor Emilio San¬ 
tillo duranto li «onfirinsi stim- 
pi tulli <ittvr« di Mario Tuli. 

(Tolofoto ANSA) 


SI conclude il processo per ìf gìome ucciso a Parma dal neofascìsfì 

Domani la sentenza per 
l'assassinio dì Lupo 

Oggi le repliche della difesa - Perchè il MSI cerca di « tirarsi 
fuori » dall'episodio criminoso - L’odio dei fascisti contro i 
meridionali - La solidarietà vigilante di Ancona democratica 


DALL'INVIATO 

ANCONA, 27 luglio 

Ultime battute al processo 
Lupo prima della sentenza 
prevista per martedì sera. Do¬ 
mani gli avvocati dei quattro 
neofascisti -- Edgardo Bonaz- 
zi. Andrea Ringozzl, Luigi Sa¬ 
porito e Pier Luigi Ferrari — 
svolgeranno le loro repliche. 

La pubblica accusa rappre¬ 
sentata In questo processo dal 
dottor Fabrizio Hmna Danesi, 
ha riconfermato venerdì le ri¬ 
chieste di condanna; 25 anni 
di carcere per Bonazzi (auto¬ 
re materiale della pugnalata 
mortale che la sera del 25 
agosto 72, a Parma. In viale 
Tanara davanti al cinema Ro¬ 
ma. ha stroncato la vita di 
Mariano Lupo, 11 giovane mi¬ 
litante di Lotta continua), ol¬ 
tre all’Interdizione perpetua 
dai pubblici uffici e tre anni 
di liberta vigilata; 21 anni. 8 
mesi di reclusione c tre anni 
di liberta vigilata e l'interdl- 
zione perpetua dai pubblici 
uffici per Andrea Ringozzi; 21 
anni, 2 mesi di carcere e tre 
anni di libertà vigilata non¬ 
ché l’interdizione perpetua dal 
pubblici uffici per Luigi S«v 
porlto, già capo gruppo con¬ 
siliare del MSI a Torre An¬ 
nunziata e Pier Luigi Ferrari. 
Confermata anche la richiesta 
di tre mesi di reclusione con 
i benefici di legge per Ennio 
Magnani, costituitosi nelle ul¬ 
time giornate dei processo, 
mentre stava per essere giu¬ 
dicato in contumacia, per es¬ 
sersi rivolto a Mariano Lupo, 
li pomeriggio del 25 agosto 
'72. con la frase <( 1 comunisti 


tiniiio uroiinin 

I COMUNISTI 

NELlll UniGlll 

DELIE IDEE 

I MMNH Kl 


MMN Ma «MM • « 


di Parma li tolleriamo, i ter¬ 
roni no n. 

A queste richieste della 
pubblica accusa, che ha accol¬ 
to in gran parte quelle for¬ 
mulate nella sentenza di rin¬ 
vio Q giudizio, la difesa dei 
neofa.sci8tl ha reagito chieden¬ 
do per Edgardo Bonazzi il 
proscioglimento per aver a- 
gito in .stato di legittima dife¬ 
sa, mentre in .subordine si po¬ 
trebbe parlare tutt’al più di 
omicidio preterintenzionale. 
Per gU altri tre — Ringozzl, 
Saporito e Ferrari —, sempre 
secondo la difesa, non ci so¬ 
no dubbi, devono essere as- 
.solti per non aver commesso 
il fatto. 

Con queste promesse la 
giornata di domani, dedicata 
allo repliche degli avvocati de¬ 
gli imputati, è praticamente 
.scontata, nel senso cioè che 
la difesa ribadirli le proprie 
richieste 

Si avvia quindi alla conclu¬ 
sione questo processo ohe, 
iniziato a metà maggio, sal¬ 
vo la breve parentesi eletto¬ 
rale si è svolto per due mesi 
e più. 

Perché tanto lnteres.se at¬ 
torno al processo Lupo? Non 
e la prima volta che i fascisti 
colpiscono, non e la prima 
volta che un giovane cade sot¬ 
to 1 loro colpi. Ma e certa¬ 
mente una delle poche volte, 
almeno per quanto riguarda 
gli anni fino al .settanta, che 
dietro gli imputati c’è tutta 
una serie, fitta, di legami con 
il MSI Edgardo Bonazzi. An¬ 
drea Ringozzl. Luigi Saporito, 
e Pier Luigi Ferrari erano tra 
1 più attivi militanti della Fe¬ 
derazione parmense del MSI 
ed avevano in Pietro Mon- 
iruccoll, allora commissario 
straordinario della Federazio¬ 
ne, il loro punto di riferimen¬ 
to e di appoggio. Non solo, 
quando scappano da Parma, 
fuggono u bordo della 1300 
Fiat della Federazione e men¬ 
tre vagano in un giro tortuo¬ 
so per mezza Italia (da Fi¬ 
renze ad Arezzo, a Perugia, 
quindi a Roma, Latina, Na¬ 
poli) lo fanno per uno scopo 
preciso: cercando aiuti e con¬ 
tatti in certe città. In certe 
sedi. 

Non o certo un caso che 
Luigi Ferrari, arrivato a Na¬ 
poli, trovi aiuto proprio alla 
Federazione dM MSI, dove un 
, suo esponente lo ospita e gli 
procura l quattrini necessari 
al rientro ai Nord. 

Però questi imputati, questo 
giovane accoltellato a morte 
qualche mese dopo il discorso 
con cui Almirante a Firenze 
chiamava i suoi allo « scontro 
fisico» con gli avversari, .scot¬ 
tano. macchiano il «doppio¬ 
petto » che II MSI voleva far 
credere di indossare per ac¬ 


cattivarsi i consensi della de¬ 
stra liberale e democristiana. 
E sono, allora, accuse reci¬ 
proche fra chi crede di esse¬ 
re gettato u mare e chi inve¬ 
ce continua a sperare nello 
aiuto del MSI. Sono i secon¬ 
di ad aver visto giusto. 

C’è però anche un altro mo¬ 
tivo per il quale 11 MSI ha 
cercato di prendere le distan¬ 
ze dal processo — e l tenta¬ 
tivi delia difesa del neofascl- 
.stl di laslnuare nel dibatti¬ 
mento elementi passionali, 
7ion politici, vanno in questo 
senso —: o il fatto che dal¬ 
l'assassinio di Lupo emergo¬ 
no preoccupanti rigurgiti raz¬ 
zisti. 

« I comunisti di Parma li 
tolleriamo, l terroni no», non 
e .soltanto una minaccia gra¬ 
ve che si concluderà qualche 
ora dopo con l’agguato fasci¬ 
sta e la morte del giovane Lu¬ 
po. è anche. « soprattutto, 
quanto di piu retrivo e rea¬ 
zionario c’è neU'ideologia fa- 
.sclsta. D’altra parte, come 
può il MSI ammettere che l 
suoi militanti al Nord pos¬ 
sono « tollerare » i comunisti, 
ma non 1 « terroni ». Come 
può presentarsi nelle regioni 
disgregate del Mezzogiorno, 
dove raccoglie la maggior 
parte del suol consensi, con 
questa « macchia » razzista? 

Attorno al processo Lupo, 
allontanato da Parma, sua se¬ 
de naturale a causa di un’I¬ 
stanza di legittima suspicione 
per motivi di ordine pubblico 
avanzata dalla difesa del fa¬ 
scisti e accolla — nel gennaio 
'74 — dalla Cassazione, si è 
avuta In piu ampia .solidnrie- 
ta. Dlbttttltl sono stati pro¬ 
mossi doU'ANPI Insieme alle 
altre forze politiche; è di que¬ 
sti giorni un incontro, nel cor- 
.so del Festival nazionale del- 
ro’rilfa dedicato alla donna, 
con la partecipazione del diri¬ 
genti della Federazione anco¬ 
netano del PCI c di delegati 
del Con.sigll di fabbrica, An¬ 
cona ha sviluppato un movi¬ 
mento di .solidarietà che ha 
respinto qualsiasi provocazio¬ 
ne, impedendo al fascisti di 
« creare » rmcldente. E’ stato 
cosi frustalo anche rultimo 
tentativo, per non arrivare al¬ 
la sentenza: l’istanza di legit- 
; tlma suspicione, avanzata dal¬ 
la difesa e non accolta dal 
PM. 

Martedì, quindi, ci sarà la 
sentenza, che deve essere se- 
; vera, ha ammonito II compa¬ 
gno sen. Terracini Parma ha 
atteso a lungo e l fascisti de¬ 
vono sapere che .igguatl, col¬ 
telli, violenza fisica, non han¬ 
no diritto di cittadinanza nel¬ 
la nostra Repubblica, nata 
dalla Resistenza. 

Giuseppe Muslin 


FIRENZE, 27 luglio 

Mario Tuti non è più uccel 
di bosco. La lunga latitanza 
del plurlomicida fascista di 
Empoli si è conclusa o^gi alle 
ore 16,30 a San Raphael, una 
località turistica della Costa 
Azzurra, nelle vicinanze di 
Nizza. E’ stato catturato da 
alcuni funzionari ed agenti del 
Nucleo antiterroristico di Ro¬ 
ma, in collaborazione con i ca¬ 
rabinieri. La cattura è stata 
movimentata e, nel corso di 
un conflitto con gli agenti, 11 
fascista è stato ferito al col¬ 
lo con un colpo di pistola. 

AU'arresto di Tuti, gli uo¬ 
mini delTAntlterrorlsmo, come 
è stato spiegato nel corso di 
una conferenza stampa fatta 
dal questore di Firenze, dottor 
Camillo Rocco, dal capo del- 
rAntlterrorlsmo toscano dot¬ 
tor loele, da funzionari della 
Questura e dal colonnello del 
carabinieri dottor Scalzo, si è 
giunti a seguito di una se¬ 
gnalazione cne indicava il la¬ 
titante fascista rifugiato a S. 
Raphaèl. Nella località fran¬ 
cese si sono subito portati 
due funzionari dell’Antlterro- 
rismo, Il dottor Vecchi del- 
rispettorato di Roma e 11 dot¬ 
tor Criscuolo, dirigente del 
Nucleo del Piemonte, e il mag¬ 
giore del carabinieri di Firen¬ 
ze. Leoplzi. 

Dopo una serie di apposta- 
menti e di pedinamenti cne so¬ 
no duraci due giorni, gli agen¬ 
ti hanno identificato il rifugio 
di Mario Tuli, un apparta¬ 
mentino situato in un resi¬ 
dence, a pochi passi dal ma¬ 
re, che il fascista omicida di 
Empoli divideva con una bella 
ragazza francese. Navine Cam¬ 
per, di 25 anni, che lavora co¬ 
me assistente sociale in un 
centro di riposo per minatori. 

Verso le 14. Mario Tuti è 
uscito dall’appartamento In 
compagnia della ragazza, con 
un potente binocolo e con un 
pacco sotto il braccio. E’ sa¬ 
lito a bordo di un'utilitaria e 
•si è recato nella vicina spiag¬ 
gia a fare il bagno. I due so¬ 
no rientrati verso le 16,30. Tu¬ 
ti ha posteggiato la macchina 
che è stata subito circondata 
dagli agenti. Vista prossima la 
fine della sua latitanza, il fa¬ 
scista ha cercato di reagire e 
uscendo dall'auto ha cercato 
di estrarre la pistola, proba¬ 
bilmente la calibro 7,65 1 cui 
proiettili sono stati trovati nel¬ 
la « 500 » di Mauro Mennucci. 
il fascista arrestato ieri dopo 
l’improvvisa comparsa di Tuti 
a Empoli. 

La reazione degli agenti è 
stata pronta: il dottor Vecchi 
ha estratto .subito la sua pi¬ 
stola Cd ha .sparato un colpo 
contro Mario Tuti, colpendolo 
di striscio al collo. 11 fasci.sta 
si è subito accasciato a terra e 
gli agenti gii sono piombati 
addosso. Vi e stata una col¬ 
luttazione. nel corso della qua¬ 
le 11 dottor Criscuolo ha rice¬ 
vuto un morso alla guancia 
destra. 

Mario Tuti, subito dopo la 
cattura, è stato condotto in 
! ospedale per ricevere le prime 
i cure. Le sue condizioni però 
non de.stano preoccupazioni 
perche la ferita e lieve. 

L’arresto di Mauro Mennuc¬ 
ci è stato senza dubbio l'ele¬ 
mento determinante per ar¬ 
rivare alla scoperta del rifu¬ 
gio di Mario Tuli. Il fascista 
di Empoli negli ultimi tem¬ 
pi era stato abbandonato dal 
potenti finanziatori neri che 
Io proteggevano. La latitan¬ 
za costa molto cara (tl Tuti 
per spostarsi aveva bisogno 
di documenti falsi, passapor¬ 
ti e compiacenze) e ben pre¬ 
sto il fascista empolese, che 
già aveva venduto il suo me¬ 
moriale ad alcuni rotocalchi 
per trenta milioni, sì è tro¬ 
vato a corto di denaro. 

Ha quindi architettato la 
rapina delle buste paga degli 
Impiegati del Comune di Em¬ 
poli, servendosi della « 500» 
di Mauro Mennucci II colpo 
è andato però a vuoto, sla 
perchè Tuti è stato ricono¬ 
sciuto da alcuni colleghi, sia 
perchè negli ultimi mesi In 
ragioneria del Comune di 
EmpoU aveva modificato le 
modalità di pagamento dei 
dipendenti. 

Vistosi scoperto, il Tuti si 
è dato alla fuga a bordo di 
una « 500 ». Dal numero del¬ 
la targa e stato possibile ri¬ 
salire al proprietario, 11 fa¬ 
scista Mauro Mennucci, che 
e stato subito arrestato. 

Secondo gli inquirenti il 
Tuti, dopo il fallimento del¬ 
la rapina, sarebbe rientrato 
precipitosamente in treno a 
S. Raphael, dove viveva da 
alcuni mesi in.sieme alla ra¬ 
gazza francese, sotto il no¬ 
me di uno spagnolo. 


Telegramma 
dì Gui al Capo 
della polizia 

ROMA, 27 luglio 
Subito dopo aver appreso 
la notizia dell'arre.sto di Ma¬ 
no Tuli in Francia, :1 mini¬ 
stro deUTntemo Luigi Gui ha 
Inviato al capo della polizia, 
prefetto Giorgio Menichinl, :l 
seguente telegramma: «La cat¬ 
tura deiromiclda neofascista 
Mario Tuti si aggiunge ai con¬ 
tinui brillanti successi della 
Pubblica sicurezza e dei Ca¬ 
rabinieri per rincessonie ope¬ 
ra di repressione della delin¬ 
quenza politica e criminale. 
Le invio le espressioni del mio 
vivo compiacimento che la 
prego di estendere al dirigen¬ 
te e agli agenti deirispettorii- 
tc) antiterrorismo e ai suoi 
collaboratori civili e militari 
, tutti ». 



EMPOLI — La salma dal brigadiara di PS Laonardo Pale», una dalla vittima dal fascista Mario Tuti, 
attorniata dal familiari In lacrima 1] giorno dal funoral». 


Spavalderìa e ferocia del criminale neofascista 

La Corte d'Assise lo ha 
conilannato all'ergastolo 

Ha usato e abusate di protezioni e omertè fino a esserne tra¬ 
volte - L'incredibile rilascio dopo il ferme a Firenze • Vendeva 
le sue memorie • Il misterioso episodio della plastica facciale 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 27 lutilo 

E’ dura- Uri mesi la lati¬ 
tanza di Mario TuU- La cat¬ 
tura do! neofascista assassino 
e av^venuta In .seguito all'arre¬ 
sto dello studente pisano Mau¬ 
ro Mennucci, H « collaborato¬ 
re » del capo di « Ordine ne¬ 
ro » di Pisa, Lamberto Lam¬ 
berti. 

Mennucci, come è noto, è 
stato arrestato per aver pre- 
.stato la sua « 500 » al ricer¬ 
cato H numero uno » d'Italia 
venerdì scorso, quando Tuli, 
con Incredibile sfrontatezza, 
arrivò a Empoli. Il ritrova¬ 
mento dell'auto e il successi¬ 
vo arresto del proprietario ha 
permesso agli inquirenti di 
risalire airomlcida il quale 
evidentemente aveva riparato 
nuovamente aU’estero. 

Mario Tuti. capo dello cel¬ 
lula del « Fronte nazionale ri¬ 
voluzionario » scoperta nel 
gennaio scorso ad Arezzo, la 
sera dei 24 gennaio non esi¬ 
tò a uccidere gli agenti Cera- 
volo e Falco, del Commissa¬ 
riato di Empoli, che erano 
stati incaricati di arrestarlo 
su ordine di cattura del giu¬ 
dice Morsili. I due agenti fu¬ 
rono mandati praticamente 
allo sbaraglio: nessuno disse 
loro che andavano ad arre- 
.Mttre un terrorista. Tuti, con 
fredda determinazione, sparò 
contro di loro uccidendoli e 
ferendo gravemente l’appun¬ 
tato Rocca. 

Dopo 11 duplice omicidio, il 
geometra « modello », appar¬ 
tenente ad un'orgumzzazione 
terroristica che aveva com¬ 
piuto numerosi attentati fra 
CUI quelli lungo la linea fer¬ 
roviaria Firenze-Roma, fuggì 
in maniche di camicia a bor¬ 
do di una « 12K » bianca, ri¬ 
trovata tre giorni dopo a 
Lucca. Mentre ad Arezzo ve¬ 
niva .smantellata la cellula 
terroristica che per mesi ave¬ 
va vissuto nella sede del MSI 
di Arezzo ( Valentacchl, Bala¬ 
ni, Rossi, Cuuchi ne erano gli 
animatori). Tuti inizio la sua 
latitanza, la sua sfida contro 
io Stato democrullco. 

Oltre a Tuti scomparvero 
anche Mauro Tornei o Mar¬ 
co Affaiiguto. appartenenti al¬ 
la cellula eversiva di Lucca 
che verrà scoperta solo nel 
me.ne di aprile, quando fun¬ 
zionari dell’Antiterrorismo fa¬ 
ranno irruzione nel covo di 
via dei Fossi. La cellula luc¬ 
chese aveva fornito mezzi, aiu¬ 
ti e protezione ai tre latitanti. 
Intanto Tuu, dal suo rifugio 
.segreto, poteva scrivere diari 
e memoriali che verranno 

f iubblleatl dai settimanali ita- 
lanl. Si scoprirà cohl che Tu¬ 
ti. prima di raggiungere la 
Francia, avera viaggiato m 
largo e m lungo per Tltalia 
con tappe a Firenze, Ruma. 
Genova e Milano. 

A Viareggio saranno ritro¬ 
vati sulla spiaggia alcuni do¬ 
cumenti mentre la borsa di 
Tuti verrà rinvenuta alla fo¬ 
ce del Serchio. Dal memonib- 
le M apprenderà che Tuli era 
stato a Firenze e fermato dal¬ 
la polizia. Venne fermato In 
piazza San Firenze da un vi¬ 
gile urbano Un giovane .stu 
dente empolese lo aveva ri¬ 
conosciuto e aveva dato l’al¬ 


larme. Mario Tuli però nu- 
'-"Ira fi farla franca. Iniattl 
J'omicld.'i empolene verrà in- 
spjcgnbilmun'.e rilasciato da 
un adente clell'AntitBrrori.Kmo 
al quale il lasciata aveva mo¬ 
stralo un documento intestato 
a Seitmio Pctrl. 

Noi mese di magulu Tuli 
verrà processato dallti Ct>rtc 
d’Assjsn di Firenze o condan¬ 
nato airerguhtolo, così come 
aveva richiesto il giudice Pap- 
palrrdo. Contro Tuli il mini¬ 
stero dcirinterno non co- 
-stuutrU parte civile, nonostan¬ 
te che due suoi agenti biano 
stati assassinati. 

Al processo — stralciato 
dall'mchiesta piu comples.sa 
relativa RU’attività eversiva 
del gruppo del « Fronte na¬ 
zionale rivoluzionario » che a- 
veva progettato fra l'altro ol¬ 
tre che l attentalo ai palazzo 
della Cernerà di Commercio 
di Arezzo anche la libcruzio- 
nc di Preda mentre era pro¬ 
cessato a Catanzaro .sì evi¬ 
terà di approfondire l legami 
fra 1 fascisti della Toscana e 
le vene organizzazioni ever- 
.slve che fanno capo a « Ordi¬ 
ne nuovo ». « Ordine nero ». 
« Fronte nazionale » che agi¬ 
scono in Italia. Tuti, dopo 
aver racimolato una trentina 
di milioni vendendo le .sue 
memorie, continuerà a invia¬ 
re messaggi ad un .suo amico, 
il maestro Giovanni Glovon- 
noll. i’insegnanle di Bargache 
verrà urre.stato per detenzio¬ 
ne di armi, ma anche verrà 
rimesso in libertà provviso¬ 
ria. nonostante si scopra che 
egli fungeva da tramite tra 
Tilt! e la cellula di Lucca. 

Glovunnoli, Infulll, e ami¬ 
co di Mauro Tornei, il capo 
di «Ordine nero» di Lucca, 
l'uomo che il giudice Violan¬ 
te avrebbe voluto interrogare 
ma che. avvertito provviden¬ 
zialmente qualche minuto pri¬ 
ma dell'arrivo della polizia, 
riuscirà a tagliare la corda 
cosi, come l’avevano tagliata 
Marco Atfaligato, un altro 
deirorganizzuzione e Augusto 
Cauchi, il picchiatore aretino. 

Le cartoline inviate dui Tu¬ 
li a Glovannoli vengono da 
Nizza e perciò si ritiene che 
Tuli si trovi in Francia. La 
sua presenza però viene se¬ 
gnalata un po’ ovunque, vV 
Marsiglia, a Nizza, ma anjlie 
m Italia Dopo l’episodio di 
plHZ'/a Sun Firenze e II ritro¬ 
vamento del mitra col quale 
Tuti uccise l due agenti, la- 
MiHto al deposito della Mk- 
/ione, si ha ormai la cerio/- 
za che Tuti compia improv¬ 
visi viaggi in Itnliu. Qvialcuno 
avanza l'Ipotesi che egli si in- 
contil con 1 familiari. 

Ruggen, la moglie che ut ter. 
de 11 secondo figlio per il pros¬ 
simo settembre, rifiuta di ri¬ 
spondere al giudice quando 
le chiede se ha incontrato suo 
munto dopo 1« tragica s»*rM 
del 24 gennaio. 

C*è poi un episodio plutto 
.sto .strano e sul quale ancora 
non è stata fatta luce com¬ 
pleta Una segnalazione ano¬ 
nima indica Tuti rlcoverat*) 
in una cllnica fiorentina. Do¬ 
vrebbe, .secondo ranonimT, 
sottoporsi a una plastica fac¬ 
ciale per rendersi irricono¬ 
scibile. Il giudice Pappalardo 


ordina la perquisizione nella 
casa di cura, ma di Tuli non 
c’è nessuna troccia. Però la 
.segnalazione, dicono, era csai- 
tu. Tuli non sarebbe sluto n- 
coverato e tanto meno m sa 
l’Pbbe ivcMto in cllnica, m.i 
avreobe invluto un suo uomo 
di tiilu'-la a chiedere infoi*- 
ma/iojii .sul costo rti un’ope¬ 
razione di plastica facciala. 
Quindi chi ha fornito rinfor- 
mazione deve essere adden¬ 
tro alla vicenda Tuli. 

Infine, sì arriva al clamo 
roso ep).->odlo di venerdì .scor¬ 
so quando Tufi, inspiegabil¬ 
mente, arriva a EmpoU. Egli 
giunge alle B,2l> davanti al ci¬ 
nema Perla u bordo di una 
« .">00 », entra nell’atrio del Co¬ 
mune dove viene visto dal 
geometra Avanzati e daU'ur- 
chitetto Ristori. X due cono¬ 
scono Tuti da anni e non 
hanno dubbi. SI tratta pro¬ 
prio deU’omicida. Avvertono 
il «113», scatta Tallarme o 
Empoli viene invasa da cen¬ 
tinaia di poliziotti come nel 
gennaio scorso. La « 500 » vie¬ 
ne ritrovala a pochi chilome¬ 
tri da Empoli, n Bassa di 
Cerreto Guidi. E’ raulo dello 
studente Mauro Mennucci. Ta¬ 
ti però e nuovamente fuggi¬ 
to. Ma si ha l'impressione che 
il cerchio si stia stringendo. 
GU inquirenti si mostrano ot¬ 
timisti. Mauro Mennucci ha 
la fuma di duro, niu durante 
lo stringente interrogatorio 
deve aver rivelato il nascon¬ 
diglio segreto di Mario Tuli, 
e soprattutto 1 nominativi di 
quanti lo aiutarono. 

Perchè Mario Tuti è venu¬ 
to H EmpoU? Secondo gli In¬ 
quirenti il fascista empolese 
aveva progettato una rapina 
ui danni del .suol ex colleghl. 

Stamane decine di agenti 
battevano le campagne del- 
l’Empolese, del Pisano e del¬ 
la Versilia Ma tl dottor Car- 
lucci e il dottor loele, insie¬ 
me al capo deirufflcio politi¬ 
co della Questura fiorentina, 
Fusano, attendono notizie dal¬ 
l’estero. 

Erano circa le 13,30 quando 
abbiamo incontrato i funzio¬ 
nari deU’Antlterrorismo al 
Commi.ssariato di Empoli. 
« .Slamo in una fase delica¬ 
tissima — hanno detto — ma 
forse abbiamo imboccato la 
strada giu.sta. Chl.ssà se non 
si possa risolvere al più pre¬ 
sto que.sttt maledetta faccen¬ 
da ». Monco a farlo apposta, 
alcune ore dopo Tuti era sta¬ 
to catturalo, 

.Si verrà a cono.scere chi 
ha protetto, finanziato e aiu¬ 
tato fino ad oggi il terrorista 
nero? Si verrà a .sapere come 
ha fatto ad entrare in posses¬ 
so dei molti documenti falsi 
che gli hanno permesso di 
viaggiare da una città aU'al- 
tra'? Ma soprattutto si cono¬ 
sceranno ì capi della centrale 
eversiva toscana che hanno 
organizzato gli attentali di Fi¬ 
gline Valriarno e .sulla Firen¬ 
ze Bologna (la strage deU'Ita- 
hcu.s) servendosi di personag¬ 
gi come i Tuti, Cauchi, Va- 
lentacchi. Rossi, tutti iscritti 
al MSI? 

Giorgio Sgherri 


Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Divieto di 

appalto 

di manodopera 

Cara Unità, 

sono un lavoratore che ha 
lavorato per anni negli scan- 
tinatt della Stagione Centra¬ 
le di 5ft/arro per spedire t 
giornali dell'AID (Agenzia in¬ 
ternazionale di distribuzione). 
L'AID per svolgere quest'at¬ 
tività Sì e sempre servita di 
un intermediarto. il quale a 
sua volta << arruolava p vari 
lavoratori, naturalmente sen¬ 
za alcun inquadramento assi¬ 
stenziale e previdenziale, con 
una retribuzione irrisoria ri¬ 
spetto aU'attii'ita prestata. Io 
ho fatto causa alVAlD per ot¬ 
tenere il pagamento della li¬ 
quidazione e a giudice, or¬ 
mai da 9 mesi, mi ha dato 
ragione, ma VAIO si c rifiuta¬ 
ta di pagare nonostante che 
la sentenza del pretore fosse 
provvisoriamente esecutiva La 
domanda che pongo c que¬ 
sta à legittimo il comporta¬ 
mento dell'AID, e quale ri¬ 
medio si può adottare per 
adeguare i tempi del nuovo 
processo del lavoro a quelli 
lentissimi necessari per ese¬ 
guire la sentenza'^ 

GIUSTO FELICE 
(Milano) 

L’art. 1 della legge n. 13(ì9 
del lyBO pone un divieto per 
gli Imprenditori « di affidare 
in appalto o In subappalto la 
esecuzione di mere prestazio¬ 
ni di lavoro mediante impie¬ 
go di manodopera as.sunta e 
retribuita daU’appaltalorp o 
dall'intermediarlo, qualunque 
sia la natura dell'opera o del 
.servizio cui le prestazioni si 
riferiscono », ho ste.sso art. 1 
delia legge n 1361) precisa 
poi che e considerata appal¬ 
to di mere prestazioni di la¬ 
voro ogni forma di appalto 
«ove lappaltatore — rinter- 
mediarlo — impieghi capita- 
li, macchine ed attrezzature 
forniti dall'appaltante ». Di 
conseguenza, sempre secondo 
la legge, « 1 prestatori di la¬ 
voro occupali in violazione 
del divieti posti dal presente 
articolo sono considerati a 
tutti gli effetti alle dipenden¬ 
ze deU’imprenditore che ef¬ 
fettivamente abbia utilizzalo 
le loro prestazioni ». 

Pertanto, per tornare alla 
prima parte della domanda, 
il comportamento dell’AID ap¬ 
pare senz’altro illegittimo, an¬ 
che se in pratica e un dato 
di comune esperienza che gli 
imprenditori tentino di elude¬ 
re il divieto posto dalla leg¬ 
ge sopraccitata con la costi¬ 
tuzione di piccole imprese ar¬ 
tigianali che di fatto svolgo¬ 
no, con piccoli capitali, mac¬ 
chine 0 attrezzature di pro¬ 
prietà deJl’ihtermedJario. al¬ 
cune lavorazioni che rientra¬ 
no noi ciclo produttivo del- 
l’azienda appaltante Tuttavia, 
e utile segnalare che. ni sensi 
deH’art. 3 della legge n. 1361) 
del l»60, gli imprenditori che 
appaltano opero o servizi, 
compresi 1 lavori di facchi¬ 
naggio. di pulizia e di ma¬ 
nutenzione ordinarla degli 
Impianti, da eseguirsi neH’ln- 
temo dello aziende con or¬ 
ganizzazione e gestione prò- 

g ne deU'appaltatore, sono ob- 
llgati in solido con que.si’ul- 
timo alla corresponsione di un 
trattomento minimo normati¬ 
vo ai lavoratori deirappolta- 
toro o intermediarlo non in¬ 
feriore a quello spettante ai 
lavoratori da loro dipendenti. 

Quanto alla seconda parte 
del quesito, purtroppo, e ve¬ 
ro che 1 tempi del processo 
di esecuzione, quello, cioè, ne¬ 
cessario per ottenere l’esecu¬ 
zione della sentenza del giu¬ 
dice, sono assai più lunghi 
di quelli del nuovo processo 
del lavoro, per cui allo stato 
si può solo sperare nella sen¬ 
sibilità dei magistrati prepo¬ 
sti al processo di esecuzione 
affinché, tenuto conto della 
particolare natura dei crediti 
di lavoro, riducano al mas¬ 
simo i tempi deU’esecuzionc. 

Le 150 ore dei 
metalmeccanici 
e i permessi 
per esami 

Cara Unità, 

la mìa ditta, del settore me¬ 
talmeccanico. rifiuta di pagar¬ 
mi i giorni impiegati per esa¬ 
mi presso scuole statali, come 
previsto dall'art 29 del CC. 
-V L , poiché ritiene che essi 
siano compre.s) entro le 150 
ore previste dall'art. 28. che. 
nel caso della nostra azienda, 
erano già tutte consumate. 
Poiché quasi nc.ssuna altra 
azienda ha sollevato questa 
obiezione, domando se essa 
ha fondamento il corso delle 
150 ore e i perme.ssi per esa¬ 
mi non sono due cose diver.se 
come risulta dal contratto, 
che li prevede distintamente'^ 
FRANCESCO MELLIA 
dipendente Fervei SpA. 
(Bologna) 

La po.sizione assunta dalla 
ditta e del lutto pretestuosa, 
e .smentila dalla chiari.ssinia 
dizione del contralto colletti¬ 
vo. E’ opportuno ricordare co¬ 
me gli articoli 28 e 29 del C C. 
N.L del settore metalmecca¬ 
nico prevedano due ipotesi di¬ 
verse. L'art. 29. infatti, è so¬ 
stanzialmente lu riproduzione 
contrattuale dell’art. 10 dello 
Statuto dei lavoratori, che 
concede permessi retribuiti 
per e«uml presso Istituti pub¬ 
blici d’istruzione agli studenti 
Javorafon L’art 28. invece, 
prevede un istituto contrattua¬ 
le del tutto nuovo, tipico del 
.settore metalmeccanico, quel¬ 
lo cioè delle l.'iO ore per corsi 
di istruzione che, come si sa. 
vengono gestiti dal sindacati 
stessi Questi ultimi cor.si pos- 
.sono quindi essere finalizzati 


oltre che al sostenimenlo di 
esami e airottenimento di di¬ 
plomi, 'anche al solo scopo di 
migliorare la cultura generale 
dei lavoratori, con l’approfon¬ 
dimento di temi storici, politi- 
ci. ecc. 

E’ anzi evidente come que¬ 
sta seconda prospettiva possa 
riscuotere, presso gli stessi la¬ 
voratori. un interesse addirit¬ 
tura maggiore, quale momen¬ 
to collettivo, c non solo indi¬ 
viduale. di studio e di dibatti¬ 
to. La differenza tra i due tipi 
d: permessi previsti dagli arti¬ 
coli 28 e 29 del C.C.N.L.. e U 
loro reciproca indipendenza, c 
sottolineata dalla dlspotìzlone 
contrattuale dell'art. 29, dove 
è detto che « questi pemnessi 
non intaccano il monte ore a 
disposizione in ba.se alla nor¬ 
ma del diritto allo .studio di 
cui aU’art. 28». Non vi è dun¬ 
que dubbio che i permessi re¬ 
tribuiti per esami debbono es¬ 
sere concessi dalla ditta oltre 
le 150 ore. 

E’ frazionabile 
l’anzianità 
di servizio? 

Cara Unità. 

gli organismi sindacali di 
fabbrica devono spesso rl- 
pondere a richieste di lavo¬ 
ratori che al momento della 
andata in quiescenza ricevo¬ 
no una liquidazione «compo¬ 
sta » una prima parte ò re¬ 
lativa al periodo in cuf il la¬ 
voratore ha svolto mansioni 
di operaio, una seconda parte 
relativa al periodo tn cui lo 
sfe.sso lavoratore, promosso a 
mansioni superiori, ha svolto 
la sua attività come interme¬ 
dio o impiegato. E' giusto 
questo sistema'* 

RUGGERO BONALUMI 

per il Consiglio di fabbrica 

della Pirelli Bicocca (MI) 

Il problema della cosiddet¬ 
ta anzianità a scaglioni è sta¬ 
to più volte* affrontato negli 
ultimi tempi, con risultati 
contrastanti anche neU’ambito 
dello stesso giudice. 

La giurisprudenza di meri¬ 
to m tm primo tempo si era 
orientata nel senso che consi¬ 
derava nulle le clausole del 
contratti collettisd di lavoro 
per le quali, in caso di pas- 
saggio del lavoratore presso 
la stessa azienda in categorie 
superiori, lo stesso doveva 
considerarsi licenziato come 
operaio ed essunto ex noro 
con la nuova qualifica e con 
un’anzianità covenzJonale, ai 
soli effetti del computo della 
liquidazione, pan. ad esem¬ 
pio. al 20 per cento deU’an- 
ziamtà maturata in preceden¬ 
za, e ciò perchè il rapporto 
di lavoro deve essere consi¬ 
derato nella sua unitarietà, 
e non può essere flttlziamen- 
te frazionato. Di conseguen¬ 
za ranzlanlta veniva calcola¬ 
ta m base airultima retribu¬ 
zione e in base alla norma¬ 
tiva riguardante la categoria 
superiore. 

Questa interpretazione, ac¬ 
colta da molti giudici di me¬ 
rito (tra gli ultimi vedasi Tri¬ 
bunale Roma 7-5-1974) e anche 
dalla Htes.sa Cassazione (veda¬ 
si od esempio sentenza 13-6- 
1973 n. 1715). ha subito poi 
celle continue oscillazioni, de¬ 
terminate anche da un contra¬ 
sto neiramblto della stessa 
Corte di Cassazione tra la 
Seziono lavoro e le Sezioni 
Unite. Attualmente l'onenta- 
mento giurisprudenziale pre¬ 
valente. che trova conforto an¬ 
che nella decisione della Cor¬ 
te Costituzionale di respinge¬ 
re le eccezioni mosse contro 
l’art. 2120 Codice civile, e in 
piu sentenze della Cassazio¬ 
ne a Sezioni Unite, è nel sen¬ 
so di ritenere inammissibile il 
frazionamento del periodo di 
lavoro in due tronconi, ma 
di far salve le disposizioni dei 
contratti collettivi che stabi¬ 
liscono che l'indennità di an¬ 
zianità pos.sa essere commi- 
.aurata a coefficienti diversi a 
seconda della qualifica, pur¬ 
ché l’indennità sia calcolata 
in base aU’ultima retribuzione 
corrl.spoKtfl. 

Facemmo un esemplo per 
chiarire la situazione. Pren¬ 
diamo il caso di un lavorato¬ 
re che abbia prestato la pro¬ 
pria opera presso la stessa 
azienda per 25 anni senza in¬ 
terruzione, di cui 1.5 come 
operalo e 10 come Impiega¬ 
to. e che al termine del pe¬ 
riodo di operaio, sia stato li¬ 
quidato e riassunto ex novo. 
Secondo la prima giurispru¬ 
denza, piu favorevole ai la¬ 
voratori. egli avrebbe diritto 
ad una indennità di anzianità 
calcolata per 25 anni come 
impiegato e In base aH'ultima 
retribuzione. Secondo la giu¬ 
risprudenza ormai prevalente, 
invece, sì prende in esame 
l’ultima retribuzione, ma per 
1 primi 15 anni di lavoro co¬ 
me operalo si adottano gli 
scaglioni orari In vigore at¬ 
tualmente; airimporto cosi ot¬ 
tenuto si aggiunge la liquida¬ 
zione per il successivo perio¬ 
do come impiegato, sempre in 
base aU’ultlma retribuzione e 
ngli scagllom contrattuali. , 
Dal totale sj deduce quanto ' 
a suo tempo pagato dalla 
azienda. 


Ouofta rubrica è curai» da 
un grupiso di oaparti: Cuglial- 
mo Slmonaachl, giudica, cui è 
affidato ancho il coordinamon* 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, doconto 
univoraitarlo; Cluaappa Borrè, 
giudica; Umborto Romagnoli, 
doconto univoriitario, rotpon* 
•oblio CRESS por l'Emilia-Ro- 
magna; Nino Raffono, avvoca» 
to CdL Torino; Salvator# So¬ 
no»», giudico; Nollo VononzI, 
avvocato; Gaotano Volpo, ov- 
vacato CdL Bari. 
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Su mandato di cat tura del giudice Vino che indaga sulla strage di Brescia 

Arrestato il proprietario del bar 
dove si riunivano Buzzi e camerati 

la moglie era già stata incarcerata il 24 giugno per retlcenia aggravala ■ I magistrati, intanto, hanno interrogalo ieri 
a Piacenza l'accusatore di Mauro ferrori • Oggi saranno a Bolzano per contestare al «nazista» altri particolari 


Gli inquirenti mirano 
soprattutto ai mandanti 
non solo agli esecutori 


/ristancablli. Trovato e Vi- 
no — il PM c il giudice istrut¬ 
tore bresciani che conducono 
l'inchiesta sulla strage di 
piazsa della Loggia — con- 
tmuano a martellare gli im¬ 
putati che hanno incriminato, 
passando da un carcere all'al¬ 
tro. Da ogni tappa di questo 
loro «giro» logorante (gli in¬ 
terrogatori sono sempre lun¬ 
ghissimi: cominciano al mat¬ 
tino e terminano a notte inol¬ 
trata). i due magistrati tor¬ 
nano ìiella loro città con nuo¬ 
vi elementi. 

Nuove tessere veitgono siste¬ 
mate nel grande mosaico del¬ 
iinfame congiura Gli spazi 
bianchi, naturalmente, sono i 
ancora molti, ma l magistrati ; 
sono cautamente ottimisti 
Cerio, per ora è soltanto il 
quadro degli esecutori quello 
che stanno definendo. Ma la i 
impressione è che in loro ri 
sia la consapevolezza che, pri¬ 
ma o poi. il loro lavoro giun¬ 
ga ad ottenere lisultati qua¬ 
litativamente 7 >iu importanti. 

Il PM Trovato, del resto, 
non ha esitazioni ad ammet¬ 
tere che sarebbe un risultato 
ben misero se tutta l’indagine 
dovesse concludersi riduttiva- 
mente con il solo rinvio a 
giudizio degli esecutori, sen¬ 
za giungere ai veri responsa¬ 
bili, ai mandanti. 

Abbiamo awlcinato dot¬ 
tor Trovato alla vigilia del- 
" Vlnterrogatorio di Mauro Fer¬ 
rari. nel carcere di Rovigo. 
Nonostante il comprensibile 
€ giustificato riserbo dovuto 
al segreto istruttorio, abbiamo 
compreso che l'attesa per tale 
incontro era grande Questo 
giovane neofascista di 19 an¬ 
ni, fratello di <7uei Siivio che 
è finito, nella notte fra il is 
e il 19 maggio dell'anno scor¬ 
so, dilaniato dall'ordigno che 
trasportava con la sua moto¬ 
retta. avrebbe potuto dire tut¬ 
to sull'atroce morte del con¬ 
giunto, al quale era legato 
da vincoli strettissimi e con 
il quale era uso scambiarsi 
le confidenze piu intime. La 
sua deposizione, invece, pur 
interessante specie nella par¬ 
ie che consente di rafforzare 
la convinzione sui legami esi¬ 
stenti fra gli esecutori ère* 
sdani e centrali eversive di 
fuori, e stata ancora carat¬ 
terizzata da molle reticenze. 

Eppure, quella feroce ese¬ 
cuzione è uno dei punti no¬ 
dali dell'inchiesta. A dieci 
giorni dall'arresto, a Milano, 
di Carlo Fumagalli, capo del 
MAR, e ad altri dieci dalla 
strage del 28 maggio (otto 
morti e 107 feriti), questa ese¬ 
guita sentenza di morte po- 


Due fermati: 
avevano 100 
milioni del 
sequestro Lucchini 

COMO. 27 luglio I 

Un uomo e una donna | 
sono stati fermati dai ca¬ 
rabinieri di Como perchè 
titolari di una cassetta di 
sicurezza di una banca 
svizzera in cui sono stati 
trovati quasi cento milio¬ 
ni provenienti dal riscatto 
pagato F>er Cfiuseppe Luc¬ 
chini, sequestrato il 15 no¬ 
vembre dello scorso anno 
e rilasciato cinque giorni 
dopo in seguito al paga- i 
mento di oltre tre miliardi . 
di lire. 

I fermati sono Gerardo : 
Del Buono di 23 anni di 
Calitri ( Avellino). residente 
a Como, e una sua paren¬ 
te, Assunta Mascin di 27 
anni, originaria di Guaisllu 
«Cagliari) e residente nel 
Padovano. 

1/ operazione, condotta 
con la collaborazione della 
Squadra mobile di Como 
e dei carabinieri di Pado¬ 
va. Cagliari e Brescia, era 
cominciata quando ai mili¬ 
tari dell’Arma era stato se¬ 
gnalato il frequente spo¬ 
stamento da Como alla 
Svizzera di persone sospet¬ 
tate di « esportare » dena¬ 
ro. La Procura della Re¬ 
pubblica di Como ha allora 
chiesto alle autorità elve¬ 
tiche Tespletamento di al¬ 
cuni controlli In una ban¬ 
ca di Morblvo Inferiore, 
nel Canton Ticino. In que¬ 
sta banca la polizia elveti¬ 
ca ha trovato una casset¬ 
ta di sicurezza In cui era¬ 
no banconote per 99 mi¬ 
lioni e 850 mila lire i cui 
numeri di serie sono stati 
segnalati ai carabinieri di 
Como. Le serie orano tra 
quelle registrale prima del 
pagamento del riscatto di 
Lucchini 


trebbe, forse, fornire la chia¬ 
ve per illuminare l torbidi 
retroscena dell'Infame atten¬ 
tato Pare certo, infatti, che 
qualcuno, subito dopo la de¬ 
capitazione deU'organlzzazione 
del MAR. abbia parlato della 
necessità assoluta di compie¬ 
re M«a svolta clamorosa, ta¬ 
le da traumatizzare il Paese 
Addirittura, la frase agghiac¬ 
ciante .sarebbe stata questa 
« Cl occorrono cento morti » 

Probabilmente, quindi, il 
programma della strage ven¬ 
ne messo a punto prima del¬ 
la morte di Silvio Ferrari. 
Ed ecco allora i molti inter¬ 
rogativi che .si pongono al 
corrente di tutto, inorridito 
dalla criminale escalation che 
si voleva imprimere agli at¬ 
tentati, Silvio Ferrari fece sa¬ 
pere che si sarebbe ritirato"^ 
Ma perché, allora, accettò di 
compiere un attimo attenta¬ 
to, raccogliendo senza prote¬ 
stare Tordigno fatale che do¬ 
veva dilaniarlo'^ .Vo« era. que¬ 
sto. un modo di mantenersi 
ancora nel « giro » degli e- 
versori’ 

Sembra assodato, ormai, 
che il giovane venne fatto fuo¬ 
ri non soltanto perchè sape¬ 
vo troppo, ma soprattutto per- 
chè era considerato pericolo- 
.so Si temeva, allora, che quel 
che sapeva lo avrebbe confi¬ 
dato ad altri'* Su quali cle¬ 
menti si basava la diffiden¬ 
za nei suoi confronti’ C'era 
stato, forse, già qualche se¬ 
gnale"* Sembra certo che il 
Silvio Ferrari avesse collega¬ 
menti con elementi del MAR 
Probabilmente era anche al 
corrente dei loro piani. E' 
ipotizzabile, allora, un nesso 
fra la cattura dei dirigenti 
del MAR e la sua esecuzione'* 

Afanro Ferrari, riferendo un 
colloquio avuto con il suo 
omonimo Nando Ferrari, ha 
detto, venerdì scorso, che la 
morte del fratello sarebbe sta¬ 
ta decisa a Milano. A Mila¬ 
no. come è noto, non operava 
soltanto il MAR. ma anche al¬ 
tre organizzazioni fasciste e- 
versive, dalle SAM alla « Fe¬ 
nice ». La « fenice » aveva già 
al proprio attivo il fallito at¬ 
tentato sul diretto Torino-Ro- 
ma. Mauro Ferrari, perO, ha 
detto che, in effetti, qualche 
sospetto sulla fine del fratel¬ 
lo gli era sorto, ma non e 
andato molto piu in là. C'è la 
convinzione, invece, che ne 
sappia molto di piu. 

Incriminato per la strage di 
Brescia, è comprensibile che 
questo personaggio tenda so¬ 
prattutto, nelle risposte che 
fornisce ai magistrati a sor¬ 
reggere una propria linea di¬ 
fensiva Non interessato sicu¬ 
ramente a coUaborare con i 
giudici nett’accertamento del¬ 
la verità, c’è da chiedersi se 
le sue affermazioni non ab¬ 
biano un carattere devtante. 
volto a far perdere tempo 
c a depistare gli inquirenti. 
D'altronde un imputoto può 
rifiutarsi di rispondere e può 
anche mentire. Certo e che 
l'accusa parla di un suo con¬ 
corso alla strage. 

Se t'accusa c fondata, ri¬ 
sulterebbe che questo giovane, 
pur sapendo tutto sulla mor¬ 
te del fratello, anziché rivol¬ 
tarsi e gridare la sua rabbia 
e il suo odio contro gli ese¬ 
cutori. continuò ad operare 
con quelle persotic che. con¬ 
segnando Tordigno a Silvio 
Ferrari, gli tesero la trappola 
mortale Per quali ragioni lo 
fece'* Per la patirà di fare la 
stessa fine del fratello'* Ed 
è questa stessa paura che. 
ora. spiega la sua reticenza'* 
Certo, piu di ogni altro, egli 
deve sapere che nel « giro « 
in cui si era Invischiato, cir¬ 
colano feroci criminati. Le 
motivazioni per questa .sua 
paura, non mancano. 

E' di//icite. dunque, stabi¬ 
lire. oggi, se i magistrati, no¬ 
nostante i silenzi e anche le 
indicazioni devianti, riusciran¬ 
no egualmente a sciogliere lo 
importantissimo nodo delTal- 
lucinante morte di Silvio Fez- 
rari II loro scopo e quello 
di saldare i diversi episodi 
cTiminnti salendo dal parti¬ 
colare al quadro ptu generale 
dando una definizione precl.sa 
alla congiura che renne tra¬ 
mata per far crollare le isti¬ 
tuzioni democratiche del no- 
stia Paese 

Il doti Trovalo, peraltro, e 
anche il PM nell inchiesta sul 
MAR che viene condotta dal 
giudice istruttore Giovanni Ar¬ 
cai Proprio a lui. nei pros¬ 
simi giorni, il giudice Arcai 
dovrebbe trasmettere gli atti 
per le richieste. L'inchiesta 
sul MAR. quindi, sarebbe or¬ 
mai pianta alla sua conclusio¬ 
ne Sarà interessante conosce¬ 
re a quali risultati è perve¬ 
nuta. 

Fra le due inchieste i punti 
di collegamento non sono po¬ 
chi Ma nc esistono anche 
con attre inchieste che .sono 
condotte da magistrati di al¬ 
tre sedi Se e.sistono per e 
sempio. con ! inchiesta .sidhi 
«Rosa dei venti», non ptu di¬ 
letta. purtroppo, dal giudice 
Tamburino Ut Padova Di que¬ 
sti contatti non esauribili in 
poche righe, parleremo in un 
prossimo articolo 

Ibio Paolucci 


r DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 27 luf-lio 

Prima di partire por Pia¬ 
cenza, il dr Vino ha spiccato 
mandato di cattura net con¬ 
fronti di Benito Zagnlni, di 
.53 anni, proprietario del bar 
« Ai miracoli » di corso Mar¬ 
tiri della Liberta, a Brescia, 
il locale ove si davano conve¬ 
gno Buzzi e 1 suoi camerati 
Vi .si erano riuniti anche il 
27 maggio per predisporre il 
plaito operativo per la strage 
e al mattino del 28, prima di 
andare a deporre la bomba e 
poi, poco dopo le sette, per 
brindare al successo della cri¬ 
minale impresa. 

I magistrati bresciani ave¬ 
vano già incarcerato il 24 giu¬ 
gno scorso la moglie dello Zu- 
gninl, Maddalena Lodrlnl, per 
reticenza aggravata. Non si 
conoscono per ora quali sono 
ie imputazioni a carico dello 
Zagnlni. se 11 suo arresto sia 
dovuto a reticenza aggravata 
come la moglie o Invece ab¬ 
bia ricoperto un ruolo nella 
preparazione della strage di 
piazza della Loggia del 28 
maggio del 1974 

Sul diario di lavoro dei ma¬ 
gistrati bresciani dottor Vi¬ 
no e dottor Trovato non e se¬ 
gnata la parola riposo In 
attesa di elevare domani, a 
Bolzano, ad Ermano Buzzi, 
il capo-clan e ladro di opere 
d’arte, alcune contestazioni In 
merito ai mandati di cattu¬ 
ra per la morte di Silvio Fer¬ 
rari e per la strage, 1 magi- 
1 strati hanno voluto mettere 
I a punto alcuni particolari, in¬ 
terrogando nel tardo pome¬ 
riggio di sabato, presso il Co¬ 
mando del Nucleo investiga¬ 
tivo dei carabinieri di Bre¬ 
scia, un teste molto impor¬ 
tante ed oggi sono a Piacen¬ 
za per Ugo Bonuti, uno dei 
principali accusatori del «com¬ 
mando » fascista. Faceva par¬ 
te anche lui della banda Buz¬ 
zi e partecipò come autista 
airattentato di Piazza della 
Loggia. 

Era stato arrestato per fur¬ 
to il 18 gennaio assieme ai 
fratelli Raffaele e Angelino 
Papa e Flavio Romagnoli. La 
sua precisa testimonianza ha 
coinvolto Mauro Ferrari nel¬ 
la strage, ancor prima che 
di lui parlasse la Ombretta 
Glacomazzi. dopo il suo ar- 
testo e giorni e giorni di i- 
solamento alla Oiudecca di 
Venezia. Finora e rimasto ai 
margini deU’inchiesta, ma 
difficilmente i magistrati po¬ 
tranno ancora riservargli il 
trattamento preferenziale qua¬ 
lificandolo come semplice te¬ 
stimone. Una copertura — u- 
sata inizialmente anche per 
Angelino Papa — che permet¬ 
te ai magistrati di sentirlo 
con tutta tranquillità, lonta¬ 
no dalle orecchie, alle volte 
forse indiscrete, della parte 
civile e dei difensori di altri 
Imputati. Difensori, spesso, 
piu di fiducia di chi sta nel- 
i'ombra che degli Imputati; 
una sortii di difensorl-control- 
lori delle reazioni e delle 
eventuali confessioni degli 
imputati. 

La posizione di Ugo Sona¬ 
ti si e resu piu critica do¬ 
po la protesta sollevata dal¬ 
l'avvocato Croppali, dlfenso- 
re di Mauro Ferrari, a Rovi¬ 
go. su questo misterioso te- 
iste e implacabile accusatore. 
E non è da escludere che nel 
prossimi giorni t magistrati 
siano costretti a mutare la 
sua posizione, da quella di 
testimone a quella piu sco¬ 
moda di Imputato, mandan¬ 
dolo cosi ad ingrossare il nu¬ 
mero del componenti del 
« commando » nero del 28 
maggio 

E’ un personaggio chiara¬ 
mente secondarlo ma Impor¬ 
tante perche ha assistito a 
tutta la dinamica sia della 
preparazione che della stra¬ 
ge. anche .se dalle sue di 
chiarazioni non si riuscirà a 
risalire oltre gli esecutori ma- 
teriali della strage. Infatti le 
sue conoscenze tra i « politi¬ 
ci » che hanno operato con 
la banda Buzzi sono limita¬ 
te, tant'è che piu volte ha 
fatto confusione fra Mauro e 
Nando Ferrari ara i due fa¬ 
scisti, tranne la fede nera — 
anche Mauro ha dichiarato 
di essere politicamente mis¬ 
sino, pur se non e Iscritto 
al partito — non corre alcun 
grado di parentela). 

Sono giorni di attesa, que¬ 
sti, perche rimpressione ge¬ 
nerale e che .siamo prossimi 
.id una svolta clamorosa con 
un allargamento « geografi¬ 
co » deiristruttoila Si parla 
del veronesi, della potente or- 
gani/7a/ione milanese ma an¬ 
che elei movimenti di altre 
i'ifta. sedi di gruppi eversivi 
lascisti Come Padova, da 
dove proviene il misterioso 
impoiiante testimone sentito 
ieri al Nucleo Investigativo 
iper non lasciarlo vedeie fi¬ 
sicamente a nessuno) in gra 
do però — come .si dice — 
di «riciclate» soldi e lelur- 
tiva per finanziare la strate¬ 
gia della tensione fascista e 
già sentito da altri magistra¬ 
ti. sempre p^r movimenti e- 
versivi di destra e con il 
quale Buzzi, presentatogli da 


Tredici quadri per 
mezzo miliardo 
rubati in Francia 

PARIGI. 27 lUKlIo 
Tredici tele del diciottesimo 
secolo — tra cui dipinti di 
Vemet, Calot, Rlgaud, Van 
Loo — per un valore pari a 
circa mezzo miliaido di lire, 
sono state iubate nella notte 
tra venerdì e sabato nel- 
r« Hotel De Bernis». u Ni- 
nies 

I ladii sono peneliail nel 
redlficlo attraverso una fine 
stra e. trascurando altri og¬ 
getti d'annquannto di note 
^ole valoie, si sono iiupadio 
Ulti unitamente dei dipinti 


qualcuno, era da tempo In 
contatto prima della strage. 

A Bolzano l magistrali con¬ 
testeranno al Buzzi anche que- 
.sii particolari unitamente al¬ 
le accuse della Glacomazzi, 
del Bonati e di Angelino Pa¬ 
pa 

Il grande mosaico dell’ope- 
razlone 28 maggio ’74 e qua¬ 
si ultimato; gli esecutori — i 
primi di una strage compiu¬ 
ta nel nostro Paese che sia¬ 
no stati Identificati — .sono 
quasi tutti arrestati. « Però e 
un quadro che non ci basta 
— ci ha detto alcuni giorni 
la un inquirente — Fermar¬ 
ci qui significherebbe la fru¬ 
strazione di ogni no.stro sfor¬ 
zo Pensiamo che vi siano le 
possibilità di andare oltre — 
e qualche «flasch» e già ap¬ 
parso anche nelle carte pro¬ 
cessuali — ed e questo 11 no¬ 
stro obiettivo finale». 

Carlo Bianchi 
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Tragica rissa a lariaa 

Uccide un uomo 
dopo una lite con 
moglie e figlia 


Romei DA i3 GIORNI DI VOLO NEL COSMO 

du* cosRMDnftwti rMluct da 03 giorni d) pormanonxo nolia tlaxiono orbitsnto m Silyut 4 w, attorrati 
alio 17,18 (ora di Moaca) di aabato naila «toppa dal Katalchttan, dopo lo onaliai modieho cui tono 
ttoti Bottopotti, hanno raggiunto ftalkonur. Natia giornata di oggi dovrabbaro riantraro a Motea 
Natta tolofoto TASS, la « Soyuz 18 » con la quala I dua tono tornati a tarra Sullo teudo tarmico «i 
notano gli ugalll dot piccoli motori a raasiono cha antrano automaticamonta in funxiono a duo motri 
dai suolo por pormoltoro l'attorroggio morbido. 


TORINO. 27 luglio 
Un uomo c staio ucciso a 
«oltellate e altri due sono ri¬ 
masti feriti nel tardo pome¬ 
riggio di oggi durante una li¬ 
te furlbondti al primo piano 
' di uno stabile in via San Do¬ 
menico 1, nel vecclìlo cenilo 
cittadino. 

Lu vittima e il .sessantenne 
Giovanni Romito, custode del- 
I lo stabile, padre di due figli. 

Maria Giuseppina e Franco 
I Giovanni, rispettivamente di 
2h e 23 anni, la moglie si 
chiama Maria Miccoli c lia 
.55 anni Uno dei feriti c il 
figlio del morto, che. accorso 
in aiuto del padre, e stato 
trafitto a sua volta da nu¬ 
merosi colpi di coltello al 
fianco e all'addome Ora e 
I ricoverato aH'ospedale con 
una prognosi di 50 giorni 
Il .secondo ferito e romici- 
( da. Cosimo Atzenl, 40 anni. 
( abitante in via Son Domeni¬ 
co 3. in una stanzetta d’af¬ 
fitto. Nella rissa ha riportato 
I lievi ferite giudicate guaribili 


in 10 giorni oiu c nelle ca 
mere di sicurezza della que 
stura in attesa di esscie in 
terrogaio. 

La lite e scoppiata pochi 
minuti prima delle 18,30. Al 
primo piano di via San Do¬ 
menico 1, Maria Miccoli e la 
figlia erano intente a stende 
re del panni al balcone, ma 
gin da parecchio tempo si e 
rano accorte che rATzeni le 
osservava dal lato opposto 
della ringhiera Sono < omln- 
date a volare alcune parole. 
I e rAtzeni, dopo aver npeiu 
' tamente insultato le donne, si 
e uNTiclnato schiaffeggiando la 
madie 

La figlia allora e corsa in 
casa a chiamare il padre, che 
ha affrontato l’Atzeni. poco 
dopo alle parole sj sono so¬ 
stituiti 1 fatti, e rAtzeni. c- 
stratto un coltello, ha colpi¬ 
to piu volte il Romito al 
corpo. Al rumore c uscito 
sul balcone anche il figlio 
Franco, che c stato a sua vol¬ 
ta ferito. 


Ne/ rapporto alla Magistratura si ipotizza il reato di favoreggiamento arrestato per estorsione 

I DUE FRATELLI ANDREUZZI Ammalato muore in 

m mmm m d'isolamento 

DENUNCIATI DALLA POLIZIA senza assistenza 

fobrìzìo. rapilo nel luglio scorso, è sialo liberato all'alba 41 Ieri ma sì è poi ollonlanolo in auto dallo proprio abitazione il raccapricciante episodio a Rebibbia - La vit- 
e non sì sa dare sìa - P/ù tardi l'altro fratello, Maurizio, ha arrertìlo la polizia rifiutandosi di fornire altre indicazioni tima era un invalido civile affetto da tumore 


Uno spettacolo raro 



Piu di 15 tulli f>«rfcn«. tra cui molti turit^i aneti* atraniari, hanno 
volute vedar* Ieri la calcata dal fiume Serio, «uile Alpi bergamatche, 
a quota 1980 matri, le cui acque alimentano la centrale elettrica dal* 
l'BNEL con un aalto aotterraneo di 315 metri. La ceacate, che è la 
«econda d'Europa par importanza * la quinte nel mando, 4 aperta salo 
due volt* l'anno rultima domenica di luglio * la prima domenica 
di ageeto. 


ROMA. 27 luglio 

Il facoltoso costruttore ro¬ 
mano Fabrizio Andreuzzi —- 
rilasciato dal banditi dopo 
dieci giorni di prigionia — ha 
inaugurato le prime ore del¬ 
la sua riacquistata libertà con 
una sconcertante fuga, che e 
stata interpretata dalla poli¬ 
rla come una pesante sllda. 
Tale comportamento è costato 
a lui ed al fratello una de¬ 
nuncia per il reato di lavo- 
regglamento 

Rilasciato alle prime luci 
delTalbu di oggi (non si sa a 
quanto ammonti il riscatto 
pagato), rimpresario e torna¬ 
to a ca.sa in segreto, vi c ri¬ 
masto fino alle 10 del matti¬ 
no. e sempre di nascosto è 
uscito a bordo della sua « Al¬ 
fa Romeo 2000 » diretto ad una 
località che è tuttora scono¬ 
sciuto. Soltanto alle 11 il fra¬ 
tello del rapito. Maurizio, an¬ 
ch’egli ingegnere edile, ha te¬ 
lefonato al dirigente della 
Squadra mobile — dr. Ferdi¬ 
nando Mesone — por infor¬ 
marlo loconlcamentc dell'av¬ 
venuta liberazione del con¬ 
giunto. « Vi informo — ha 
detto — che mio fratello è 
stato liberato la scorsa not¬ 
te » 

11 funzionario di polizia h.’< 
ovv.amente incalzato rinterlo- 
culore per avere maggiori 
chiarimenti, ma inutilmente: 
« Mio fratello — si è limitato 
ad aggiungere ring. Maurizio 
Andreuzzi —, per timore del- 
]’as.salto del giornalisti, si tro¬ 
va in un luogo sconosciuto e 
non vuole vedere nessuno » 

Il dr. Masone ha Insl.stito 
ancora per farsi raccontare 
qualche particolare sulla li¬ 
berazione del rapito, sul mo¬ 
do in cui. per cominciare le 
indagini, poteva mettersi in 
contatto con lui. Ma non c’o 
stato niente da fare. 

Maurizio Andreuzzi, che. se¬ 
condo gli investigatori, tele¬ 
fonava daH abitazlone di qual¬ 
che parente o amico di Ro¬ 
ma, nonostante il capo del.a 
« Mobile » lo ave.sse esortalo 


Un macellalo dì Barletta durante aa conflitto a fuoco 


Ucciso dai ladri 
sorpresi a rubare 

Svefitialo du rumori provenienti dalla .«alla, era uscito di 
ca.sa armato - I malfattori si .sono imiw.ssessati di due vitelli 


SERVIZIO 

BARLETTA, 27 luglio 
Girolamo Tedeschi, un ma 
celialo, e morto per aver ten¬ 
tato di impedire il turio di 
due vitelli du latte. Il grave 
fatto di sangue è avvenuto 
nel cuore della notte, in via 
Veno-.a angolo via Barberini, 
alla periferia di Barletta, 
Erano appena trascorse le 
tre. quando il Tedeschi veni¬ 
va svegliato da strani rumori 
provenienti dalla strada Al¬ 
zatosi dal letto e affacciatosi 
alla fineslrji, notava alcune 
persone intente a forzare, con 
una trincliitnce, il lucchetto 
della propria stalla dove ve¬ 
nivano allevati alcuni \itelll- 
in di razza otundes*' 

Il Tedeschi, impugnata la 
pistola una « DupHng » cali¬ 
bro 7 .ìj 5. scendeva di corsa 
in strada nei momento m cui 
1 ladri caricavano : due cupi 
di bestiame s» un camion. 
Nel tentativo di intimorirli e 
metterli in luga, il macellato 
sparava con la propria pisto¬ 
la alcuni colpi por arm T mal 
viventi rispondevano imme 
dialamente al fuoco, colpen¬ 


do 11 Tedeschi aU'occhio de¬ 
stro. uccidendolo sul colpo 
Inutili sono state le cure 
della moglie e di alcuni pa¬ 
renti e coinquilini che. sve¬ 
gliati dalle grida e dagli spa¬ 
ri, sono Hccorsì in aiuto. 

Sul luogo deH'omictdio è 
giunta la pattuglia radiomo¬ 
bile del canibinien di Bur¬ 
letta e, subito dopo, il vice- 
pretore di Burletta, dottor 
Rocco Gentile e il medico 
legale dottor Rana 
Il cadavere e stato rimo.s- 
so alle prime ore dell’alba e 
condotto airobilorio del ci¬ 
mitero a disposizione della 
autorità giudl/mrlu per l’au- 
topstu Per tutta lu notte e 
fino alle ore 12 pattuglie dei 
carabinieri hanno battuto 
Finterò territorio di Barletta 
e Andria alla iicerca dei la¬ 
dri. Le indagini per l’indivi- 
duuzlone e l’arresto dei mal¬ 
viventi sono tuttora in corso 
Sono giu stati interrogati i 
iamiliari della viti lina e al¬ 
cuni abitanti di via Venosa 
Il Tedeschi, che aveva 34 un 
ni, lascia la moglie e tre fi¬ 
gli m tenera età. 

p. c. 


Esplosivo 
abbandonato 
sulle alture 
di Rapallo 

RAPALLO (Genova), 27 luglio 
Settantasette candelotti di 
dinamite e 22 detonatori sono 
stati ritrovali ieri sera vicmo 
al Club ippico di Rapallo, sul¬ 
le alture della cittadina della 
Riviera di Levante. 

compiere il ritrovamento 
sono stati 1 carabinieri di San¬ 
ta Margherita Ligure Nei 
giorni scorsi avevano ricevu¬ 
to una segnalazione secondo 
la quale due persone sospette 
avevano scaricato un grosso 
pacco vicino ad un casolare 
abbandonato Una pattuglia ie¬ 
ri sera, e andata nella zona se¬ 
gnalata e dopo mezz’ora, na¬ 
scosto in un vecchio mobile 
da cucina, è stalo rinvenuto 
resploslvo. 


di nuovo a coUaborare con gli 
inquirenti, ha troncato la con¬ 
versione aggiungendo* « Do¬ 
mani mattina mi farò vivo lo 
e le darò tutte le spiegazio¬ 
ni che vuole » 

Con la .«rconcertante fuga del 
ricco costruttore sequestrato, 
quindi, sia svanendo il mo¬ 
mento tanto atteso dalla poli¬ 
zia per dare un colpo d’acce¬ 
leratore alle indagini senza 
mettere a repentaglio )a vita 
deH’ostaggio. Funzionari e a- 
genti della Squadra mobile c 
carabinieri del « Nucleo inve¬ 
stigativo». cosi. Invece di cer¬ 
care 1 delinquenti ed il loro 
nascondiglio, sono impegnati 
in una serie di accertament. 
per rintracciare al piu presto 
possibile Fabrizio Andreuzzi. 

Per prima cosa ieri matti¬ 
na sono andati in via Misso- 
rl nel quartiere Aurelio, dove 
il costruttore abita — insie¬ 
me alla madre, al fratello c 
a due sorelle — in un appar 
lamento di gran lusso In cu 
s’x, però, gli investigatori non 
hanno trovato nc'ssuno. I] por- 
t.ere dello stabile. A. ler^go 
D’Orazio. di 43 anni, ha rac¬ 
contato di avere visto uscire 
Fabrizio Andreuzzi alle 10 In¬ 
sieme alla madre a bordo di 
un’« Alfa 2000», ed ha inoltre 
riferito che poco dopo è an¬ 
dato via anche il fratello. So¬ 
no state allora compiute ri¬ 
cerche del « fuggitivo » nelle 
abitazioni di parenti ed ami¬ 
ci romani, ma senza risulta¬ 
to I funzionari di polizia so¬ 
no anche andati alla villa che 
la famiglia Andreuzzi possiede 
ad Anzio, ma l'hanno trovata 
deserta. 

In attesa di trovare l'impre¬ 
sario, la polizia — secondo 
quanto si è appreso — sta st 
landò un dettaglialo rapporto 
per la Procura della repubbli¬ 
ca nel quale, in base alla ri¬ 
costruzione dei fatti, si con¬ 
figura per Fabrizio Andreuz- 
zl cd il fratello Maurizio il 
reato di lavoreggiamento nei 
confronti del rapitori. 

Fabrizio Andreuzzi, come si 
ricorderà, fu rapito il 16 lu¬ 
glio scorso mentre usciva dal 
suo ufficio di via delle For¬ 
naci, aU’Aurelio. Quattro uo¬ 
mini ormati ed incappucciati 
lo circondarono e lo spinsero 
dentro un'« Affetta », luggcn- 
do a tutta velocita. Da quel 
momento nessuna notizia è 
stata piu fatta trapelare dal 
familiari del rapito sulle trat¬ 
tative intavolate con i bandi¬ 
ti per ottenere la liberazio¬ 
ne dell'ostaggio 

Fabrizio Andreuzzi è sen¬ 
z'altro uno del piu noti e fa 
coltosi costruttori edili della 
capitale II suo patrimonio fu 
in gran parte costruito dal pa¬ 
dre. ora morto, il quale da 
proprietario di sessanta taxi 
«negl: anni ’40i divenne indu¬ 
striale con una fabbrica di 
mattoni, quindi proprietario 
terriero e costruttore edile. 
Un cugino di Fabrizio An- 
dreuzzl, Cesare, e uno del die¬ 
ci costruttori romani che han¬ 
no rilerato dal Banco di Ru¬ 
ma la Società Generale Im¬ 
mobiliare dopo il dissesto del 
finanziere Michele Sindona, 

Negli elenchi dell’Ufficio 
tributi di Roma la madre del 
costruttore, Clara Santucci, 
dopo la morte del marito ri¬ 
sulta capofamiglia e tutti 1 be¬ 
ni degli Andreuzzi sono a suo 
carico. Alla sezione tributi del 
Comune è stato « accertato » 
per la signora un imponibile 
di 26 milioni di lire annui, va¬ 
le a dire un contributo poten- i 
/lale di 3 mlhom e mezzo di 
lire all’anno Contro questo ac¬ 
certamento e stato presentato 
ricorso alla Commissione co 
munale per 1 tributi loculi 
che ha ridotto la somma da 3 
milioni e mezzo a poco piu 
di due milioni, «accertando» 
un imponibile annuo di 16 mi- 


ROMA, 27 luglio 

E’ morto in carcere .senza 
assistenza. Arrestato il 30 
maggio, Vinicio Pomponi, un 
invalido civile, si è .spento 
In una cella di isolamento de] 
carcere romano di Rebibbia 
tra l’indifferenza del persona¬ 
le carcerario. 11 decesso e 
a\’venuto giovedì scorso; il po¬ 
veretto non ha potuto nemme¬ 
no chiedere aiuto Era stato 
larlngectomlzzato nel 1972 ed 
era pertanto privo delle cor¬ 
de vocali 

Un’altra tragica vicenda che 
allunga Fclenco dei morti che 
si registrano negli istituti di 
pena e eh? suscita un senso 
di sgomento 

Anche perchè Vinicio Pom¬ 
pon! era staio arrostato per 
aver bevuto ima birra in un 
bar di Ostia senza pagarla. 
Lo aveva fatto altre volte, e 
11 proprietario del bar per 
porvi fine aveva chiesto l’in¬ 
tervento della polizia Denun¬ 
ciato alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma, era stato 
emesso un mandato di cattura 
sotto l'accusa di <« estorsione » 
Appena giunto In carcere, il 
colpevole di aver «estorto» 
una birra, presentò la sua 
cartella clinica dove si leg¬ 
geva chiaramente che era af- 
ietto da un tumore in fase at¬ 
tiva Ma anziché essere irasic- 
nto m un ospedale o al Cen¬ 
tro clinico del carcere di Re¬ 
gina Coeli dove vengono tra¬ 
sferiti detenuti malati prove¬ 
nienti da diversi Istituti peni¬ 
tenziari italiani, e stato rin¬ 
chiuso in una cella di isola¬ 
mento 

Basta ricordare la vicenda 
giudiziaria deirindustrlale far- 
miiceuilco, Antonio Alecce, che 
riuscì dal suo studio a tele¬ 
fonar? e prenotare un posto 
nel Centro clinico di Regina 
Codi, non appena gli venne 
mostrato l'ordine d. cattura 
cìagll agenti incaricati di arre¬ 
starlo. per rendersi conto di 
come funzionano le carceri 
italiane. 

Ma la vicenda giudiziaria di 


Vinicio Pomponi ha altri a- 
spetti raccapriccianti. Proces¬ 
sato per direttissima dalla VI 
sezione penale del Tribunale, 
dopo alcuni giorni di deten¬ 
zione, la Corte concluse :l di¬ 
battimento con una remissione 
degli atti al giudice istruttore 
per l’espletamento di una pe¬ 
rizia psichiatrica «'), quando 
risultava una metastasi in at¬ 
to Durante il processo fu al¬ 
legata agli atti la sua carteUa 
clinica con lo richiesta del 
trasferimento in un ospedale, 
ma nessuna decisione lu pre¬ 
sa in tal senso 
L’avv Maria Causarono, d' 
tensore di Vinicio Pomposi, 
ha presentato subito dopo il 
decesso del suo assistito un 
esposto alla Procura deha Re 
pubblica affinchè venga accer 
tato « i>erche nel carcere di 
Rebibbia il sanitario di guar¬ 
dia non abbia disposto il rico¬ 
vero in ospedale, o almeno, 
il trasferimento a Regma 
Coen. Centro clinico » Inol¬ 
tre il difensore ha chiesto 
« perche, aggravandosi negli 
ultimi giorni le condizioni di 
salute del detenuto, nessuna 
cura gli sia stata prestata, al¬ 
fine almeno di lenirne le sof 
ferenze. ancora piu tremende 
non avendo egli neppure In 
possibilità di esprimerle con 
la voce; perche ni momento 
del decesso egli si trovasse ri¬ 
stretto nelle celle di isolamen¬ 
to « reparto G 13 ► » 
Nell’istanza e stato chiesto 
Il sequestro delle cartelle cli¬ 
niche del carcere, dei registri 
mod. 99 «visite mediche) e 
che venga disposta una perizia 
necroscopica per accertare 
cause e concuase della morto. 
Tutto CIO al fine di evidenzia 
re eventuali responsabilità pe- 
nnJi. civlh e amministrative 
per l’evento delittuoso 
Spella ora alla Procura del¬ 
la Repubblica svolgere le op¬ 
portune indagini e colpire gli 
eventuali re.sponsabili di que¬ 
sta tragica vicenda 

Franco Scottoni 


Fuggendo su u n carro funebre 

Trafugano una salma 
da un ospedale romano 


ROMA, 27 luglio 

I parenti di un uomo de¬ 
ceduto all'ospedale San Filip¬ 
po Neri, non avendo ottenu¬ 
to dalle autorità il permesso 
di riportarne la salma in Ca¬ 
labria, l'hanno trafugata lh- 
rlcandola su un carro fune¬ 
bre. dandosi poi alla tuga 

L’episodio c avvenuto Ieri 
sera, poco dopo le 20, n Ro¬ 
ma. dove m mattinata eia 
morto Giovanni Zampaghoni, 
di 61 anni, nato a Buenos 
Aires, ma residente da di¬ 
versi anni a Reggio Calabria. 
Era stato ricoverato nel giu¬ 
gno scorso nell'ospedale ro¬ 
mano per un enfisema bron¬ 
copolmonare che gli e stato 
fatale 

I familiari hanno cercalo 
di ottenere 1 permessi neces¬ 
sari per il trasferimento del¬ 
la salma, ma erano stati av¬ 
vertiti che l'autorizzazione sa¬ 
rebbe stata concessa solo do¬ 
mani a mezzogiorno. Non pri¬ 
ma. perche mancava il visto 
della direzione sanitaria del 
Comune 

I familiari dello Zampaglio- 
ni «in tutto cinque persone, 
fi a CUI la moglie Manu Alam- 
pi e il figlio Demetrio) si so 
no presentati leii sera nella 
sala mortuaria del « San Fi¬ 
lippo Neri » cercando di con¬ 
vincere il custode a conse¬ 
gnare la salma Qiie.sfultimo 
SI e allontanato un momen- 
l(ì per l’hlnmare le guardie 
giurate dell'ospedale Qiaindo > 
e tornalo, i cinque stavano i 


adagiando In cassa da morto 
su un carro funebre. Inutile 
e stato il tentativo del cu¬ 
stode di fermarli. Lo strano 
funerale, con una cassa da 
morto senza coperchio, si e 
allontanato e di esso non si 
e trovala piu alcuna traccia 
Piu tardi uno dei parenti si 
e presentato all'ospedale per 
fornire alcune spiegazioni 
Un rapporto e stato invia 
lo alla Magistratura di Reg¬ 
gio Calabria bi ipotizzano i 
reati di sottrazione di cada¬ 
vere e infrazione delle leggi 
sanitarie 


Grossa moto per la velocità 
esce di strada: morti 
un uomo e una ragana 

BOLOGNA, 27 luglio 
Un uomo ed una ragazza 
sono morti in un incidente 
stradale accaduto alle 16 di 
oggi sulla statale Porrettana. 
a Lama di Reno, nei pressi di 
Marzabotto nel Bolognese. 
Giampietro Venturi, 3] anni, 
via Mancini 5 «Bologna), sta¬ 
va tacendo un giro con la 
)3ropna « Honda 7.50 » insieme 
.id un’amica, la l«enne Dona 
Iella Degli Esposti, di Sasso 
Marconi, quando ha affronta¬ 
to una curva a velocita so 
'-tenuta c la moto e uscita 
eh strada I due sono deceduti 
durante il trasporto in ospe 
dale 
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MILAHO ■ In un palozzo privato custoditi illegalmente oltre duemila pezzi dal valore incalcolabile ) Applausi della folla gìmifa da ogni parte d'Europa, decìsa a divertirsi ad ogni costo 


La raccolta archeologica Torno: 
antichità, appalti e illegalità 

Il dr. Felice Torno denunciato per ricettazione e detenzione abusiva di materiale artistico di proprietà dello 
Stato - I ritrovamenti non sono stati segnalati alla Soprintendenza alle antichità - Le opere pubbliche in zone archeolo* 
giche - Ci sono anche i reperti della Milano romana o paleocristiana rinvenuti con i lavori di scavo della metropolitana? 



Dv scorci dolla raccolto Torno noDa qual# al m#tcolano poxxl danunciati o pani ciandaatinl. Sono olir# duamila I raparti di cui non ai conosca la provanianca. 


MILANO, 27 luglio 

Una stupenda raccoita iUe^ 
pale di oltre duemila pezzi, 
datata tra il quarto e il setti¬ 
mo secolo avanti Cristo, dal 
valore incalcolabile; grossi ap- 
TXilti per grandi opere pubbli¬ 
che; medaglie d’oro per bene¬ 
merenze culturali del Comune 
e del Ministero della pubblica 
istruzione; Sovrintcndenze al¬ 
le antichità, frustrate nella lo¬ 
ro miserrima pochezza, che 
come larve barcollano in un 
mondo dominato da potenti 
interessi privati, tanto ma tan¬ 
to più forti deWinteresse dello 
Stato; tre brigadieri dei cara- 
blnieH che saltano i pasti e 
fanno appostamenti giorno e 
notte per mettere le mani su 
un di alcuni miliardi 

che tutta la Milano-bene co¬ 
nosceva: il silenzio del mini¬ 
stro Spadolini, che pure a Mi¬ 
lano è di casa e che più di 
tutti, conoscendo l’ambiente, 
può apprezzare lo sforzo della 
Benemerita per arrivare al re¬ 
cupero di un meraviglioso pa¬ 
trimonio pubblico illegalmente 
irrivatizzato: tutto questo, e 
motto edtro ancora, era conte¬ 
nuto nella breve notizia di 
cronaca nera arrivata nelle re¬ 
dazioni dei giornali una setti¬ 
mana fa e che non ha avuto 
occorre dirlo, l’eco nazionale 
che meritava e merita. 

forse perchè la raccolta ar¬ 
cheologica in qtieslione, ricca 
di Oltre 2 mila pezzi « ricetta¬ 
ti». sta in un palazzo di via 
Enrico Morozzo della Rocca, 
una strada quieta ira t;ia 5. 
Vittore e corso Magenta, a 
pochi passi da 5. Maria delle 
Grazie, nel quartiere che qual¬ 
che volta anche il nostro for- 
tebraccio Ita evocato per dire 
dove abitano « lor signori », 
dove sono stati in visita ^ 
ospiti riconoscenti e ammi¬ 
ranti ■— studiosi innamorati 
dell’arte etrusco ed apula, ca¬ 
pi di Stato di passaggio a Mi¬ 
lano, uomini politici o comun¬ 
que pubblici sensibili al mece¬ 
natismo di grandi proporzio¬ 
ni come è stato quello dell'ing. 
Giuseppe Tomo. 

Tomo è un nome notissimo 
non solo a Milano e in Italia, 
ma in varie parti del mondo, 
«Tomo» ha campeggiato per 
anni sul cartelli dei cantieri 
lungo il tracciato della metro¬ 
politana in costruzione a Mi¬ 
lano; Tomo ha costruito di¬ 
ghe qua e là per i continenti, 
famosa quella di Kariba in A- 
frica; Tomo ha fatto strade 
un po’ dapfìertutto. nelle con¬ 
trade che quasi tre millenni 
fa erano « Etrurla ». nelle pia¬ 
ne pugliesi tra Ortonova e 
Fog^a dove sono sepolte le 
testimonianze di antiche e 
splendide civiltà, in Campania 
dove è tanto facile inciampare 
in cocci romani. 

Il vecchio Torno (perchè di | 
lui si parla quando l lavori ' 
pubblici si associano all’ar¬ 
cheologia, essendo il figlio, dr. 
Felice, solo l’erede deliazienda 
inventata dal padre; era sicu¬ 
ramente un uomo di non co¬ 
mune intraprendenza che ave¬ 
va un grande gusto per le co¬ 
se belle, soprattutto quando , 
Aonno anche un valore, che ha \ 
lasciato dietro di sè tutta una ' 
leggenda. Si dice che « l'ing. » 
di cui legittimamente si com¬ 
piaceva gli sia stato conferito 
honoris causa per aver sco¬ 
perto, costruendo una diga 
non si sa in quale continente, 
che i progettisti non avevano 
calcolato la forza dei terribili 
venti stafifionali che avrebbero 
sollevato enormi ondate nel¬ 
l’invaso provocando tracima¬ 
zioni e distruzioni dei villaggi 
nella vallata sottostante, il suo 
intervento fece modificare il 
profi/cfto e la diga resiste an¬ 
cora oggi impavida. 

Vera o no. la storia dà una 
idea dell’uomo che, lavorando 
come appaltatore di grandi o- 
pere pubbliche in zone archeo- 
Togicne, fu preso dalla passio¬ 
ne per l'arte enflea; comprò 
la famosa « raccolta Caputo ». 
ricca di 455 pezzi ai quali via 
via si aggiunsero, nel decenni 
piu di 2 mila altri pezzi, nes¬ 
suno dei quali segnalato alla 
Soprintendenza alle antichità 
come la legge italiana vuole. 
Per questo, ora, il figlio, dr. 
Felice, erede e custode anche 
del museo archeologico di fa¬ 
miglia. è denunciato per ri¬ 
cettazione. e detenzione abusi¬ 
va di materiale artistico di 
proprietà dello Stato risultato 
autentico Essendo il materiale 
fragile quanto prezioso e non 
avendo lo Stato-proprietario 
dove sistemare questo suo te¬ 
soro, il tutto resta in « custo* 
dia giudiziale » a Felice Tor¬ 
no 

Dietro la porta blindata del- 


I rappartamento-museo, conti¬ 
nuano ad essere ordinatamen¬ 
te allineati nelle teche vasi, 
piatti, anfore, boccali neri e 
rossi con incantevoli scene di 
vita quotidiana, di storie di 
dei, di incontri amorosi, intat¬ 
ti come dovessero ancora ser¬ 
vire agli Apuli che un tempo 
abitavano a Ruvo di Puglia; 
sulle pareti mandano luce i 
pallidi marmi dei bassorilievi 
con serene figure di donne e 
Vammiccante giovane etrusco; 
testine di donne e di dei fan¬ 
no massa nelle vetrine, sor¬ 
montate da torsi virili e da 
corpi di donna superbamente 
avvolti nei pepli. 

Questo e molto altro ancora 
hanno visto centinaia e centi¬ 
naia di persone che Tomo ha 
ammesso alta ammirazione 
della sua «raccolta privata». 
Anche adesso cioè fino a 
quando non sono intervenuti 
i tre brigadieri dei carabinieri 
— era possibile farsi aprire 
dal custode la porta blindata; 
bastava telefonare ad un nu¬ 
mero, spiegare a Felice Tomo 
quale amico ce Vaveva dato, 
per avere l’appuntamento ed 
arrivare alle opere d'arte, la 
cui fama era giunta a specia¬ 
listi e amatori di ogni parte 
del mondo. 

Sulla raccolta Tomo c’è ad¬ 
dirittura una pubblicazione, 
molto bella e preziosa, curata 
dalla prof. Lucia Merzagora, 
intitolata « I vasi a vernice ne¬ 
ra della collezione H.A. di 
Milano, dove sono scrupolo¬ 
samente descritti i pezzi pro¬ 
venienti da Ruvo di Puglia, 
appartenenti alla raccolta Ca¬ 
puto », e quelli che « successi¬ 
vamente» si sono aggiunti. 

E’ di quel «successivamen¬ 
te», appunto, che si sta inte¬ 
ressando ora il magistrato, : 
con scarso aiuto, occorre di* 
re, da parte di Felice Torno \ 
che se ne sta a Castano Pri¬ 
mo, in attesa che la Soprin- ! 
tendenza alle antichità abbia i 
inventariato, catalogando pez¬ 
zo per pezzo, tutto il materia- ; 
le che c’è in via Morozzo e 
a in villa ». Il vecchio Tomo, 
infatti, con l’inventiva che lo 
contraddistingueva, di fronte 
alla gran quantità di bellissi¬ 
mi reperti arcf»eologici che si 
trovava a possedere, si fece 
costruire, appunto a Castano 
Primo, nella ombrosa campa- 
firna vicina al Ticino, una rii¬ 
la che è essa stessa un museo. 
Antiche colonne, capitelli, sta¬ 
tue, teste, vasi, anfore sono 
disseminati nelle pareti, e ne¬ 
gli spazi con uso allo stesso 
tempo ornamentale e funzio¬ 
nale, incorporali nella casa 
indissolubilmente: bellezza, 

cultura, miliardi e lUegalità 
impastati insieme in un gro¬ 
viglio che assomiglia 7nolto 
alla vita di Tomo. 

Nel 1958, il giorno di S. Am¬ 
brogio, il professor Ferrari, 
sindaco socialdemocratico del¬ 
la Giunta centrista del tempo, 
diede alVing. Tomo la mede- 
glia d’oro di benemerenza che 
il Comune di Milano usa dare 
al cittadini migliori o ritenuti 
tali. 

La motivazione della meda¬ 
glia è questa- «All'industria 
idroelettrica milanese e italia¬ 
na ha recato c reca il contri¬ 
buto di una geniale attività 
conosciuta e apprezzata nel 
vari Paesi del mondo. Spirito 
e cuore aperti ad ogni inizia¬ 
tiva benefica e culturale è pre¬ 
sente. con spontaneità Uvea¬ 
mente ambrosiana, ogni qual¬ 
volta la solidarietà umana ri¬ 
volga i suol appelli ed ovun¬ 
que le sorti della cultura esi¬ 
gano consiglieri avveduti c di¬ 
sinteressati donatori » 

Un documento illuminante 
sulla concezione di uno Stato 
subalterno, anche in tema di 
cultura e persino per quel 
che riguarda i suol diritti di 
proprietario dei beni cultura¬ 
li, alla iniziativa « benefica » 
dei pVvati. Un documento che. 
sicuramente, oggi nessun pub¬ 
blico amministratore sottoscri¬ 
verebbe più. almeno a Milano, 
se non altro per i molti chia¬ 
rimenti che sono intervenuti 
nel frattempo a smitizzare la 
« spontaneità tipicamente am¬ 
brosiana ». L’aggettivo « am¬ 
brosiano » si è accompagnato 
negli anni ’tìO alla scoperta di 
quel rt rito », « ambrosiano » 
appunto, secondo il quale il 
Comune consentiva di costrui¬ 
re «in j^recario» il grattacielo 
Pirelli e interi quartieri su 
verde agricolo, in attesa di fu¬ 
ture varianti al piano regola¬ 
tore; (f ambrosiano » è stato 
definito II « bisonte » che ha 
travolto la vecchia Milano, co¬ 
struendo milioni di metri cu¬ 
bi di edilizia a rendita elevata 
previa distruzione del centro 


storico, del rioni di antico in¬ 
sediamento, di antichi palazzi 
e di interi isolati con le fac¬ 
ciate protette dalla Soprinten¬ 
denza, svuotati all’interno e 
trasformati in sedi di banche. 

Il «bisonte ambrosiano» 
non ha rispettato neppure la 
cattedrale della città alle cui 
fondamenta sono state sottrat¬ 
te le spinte naturali, scavando 
miliardi di metri cubi di ma¬ 
teriale per fare le gallerie del¬ 
la metropolitana, svuotando il 
sagrato per farvi una mo¬ 
stra mercato permanente, 
pompando milioni e milioni di 
metri cubi di acqua per ali¬ 
mentare gli impianti di con¬ 
dizionamento dei grandi ma¬ 
gazzini, delle direzioni delle 
banche, dei palazzi delle assi¬ 
curazioni che si stipano in po¬ 
esie centinaia di metri attorno 
al Duomo. La cattedrale stava 
sprofondando e solo un’azione 
di tamponamento ha bloccato 
il distacco dalle fondamenta 
dei piloni che ne sorregogno 
le strutture. 

La perizia degli esperti ci 
dirà se tra gli oltre duemila 
pezzi accumulati illegalmente 
da Tomo ci sono reperti del¬ 
la Milano romana o paleo-cri¬ 
stiana. 

Una eventualità tutt'attro 
che impossibile dato che Tor¬ 


no si era assicurato, da in¬ 
tenditore qual era, l'appalto 
del lotto di metropolitana tra 
piazza del Duomo c via Se¬ 
nato, il cui tracciato compren¬ 
deva l’intera piazza del Duo¬ 
mo. corso Vittorio Emanuele, 
l'Intera piazza S. Bablla. il 
primo tratto di corso Venezia, 
sino alla cerchia dei Navigli 
(dove finiva, grosso modo, la 
Milano dell'assedio del Barba- 
rossa). In questa zona, negli 
scavi per la costruzione di un 
complesso edilizio, sono stati 
trovati pavimenti con mosaici 
e resti delle mura romane. 
Che cosa vi può ave rtrovato 
Tomo, che ha scavato per un 
chilometro abbondante nella 
Milano romana"* 

La risposta l’avremo — cAis- 
sà quando, data l’esiguità de¬ 
gli organici della Soprinten¬ 
denza — dall’inventario del 
prezioso materiale che è tor¬ 
nato allo Stato solo perchè in 
via Moscova, alla caserma dei 
carabinieri, tre brigadieri del 
Nucleo investigativo, settore 
« delitti contro il patrimonio ». 
specializzati nella ricerca di 
opere d'arte rubate hanno fat¬ 
to fino in fondo il loro dovere 
Dal giro dei trafficanti di qua¬ 
dri trafugati o falsi, dei « coc¬ 
ci » antichi, veri o fabbricati, 
è uscita la pista che portava 


in via Morozzo. alla casa-mu¬ 
seo che la Milano ufficiale, 
delle banche c degli affari ben 
conosceva. I tre brigadieri — 
Paolino Jorio, Vincenzo Sena¬ 
tore e Pietro Grillo — sicura¬ 
mente si saranno consultati 
con il loro capitano, Gugliel¬ 
mo Flores; questo ne avrà 
parlato col maggiore Gerola¬ 
mo Cucchetti; certo è che l’o¬ 
perazione è andata avanti, co¬ 
me per le altre segnalazioni 
che riguardano materiale ar¬ 
cheologico sospetto Le infor¬ 
mazioni. gli appostamenti, il 
mandato di perquisizione, il 
sequestro, il ritorno allo Staio 
di un patrimonio pubblico i- 
nestimabile che era stato pri¬ 
vatizzato sotto molti occhi e- 
spcrtl ma cicchi. 

Prof. Spadolini, conoscitore 
di Milano e ministro agli Affa¬ 
ri culturali, non vogliamo raf¬ 
forzare la Soprintendenza e, 
intanto, almeno, mandare un 
fonogramma di elogio al mag¬ 
giore Cucchetti Gerolamo — 
e per conoscenza: al capitano 
Flores Guglielmo e ai briga¬ 
dieri Jorio Paolino, Senatore 
Vincenzo. Grillo Pietro — 
sempre e comunque « nei se¬ 
coli fedeli »? 

Renata Bottarelli 



7 dicambra '58: il sindaco socialdamocratico Farrarl consegna all'ing. Oiusappo Torno il diploma 
di banamarito dal Comuna. 


Per un nuovo assetto giuridico dell’associazionismo 

Iniziativa unitaria 
per il tempo libero 

Positivo giudìzio del compagno Enrico Berlinguer sulla proposta dell'ARCI- 
UlSP, dell'EHARS-ACU e dell'ENDAS - Messaggi dì De Martino e Oddo Biasini 


PCI, PSI e PRI hanno e- 
spresso un giudizio ampia¬ 
mente positivo sulla proposta 
di legge d’inirlatlva popolare 
presentata unitariamente dal- 
l’ARCI-UISP. dall’ENARS- 
AGLI e dall’ENDAS per un 
nuovo assetto giuridico del- 
rassoclazionismo che. attra¬ 
verso la liquidazione delle at¬ 
tuali strutture dell'ENAL, ten¬ 
da a realizzare una profon¬ 
da riforma nel campo nel 
tempo Ubero. Precisi impe¬ 
gni a sostenere la proposta 
sono stati assunti dai segre¬ 
tari dei tre partiti, Berlin¬ 
guer, De Martino e Biasini 
In particolare, il compagno 
Enrico Berlinguer ha rilevato 
l’opportunità ed il carattere 
positivo di un’Iniziativa tesa 
ad assicurare al giovani, ai la¬ 
voratori, ai cittadini la pos¬ 
sibilità di impiegare In un 
modo diverso II proprio tem¬ 
po libero. « Questa vostra l- 
nizlativa — e detto, tra l’al¬ 
tro, nel messaggio trasmes¬ 
so dal segretario generale del 
PCI alle tre organizzazioni 
promotrici deirtnizlntiva — 
si fa eco ed espressione di 
quel vasto movimento di mas¬ 
sa che da anni si sla bat¬ 
tendo in tutti 1 campi per 


aflermare valori piu giusti e 
umani nel rispetto della plu¬ 
ralità delle a.ssociazion» e dei 
vari orientamenti » Aggiunge 
il compagno Berlinguer che 
« anche qui troviamo una ri¬ 
prova di quanto sia cresciuta 
nel nostro Pae.se l'esigenza di 
attività culturali e ricreati¬ 
ve corrispondenti alla matu 
rilà civile del nostro popolo; 
e u questa crescita si su quan¬ 
to abbia contribuito l’opera di 
tante generazioni di comuni¬ 
sti ». « Assicuriamo il .so.ste- 
gno del PCI — conclude 11 
messaggio — a questa vostra 
I iniziativa unitaria nella qua- 
' le si esprime la volontà dei 
I lavoratori, della gioventù e 
I delle forze di cultura di con¬ 
tare sempre piu estendendo 
e rafforzando il les.suto de¬ 
mocratico associativo che e 
anche una delle piu sicure 
garanzie contro ogni tentati¬ 
vo di eversione fascista ». 

Anche il PSI non manche¬ 
rà, a.sslcura De Martino, « di 
dare sostegno al valore com¬ 
plessivo che rinlzlntivR del- 
rassoclazionismo esprime in 
questa occasione, come del 
resto abbiamo sempre fatto 
di fronte a proposte rinnova¬ 
trici e democratiche ». 


InJinc li segretario nazio¬ 
nale dei PRI. Oddo Biasini, 
conferma « sin da questo mo¬ 
mento 11 precLso impegno» del 
suo partilo a sostenere la 
proposta quando verni pre¬ 
sentata In Parlamento. 

In una nota di commento 
a queste dichiarazioni, le tre 
organizzazioni promotrici del- 
l’intziativa rilevano che l'ap¬ 
prezzamento del PCI. del PSI 
e del FRI « conferma il suc¬ 
cesso detrazione che si sta 
sviluppando nel Paese per la 
raccolta delle firme necessa¬ 
rie alla presentazione al Par- 
I.imento del testo della leg¬ 
ge ». L'impegno dei tre par¬ 
titi, aggiunge la nota, a non 
soltanto schiude ampie prò* 
spettlve di successo alla so¬ 
luzione di un problema che 
interessa tutti gli italiani e 
in specie i giovani, ma raf¬ 
forza nel movimento usKicla- 
tivo democratico il convin¬ 
cimento della necessita di per¬ 
venire senza indugi ad una 
profonda riforma e al gene¬ 
rale rinnovamento di tutti gli 
istituti culturali esistenti In 
Julia ». 


Molti milioni niente cultura 
nella Turandot «stile Arena» 

Un comunicato di protesta dei lavoratori contro la situazione degli Enti lirici e il disagio delle masse impiegate 
nelTanfiteatro veronese, reso più evidente dalla sontuosità fumettistica dello spettacolo • Povertà d'idee e Inca¬ 
pacità tecnica nella regìa e nella coreografia - La parte musicale non ha compensato le debolezze deirallestimento 


DALL'INVIATO 

VERONA, 27 luglio 

Una Turandot di gusto di- 
sneyano, sovrabbondante e 
confusa, ha ottenuto un cla¬ 
moroso successo all’Arena di 
Verona straboccante di una 
folla giunta da ogni parte 
d’Europa, decisa a divertirsi 
ad ogni costo. 

Il colpo d'occhio sugli spal¬ 
ti era imponente. La gente, 
in maniche di camicia e in ve¬ 
stiti leggeri, nonostante il ven¬ 
ticello fresco della sera, era 
pigiata sino aU’inverosimile: 
una mossa variopinta di teste, 
di spalle, di braccia in moto 
per cogliere al passaggio bot¬ 
tiglie e panini, un mormorio 
sordo di venticinquemlla boc¬ 
che, crescente e calante come 
un temporale in arrivo. Ma, 
a parte qualche impazienza 
iniziale per la voce di Domin¬ 
go meno squillante del solito 
o per i ritardi causati dalla 
macchinosità deH’uItima sce¬ 
na, non è scoppiata alcuna 
tempesta. 

Al contrario, ogni atto è 
stato coronato da generose 
ovazioni e perfino gli effetti 
più spaziali della re^a sono 
stati appluadìti. Ha raccolto 
comprensivi applausi anche la 
lettura di un comunicato con 
cui i lavoratori dell'Arena, 
d’accordo col tre sindacati 
dello spettacolo, elevano la 
loro protesta contro la situa¬ 
zione degli Enti Lirici, le len¬ 
tezze del nuovo contratto e 
il disagio delle masse impie¬ 
gate neH’anflteatro veronese. 
Un disagio reso più evidente 
dalla sontuo.sità fumettistica 
di uno spettacolo in cui si 
profondono decine di milioni 
nel disprezzo di ogni ragione 
culturale. 

Uno spettacolo, dicevamo, 
alla Walt Disney, destinato a 
lusingare ringenuità di uno 
pubblico turistico con la pac¬ 
cottiglia dorata, i lustrini vo¬ 
lanti, la moltiplicazione delle 
comparse, i balletti coi pan¬ 
cini rosa al vento e altre de¬ 
lizie da giornaletto dei pic¬ 
coli. 

Il primo, sebbene non mag¬ 
giore responsabile, è lo sce¬ 
nografo Vittorio Rossi il qua¬ 
le, per la verità, aveva avuto 
la felice idea di chiudere la 
Pechino segreta della princi¬ 
pessa crudele in una doppia 
muraglia circolare. L'Impianto 
non è banale, ma la tomba 
dell'ava in forma di disco 
volante col coperchio mobile, 
le colossali toste di drago coi 
fari al posto degli occhi e 1 
costumi carichi d’oro, a mez¬ 
za via tra barocco e fanta¬ 
scienza, ci avvertono che il 
solido impianto architettonico 
contiene una materia oleogra¬ 
fica. Slamo cioè nel peggiore 
stile Arena, vecchio e sconta¬ 
to. caro al sovralntendente 
Cappelli responsabile di un 
indirizzo che, con la scusa de¬ 
gli incassi, volta le spalle a 
quanto di nuovo e di intelli¬ 
gente propone il teatro con¬ 
temporaneo. Su questa via, 
non era da dubitarne, cammi¬ 
na la regia di Bebbe Menegat- 
ti. Egli mira a trasformare 
l'ultimo lavoro di Puccini in 
un'opera-balletto con qualche 
ammiccamento all'antica favo¬ 
la di Gozzi da cui deriva il 
testo. Al Cozzi si rifanno le 
tre maschere in costume ve- , 
nezlano, ma quando il Pania- ; 
lone-Ping molla un potente ' 
sganassone alla povera Liù 
per cavarle il nome del Prin¬ 
cipe i conti non tornano. Al- ' 
ropera-ballo si rifà Invece tut¬ 
to il resto, in palese contrad¬ 
dizione col freudiono incom- , 
bere della tomba deH’ava o 
con le ossessioni funebri di 
Puccini egregiamente illustra¬ 
te nel saggio di presentazione 
di Leonardo Finzautl. 

n peggior guaio è tuttavia 
la debolezza con cui le inten¬ 
zioni del regi.sta prendono cor¬ 
po: la confusione dei movi¬ 
menti delle maschere si ag¬ 
giunge qui alla in.sipienza 
delle coreografie di Luciana 
. Novaro più adatte ad un asilo 
infantile (quel saltello sul pie¬ 
dino delle belle offerte al Prin¬ 
cipe ignoto’) che ad una sce¬ 
na linea. Cosi, sommandosi 
nella regia e nella coreografia 
la povertà delle idee con la 
incapacità tecnica, questa Tu- 
randot risulta lì pegglor spet¬ 
tacolo presentato all'Arena In 
queste ed altre stagioni. 

Purtroppo la parte musi¬ 
cale non compensa le debo¬ 
lezze deirallestimento. Quel 
po' di suono, cosi poco in 
verità, che sono in grado di 
produrre l’orchestra raccogli¬ 
ticcia e il coro e stato por¬ 
tato via dal vento assieme alle 
\ocl degli interpreti Hana 
Janku. una Turandot ben noia 
ma in serata infelice; Adriana 
Malipontc garbatii Liu, e Pla¬ 
cido Domingo cui la parte di 
Calar non si addice o non si 
addice piu. prova ne sia il ce¬ 
lebre « nessun dorma » coro¬ 
nato da un’impennata gigione¬ 
sca per strappare l'applauso 
Completavano la compagnia il 
nobile Timur di Paolo Wa¬ 
shington, il trio delle Masche¬ 
re Mazzini-Guggiu-Saetta e 
Walter Gallino situato cosi 
lontano da riuscire inaudibile. 

Sul podio Giuseppe Pntanè 
ha governato lo spettacolo 
con attento decoro e forse e 
colpa delle circostanze .se le 
finezze dell’orchestrazione di 
Puccini, tanto vantate dai 
suol ammiratori, sono andate 
perse 

Il pubblico, comunque, non 
cl ha badato, c. come dice¬ 
vamo. ha applaudito con alle¬ 
gro entusiasmo Noi però re¬ 
stiamo del parere che il 
pubblico avi ebbe applaudito 
egualmente, traendone mi¬ 
glior profitto, uno spettacolo 
piu decoroso e piu intelli¬ 
gente 

Rubens Tedeschi 


Si è aperta la rassegna regionale 


A Perugia diecimila in 
piazza per Umbria-jazz 

Charlie Miagus è stato, l'altra sera, il protagonista del concerto inaugurale 


SERVIZIO 

PERUGIA, 27 luglio 

Oltre diecimila persone, in 
grandissima maggioranza gio¬ 
vani venuti a Perugia da ogni 
parte d’Italia, hanno decre¬ 
tato senza equivoci, fin dal 
primo appuntamento, il suc¬ 
cesso deir« Umbrla-Jazz », la 
rassegna itinerante di musica 
afro-americana giunta al suo 
terzo anno di vita, che Ieri 
sera ha preso il via nella 
piazza 4 Novembre del capo¬ 
luogo umbro. 

Già si è scritto del carat¬ 
tere originale di questa ma¬ 
nifestazione, organizzata dal¬ 
la Regione, dalle Amministra¬ 
zioni provinciali e comunali 
e dalle Aziende di soggiorno, 
decentrata e gratuita, con un 
cartellone nutrito di nomi di 
prestigio nel campo della mu¬ 
sica Jazz tradizionale e di 
avanguardia. Conviene però 
aggiungere ancora qualche pa¬ 
rola per rilevarne la pecu¬ 
liarità e i po.ssibili, positivi 
sviluppi. Il fatto che la ras¬ 
segna tocchi sei centri della 
regione, che non esista bi¬ 
glietto d'ingresso, tutto ciò — 
è stato detto — se infrange 
rartlflclosa barriera che ha 
finora separato musica e pub¬ 
blico, se abolisce privilegi eli¬ 
tari, non costituisce però il 
punto di partenza per un nuo¬ 
vo indirizzo delle strutture 
deirorganlzzQzlone musicale, 
« come — si è aggiunto — con 
troppi facili slogan, vorreb¬ 
bero certi agitati gruppi gio¬ 
vanili ». 

Concordiamo in linea di 
massima con tale rilievo cri¬ 
tico. Tuttavia, è indubbio che 
le attuali strutture musicali 
del nostro Paese non reggo¬ 
no proprio più (se mal han¬ 
no retto) alla nuova doman¬ 
da di conoscenza e di par¬ 
tecipazione culturale che vie¬ 
ne da un pubblico sempre 
piu vasto (e non solo per 
la musica Jazz, che pure per 
anni ha subito i donni di 
un’emarginazione violenta e 
ostinata) e che quindi, in 


Partita 

una spedizione 
per le Ande 


peruviane 


MILANO, 27 luglio 

Sono partiti oggi dall’aero¬ 
porto di Linnte quattro com¬ 
ponenti di una spedizione al¬ 
pinistica nelle Ande peruvia¬ 
ne. Sono Fabio Moscardi di 
Como, Italo Volmaggia di Do¬ 
modossola, Vittorio Meroni di 
Como e Lodovico Gaetanl di 
Milano. Sono nttebi a lima 
dal capo spedizione, Celso 
Salvettl, un Italiano da molti 
anni residente in Perù dove 
ha fondato una sezione del 
« Club alpino italiano ». che 
ha collaborato con molte spe¬ 
dizioni italiane nelle Ande. 
Quest'ultlma spedizione è sta¬ 
ta organizzata direttamente 
dalla sezione del CAI di Li¬ 
ma, che ha chiamato a parte¬ 
ciparvi i quattro scalatori ita¬ 
liani. 

Meta della spedizione è una 
vetta inviolata delle Ande pe¬ 
ruviane. il Milipo Grande, 
5 600 metri. 


Da sabato 
in fiamme 
la collina 
del Camaldoii 

NAPOLI. 27 luglio 
Un violento incendio ha in¬ 
vestito un intero costone del¬ 
la collina del Cumaldoll a 
nord di Napoli II fuoco, di¬ 
vampato già nella giornata di 
sabato, si e sviluppato nella 
vasta zona di macchie e ce¬ 
spugli tra la parte vecchia 
del quartiere di Seccavo e la 
via vicinale Verdolino, pres¬ 
so lo svincolo del Vomero 
della tangenziale. Il lavoro dei 
vigili del fuoco e reso parti¬ 
colarmente difficoltoso sia dal 
terreno accidentato ed in for¬ 
te pendio, sia da un vento 
teso che alimenta le fiamme. 
A dare man forte nell'opera 
di circoscrizione del fuoco so¬ 
no accorsi anche trenta sol¬ 
dati del decimo Comlliler con 
tre sottufficiali Carabinieri e 
polizia sono dovuti interveni¬ 
re perche m una grotta, di 
cui la zona e ricca, e stato 
scoperto il deposito di un 
fabbricante chmdestino di 
fuochi artificiali Gli agenti 
hanno rimosso, evirando che 
esplodessero, trenta quintali 
tra polvere nera e clorato di 
potassio Vari altri piccoli de¬ 
positi cIfUTdestlni di polveri 
(nelle grotte Isolate di questi 
posti ce n’à parecchu. .sono 
esplosi senza, tuttavia, arreca 
re danni. 


[ questo contesto, 11 contribu- 
1 to offerto dair« Umbria-Jazz » 
i segna una svolta qualitativa 
I di rilevante importanza, giac- 
' chè indica una via, niente 
' affatto impraticabile, capace 
di assegnare a questo genere 
di musica il posto e il ruo¬ 
lo, quale espressione artisti¬ 
ca da capire, che gli spetta. 
Del resto, una dimostrazione 
della potenziale ricettività del 
pubblico verso 11 jazz, )a si 
è avuta proprio ieri sera nel¬ 
la piazza di Perugia stracol¬ 
ma, come le vie adiacenti, 
di persone. 

<( Umbria-Jazz » ha esordito 
con le noto della big band 
Count Basie. Un Jazz tradi¬ 
zionale, molto di maniera, 
quello suonato dalla grande 
orchestra del vecchio piani¬ 
sta nero, quasi ad offrire una 
melanconica e romantica me¬ 
moria per chi non avesse 
ancora percorso le infinite 
evoluzioni di tale musica. 
Trasparente l’Influenza elllng- 
toniana soprattutto nei brani 
dove si levava la calda voce 
del solista del sax Jlmmy 
Forrest. E’ seguito il quin¬ 
tetto del tcnor • sa.s5ofonlsta 
Bllly Harper, che aveva co¬ 
me partner emergente Virgil 
Jones alla tromba. Il grup¬ 
po, di recente costituzione, 
ha mostrato i limiti della 
sua disorganicità, perdendosi 
fe dilungandosi piu del ne¬ 
cessario) tra un hard bop 
piuttosto sterile e richiami 
roc/c non proprio pertinenti. 
Rare vibrazioni verso il /ree 
?azz hanno lasciato ugualmen¬ 
te perplessi. 

Come era prevedibile, l'au¬ 
tentico protagonista della pri¬ 
ma serata è stato il grande 
Charlie Mlngus alla testa del¬ 
la sua Jazz Worhshop Ascol¬ 
tato, con difetti di amplifi¬ 
cazione, al Sistina di Roma 
alcuni mesi fa. il gruppo di 
Mlngus, di cui fanno parte 
il fedelissimo batterista Don- 
ny Richmond. 11 sax tenore 
George Adams, il pianista 
Don Pullen e il trombettista 
Jack Walroth, cl è parso qui 
a Perugia ancora più prege- i 


vole, nella contìnua, corposa 
ricerca di una creatività che 
non ha confini d’identità sti¬ 
listica, con capacità d’inven¬ 
zione compatta e armoniosa, 
attraverso le linee emergenti 
del blues, dell’ hard bop fi¬ 
no a preziosi frammenti di 
frac jazz. 

Con Mlngus as.sume spes¬ 
sore e chiara verifica l'as¬ 
serzione che nel Jazz nessu¬ 
no stile muore mai comple¬ 
tamente. ma che di ognuno 
di essi ci SI può appropriare 
come modelli da cui partire 
alla ricerca di nuove forme 
espressive. Questa sera « Um- 
brla-Jazz » si è spostata a Vii- 
lalago, dove si sono esibiti il 
pianista Gasllni, il complesso 
di Elvin Jones e di nuovo la 
grande orchestra di Count 
Basic. 


Una giapponese 
laureata in canto 
a Montepulciano 

MONTEPULCIANO, 27 luglio 
11 concorso di bando di Mon¬ 
tepulciano SI e concluso ieri 
sera nella celebre piazza del¬ 
la cittadina con la vittoria del 
soprano giapponese Aki&ada 
cui la giuria hu assegnato il 
primo premio. 

Il secondo premio è tocca¬ 
to al tenore spagnolo Galln- 
do ed il terzo al soprano te¬ 
desco Fake. Il tenore Mario 
Del Monaco, che presiedeva 
la giuria, ha laureato i vin¬ 
citori. 

Si è conclusa cosi la prima 
parte di un festival musica¬ 
le di cui ci parlerà piu am¬ 
piamente il nostro critico mu¬ 
sicale nei prossimi giorni e 
che pro.seguirà con due opere 
e vari concerti. 


TELERADIO 



TV nazionale 

18.15 Net fondo del mere 

Prcy''oi''mn ppr i piu piccmi 

18.45 Lo TV dei ragazzi 

■ Immagini dal mondo * 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 11 grande sogno 

Film Regia di Howard 
Wewks Inteipreti Hum- 
phrey Boaeri, Lnuren Da» 
cali, DoretHy Mfilone M«r. 
tlia Vickers, John Ridgley. 
Da venliciiiQue enm es¬ 
sente degli schermi itolie 
ni II 11 gronde sonno ■ 

( 46) o forse il pezzo più 
pregielo della € personale ■ 
di Bogriri Tratto dn uno 
tre i pnj celebri racconti 
Oi Raymond Chendior sci- 
rieggieto da Willimn Feulk- 
ner e d retto de Howard 
Hnwks it film riflette con 
prodigiose, intelligente fe¬ 
deltà le inquietanti elmo- 
•'ere dell originale lettera- 
r o 

Marlowe nauseato testimo- 

22.45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del TG 

Rubrica a cura di G Gia- 
cos azze 

22,00 Omaggio a Maurice Ra- 
vet 

Concerio alips'ilo i i OC 
casione dal centenario creila 

nascita 11 ■ Trio d' Ine 

Me » e 'a Los Angeles Pt i- 
larmomc Orchestra d retta 
da Zubin Metho 

22,50 Assegnazione dei « Ca- 
nddi d Oro » 

Un servizio di Milo Freni 
in diretta Ha Taormina 

23,15 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Rubrica » cura di Luce j 

Di Schiena ^ 


RADIO 


PRIMO PROGRAMMA 

giornale radio Ore 7, B, 1? 
13. 14 17 19 e ?3 6 Mattutino 

musicale 6 25 Almanacco 7,10 
Il lavoro oggi 7 45 Strumenti m 
liberto 8 30 Le canzoni del met- 
lino 9 Voi ed io, 11,10 Country 
0 western 11 30 C ora l'orche¬ 
stra' 12 10 Mezzogiorno al n ght, 
13 20 Hit Parade, 14,05 Eravamo 
COSI 14,40 Tristano • Isotta, 15 
Per VOI giovani 16 II girasole, 
17 05 Ft»ort ssimo, 17 40 Allegra¬ 
mente in musica 19,20 Sui nostri 
mercati, 19 30 Niente epplousi per 
favore 20,10 Cerano una volta, 

21 15 Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera 21,45 I protagonisti, 

22 20 Andata e ri torno, 23 Oggi 
al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7 30, 
8 30 10 30 12 20 13 30 15,30, 16 
e 30 18 30 19 30 e 22 30, 6 11 

mattiniere 7,30 Buon viaggio, 7,40 
Buongiorno, 8,40 Come e perclie, 

8 55 Galleria del melodremme, 

9 30 II Fiacre n 13 (1) 9 50 

Canzoni per tulli, 10,24 Una poe¬ 
sia al giorno, 10,35 Tutti Insie¬ 
me destate 12,10 Trasmissioni re¬ 
gionali, 12 40 Alto gradimento, 
13 35 II distintissimo, 14 Su di 
giri 14 30 Trasmissioni regiona¬ 
li 15 11 secondo cinema Italiano 

(1930-1943) 15 40, Cararai, 17 

e 35 Spettacolo . Un quartetto o 
tanta musica 18 35 Discoteca a). 

I aria aperta 19,55 • Maria Stuar- 
Ha ■, direttore A Ceccato, 22,50. 
L uomo della notte 

TERZO PROGRAMMA 

ORE u 3^ Children s Corner 9 
Bei venu'o n Italia 9 30 Con. 
certo cl apertura 10 30 La set¬ 
timana dei figli di Bach, 1140 

Le stagioni della musica 12 20 
Musicis'i (tal a 11 d oggi 13 La 
i-nusice nel tempo 14 30 Interpre¬ 
ti rii ieri e di oggi, 15 45 Pa- 
gno rare della linea 16 Musiche 
ispirale alla pittura 17 10 Mus • 
co dolce mus ce 17 40 G Sem* 
martino 18 15 II disco m vetri¬ 
na 19 05 Conversazione, 19 15 I 
concerti di Napoli . Rassegna vin- 
citori di concors internazionali, 
20 15 Novità discografiche 21 
Giornale del Terzo, 21,30 II ri¬ 
torno di Gorgia, 


Televisione svizzera 

Ore 19 30 Prograr'im estivi per g crii,ile 22 Enc ciopedia TV Col¬ 
la gioventù (a color ) 20 30 Te- loqci culturali del lunedi Abb a 

leg ornile 20 45 Ob eli vo sport ,nc trovato m cineteca 4 La rar. 

21 15 Porgi I altra guancia Tele- ne e J diavolo 23 Orchestra delle 

film (a color ) 21 45 Tele Rarno della Svizzera italiana 

Televisione Capodistria 


Ore 20 55 L ingoi no ae rag-zz 
Carmi DI mali (a colon) 21,1'’ 
Telegiornale 21 30 L Egil'o a 
■einr (I '''i'ankamen la co or I 


■ Slovenia anno 
O, 22 30 A^US • 
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Il bavaglio messo dai presidenti al computer ha acuito la crisi di un «sistema» già barcollante 

FOOTBALL CAOS: COLPA DEI CALENDARI 


Rinviato l’esame del « progetto », dopo la minaccia che ha colpito l'intera organizzazione dello sport italiano 


Nei guai anche la ristrutturazione 
della Nazionale proposta da Allodi 


^ fifa 

t ir ? T { t o- 

"fi I Et 


' ■ ■ : ■ ,• "M 
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Dalle follie del calcìomercalo al propositi ricaltatorì del dirigenti del club professiooìstici ■ Una struttura spar¬ 
tirà che rire dei proreati del Totocalcio - incertezze In merito al finanziamento del piano dì Allodi, che presen¬ 
ta alcuni punti assai qualificanti - Ormai ìndllazlonobile la discussione in Parlamento della riforma dello sport 




Fulvio Bornardinl «... tutto bottlgllo. Il fatto cho manchino 1 flaiehi k di ottimo auipiclo. 


ROMA, 27 luglio 

A causa della mancata com¬ 
pilazione dei calendari di se¬ 
ne A e B imposta da un grup¬ 
po di presidenti di società, il 
Consiglio federale della FIGC 
7ion è stato in grado di dedi¬ 
carsi approfonditamente all'e¬ 
same del piano di ristruttura¬ 
zione del Settore tecnico ap¬ 
prontato da Italo Allodi, Il 
Consiglio federale, com'è no¬ 
lo, è solo stato in grado di 
approvare il programma pre¬ 
sentato dalla troika azzurra m 
vista delle gare di Coppa Eu¬ 
ropa e di buttar giu un pro¬ 
gramma di massima per il 
periodo che riguarda il secon¬ 
do semestre (J975-76) che è 
legato ai risultati che le no¬ 
stre rappresentative riusciran¬ 
no ad ottenere contro Finlan¬ 
dia. Olanda e Polonia. 

Infatti Veventuede qualifica¬ 
zione per t quarti di finale 


del Campionato d'Europa e 
della competizione a espoirs » 
detta FIFA prevede incontri di 
andata e ritorno che dovreb¬ 
bero svolgersi rispettivamente 
ti 24-25 aprile ed il 22-23 mag¬ 
gio. La fase finale del Campio¬ 
nato d'Europa si svolgerà, in¬ 
vece, dal 16 al 20 giuQno. 

Se l'Italia non si dovesse 
qualificare <come è prevedibi¬ 
le) per la fase finale, l'orien¬ 
tamento sarebbe quello di far 
continuare il campionato di 
serie A ininterrottamente dal 
4 gennaio al 16 mag0o. Su¬ 
bito dopo la Nazionale do¬ 
vrebbe disputare quattro par¬ 
tite: tre all'estero e una in 
Italia. Ancora non sono sta¬ 
ti trovati tutti gli avversari. 
Solo la Romania ha accettato 
di giocare la gara conclusiva 
della torunée in Italia; par¬ 
tita che i rumeni dovevano 
giocare in cambio di quella 


Previsioni niente affatto ottimistiche per le milanesi alla vigilia dei loro raduni 

Per un^Inter che nasce vecchia 
lo stesso Milan dell ^«anno no» 

Dopodomani i nerazzurri a San Pellegrino incontrano finalmente Chiappella: molti i nuovi, ma Petà me> 
dìa ni è alzata a 28 anni. Giovedì tocca ai rossoneri in un clima ancora incerto per le sortì della società 


MILANO. 27 luglio 

Piima che luglio chiuda, 
anche le derelitte torneranno 
al lavoro. Mercoledì a mezzo* 
giorno una pattuglia raggiunge* 
rà Talbergo «Bella epoque» di 
San Pellegrino. Il parco span* 
de ombra. Per far fresco, (a 
fresco. C'è anche la piscina, 
ma non è mai come il mare. 
La pattuglia è quella interista, 
che ogni anno, da un po’, 
cambia comandante. Ora « 
la volta di un milanese auten* 
tico. Beppe Chiappella. 

Non sappiamo i programmi, 
né conosciamo obiettivi e spe¬ 
ranze. DI questo si parlerà 
giusto mercoledì, quando quel 
Chiappella e quell’Inter andre* 
mo volentieri a incontrare, 
per metà disintossicati da tan* 
to calcio marcio e deludente. 
Certo l'entusiasmo non man¬ 
cherà, come sempre, come lo 
anno scorso con Suarez, o 
l'anno prima con il garrulo 
Helenlo. Lo slogan che vola 
come una palla da tennis è 
in fondo sempre quello: « Ab¬ 
biamo un grande passato nel 
nostro futuro ». E su questa 
formuletta magica e tranquil¬ 
lizzante si tira a campare in 
mezzo alla delusione quotidia¬ 
na, come quei decaduti auten¬ 
tici che mangiano tonno e fa¬ 
gioli nella sala degli arazzi. 

Di questa Inter formato 
nuovo conosciomo tutto e 
niente. Sappiamo chi è parti¬ 
to, 6 sono 11 piccolo Moro 
dalle indiscutibili qualità tec¬ 
niche. i bel giovani Guida, 
Nicoli. Cesati. Muraro e Ca- 
tellani, il signor Rossi tornato 
a Como, quel simpatico pazzo 
di Mariani, il vecchio Nevio 
Scala. Sappiamo chi è arri¬ 
vato: Angiollno Gosparini. con 
1 suoi capelli ossigenati; il 
pugliese purosangue Pavone; 
le Incognite varesine Libera e 
Marini; il Cerilll di quest'an¬ 
no. tale Rosselli da Spoleto. 

Non è più rinter giovanis¬ 
sima, ri.’Uer-baby dell'anno 
scorso, quando Fraizzoli, con¬ 
vinto di quel che faceva — co¬ 
me sempre — solo nel mo¬ 
mento in cui lo faceva, anda¬ 
va dicendo di scrivere bene 
di questo o quel ragazzino, 
perché 11 c'era Tlnter del fu¬ 
turo. La maggior parte del 
ragazzini se ne sono andati, 
e la « bausclona » per quanto 
nuova è tornata una squadra 
di mezza età. 

Nella formazione tipo che al 
primi d'autunno tenterà una 
ennesima volta di tornare ai 
vertici della classifica, alla fin 
fine troviamo: Ivano Bordon 
(24 anni); Angiollno Gaspnrini 
<24>; Adriano Fedele (28); Ga¬ 
briele Orlali (23). Giacinto 
Facchetti (33), Graziano Bini 
(21); Giuseppe Pavone (25), 
Sandro Mazzola (33), Roberto 
Bonlnsegna (32), Giampiero 
Marini (24), Giacomo Libera* 
(24). E In panchina: Lido Vie- 
ri (36), Mano Bertinl (31), 
Mario Glubertonl (30). 

Una squadra dunque d'una 
certa età media: 27,7! Il pro¬ 
gramma di ringiovanimento è 
dunque fallito? Pare di si, se 
è restato solo quello di rin¬ 
novamento tecnico. Quindi un 
futuro a breve scadenza, si 
può dire. E’ un po' il conflit¬ 
to quotidiano di questa squa¬ 
dra. da un palo d'anni a que¬ 
sta parte: rmcnpacUà di deci¬ 
dersi se volere una squadra 
forte domani o forte subito. 
Un conflitto che ha prodotto 
una nevrosi anche grave. 

Quando, doppiata la boa del 
grandi trionfi Internazlonnli, 
Timer ha vissuto già m de¬ 


cadenza il suo canto del ci¬ 
gno, non ha saputo far cor¬ 
rispondere una strategia ade¬ 
guata nlTesigenza di cambiare 
pelle. Ricominciare tutto dac¬ 
capo richiede forse un'umiltà 
che a certi club è sconosciu¬ 
ta. E -- sempre forse — ci 
sono voluti anni di sferzanti 
delusioni per pigliarne co¬ 
scienza. Dopo la seconda e 
forzata partenza di Helenlo. 
con Suarez appunto, ci si era 
messi sulla strada buona. La 
strada della pazienza e della 
saggezza. Ma i risultati sono 
stati sconcertanti: Timer di 
Lulsito ha toccato davvero il 
fondo perché si è cercato non 
di circondarla ~ se voglia¬ 
mo ~ d'alTettuoso tifo, ma di 
insulsa acredine revanscista. 
N’è nato un bambino imma¬ 
turo e represso, totalmente in- 
.sicuro anche dei pochi indi¬ 
scutibili mezzi a sua dispo¬ 
sizione... 

Ora che passiamo alla ge¬ 
stione Chiappella, staremo a 
vedere. I grossi colpi di mer¬ 
cato. se si accettua il rumoro¬ 
so caso Libera, non sono ve¬ 
nuti. E fin qui non ci sareb¬ 
be nulla di male. anzi. Pec¬ 
cato si siano annunciati a suo 
tempo, tanto per calmare cer¬ 
te ire, e poi non si sia stati 
capaci di mantenerli quali 
promesse. Certo che la nuova 
Inter, cosi come si annuncia 
in questi giorni d'estate, in 
cui tutto è mistificato e sur¬ 
reale come le grandi spiagge, 
non sembra poter reggere an¬ 
cora una volta al tempo. E' 
una squadra già vecchia, cosi 
appena nata. Anzi, prima an¬ 
cora di nascere. 

★ 

Eccoci al Mllan! E 11 falli¬ 
mento continua. I nostri si 
ritroveranno in Mllanello un 
giorno dopo Timer. A Mlla¬ 
nello prevale il sole, non l’om¬ 
bra come a San Pellegrino. 
A Milanello non si va in giro 
a guardare i negozi. CI sono i 
cancelli e si lavora. Saremo 
curiosi, giovedì, di vedere la 
atmosfera di questa seconda 
milanese, praticamente inalte¬ 
rata dopo un mese d’inutili 
tentativi sul mercato. E’ chia¬ 
ro che la tendenza ormai, a 
questo punto, è quella di 
smetterla di parlare di quan¬ 
to è successo e di rimboccarsi 
le maniche con spirito nuo¬ 
vo. Questa, che è dunque .solo 
una tendenza, è tutta da veri- 
flenre. 

Il Milan si ripresenta al 
suol tifosi, dicevamo, quasi in¬ 
tatto e senza, naturalmente. 
Rlvera. L’unico arrivo di no¬ 
me è Nevio Scala, ma ancora 
non è assodato che parta co¬ 
me titolare. A parte numero¬ 
si rientri di vecchi prestiti o 
comproprietà (Villa, Dolci, Zi- 
gnoll, 'Turlni, Bergamaschi) 
che andranno ad infoltire la 
schiera di riserva, la squadra 
resta quella che è. Una squa¬ 
dra mediocre, che non si è 
affatto potenziata proprio 
quando gii altri concorrenti, 
bene o male, l’hanno fatto. 
L’esperienza, è pur vero, ha 
comunque spesso dimostrato 
che in fondo le squadre « con¬ 
servate » non figurano poi ma¬ 
lissimo nei confronti di quel¬ 
le assai rinnovate. Lo stesso 
Milan Tanno scorso ha molto 
sofferto la scarsa intesa fra i 
suoi nuovi elementi. Tuttavia 
i rapporti di forze non pos¬ 
sono deporre a favore del MI- 
Inn, anche nel prossimo cam¬ 
pionato come in quello appe¬ 
na concluso. 

La società rossonera que¬ 


st’anno. tecnicamente, è risul¬ 
tata meno sconcertante dei 
suoi cugini nerazzurri. Ma il 
suo fondo Tha toccato fuori 
del campo, cadendo nel ridi¬ 
colo piu e più volte nolTarco 
degli ultimi mesi. La clamo¬ 
rosa rottura fra Rlvera e Bu- 
ticchi, i tribunali, la carta 
bollata, le notti del lunghi col¬ 
telli, 1 comunicati stampa ci 
hanno prima interessato, poi 
incurlo.sito fino ad infastidirci 
e a disgustarci un po' tutti. 

Vivendo la sua precarietà, 
il Mllan non ha trovato il mi¬ 
nimo credito sul mercato ed 


E adesso 
la guerra dei 
reingaggi 

Con 1 rlllrl NUCCf-nnlU ul ra¬ 
duni (InU*r a S. rrlU-Rrliiu mrr- 
t'oU'dl 3U, Milnn a Carnuto RÌo- 
vedl 31) Inizierà anche per le 
mllanrHi la guerra del relii- 
paKRl. 

Nel MUun. HnlU'chI ha con- 
rvNMo un aumento del dieci per 
celilo a tutti. Per il momento 
Hi nono accontentati e<l hanno 
Ria rirmulo All>erlu«i, Chiarii- 
Ri, Sah.idliil, Bel. /cechini. Be. 
netti e Gorln. I/imUo numo 
acquiulo roMonero \e\}<i sca¬ 
la non dovrehbc* riiNtltuirr un 
RroHHo problema. Bene o mule, 
i RiocHtorl dovrebbero uccella- 
rt* tutti II miRlloramenlo di 
condizioni proposto dalla au- 
cleta. 

NelTInler lineee i «nuuil» 
erreranno del problemi, anche 
perchè Kral/zoll hu declno di 
ridurre la t.'ibellu del prt*mi. 
Fra I iieoInteriNtI, l.lheni uvreli. 
be chlcNtn Ria SD mllloiil. men¬ 
tre Rii altri Marebbero Intenzio¬ 
nati a far prNare i prezzi pa- 
Rati Iter II turo traNferlniento. 


anche affari i più mediocri 
gli sono stati soffiati con una 
fociiità impressionante. £' ri¬ 
dicolo pensare a quel comu* 
Ideato con cui il consiglio di 
amministrazione aveva inteso 
confermare alla presidenza 
Buticchi, dopo le avances di 
Rivera... Come diceva?, e ci¬ 
tiamo più o meno a memoria: 
« Il Milan S.p.A. rinnova la 
sua fiducia al presidente Bu- 
ticchl e lo invita a proseguire 
nelTopera di potenziamento 
della squadra ^à iniziata... ». 

Questa instabilità, quest'in¬ 
certezza pesano ancora sul 


Caso Libera: 

si andrà 
fino in fondo? 

Abbiamo tenuto dento piT 
Nettimene 11 cuno Ubera, pro¬ 
prio perchè enemplure dei mo< 
do di condurre « maniiRerlal- 
mente » Il calcio italiano. Im 
notizia di Ieri: De HIhm- ha 
coiìclu»» t'iHtruttorla prelimi¬ 
nare, ed ha declno alla fine 
di deferire Buticchi. i'ralziolf 
e HorRhl alla UlHcIplliiare iiuii- 
che Maiml e SoRlluno, |ier vio¬ 
lazione drlTart 1 di dlHcipll- 
il» 

^un c*è solo uiiesto da ap¬ 
purare, tuttavia, nm anche ht 
corrlnpoiidano al vero I ten¬ 
tativi di corruzione e le prò- 
mesHc di Koldi iteri ventati In 
I Svizzera. 

! I deferiti, come Memprv*. ri- 
I HchUno — nei caso di eondan- 
I Ila ad Impiituzlone provata 
j |H-tie del (iittn Nlmhollche e pe- 
' ne piu proiHirzionate alla Rravi- 
' tu del fatti, cosi come Nono 
: trapelati. .SI va cioè daU'am- 
monirione alla radiazione. Iti¬ 
le sarebbe che mI aiidHNHe ve- 
rumente fino In fondo. 


Milan, anche al momento di 
gettare le basi di un nuovo 
campionato. Il braccio di fer¬ 
ro tra il presidente spezzino 
ed il suo entourage, con Ri¬ 
vera ed 1 suol affiancatoli non 
ha visto ancora la parola fine. 
Giannino d’oro non sembra 
aver nessuna intenzione di ri¬ 
tornare al Milan come gioca¬ 
tore. ma come dirigente si. 
Il consiglio milanista è spac¬ 
cato, un giorno Buticchi dice 
« ioscio », un altro dice « cl 
ripenso ». E si va avanti cosi, 
con Ciagnonl che. non fosse 
per 1 soldi, maledice il mo¬ 
mento in cui ha accettato di 
mettersi in questo ginepraio. 

E’ chiaro che una squadra 
che parte già con l’incubo di 
poter essere rimpastata a me¬ 
tà anno con l’avvento di un 
nuovo presidente e di un nuo¬ 
vo allenatore, non può lavo¬ 
rare tranquilla. E se da un 
punto di vista prettamente 
tecnico poi non risulta la mi¬ 
gliore sulla piazza, è facile 
ancora una volta trame un 
quadro negativo. Questo Milan 
insomma, bene o male, potrà 
ripetere al massimo il suo 
ultimo campionato. 

★ 

li migliore ottimismo è 
quello che tiene conto delia 
realtà. Inter e Mllan questo 
anno hano deluso nel modo 
più completo, ciascuno per 
motivi diversi, ma entrambi 
rispecchiando una crisi del 
calcio milanese in cui è dif¬ 
ficile intrawedere una via di 
uscita. Una crisi autentica do¬ 
vrebbe portare anche una cre¬ 
scita, {^r questo ogni anno 
la speranza di rientrare nel 
grande giro si ravvivo. Sem¬ 
pre finche In speranza non 
diventi abitudine. 

Gian Maria Maciulla 



A 


Mantr* Rlvar» latita, Buticchi care» a tavola la aoUdarlatà dal tuoi giocatori eccolo a Larici con 
Chiorugl, da tinitira, Sabadini, Bai a Albartoai. 


j disputata nel giugno del 1972 
I a Bucarest dalla nostra rap- 
' presentativa. 

I Come abbiamo accennato 
\ questo programma sarà defini¬ 
to alta fine di novembre (do¬ 
po che la nostra rappresen¬ 
tativa avrà oiocato l'ultima 
gara di qualificazione della 
Coppa Europa contro l'Olan¬ 
da a Roma), quando cioè si 
conosceranno anche i gironi 
di Qttalificazione per i prossi¬ 
mi Mondiali che si svolgeran¬ 
no in Argentina nel 1^8, Il 
Consiglio federale oltre al pro¬ 
gramma azzurro aveva anche 
da analizzare attentamente il 
programma di ristrutturazio¬ 
ne del Settore tecnico che è 
strettamente legato al futuro 
del calcio azzurro. 

E le ragioni per cut i mas¬ 
simi dirigenti calcistici non 
hanno trovato il tempo di di¬ 
scutere le proposte di Allo¬ 
di sono note; un gruppo di 
« padroni » di società di cal¬ 
cio hanno tentato il « golpe ». 
hanno impedito l'effettuazio¬ 
ne dei sorteggi dei campionati 
nella speranza di ricattare gli 
stessi dirigenti del calcio, quel¬ 
li del CONI e il governo che 
deve approvare la legge sugli 
sgravi fiscali. Una presa di po¬ 
sizione assurda (come è stato 
sottolineato da ogni settore 
sportivo e politico) in un mo¬ 
mento cosi particolare del no¬ 
stro Paese a pochi giorni di 
distanza (come sottolineava lo 
stesso ministro del Turismo e 
dello Spettacolo sen. Sarti al 
Quale si sono rivolti Onesti. 
Fronc^f c Carrara per solleci¬ 
tare l'avprovazione della leg¬ 
ge) dallo scriteriato mercato 
delVNilton dove sono state 
spese decine di miliardi per 

10 scambio di giocatori e do¬ 
ve. appunto, si è arrivati a va¬ 
lutare due miliardi un centra¬ 
vanti e un miliardo un terzi¬ 
no. 

Le ragioni per cui questi 
« padroni » hanno potuto ten¬ 
tare il ricatto sono note: lo 
sport in Italia vive attraverso 
la schedina del Totocalcio che 
è strettamente legata alle gior¬ 
nate dei campionati di serie 
A e di serie B. Una situazione 
che non potrà essere sostenu¬ 
ta alla lunga anche se tra po¬ 
chi giorni il senatore Sarti 
(dopo aver parlato con Cam¬ 
pana per conoscere le vere ri¬ 
chieste deirAssociazione cal¬ 
ciatori, con i ministri finan¬ 
ziari Andreotti. Colombo e Vi- 
sentini per sapere se lo Sta¬ 
to è in grado di reperire i 
nove miliardi che perderebbe 
in caso di approvazione del¬ 
la legge sugli sgravi fiscali) 
nell'incontro che dovrebbe a- 
vere con Onesti, FraneW c 
Carrara dovesse rassicurare i 
presidenti che la legge sarà 
approvata alla riapertura del 
Parlamento (verso la fine di 
settembre). 

Dopo lo sgravio fiscale i 
presidenti torneranno alla ca¬ 
rica per non pagare l'impo¬ 
sta IVA sulle vendite e gli 
acquisti dei giocatori. Attual¬ 
mente presso gli uffici della 
Lega professionisti e semi pro¬ 
fessionisti gli uomini della 
Tributaria stanno controllan¬ 
do i contratti per stabilire se 
le Società che avevano stipu¬ 
lato questi contratti avevano 
fatto fronte al pagamento del- 
VICE o deU'IVA. da quando 
questa ha sostituito VICE 

Da quanto è dato sapere 
sembra che gli agenti abbia¬ 
no per il momento escluso i 
contratti stipulati al recente 
mercato delVNiUon poiché ta¬ 
li contratti non sono ancora 
stati siglati dalle ri.spettivc 
Leghe. Ma .se il governo in¬ 
siste. le Società dovranno 
sborsare numerose centinaia 
di milioni VIVA, in questo 
caso, verrebbe calcolata .th? l'd 
per cento e, tanto per fare un 
esempio, ve dai contralti ri¬ 
sultasse che Savoldi e stato 
pagato due miliardi fra Napo¬ 
li e Bologna ftorreò/;ero sbor- 
.sare 24ff milioni 

Le Società dichiarano di es¬ 
sere esenti da tale tassa men¬ 
tre invece da jxirte governati¬ 
va .SI insiste per dichiarare 
che anche le Società di cal¬ 
cio. che sono SpA devono pa¬ 
gare come tutte le altre So¬ 
cietà e I cittadini che acqui¬ 
stano un Qualsia.si oggetto 
Ed e appunto anche per que- 
.ste ragioni, e per tutto quan¬ 
to accadrà in seguito, che la 
proposta avanzata dal com¬ 
pagno Pirastu di discutere 
anche questi problemi con 1 
rappresentanti del Parlamento 
appare sempre piii indilazio¬ 
nabile, come del resto ogni 
giorno diventa sempre più im¬ 
portante e decisiva per lo 
sport nel suo insieme la pro¬ 
posta di legge presentata al 
Parlamento dal nostro par¬ 
tito 

Tornando al discorso inizia¬ 
le. cioè al n piano » Allodi, c'è 
da fare presente che si trat¬ 
ta di un progetto tnferes.van- 
fe sotto ogni aspetto ma che 
non potrà essere varato così 
come è stato presentato in 
quanto non .si conosce ancora 

11 costo del finanziamento. Ed 


[ è appunto anche per questo 
\ che il Consiglio federale della 
; FIGC. al fine di realizzare in 
I tempi brevi la programmata 
t realizzazione, sintetizzerà ad 
. Allodi le osservazioni e le in¬ 
tegrazioni scaturite da un pri¬ 
mo esame affinché se ne tenga 
conto nella stesura finale. 

Il piano di ristrutturazione 
del Settore tecnico, come ab¬ 
biamo detto più volte, preve¬ 
de un totale cambiamento del¬ 
l'attuale struttura che da 
tempo ha mostrato la corda, 
l lati più qualificanti del pro¬ 
gramma sono l'istituzione di 
corsi allenatori di prima ca¬ 
tegoria e istruttori per gio¬ 
vani calciatori: corsi infeprc- 
' tivi, corsi tecnici riservati al 
managers. per medici e istrut¬ 
tori ginnico-atletici specialisti 
e raduni di aggiornamento. E’ 
prevista anche la costituzione 
di un « centro studi per la me¬ 
dicina applicata al calcio » e 
la formazione di medici spe¬ 
cialisti. Gli attuali cor.si NAGC 
verrebbero aboliti e .sarebbero 
costituite delle « scuole di ba¬ 
se societarie» e organizzati 
dei rodimi e delle manife.sta- 
zionl regionali e nazionali. 

Loris Ciullini 









Il dett. Carrara a Tavv. Onaiti (Foto In alto) aorridono aania rlaarva; avidantamanta non hanno 
parlato di calcio. Sotto, Vicini o Baarzoi, duo tanti, cioè, dalla troika azzurra. 


Il clan blacerchlato fa economìe, mentre i rossoblù hanno un unico problema 

Samp: solo 21 convocati 
Genoa: 6 sotto le armi 

Saranno conteniili al massimo i reinfiaggi - / ragazzi di Simoni 
in ritiro a Barga - Il calemlario delle partite precampionato 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 27 luRho 

Vac.'tnre agli sgoccioli per 1 
gloi*aton dello Sampdorla. 
convocati per martedì matti¬ 
na. Concluse lo con-suelo lor- j 
inalltu in sede, la comitiva | 
partirò subito per il ritiro di 
La Margara, a Rubine nel- 
l'Alessandrino. 

« Non saranno 30 come Tan¬ 
no .scor.so 1 convocali •— pre¬ 
cisa 11 nuovo addetto stampa 
dottor Queirolo —• bensì sol¬ 
tanto 21. Lo abbiamo fatto un 
po’ per non essere costretti a 
fare preferenze talvolta anti¬ 
patiche tra l giovani e molto 
per contenere le spe.se. Abbia¬ 
mo passato ima grama stagio¬ 
ne dal punto di vista econo¬ 
mico e dobbiamo rivedere un 
po’ tutti 1 programmi: sono 
dimlnxiitl gli abbonamenti, so¬ 
no diminuiti gli spettatori e 
sono dinunulti gli incassi, 
mentre sono aumentate le spe¬ 
se ». 

— Anche per gli errori nel¬ 
la campagna acquisti. 

« Cosi dovremo rivedere an¬ 
che i prezzi di abbonamento, 
contenendo però quelli delle 
gradinate, che lieviteranno di 
appena duemila lire comples¬ 
sivamente. E conteremo an¬ 
che la somma per i reingag- 
gl; non faremo gli squilibri 
della scorsa stagione ed ab¬ 
biamo già scritto ai giocatori 
per spiegare la nostra nuova 
politica economica. Speriamo 
comprendano e non presenti¬ 
no richieste folli che non ac¬ 
cetteremmo cosi come non ab¬ 
biamo accettato quelle d: al¬ 
cune società da noi Interpel¬ 
late per avere queU’attaccante 


che non abbiamo in tal modo 
potuto acquistare .secondo le 
richieste dell’allenatore Ber- 
sellmi » 

La « rosi! » dei 21 e la .se¬ 
guente. divisa per ruoli por¬ 
tieri: Cacciatori. iDi Vincen¬ 
zo'^), Pionetti, difensori Ar- 
nuzzo, LelJ. Fos.suti. Ferroni, 
RossineHj. Frinì. Llppi: centro¬ 
campisti: Bcdin, Valente, Sal¬ 
vi. Orlandi. Nicohni. Turtmo, 
attaccanti: Saltutti, Mugistrel- 
li. Maraschi. Fotla, De Gior- 
gis. Per la soluzione della «x ». 
li secondo portiere, c’e tempo 
per decidere fino a domani 
sera, con la famosa scappa¬ 
tola dell’articolo «31» grazie 
ul quale Corso approdò al Ge¬ 
noa. 

Ed ecco le partite in pro¬ 
gramma prima dell’inizio del 
campionato: 14 agosto a Quat- 
tordio Mltolarl contro riser¬ 
ve); 17 ad Asti; 20 a Casale; 
23 a Roma con la Lazio; 27 e 
31 Coppa Italia a P.acenza e 
contro la Roma; 7 settembre 
derby col Genoa approfittan¬ 
do della contemporanea pau¬ 
sa delle due squadre in Cop¬ 
pa Italia; 11 a Bergamo; 14 e 
21 Coppa Italia contro il Vi¬ 
cenza a Pescara: il 28 ultimo a- 
michevole da giocare proba¬ 
bilmente in Inghilterra. 

Concludiamo con le « gra¬ 
ne »: Bon; \niole soldi per an¬ 
dare alla Roma e la Sampdo¬ 
rla risponde che non c’entra; 
anche se il suo \1cepreMdente 
gli avesse latto delle oromes- 
se come il biondo giocatore 
asserisce Lei] continua ad ac¬ 
cusare un dolorino che preoc¬ 
cupa entro lunedi i scadono i 
termini per la ratifica del con¬ 
traili) SI aiiende im dt^cisivo 


referto del centro medico di 
Torino. 

L’allenatore del Genoa Si- 
moni ed il suo vice Pini sa¬ 
ranno a Genova martedì per 
preparare il programma del 
rlt.ro che si svolgerà a Barga. 
Per giovedì sera sono stati 
convocati in sede ì portieri 
Girardi, Lonardi e D'Agostino; 
1 difensori Rossetti, Croci, Ro¬ 
sato, Campoli, Campidomco. 
Mosti e Casadri; 1 centrocam¬ 
pisti Arcoleo. Rizzo, Mendoza. 
Caslronaro, Chlappara, Cata¬ 
nia e Conti; gh attaccanti Bon- 
ri, Pruzzo, Manani, Corradi. 
La «vacanza» durerà dalTl al 
16 agosto. Il primo incontro 
1 rossoblu lo .sosterranno alla 
Spezia il 16, mentre il 20 a- 
vranno un esordio di lusso a 
Marassi con il Milan, in not¬ 
turna (ore 20.45), per inaugu¬ 
rare il nuovo impianto di il¬ 
luminazione dello stadio. 24 
agosto con la Sambenedettese; 
27 e 31 Coppa Italia col Bo¬ 
logna e a Bergamo; a Impe¬ 
ria il 3 settembre; il 7 « der¬ 
by »; il 10 a Tortona; il 14 
Coppa Italia a Como; il 17 a 
Savona e il 21 ancora a Ma¬ 
rassi, Coppa Italia col Mo¬ 
dena. 

« Grane » effettive al Genoa 
1 ro.ssoblu appaiono fortissimi 
non ne .sono ancora affiorate: 
e rappresentano, fra i cadetti, 
la squadra da battere. Un u- 
nico problema, che rappresen¬ 
ta però una grave preoccupa¬ 
zione per Tallenatore che non 
potrà averli molto spesso a 
disposizione i « militari ». che 
sono parecchi' Mosti, Chlap¬ 
para. Pruzzo, Conti, Mariani. 
Catania. 

Stefano Porcù 
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Atmosfera distesa tra ì granata, gioratori e dirigenti, in Val Ferrei 

Radice è diplomatico: adesso 
ci alleniamo, poi si vedrà... 


Capitan Sala: « Ci siamo coperti le spalle. Possiamo fare 
malto bene con i gioraai » ■ Palici pensa a una dozzina di 
reti ■ Un occhio alla nazionale, ma soprattutto al campionato 


SERVIZIO 

ENTREVES 27 luglio 

« Per ora niente pallone al 
mattino (acclamo una passeg 
i;iata molto Impegnativa al 
remata da alcuni tratti di cor 
sa. salendo per la splendida 
Val Ferret poi andiamo al 
campi di golX dove eseguiamo 
parecchi esercizi atletici Al 
pomeriggio lunghe passeggiate 
distensise tutti ci impegola 
mo al massimo è proprio un 
bell amb.ente » E Ferrini che 
cl descrive la preparazione a 
rietica che sta sostenendo la 
squadra granata al piedi del 

10 stupendo massiccio del 
Bianco Non deve stupire che 

11 vice di Radice usi 11 pi i 
rale ad allenarsi sono tutti 
anche Ferrini Radice e per 
Ano il generai manager Bo 
netto 

La vita del granata è rigi 
da e controllata per ogni par 
tecipante al raduno qualsiasi 
sia la mansione sveglia alle 
S colazione quindi allenamen 
to mattutino riposo obbliga 
torio di due ore dopo pran 
70. allenamento pomeridiano 
cena e tutti a dormire Lat 
mosfera che regna è molto se 
rena, (orse nell ambiente gra 
nata ci si sta realmente ren 
dendo conto di avere ima 
squadra completa in ogni re¬ 
parto che dovrebbe consenti 
re di raggiungere quei tra 
guardi finora vagamente inse 
guiti 

Che vi sla questa sicurezza 
lo si può notare da molti par 
ticoiari dalla pacatezza delle 
dichiarazioni a tutti i livelli 
dal dirigenti al giocatori che 
deriva dalla fiducia nel propri 
mezzi propria delle grosse 
sq'iadre alla serenità dell am 
biente. che supera agevolmen 
te possibili problemi di (orma 
zione 

Un esempio di ciò lo può 
dare Caporale <t Sento parlare 
di un possibile impiego di San« 
tln come libero Io sono un 
libero con molta esperienza, 
non mi preoccupo per ora mi 
alleno, verrà anche il mio mo> 
mento » Con Radice appro 
fondiamo alcuni particolari 
delle sue Idee sul Torino che 
già venerdì alla presentazio¬ 
ne della squadra avevamo af 
froatato il discorso verte sul 
1 Impiego di Sala Radice non 

10 vede come uomo che « (a 
la squadra» 

Passare da Sala alla (amo 
sa «forbice» e im passo bre 
ve ma Radice svia il discor 
so ora è tempo d allenar 
si le varie soluzioni tat 
tlche verranno in in secon 
do tempo tutto dipenderà e 
quindi anche la formazione 
dal momento in cui potrà 
verifl^^re sul campo le idee 
che si e crealo sulle singole 
caratteristiche dei giocatori 
Quando esse saranno verifica 
te attentamente s potrà sa 
rare un preciso programma 
tattico da un lato e di tra 
guardi dall altro 

be Radice rinvia 11 discorso 
sulla <( forbice » è facile par 
lame col tre componenti Per 
Pulicl non esistono problemi 
anche se il gioco sarà dlver 
so nel senso che i difensori 
daranno un apporto maggio 
re al gioco costruttivo Paoli 
no pensa che la situazione 
cambierà notevolmente sino a 
tre quarti campo ma poi co 
me al solito le castagne dal 
fuoco dovranno levarle lui e 
Oraziani SI scivola sul dlscor 
so suirallenamento quindi su 
ma possibile influenza « olon 
dese» quindi sulla Nazionale 

<< Ormai tutti ti fanno alle 
ture duramente non penso 
che l Mondiali abbiano influì 
to da questo punto di vista 
Per la Nazionale posso solo 
dire che per avere risultati bl 
sogna far giocare la squadra 
assieme per molto tempo in 
Italia negli ultimi unni lo han 
no fatto una volta sola e so 
no arrivati secondi ai Mondla 

11 altrimenti si rischia solo 
di bruciare degli elementi che 
in realtà possono essere va 
lidi se impiegati in altre con 
dizioni di ambientamento e di 
inserimento nel gioco » 

“Voche 1 altro « punteros » 
granata Oraziani non si di 
scosta da alcuni giudizi di 
Pulicl « Non penso che il 
maggior movimento possa le 
vare molto spazio a noi at 
taccanti Ciò che e positivo 
con una tattica del genere è 
che c^ sarà mollo piu collet 
tivo tutti parteciperanno mag 
glormente all azione quindi 
non succederà piu come 1 an 
no scorso che quando azzec 
cavano le marcai ire mie e di 
Paolino non si segnava piu 
quest'anno dovranno guardar 
si bene anche dagli altri La 
squadra coi nuovi acquisti 
che rinforzano notevolmente il 
centrocampo si presenta piu 
compatta e piu omogenea 

« La Nazionale’’ » 

« E un discorso diffìcile g»! 
esperimenti sono stati molti 
hanno provato parecchi gio 
calori Bernardini per me ha 
fatto bene 1 era del « messi 
cani » era finita ora col gio 
vani l frutti forse non verran 
no subito ma senzaltro ci sa 
ra un futuro per questa Na 
/lonalc lo dvlla mlT parte 
h) l etn sneru di continuare 
a giocare > 

I Quanto ( \ jrtt hbc so 

gnare tenendo scmpie conto 


della difficoltà di poter ri 
spendere » 

« Spero una dozzina come 
lo scorso anno ma comun 
q le ripeto l importante e non 
I tanto che segniamo una va 
lunga di goal in due ma che 
esista un vero collettivo che 
possa garantire quella con 
tinuita di gioco che un po 
cl difettava I anno scorso OI 
tretutto quest anno abbiamo 
un ottima rosa in grado di 
rimpiazzare chiunque abbia 
un infortunio » 

Concludiamo con Sala che 
si è fatto crescere un bel palo 
di baffi « Quest anno sono 
anche capitano e le responsa 
biuta aumentiuio comunque 
affronterà questa nuova situa 
zione Per Ì4 resto nessun prò 
blema PeccI è molto Impor 
tante per noi gioca davanti 
alla difesa e quindi da vero 
centrocampis*H arretrato io 
che non sono propriamente un 
centrocampista giocherò piu 
o meno nella stessa posizione 
ma forse con minori respon 
sabllità dell unno scorso per 
quel che riguarda tutta la im 
postazione del gioco » 

« Un giudizio sul Torino di 
quest anno » 

«Ci siamo coperti le spai 
le dove ’ anno scorso eravamo 
deficitari sono venuti parec 
chi giovani Quest anno pos 
siamo fare molto bene la 
squadra la vedo piti bilancia 
ta Piu aventi nel tempo al ve 
drà » 

b. m. 



ENTRÉVES I granai* par ora si ossiganano poi al caso s» parlarè di raingaggi 
bardo o Sala da sinistra par Intanto <1 ridono sopra 


Salvador! Lom 


I rossoblu si pr eparano a Fosdinovo sotto la guida di Suarez 

Un Cagliari a cottimo 
per tornare tra le big 


Il nuovo « contratto » economico accolto senza 
troppo malumore dai cagliaritani - Riva tran¬ 
quillo e, per ora, in ottime condizioni di salute 


DALL'INVIATO 

FOSDIMOVO 27 Insilo 

Stop al calcio parlato Si 
torna a quelio vero a quel 

10 delle pedate alla sacra pai 
la di CUOIO e il Cagliari gioca 
subito d anticipo sulle rivali 
Uflicialmente il Tonno e da 
veneidi scorso a Courmayeur 
e il CdgI ari solo dal giorno 
successivo a Tosdinovo ma 
gid prima d atterrare sul con 
Unente i sardi avevano inco 
minciHtu ad allenarsi sull iso- 
]( menile i voliti « prel m 
nari » < visite mediche ingag 
..1 reingdggi generi affini) si 
srotolavano con inconsueia la 
c lita 

< Sedute scioglimuscoll le 
vosue i Cugl ari’’» chiedla 
mo a Niccolai che con C’*ego 
ri e Brugnera chiude la fila 
della « p issegg aia >» subito di 
sposta da sutrez prime de! 
pranzo domencalc sulle stra 
dicciole daslalto che girano 
'ittorno aP albergo che ospita 
la folta comitiva sarda ma 
santo cielo Luisito perche 
non scegliere i piu freschi sen 
tlerl nei bosc h circostanti’’ 

Pei Niccolnl risponde Gre 
gorl secco secco « A lenamen 

11 Imballamuscoll •ìliro che' » 
e intanto tira avanti con 1 aria 
afflitta di eh sente morsi ai 
polpacci 

« Senta Brugnera » (bisogna 
pur che diciamo qualcosa pn 
ma di fare dietro front per 
raggiungere 1 albergo in capo 
alla scocciante camminala e 
dimenticare se possibile le 


zaffate bollenti di sapore bltu 
minoso) «ce qualcosa di ve 
ro nella vicenda del contrai 
to a gettone’’ tanti calci tanti 
soldi ’ > 

La risposta ha un timbro 
iron c o « Giocherò a cottimo 
certo' Noi calciatori siamo fat 
li cosi Speriamo in bene’ » 
Chiaro che siffatto contratto 
sta bene essenzialmente alla 
« ditta Cagliari » non al «cal 
cjatore controparte» 

Finalmente s drr va Lalber 
go e una costruzione moder 
na e funzionale ma i bianchi 
merli che o sovrastano la pre 
tendono all antica un po co 
me 11 vicino castello Malaspi 
PI che però antico lo e dav 
vero e che conferisce a Fosdi 
novo rich amo assai maggiore 
e pii suggestivo di quanto 
non ne ottengano le curve e i 
tornanti che prima della ci 
ma sosp rati slma rischiano di 
ubrucvici al volante dell au 
lovettur 1 

L appel o — s fa per dire 
— inlorma che mancano an 
cora Viola e Longobucco in 
licenza straordinaria fino al 
t agosto I presenti sono pa 
recchi lo stesso e molti i gio 
\an Tre portieri Vecchi 
Coppa) on Grudina sette di 
lensoii Mantovani Nlccolal 
Tommaslni Loche Valeri 
Roffl Idini sei centrocampi 
sii Grogor Nenè Brugnera 
Graziani Quagl ozzl e Butti 
quattro attaccanti Riva PI 
ras Vlrdls e Marchesi Fuo 
ri dall albergo ammonticchia 
ti m un angolo giacciono an 


/ biancmzurri, senza più Chinaglìa e Maestrelli, salutati ieri da centinaia di tifosi 


La Lazio dei rimpianti a Pievepelago 
con tanto ottimismo e buone speranze 


ÀAAentp all'appuntamento tiolo D'Amico, in /tnitioierde • La faòcia di capitano a II ilwn 
Corami parla di nuoie tattiche - Gli «’.v ce-tenati Ammoniaci e Hrifniani incoccupati 


ROMA 27 luglio 

Malgrado l assenza di Chi 
naglia l tifosi biancazzurri so 
no accorai in massa a salii 
tare ta Lazio in partenza per 
Pieiepelaoo la località vmi 
liana prescelta per U ritiro 

CU sbarramenti sistemati al 
l ingresso de! campo di Tor 
c/l Quinto don eia pieiisto 
il raduno hanno ietto pochi 
minuti Migliaia di tifosi han 
710 Intaso le attre*.zature spor 
file (campi di gioco spoglia 
tot ecc ) alla ricerca del lo 
ro beniamini che alla « che 
tlchellaii erano riusciti ad ar 
t ilare sul luogo dell appuri 
tamento l primi a pi esentar 
si sono stati i sei piota))/ del 
la «primaiera» poi Loddt 
Mai tini c na Ha tutti oli 
altri Per ultimo e giunto Fe 
lice Pulici Alle 10 t dirigenti 
della Lazio hanno fatto una 
specie di appello e sono ri 
sultatl presenti PuUci Ammo 
nlaci Martini Wilson Chedin 
Badlanl CfarlascheUi Re Ccc 
coni Ferrari Brignanl Lo 
pez Meriggi Polentes Petrel 
U Loddt Borgo Masuzzo 
CeccarelU Giordano Apuzzo 
Di Chiara Manfredonia e A 
oostinelli Mancata il gioia 
ne D Amico richiamato per 
li servizio di loia Per la sua 
pnparazione l allenatore Cor 
smi ha lasciato una grossa 
busta gialla contenentt le i 
struzioni 

Mancata come abbiamo c/t/ 
to anche Chinaglìa ma ormai 
dirigtnti giocatoli e tifosi 


erano al corrente delle sue 
decisioni L ultima lettera del 
centravanti biancazzurro e ap 
parsa questa mattina su tutti 
ì giornali e in forma pubbli 
citarla su un lutei a pagina 
del p/or/;a/e spo)//to della ca 
pitale « Non torno piu a gio 
care in Italia Io con il cal 
CIO forse sono ai muto alla 
fine Se glocheio lo tarò solo 
pei duci tirnento > ha sull 
to V Long John » ai suoi li 
fasi Pino W ilson che npren 
I derù la /ascia di capitano 
i l ha così commentata «Potè 
ta scriverla prima Si sareb 
I bero et;/afe polemiche i ma 
. Untesi che alla fine hanno 
I danneggiate} la squadra i 
CU altri giocatoli hanno 
I quasi tutti dichiarato che la 
I scelta di rimanere negli USA 
I può essere constderala un suo 
f/jr;f/o ma Chinaglìa si sa 
icbbe comportato meglio se 
avesse detto tutto ai dirigenti 
prima della sua partenza Da 
parte loro l tifosi sembrano 
ater già dimenticato II «can 
nontere » biancazzurro ed han 
no prima assediato Ferrari 
poi dopo aierlo issato sulle 
spalle lo hanno portato in 
trionfo lungo t boidi chi carri 
po II nuoto cenfraianti e 
apparso commosso da tanti 
feste e ha assicurato che si 
impegnerà al massimo per 
soddisfan li istc/eiiKi dei ti 
fosi 

Anche (orsini che ha piesa 
il /rosto chi cuìiialtsccnh 
MciestieUi fin aiuto la sua 


dose di festcggiamentt « Mi 
rendo conto che mi cala ad 
dosso una grossa rcsponsabi 
ìitù II ha detto ai giornatlsti 
presenti Ma anche Corsini < 
siculo di far bau tanto da 
non far rìmpiaugeu la «ite 
I chia » Lazio L allenatore btan 
i caz^urro ha paihto di riuoie 
1 tattiche di gioco dote ugni 
giocatore potrà espiirneie al 
massimo le sue caiatieilstt 
che feniche «Si tiattera solo 
di trovale affiatamento tra i 
reparti — ha aggiunto Corvi 
ni — perche sulla carta t 
giocatori che ho a disposi 
zione c/a7))fo la massima ga 
ranzia » 

Di questo ai uso sono anche 
Re Cecconi e Martini che pui 
ammettendo l importanza di 
Chinaglìa Frustalupt Oddi e 
\anni nell economia della 
squadra riconoscono alla ritto 
la Lazio serie jrosslbiUta per 
far bene «Ci una intelaia 
tura — ha aggiunto Re Cic 
coni — già sperimentata e 
se } nuoi i acquisti renderan 
no quello che l tecnici dicono 
di loro sapremo tara taìere 
anche nel prossimo cumpio 
nato» I! discorso licne con 
eluso da Maitini «Con la 
lolontù si può supplire a tut 
to \uoti e lecchi della la 
ZIO dobbiamo rnetterceìa tut 
ta Xedrete che i risultati po 
situi non nmncheraiìito 

L entusiasmo dei tifosi fui 
fatto piesto a trusfeiirsi ai 
gicnatori e at d/ric/enti e l ot 
ttunsiiio t/fispuie da og ii p> 



ROMA — Ra Cecconi Wii»on a Martini avi pullman in partanxa par Piavapalago 


IO (jli unici prioccufxitt sem 
biano Ammoniaci e Bngnant 
t due Cl giocatori del Cesena 
che come loio stessi dicono 
non erano abiluali a tanto 
clamore «Speriamo bene — 
dichiarano a mezza voce — 
tuttaira una ceita tremareì 
la / abbiamo » Bngnant si 
spiega meglio (Fare un sai 
to eosi /m;>or/a«/t da una 
squQcha di proi/«cia alla La 
ZIO e stupemdo per un gioca 
tore ma subentra anche una 
certa preoe c u pozione » Quel 
la di non far rimpiangere Fru 
stalupi* la domanda i xm po 
cattiva ma Biignarit se la co 
ta bene «l compiti che avrò 
nella Lazio li dotra stabilire 
Corsini II mister e coni urto 
che sono in grado di assol 
te rii c da parte mia farà d 
jìossibile per non deluderlo 
\ori SI tratta quindi dt fare 
ixrragorii tra me e Frustalu 
I pi L unico confronto possi 
I bile sarà quello di stabilire 
se la I azio soddlsferà a pieno 
I tifosi come nel passato» 
Anche Ammoniaci e dac 
cordo con Brtgnani e insiste 
nel dire che non bisogna fare 
{Xiiagof ! Ira i giocatori tee 
chi e nuoti perche i con 
fronti sono antipatici » e non 
corrlsfiondoiio alla realta In 
conclusione i due* giocatori 
I sono dell opinione che sarà la 
squadra nel suo eomplesso 
' a dimostrale la lalldita del 
j SUOI lompuneiiti ehe hanno il 
1 eoinpito dt inleipretare gli 
j scherni fattiti del suo alle 
nature Arie he i gioì ani della 
primaiera onioeati per 
I la prima lolla in p/irria squa 
j dia non reggonu all eino*.io 
ne I \on ei eredeto — due 
Munf/edonia e furo del tut 
ter irerehe questa uccasione 
che ini I stala otfeitu ini dia 
glandi soddisiazioni » 

Uitnai e sopì aggiunta Iota 
d( Il 1 /rat te lua i bagagli so 
) o giu sul pulìiiiun t Ree 
' hta »ectb/o autista della la 
IO insiste eoli il tlaeson 
Sientolario le ba«c//ert bian 
i(u*uire e in istanti la 

\ ccnnitiia tu tale saluta festosa 
di firnstitnc t numerosi It 
tosi I meta strada « preii 
sta la eola‘'ii)rie e nel pome 
ggio aiuto a Prete p* lago 
Prima di pa tire < oistni ha 
lett » / ; due parole il prò 
anima di p epurazione Sa 
i ino erfettnati due allena 
menti utlettei al giorno Al 
lutti r 1 gier aton dopo una 
itga passi ggiatu eseguiranno 
seni 1 tisici a//apt)/o meri 
[ / I nel /MJineiiggie si teche 
inno sul tampc di calcio II 
allont doiiebb** fin a sita 
ip/Mi i>u le dopo Quatlio o 
n que (fio ni e la puma pa 
ita t p et ista pei il 10 ago 
si t II it la squadia iientie 
a a Roma e dopo due giorni 
di pc messo / gioentoit sa 
rnnno cornocnti al campo dt 
Tor dt Quinto 

f. S, 


Ai tifosi laziali 
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Con quatta pagina riaarvata a pagamonle dal quotidiano aportivo ro 
mano Giorgio Chinaglìa al è congadato dai tifoal italiani 


Via via così i raduni 

Oggi 

- BOLOGNA in sede poi al Monte 
Armata dal 3 agosto ad Abbadia 
San Salvatore 

Domani 

- CESENA in sede poi a Cingoli 

Domani 

- SAMPDORIA in sede poi alla hAar 
gara 

30 luglio 

- COMO in sede poi a Ganzo 

30 luglio 

- ASCOLI in sede poi all Aquila 

30 luglio 

- INTER in sede poi a San Pellegrino 

31 luglio 

- JUVENTUS in sede poi un primo nu¬ 
cleo a Villar Perosa (Capello Ales- 
sandrelli lardelli Gori Marchetti 
Rossi e Spinosi) il 7 agosto secon¬ 
do nucleo a Villar Perosa compren- 
oente gli altri giocatori 

31 luglio 

• MILAN in sede poi a Milanello 

2 agosto 

- FIORENTINA in sede poi a Massa 
Marittima 

2 agosto 

• PERUGIA in sede poi a Norcia 

2 agosto 

• ROMA a Bolzano poi a Riscone di 
Brunico 

3 agosto 

- NAPOLI d rettamente al Ciocco 

4 agosto 

• VERONA in sede poi a Veronetio 



Riva in tranquillo ralax all ombra dogli alti fuat] 


corn enormi sdcchi e valigie 
e grosse borse portati dall iso 
la contengono palloni e indù 
menti di gioco 

I « ferri de] mestiere » Sua 
rez ci dice di non aver pre 
mura e quella e merce per il 
pomeriggio quando U truppa 
cagiariluna incomincera con 
vera specialità a sgobbare su! 

1 adiacente camperto thè qui 
SI son sforzai riu‘«cendovj 
di mettere a punto per 1 arri 
\o del celebri ospiti Suarez 
pelò un po bleffa' Lui e il 
Cagl ari con lui hanno fret 
ta di ricominciare e ambizione 
di '-oddisfare Suarez non si 
atteggia u « personaggio » Del 
resto in questo Cagliari che 
sogna d) ridiventare « grande » 
e che per 1 momento safli 
da saKgiamente a giovanotti 
che calcisticamente hanno 
ancora fame di pane e com 
panalico 1 unico che potreb 
be pretendere e 11 « ruolo » in 
vece lo rifiuta decisamente 
Gigi Riva appunto* 

Un R va tranquillo senza 
problemi particolari 11 poi 
pacclo sinistro — queLo del 
la « gamba vera » — e a po 
sto non gli duole piu Lulti 
ma smortla di dolore uscita 
gli dal o scontro (on Bulga 
relli ali ottava partita che il 
bomber hu ngagglato nel cam 
pionato scorso c ormai sol 
tanto un ricordo Proprio co 
me il mare per chi arriva fin 
quassù a Fosdinovo malgra 
do lu spiaggia non sia piu lon 
tana di un tiro di schioppo’ 
Riv ì adesso attende solo una 
partita tirata v'a senza tanti 
complimenti per ritenersi col 
laudato 

In attesa dice e non dice 
Niente sul Cagliari e poco sul 
resto <1 Sto bene — ci nspon 
de — La gamba mi rassicu 
ra ma bisogna aspettale» E 
aggiunge che luve e Napoli 
saranno le lavorile che com 
primarie dovrebbero risultare 
Torino Milan Fiorent na Ro¬ 
ma Inier e afferma che lui 
— Gigi Riva — vuol tornare 
in azzurro Però vuol tornar 
Cl pei menti autentici e Ire 
schl e non perche sul tesse 
nno ti sono scritti un nome 
c un cognome famosi D ac 
cordo* 

Ecco bu i^cz dunque Che 
1 come 11 Cagliari giunge du 
I (un annata sconcertante» (co- 
i si gli diciamo e lui pare con 
venirne I quindi à logico com 
prenslbile che si pensi alla 
I ricerca di una « rivImita » La 
I definizione tuttavia non gli 
piace Preterisce prenderla al 
i ia larga diplomaticamente 
« Per me c e 1 bisogno di f ir 
! bene sono all inizio della car 
, riera e ne ho naturalmente 
I il bisogno Slesso discorso per 
' il Cagliari che non deve pu 
I soffrire » 

Fatica sprecai i quella di 
chicdeigl una possibile for 
mu/lone la lattica cui si Ispl 
reni notizie sui s ngoli che 
V iduno il di i delle forma 
liti Inutile 1 nanco doman 
dar.,h ori thè Gori e indato 
il il Juve in ( imbio di Lungo 
burro \’i(j]i e moneti se il 
< reglsi I t rifili dlvrnteni n 
medes ma Fernando \ lolu o 
chi alt li invi e putrii essere 
La butta sullo scherzo «Il 
regista’ Io mi subito os 
sei va c he \ ola e d i soer men 
lire (he litri potrebbero nu 
scire meglio e (he perciò si 
deve pazient ire suarez mter 
iotuiore non olire molti ag 
.,.anci per impedire che Ih 
conversazione languisca Ov 
viH allora In «scivolata» sul 
1 Inler ■Xm ht qui pero n 
sposte scon ite. < bulla ma 
permimcm/a all Inier e su quel 
che e accaduto non ho mai 
latto polemiche Parlandone 
mi sono attenuto al fatti 
bemplicemente' Nessuno mi 
ha mai smentito' Anche 11 pre 
sidente Fruizzoll ha ncono 
scinto che avevo detto so tan 
to la venti Mi ivevano ut 
lerto di riminc-'re ho rifiuta 
to per H situizione (he si 
111 c re It I e che tutti cono 
se eie Per me bisii cosi L 
st n i I omunque un ann it i 
mo to utile ho imparato ho 
arricchito il bagaglio di espe 
: enza Mi servirà senz altro 
anche per giudicate gli uom 
ni > 

Giordano Marzoia 


Bologna: 
oggi si 
comincia 
(magari con 
i reingaggi) 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA 27 luifUo 
Domanda al d s del Bolo¬ 
gna Montanari con gli ingsiK 
gl come la mettiamo’’ 
Risposta vagamente stupita. 
di Montanari « Vedremo* È 
un problema che non ci sia¬ 
mo posto Non credo che la 
questione possa suscitare tan 
to interesse » 

Ce invece curiosità Ogni 
anno nasce qualche grana per 
1 reingaggi alla (me tuttavia 
i giocatori trovano 1 accordo 
Stavolta però la curiosità sta 
nel vedere che tattica Luciano 
Conti presidente del Bologna 
metterà m atto considerando 
I che proprio il Conti ha prò 
I posto 1 grandi « turbamenti » 
economici di questi giorni nel 
mondo del calcio E stato 
Conti a realizzare 1 operaizio 
ne di due miliardi per Sa 
voldi e stalo Conti a sconvol 
gere il Bologna rinnovandolo 
in grande misura e concluden 
do 1 operazione « mercato » 
con circa un miliardo e mez 
70 di attivo e stato Conti 
1 Iniziatore della minaccia n 
catto dei presidenti che ha 
portato nei giorni scorsi alla 
mancata compliazlone del ca 
lendan di sene A e B è sta 
to Conti a ribadire 1 altro ieri 
che se è necessario per mo 
strare intransigenza nei con 
ironti del CONI e dello Stato 
SI arriverà a sorteggiare ogni 
lunedi le partite della dome 
nicu 

Ora Conti cosa dira ai gio 
cuori che richiedono i miJio 
ni per i loro contratti’’ Dira 
che dovranno accontentarsi 
Intanto qualcosa ha già la 
sciato intendere Bertuzzo che 
viene dal Brescia pare abbia 
chiesto al Bologna un inirag 
gio di JO milioni il Bolo 
gna pare abbia risposto che 
gliene dara una ventina So 
no Stati appena sfiorati i prò 
blemi della lira con i vari 
Nanni Rampanti Cereser e 
compagnia Nei prossimi gior 
ni si entrerà concretamente 
in argomento con mosse e 
contromosse 

Intanto domani lunedi la 
squadra si ritrova per andare 
ilcuni giorni sul Monte Amia 
t i poi scenderà ad Abbadia 
San Salvatore per la prepara 
zione 

Pc suol i sostiene di avere già 
in testa a meno in teoria la 
squadra buse suscettibile di 
varianti durante le prime prò 
ve La squadra base e la se 
guente Mancini Roversj Cre 
sci Cereser Bellugi Maselli 
Rampanti Nanni Clerici Va 
nello Bertuzzo Le varianti 
possono ven*re dai seguenti 
elementi Fra j portieri ci so 
no Buso p Adam come difen 
son troviamo Valmassoi Mei 
Gozzoli Azzali e BattiscxJo 
Quest ultimo ha però det 
to che nel Bologna non vuo 
le piu stare o lo cedono op 
pure dice sempre lui smei 
torà di giocare al calcio A 
centrocampo Massimelh Fio 
Tini Colomba Trevlsanello 
Biancardi e Vieri che la so 
cietù non e riuscita a piazzare 
durante il «mercato» Infine 
Cl sono le punte di rmcalzu 
che SI chiamano Chiodi Grop 
p il giovane diciassettenne Ma 
stalli provenien e dui Livorno 
Come sj vede ie novità sono 
parecchie Pesaola sostiene 
che a metterle insieme orga 
nicamenie potrebbe saltare 
tuori unn squadra dignitosa 
\ ertremo 

Franco Vannini 
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Grande giornata ai campionati mondiali di Cali 


Pibiasi medu g lia d'oro - A g ostini torna a vincere 

Read, Sonerà e Sheene costretti al ritiro nelle m ezzo litro a Imatra 

500:Mino in testa al mondiale 
350: nuovo successo di Cecotto 

Villa ricoverato in otpedale con forti contusioni al 
torace e aii’addome - Brutta caduta anche di Bo- 
nera - La gara delle « 250 » vinta da Rougerie 


Strepitosa la Ender: due 
primati in un colpo solo 

Kornelìa ha fatto II record mondiale del 100 «crawl» la prima frazione di staffetta (a sua volta «mondiale») • Srande 
match del pallanuotisti azzurri che Impattano con l'URSS (5-5I ■ Terzo titolo per Show ■ Nei tuffi 2* Il sovietico Mikallln 


SERVIZIO I 

CALI, 27 luglio 
Klaus Dlblasi si è coniar» 
mato oggi' camplona del tnon* 
do nel tuffi dalla ptattafor» 
ma, davanti al sovietico Ni» 
colas Mlkailln e al messicano 
Carlos Giron. 

L'altoatesino ha condotto 
nettamente dopo la fase eli¬ 
minatoria superando il pe- i 
rlcoloso tedesco democratico , 
Hofman, il sovietico Ampart» 
sumian e Taraericano Moore. 

Un'altra giornata piena di , 
cose notevoli e di record. Kor* 
nella Ender, insaziabile ster* 
minatrice di primati mondiali, 
ha migliorato il limite che le 
apparteneva sui 100 crawl nuo¬ 
tando la prima frazione della 
staffetta veloce in 56"22. La 
straordinaria prestazione (che 
avvicina sensibilmente 1 56" 
netti) toglie 16 centesimi di 
secondo al precedente prima¬ 
to che lei stessa aveva stabi¬ 
lito il 15 marzo di quest’an¬ 
no a Dresda. E’ l'ottava volta 
che Konny batte il record del¬ 
la gara più veloce. 

Il secondo record mondiale 
della giornata è venuto dalla 
staffetta della RDT che ha 
trionfato in 3'49"37, due se¬ 
condi e mezzo in meno di 
quanto avevano fatto le ame¬ 
ricane l’anno scorso a Con¬ 
cord nello « storico » confron¬ 
to RDT-USA. Le tedesche han¬ 
no staccato di un secondo ab¬ 
bondante le statunitensi (3* 
60’74) e di 4 secondi esatti 
il Canada. Da notare che in 
fase eliminatoria era stata e- 
limlnata TAustralia e la cosa 
ha fatto sensazione. Per una 
nazione che ha prodotto velo¬ 
cista eccezionali come Dawn 
Fxaser e Shane Gould si ò 
trattato di un tracollo quasi 
incredibile. 

Nei 100 delfino maschili U 
record di Marie Spitz (54 "27 
ai Giochi di Monaco) non è 
stato battuto. Ha vinto Oreg 
Jagenburg a spene del prima¬ 
tista europeo Roger Pyttel 
(RDT) e del vincitore della 
doppia distanza Bill Forre¬ 
ster. Jagenburg ha nuotato 
in 55"63. Pyttel ha conquista¬ 
to la medaglia d’argento in 
56"40. mentre Forrester ha 
dovuto accontentarsi del bron¬ 
zo in 56"70. 

Non è crollato neppure il 
record dei 1500 dove Tim 
Shaw contava di conquistare 
la sua terza medaglia d’oro. 
La cosa è riuscita perfetta¬ 
mente nell’eccellente tempo di 
15'28"92. In questa gara il te¬ 
desco democratico Ralner 
Strohbach ha migliorato —• 
di passaggio —• il record eu¬ 
ropeo degli 800 in 8’27"95. Il 
primato apparteneva al fran¬ 
cese Marc Lazzaro che Io ave¬ 
va ottenuto <8’30"2) quest'an¬ 
no a Marsiglia. Alle spalle di 
Shaw si è piazzato l'altro 
yankee Brian Goodell (Ì5’39"> 
e al terzo posto l'eccellente 
inglese David Parker (15'58" 
21). CU inglesi hanno ima 
buona tradizione su queste di¬ 
stanze: Martin-Dye, Carter e 
ora Parker. 

La favoritissima Rosemarie 
Kother non si è lasciata sfug¬ 
gire il titolo dei 200 farfalla. 
Ha gareggiato in 2'13"62 la¬ 
sciando a debita distanza la 
americana Valerle Lee (2’14" 
89). L'altra tedesca democra¬ 
tica Gabriele Wuschek ha 
completato il successo del suo 
Paese con la medaglia di 
bronzo. 

Una co.sa piuttosto notevole 
è accaduta nel torneo di pal¬ 
lanuoto. Gli azzurri di Lonzi 
sono riusciti nella stupenda 
impresa di costringere al pa¬ 
reggio (5-5) la fortissima U- 
nione Sovietica. L’impresa è 
vieppiù grande se si riflette 
sul fatto che ben 7 italiani 
(contro un solo sovietico) so¬ 
no stati espulsi nel corso del- 
l’entusiasmante partita. Gli 
azzurri hanno chiuso in van¬ 
taggio il primo tempo (2-1). Si 
sono fatti raggiungere nel se¬ 
condo mentre nel terzo e noi 
quarto le due squadre hanno 
segnato ima rete ciascuna. 
L’Italia, tuttavia, era in van¬ 
taggio a poco meno di un mi¬ 
nuto dal termine. Ora l’Un¬ 
gheria (che ha battuto Cuba 
6-4) è in testa alla classifica 
con 4 punti davanti all'URSS 
(3). aU’Italia (1) e a Cuba (0). 
Incandescente sarà 11 match 
conclusivo tra magiari e so¬ 
vietici. 

Il capo della delegazione Ita¬ 
liana Carlo Ds Gaudio ha 
smentito U quotidiano La Na¬ 
zione di Firenze che aveva 
scritto che Cali « pullula di 
ladri e banditi » e che è pe¬ 
ricoloso uscire per le strade. 
De Gaudio ha detto chs «quan¬ 
to abbiamo potuto vedere a 
Cali contrasta nettamente con 
le notizie pubblicate in Ita¬ 
lia,.. Slamo estremamente sod¬ 
disfatti dalle accoglienze rice¬ 
vute, deU’organizzazlone per¬ 
fetta e del calore umano che 
ci circonda». 

Note confortanti per 11 nuo¬ 
to Italiano sono finalmente 
giunto nelle batterle del IW) 
crawl. Morcello Guarducci e 



CALI L» componenti dolio tloffolto dolio HOT cho ha ottonulo uno olropitoto rocord mondiolo 
(3'49"37) nollo 4x100. Oa olnUtra Kornollo Endor, Claudia Hompol, (ilo Brucknor a Barbara Krauto. 
In prima fraxiono Korntlia ha battuto II rocord dol 100 itilo tiboro. 


Roberto Pangaro — pur sen¬ 
za battere il record naziona¬ 
le — .sono riusciti a qualifi¬ 
carsi per la Anale realizzando 
il sesto e settimo tempo. Mar¬ 
cello ha nuotato in 52"61 (se¬ 
condo alle spalle di Jim Mont¬ 
gomery nella quinta batterla) 
e Pangaro in 53’'06 (secondo 
dietro Andy Coan nella batte¬ 
rla precedente). Il miglior 
tempo io ha realizzato Guari 
con 5r'23, cioè a soli 11 cen¬ 
tesimi dal record mondiale 
di Montgomery. Si annuncia 
una Anale da primato mon¬ 
diale. 

Nella .staffetta maschile mi¬ 
sta gli italiani sono riusciti 
(4'01’'82) ad arraffare l’otta¬ 
vo posto utile per poter di¬ 
sputare la Anale ed è già un 
grosso risultato. La squadra 
più veloce delle eliminatorie 
e stata quella americana 
(3'54"10) che ha preceduto te¬ 
deschi democratici (3'57") e 
inglesi (3‘58"19). Nel 100 sti¬ 
le Ubero femminili la piCi ra¬ 
pida e stata Konny Ender 
(57"36). Alle sue spaUe Enith 
Brigitha, Barbara Krause. Ka- 
thy Hflddy e Shlrley Babu- 
shoff, 

Fred Maripota 


IL MEDAGLIERE 


VSA 

ADT 

ONOHKRIA 

TfB 

VRNM 

RFT 

CANADA 

OLANDA 

AUH’TRALIA 

OlAPrONE 

ITALIA 

8VEZIA 


<} 

IS 

10 

3 

Z 

l 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


Motonautica d’altura 

De Angelis o. k. 
a S. Margherita 


SERVIZIO 

SANTA MARGHERITA 
LIGURE. 27 luglio 
Il piota romano Qiulìo De 
alla guida di « Ufo ». 
un Cigarettc spìnto da due 
motori Mercruiser ha vinto 
la 0‘ edizione della Santa 
Margherita Ligure-Montccarlo 
e ritorno di km 321 nel tem¬ 
po di ore J38'SJ atta media 
km h 87.992. 

La gara, organizzata dal 
Club Riri Piaggio era valida 
come sesta prova del cam¬ 
pionato europeo e quinta del 
campionato italiano offshore. 

Nella OP 2, successo di Rus¬ 
so davanti a Grande. Pesen- 
ti. tutti con scafi spinti da 
motori Alfa Romeo, e di Tom- 
bolini. davanti a Giancio e 
Nicolai nella classe OP3 
Cromica. Tempo bello, mare 
cattivo al largo Quattordici 
scafi prendono la partenza al¬ 
le ore IO. Mentre gli undici 
della OP I e OP2 puntano ver¬ 
so Montecarlo, con in testa 
Russo, t tre della terza clas¬ 
se fanno rotta per Savona con 
battiacqua Tombolini. A po¬ 
che miglia dal via .si ferma 
Zanoni per la rottura del tu¬ 
bo di raffreddamento, a 30 
miglia lo segue Frare per la 
rottura del flep. Ad Alessio è 


la volta deU'Arcldiavolo di 
Tognclli c di Castoldi con il 
suo Jet. 

A Montecarlo vira per pri¬ 
mo la boa De Angclts (ore 
1147'29”}. che h'a nella sua 
^CJa con uno scarto di una 
ventina di minuti Grande, 
Russo, Pesenti. Acquaviva. 
Torroni, piu distaccato Va- 
lenlini Nella rotta del ritor¬ 
no. aWallezza di Sanremo, si 
ferma Valentlni e dopo poco 
Acquaviva. Intanto De Ange¬ 
lis fila senza problemi verso 
il traguardo, bissando co.'ù il 
successo di due anni fa II 
prossimo appuntamento do¬ 
menica in Francia. 


Br. Bogl. 


Claisificrt SnniH MBruherlUi Mon 
tccuclo-SuntH MHrKhvrUH 
CLASSE OP l I Giulio D«* Al>- 
RellH hu « uro u in 3 oro 38'M ', 
media kmh «7.1)93 
CLASSE OP 2 l Gennaro Ru» 
50 5U H Camaro BIU^ » in 4 ore 
34‘47“. media kmh. 72,.«>3. 2 .Hai 
\o Grande hu » Whlte Blitz h In 
4 ore 23'23’'. 3 Robeito Penontl 
HU «Tlbl Dabou in 4 4«’42'' 
CltuiHlflca .Saniu Margherita Sa. 
vona.Santa Margherita 
CLASSE OP 3 l Sejglo Tombe- 
Uni 9U u TuHHont » In 2 ore 3r(}”. 
media kmh 33,309; 2 Giuseppe 
Gionclo HU K Dewlo » In 3 3»’lo 
3 Luca Nicolai su «( Lele •• In 
9 3*41". 


IMATRA, 27 luglio 

Giacomo Agostini su Ya¬ 
maha ha fatto il vuoto intor¬ 
no a aè nella classe S(X> nei 
Gran Premio motociclistico 
di Finlandia, decima prova 
del campionato mondiale, 
mentre ha dovuto cedete nel¬ 
la 350 al giovane venezuelano 
Johnny Cecotto <Yamaha) il 
quale, a meno di clamorosi 
colpi di scena, si può consi¬ 
derare da questo momento, il 
nuovo campione iridato della 
categoria. 

Nella « mezzo litro » invece 
Agostini, con la vittoria di og¬ 
gi, a passato ai comando del¬ 
la classiAca mondiale (per via 
dei punti cui dovrà rinunciare 
Read) ed ha ora buone possi¬ 
bilità di conquistare il casco 
iridato. 

Fuori gara le due MV Agu- 
sta — ritirato Read e caduto 
Bonera — e il britannico 
Sheene, Giacomo Agostini non 
ha avuto difflcoltà a dominare 
la gara distanziando la Suzu¬ 
ki del Anlandese Lansivuori c 
la Yomaha deiraustraliano 
Pindlay, L'Italiano e andato 
ad oltre 156 orari. 

Gianfranco Bonera ha ripor¬ 
tato una forte contusione al¬ 
la clavicola sinistra con so¬ 
spetta frattura. Tuttavia il 
centauro non è stato ricovera¬ 
to in ospedale. Bonera Infatti 
domani, in Italia, si sottopor¬ 
rà agli accertamenti del caso. 

Nella 3.50 invece Agostini c 
stato battuto dal suo dician¬ 
novenne rivale. Cecotto. sem¬ 
pre su Yamaha, ha infatti pre¬ 
ceduto il pm volte campione 
mondiale di 10"1 sul traguar¬ 
do marciando ad una media 
di oltre 152 orari, nei verni 
giri m programma. 

Ora Cecotto ha un vantag¬ 
gio su Agostini in classifica 
mondiale di diciannove pun¬ 
ti (78 contro .59), cioè ha il 
titolo In tasca. 

Nella « quarto di litro » 
Walter Villa su Harley Da¬ 
vidson si e dovuto ritirare 
ni primo giro in seguito a 
caduta. Tuttavia Villa è rl- 
mnsio ugualmente e salda¬ 
mente in testa alla classifica 
mondiale. Villa hu riportato 
una forte contusione al tora¬ 
ce e niraddome nella porte 
destra ed e stato trattenuto 
in ospedale per misura pre¬ 
cauzionale. La gara è stala 
vinta dal francese Michel 
Rouuene su Harley David¬ 
son ad oltre 148 di media. 

Rougerie ha staccato Cecot¬ 
to (Yamaha) cla6sificato.si 
secondo davanti airitalinno 
Otello Buscherinl su Yoma- 
h<i. Cecotto, che hu ottenuto 
il giro piu veloce in 2'23"9 
alla media oraria di 1.50,9. do¬ 
po il traguardo ha conferma¬ 
to ciò <*he aveva dichiarato 
prima della gara e cioè che 
quello di Imatra è uno del 
circuiti piu pericolosi che 
lui abbia visto Cecotto è ter¬ 
rò in classifica mondiale ma 
distanziato nel punteggio. 

Nelle n minicillndrate » Vit¬ 
torio di un soffio, sul filo 
dei decimi di secondo, dello 
spagnolo Angel Nleto su Krei- 
dler nel confronti deU’ltalia- 
no Eugenio Lazzarini su Pio- 
vatlcci Nleto. che è inattac¬ 
cabile in classifica mondiale, 
ha ottenuto anche il giro più 
veloce a 126,4 orari. 


Le classifiche 


CLAHHK 90: 1. An|pl Nifto (Kp.) 
Kiriiullrr. km. 06.33 in 3r44''0, 
mMlU kmh. 129.4: 2. Kugeniu Lbi- 
nrlnl (M.), Provatlccl. 3r44"9; .7. 
Rtidolf Kunt (Rm. Krpldlrr, 33’ 
]:("3: 4. Nirol Polmnr (OD. Kivl- 
dlt-r. 33’39"9: S. Han» Hummrt 
lAu.). Krridirr. 33‘44 "6. 

CLAHHIFICA MONDIALE* 1. NI», 
lo 99 punti (al OfUo 79): Z. Lbr- 
Tarinl 79 <a| nrlio 61), 3. tan 
ZfTbrock 43, 4. RItibprBrr 31, 

5. Potano 21; 6. Runa 27. 

CLAHKK 290; 1. Mlchol Rouiorio 
(Pr.), Harley Davldaoii. km. 140,97 
In 46*ir’7. media kmh. 14I.4: 2. 
Johnnv OcoUo tVen.). Yamaha 
46'34"4: 3. Otello Buacherlnl (K.). 
Yamaha. 47’04"9: 4. Patrio Ponu 
(Pr.). Yamaha. 47*32**0, S. John 
Dodda (AuiD, Yamaha. 47'47*’B. 

CLANKIPILA MONDIALE;; ]. 
Waltrr VlUa (IL), punti U-. 2. 
Rouierle 76 (al nello 71); S. Ce- 
colto 54*. 4. Pona 49: 9. Chaa Mor- 
llmer (GB) 32; 6. DIeCrr Braun 
«ier.) 20. 


CLAKNK 390: 1. Johnny Cecotto 
(Ven.), Yamaha, km. 120.6 in 
47’29*’6, media kmh. I93.H: 2. Gia¬ 
como Afoatlnl tu.). Yamaha, 47' 
*J5"7, 3, Patrie Pona (Pr.), Yama¬ 
ha. 47*40’'Z: 4. Bruno Neubuhier 
(KvL). Yamaha. 4B‘02''B: 5. Dleter 
Braun (RYT), 4r04’’6. 

CLA.HNIPICA MONDIALE* 1. ijt- 
rotto. 7t punti. 2. Aioillni 99; 3. 
Braun 47: 4. Korhoneii (Fin.) SS; 
5. Pona 26; 6. Kanaya (Ciapp.) 29. 

Ct.ANAB 900: I. Giacomo Agoatl. 
ni (IL), Yamaha, km. 126,63 in 
48’2.V’7. media kmh. 196,0; 2. Teu- 
\o Lanalvuorl (Fin.), KuzukI, 40’ 
16**1; 3. Jav Pindlev (Aual.), Y’a- 
malia. 4. Chaa Mortimer (GB). Ya¬ 
maha; 9. Kieve Ellla (GB). Ya¬ 
maha. 

Kono alati reglalrati aolo I tempi 
del primi due claaalficati. 

CI.ASSirKA MONDIALE* 1. 
AcoHtinI punti 72.2: JU*ad 61 (al 
netto 71). 3. Kanava (Glapp.) 49; 
4. LunNLuorI 40; 9 Wllliama (GB) 
*32. 6. hheene (GB) 30. 



IMATRA — ABOollni lancialo var»o la vilterla (in alle) e Cecette all'attacco di Braun, 


F. 2 a Fergusa: fuori causa Brambilla, Jabouille e Ledere 

Un groviglio dopo il via 
ma Laffitte non si ferma! 

Il francese, vincitore della gara, ha conquistato la prima marw.he. mentre Larrousse si è 
imposto nella seconda - L’incidente, alle prime battute di gara, senza gravi conseguenze 


DALL'INVIATO 

PERGUSA, 27 luglio 
Jacques Laffltte. su Martini 
BMW ha vinto la tredicesima 
edizione del Gran Premio Au¬ 
tomobilistico del Mediterra¬ 
neo su) circuito di Pergusa 
consolidando ulteriormente il 
suo primato nella classiflca 
del campionato d'Europa di 
formula due. Il pilota parigi¬ 
no, che sembra il sosia di 
Merzario ( 51 chllogremmi, 32 


anni e Identica statura), chia¬ 
mato affettuosamente « Jac- 
quot » neirambiente dei moto¬ 
ri, aveva vinto facilmente la 
prima manche, (trenta girl del 
circuito lungo quattro chilo¬ 
metri e 950 metri) regolando 
gli avversari diretti senza bi¬ 
sogno di forzare. Nella secon¬ 
da SI limitava a controllare la 
corsa e terminava terzo sul 
traguardo sulla scia di Larous- 
se e Ledere. 


VINTA DALLA BMW LA TRAGICA GARA 

Francorchamps: due 
morti nella «24 Ore» 


FRANCORCHAMPS, 27 luglio 

Un pilota e un commissario 
di pista sono rimasti uccl&l 
In notte scorsa alla « 24 ore » 
automobilistica di Francor¬ 
champs. 

In seguito a un guasto mec¬ 
canico la vettura pilotata dal¬ 
l’olandese Wlm Boahuls .si e 
messa di traverso sulla pista 
all’uscita da una curva e quat¬ 
tro altre vetture si .sono .scon¬ 
trate. Il pilota olande.se è ri¬ 
masto ucciso sul colpo. Altri 
due piloti, entrambi belgi, so¬ 
no rimasti leggermente feriti. 

Mezz'ora piu tardi la vettu¬ 
ra del belga Peltler urtava 
un guard-rail e .si rovesciava 
uccidendo, al pa.ssaggio, un 
giovane commissario di pista. 

La gara è stata vinta dalla 
BMW. La casa tedesca, già 
vincitrice delle due ultime e- 
dizioni, ha conquistato il pri¬ 
mo © il secondo po.sto rispet¬ 
tivamente con le coppie bel- 
ghe Xhencevul-De Fierlunt e 
Pedro-Yvette Fontalne. Terza 
la Ford Capri del britannici 
Blackbum e Crabtree e quarta 
l'Alfa Romeo 2000GTV del 
francese Andruet e deiritalla- 
no Dlnl, che si sono cosi af¬ 
fermati nella cla.sse delle vet¬ 
ture da 1600 a 2000 cmc. 

Soltanto 2.5 delle sessanta 
vetture partite ieri pomerig¬ 
gio sono giunte al traguardo. 
La BMW ha preso il coman¬ 
do fin dairinlzio con la mac¬ 
china di Peltler-Demol, che 
però poco dopo le ventidu© 
ha urtato un guard-rail rove¬ 
sciandosi. 

Da quel momento Xhence- 
vai © De Plerlant ki sono In¬ 
sediati al comando e l’hanno 
mantenuto sino ni traguardo 
L’unica vettura che ha mlnnc- 


ciato la supremazia della 
BMW è stata la Capri di Tom 
Wall Inshaw e John Fllzpa- 
trlck, che e stata però costret¬ 
ta al ritiro per nolo meccani¬ 
che questa mattina mentre al 
trovava al secondo posto. 

CLASSIFICA 

1. XhriHftuI - Ut- FlprUnt (Bri.) 
« BMW 3.001 -. 3(M) giri, pari a 
4.219.170 km., media 177,093; 2. 
Pedro-Yvette Fontalne (bel.), 
«BMW 3.<K.M » a 9 giri (media 
171,406), :t. HIaikImni-Crabtree 

{(iH), -> hord Opri», a 12 giri; 
I, Andruet'DInl O-r.-lL), «Alfa 
Romeo ‘2600 (ìTV a 12 giri. >lii- 
ihork della claane ‘.i (>e((ure da 
IHOU a 2000 ec ), 9. l*ookv.(>rano 
(It ), «Alfa Romeo 2000 (.TV-, n 
IH giri. 6. (’hamaiUarU • Artivhan 
(Fr.), «Alfa Romeo 2000 («T% ). a 
17 giri; 7. mirkoDuna (K ) «Al¬ 
fa Romeo 2000 (l’IY », a 16 girl, 
H Mandruit.C.re-ipIn (Bel.) « Alfa 
Romeo 2000 (.TY » » 22 giil. 9. 
Hennon • rilUlHen (Helgio), lo^o- 
ta (elica ». a 29 giri, tincltorl del¬ 
la ilaHNe 2 (\el(iire d» 1300 a 1600 
cc ): 10, NuwHk-AI)t (Tier.) « Audi 
SI) GT», a MI girl; n. JuKlIre-PI- 
ren (Fr.). « Simea 1000 K2 », a 47 
girl, vincitori della claHNe 1 (tri¬ 
ture da lOOU a i.lOO cc.). 


Baseball: l'Italia 
finalista agli europei 

BARCf LI.OVA. 27 lilgllo 
Battendo la FrunciH per HO, 
ritaltu Hi e quullflcKU la fi 
naia dai cumpionaU euioiwl dt ba 
seball Contro i (ranrenl gli u^/ur 
ri, che Ieri avevano ‘■uijenuo gli 
spagnoli per 9 0 hnnno marcato 
lina costante siiperiorUft e il r> 
sultnto finale non e mal Ntato ni 
(orse Ln finale si disputerò in O 
landa il 29 luglio 1, Ualm incon¬ 
trerà l.i • ticenK* dr-tl altro girone 
nel quale gjocano la Rl-T la s\e 
,!ui e l OLuhIh (cainplone uscentpi. 


CANOA: EUROPEI JUNIORES DI «SRIGANDOLFO 

URSS e RDT 
«assi pigliatutto» 


CASTELGANDOLFO. 27 luglio 

I quinti campionati europei 
funiores di canoa si sotto chiu¬ 
si con la vittoria deìFURSS 
in campo maschile e della R- 
DT in quello femminile. 

L'URSS ha conquistato ire 
medaglie d'oro, nel kl con 
Romanevsky, nel Cfl con So- 
rokko e nel CfT, la nuova 
specialità olimpica, ed ha ot¬ 
tenuto Il posto d'onote nel 
K/2. nel C/2, nel K/4 maschi¬ 
le e tiel Kìl femminile con 
Nejterova e la medaglia di 
bronzo nel K/2 

La RDT ha ulteriormente 
inigliorato il suo inedagliere 
rispetto alla precedente edi¬ 
zione. primeggiando tiel K/2 
femminile e maschile oltre 
che nel K/4 femminile e ma¬ 
schile e nel K/1 femminUe con 
la Cenauss La rappresentativa 
della RDT ha peraltro ceduto 
la medaglia d oro. a vanUtg- 
gio dellVRSS nel K/1 ma¬ 
schile 

Gli azzurri erano presenti 
in cinque finali ed hatmo rea¬ 
lizzato un risultato senza pre¬ 
cedenti nella canoa Jutnores. 
Gli italiani hanno conquista¬ 
to un quinto posto fdel livor¬ 
nese Paolo Lepori, che ha ret¬ 
to. nonostante la giovanissima 
età lo scontro con / colossi 
.sot'ieiici e feriescht;, un quar¬ 
to posto (per un solo deci¬ 
mo di secondo) nel K/2 con 
il fiorentino Bagola e con il 
romano Rossi 

In questa specialità gli az¬ 
zurri avrebbero potuto vince¬ 
re la medaglia di bronzo, in¬ 
fatti sono stati terzi fino a 20 


metri dalTarrii'o quando han¬ 
no avuto un cedimento 

Un sesto posto, in campo 
femminile è stato conquistato 
dal quartetto Falciola, Moli- 
nari. Tomi. Genztnl. 

Leggera delusione nel K/4 
composto da vogatori già pro- 
lati per precedenti impegni. 

Lepori nel K/1 e Rossi Bo- 
yola nel K/2 oltre ad uno scar¬ 
so Bendìm nella C/7. — la 
citata nuova specialità olim¬ 
pica che ha avuto il battesi¬ 
mo in Italia) In seguito alla 
squalifica delTUrrgheria gli az¬ 
zurri sono giunti quarti dJefro 
URSS. Polonia e Bulgaria. 


Ciuti; primato 
nella cronoscalata 
Ascoli-Colie S. Marco 

ASC OLI HJCENO, 37 luglio 
Gabriele C’iuil del gruppo xporil- 
\u ACl AncoII ha vinto la quattor¬ 
dicesima edizione della cronoscu- 
luta HUtoinobihstiLa AscolJ Colle 
San Marco, valevole per la cup 
pH Puullno TeodorI e prosa Inter- 
iianonale di velocita In Milita 
Il piloltt piceno, al volante del¬ 
la propria Osella FA 1 ha Impie¬ 
gato a'w’ 9 per topi ire 1 dieci chi¬ 
lometri del percorso, coirendo a 
una media primato di oltie 124 
chilometri oiarl Hanno preiio il 
sla eireu ISO concorrenti 
('LASSIIKA 1 Giuri GABRIE¬ 
LE. su Osella V\..i in 4*'»0’5. 2 
(eruill Irelli rrmncesco su AM.s 
2000 tn 4*51*1)3, 3 .Scola Domenico 
su March BMW in Y’or*.1R. 4 Be». 
toni .Stefano aii Chevron B 31 tn 
*1 17**20, 5 Oargano Paolo mi Alla 
33T In 5 18 63, 6 Dernaaconl Vlt 
torlo »u Chevron B 26 in 5'3B”68. 


Hmo successo del corridore di Montecatini 

Magrini di forza 
nel Trofeo lacoponi 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, 27 luglio 

Un altro splendido succes¬ 
so di RIeenrdu Magrini, che 
ha dominato il 13" Trofeo la¬ 
coponi a tre giorni dalla bril¬ 
lante affermazione nel G P. 
La Concordia. E’ questo il 
quinto successo de) giovane 
corridore di Montecatini, a- 
bilmente diretto da Luciano 
Lista. Magrini con questo suc¬ 
cesso ripropone la sua can¬ 
didatura alla maglia azzurra. 
Del resto già lo scorso anno 
Magrini faceva pai te della for¬ 
mazione azzurra di Montreal. 

Il corridore della FiorelU 
Monsummano, dopo aver ten¬ 
tato il colpaccio lungo i tor¬ 
nanti della salita del Caktel- 
laccio (alla sua ruota resiste¬ 
va solo l’inglese Edwards) 
.sferrava un irresistibile attac¬ 
co a due chilometri da] tra¬ 
guardo dalla rotonda dell'Ar¬ 
denza e Bonlni, Salvietti, Vel¬ 
tro, Golfelti che in discesa 
avevano raggiunto 1 due bat¬ 
tistrada nulla potevano. Ma¬ 
grini terminava la corsa a 
braccia rialzale, scrivendo il 
suo nome nell’albo d’oro del 
Trofeo lacoponi. una classi¬ 
ca del ciclismo toscano svol¬ 
tasi nel quadro delle mani¬ 
festazioni del Festival del- 
l'Uniià 

La corsa si è» svolta su un 
percorso veloce nella prima 
parte e severo nella secon¬ 
da; 11 caldo feroce l’ha resa 
ancor piu dura e pochi hanno 
avuto la forza di proseguire 
Dopo un avvio lento, il fina¬ 
le è stato entusiasmante. La 
carovana dopo 90 chilometri 
(a Cecina) si ^ spezzata in 
vari tronconi, ma al passag¬ 


gio da Livorno si è ricom¬ 
posta. Tutto da Tifare. Rima¬ 
neva da affrontare l’ultima 
asperitk della giornata, la sa¬ 
lita del Castellacelo. Magrini 
scattava m testa e faceva il 
vuoto. .Solo Edwards vi resi¬ 
steva. Allora Magrini tentava 
il tutto per tutto nella di¬ 
scesa, ma Edwards lo segui¬ 
va come un’ombra. Poi sul 
due piombano Veltro, Bo- 
nini, Goffettl, Salvietti e Chec¬ 
chi. A due chilometri dal¬ 
l’arrivo Magrini scattava riu¬ 
scendo a guadagnare una 
manciata di secondi. 

g. s. 

ORDINE D’ARRIVO 
1. Riccardo MAGRINI (Fio¬ 
rello Monsummano) km 167 
in 4 ore 15’. media 30,294; 
2 Bonlni (Lucchesi) a 5”; 3. 
Salvietti (Casa selezione Quar- 
rata) st; 4, Veltro a 12’'; 5. 
Goffettl a 20”; 6. Checchi st; 
7 Edwards s t ; 8 Falornl a 
2’; 9. Bucclarelli s.t,, 10, Pia¬ 
centini st; 11. Battagllni s.t.; 
12. Cori s t. 


• TENNI S— L'Argenlina »i b 
quHiiflcittH pvr il giron- finale del 
ili Coppa De Galea di tennln, otte 
iiendo Ieri a Vienna li terzo e de- 
ciHlvo punto contro rAustrla Dopo 
ie due vittorie nel atngoliiri, En 
rtque CnvkghB e Cnrlov GatUker 
hanno battuto Peter Kundler e Fi 
lip Krajetk per «1. 5 b, 6 4, 7 5. 

# PUGILATO — SerRio Tlmlll 
neirincontro svoltosi ieri aera a 
C’IvltanovA .Marche ha (*onqut»tato 
»1 titolo Italiano dvl piuma bnften 
oo al punti 11 detentore Pasquali 
no Moibtdelh. 


Subito dopo il via 300 metri 
dalla linea di partenza all’im¬ 
bocco della variante del a Can¬ 
cello n avveniva la prima sele¬ 
zione le ruoto dello monopo¬ 
sto di testa (Tambay, Ledere, 
Jabouille, Brambilla, ecc.) si 
toccavano e (diverse vetture 
si ritiravano. Tambay si ar¬ 
restava immediatamente insie¬ 
me a Flamini e quindi al ter¬ 
mine del primo giro era la vol¬ 
ta di Brambilla (serbatoio del- 
l'oUo forato), Jabouille (alet¬ 
tone posteriore contorto), Leo¬ 
ni (musetto della vettura dan¬ 
neggiato), ad arrestarsi al box. 
Anche Ledere si fermava dopo 
undici giri (serbatoio dell'UiiO 
rotto). 

Così Lalhtle, partito in terza 
fila passava indenne attraver¬ 
so il groviglio di vetture, pre¬ 
ceduto daH’italiano Serblin, 
transitato in testa al primo 
giro e che manteneva la j>rima 
posizione per otto giri. Poi un 
calo del motore dava via libe¬ 
ra a Laffltte, mentre Jabouille, 
dopo aver sostituito l’alettone 
ripartiva per ritirarsi poi al 
ventunesimo giro per la rot¬ 
tura del serbatoio deirolio. La 
prima manche cosi si rh*”de- 
va con il successo di Laffltte. 

Nella seconda manche al 
via 21 concorrenti. All’abbas- 
.sarsi della bandiera l’italiano 
Serblin riusciva a superare 
sulla destra gli avversari e si 
ritrovava a] comando che 
manteneva per cinque giri. 
Al sesto infatti passava al co¬ 
mando I^arousse. Da questo 
momento il tema della corsa 
era tutto francese. Una gara 
di inseguimento e sorpasso 
fra Larousse. che ha tardoto 
di poco piu di 17” da Laffltte, 
cercava di aggiudicarsi per di¬ 
stacco la seconda manche, o 
Ledere che all’ottava già pas¬ 
sava in testa. Al 19" la vettu¬ 
ra di Ledere si girava nella 
variante aH'lnizlo del rettifi¬ 
lo delle tribune e veniva sca¬ 
valcato da Larousse. Laffltte, 
che nella prima batterla ave¬ 
va riportato un’incrinatura 
del telaleito portamoiore del¬ 
la sua vettura, saldata nell’ln- 
tervallo. si limitava a control¬ 
lare Larousse. l'unico avver¬ 
sario nella classifica europea 
in grado di impensierirlo e 
non si inseriva nella lotta 
fra L/Cderc e Larousse che 
aveva visto il primo transi¬ 
tare ancora una volta da¬ 
vanti all’altro nel ventottesi¬ 
mo giro per poi essere an¬ 
cora superalo da Larousse nel 
ventinovesimo e sulla linea 
del traguardo. Laffltte. terzo 
classificato, amministrando il 
.suo vantaggio nella batteria 
si aggiudicava cosi il tredi¬ 
cesimo Gran Premio del Me¬ 
diterraneo. 

Ninni Ceraci 


LE CLASSIFICHE 

ClaNlfica generale per «emina 
dal tempi: 

1. JACQUES LAPFITTR (Martini 
BMW) in 1 era 39*56**3 «)U me¬ 
dia di 17Sj:4Z kmh.: 2. (Gerard 
Urrouwe (Ktf BMW) in 1.40‘0l"3; 
3. Gabriele Nerbilo (March BMW'), 
1 41*23’*:, 4. Giorgio Ftmicì» (O- 
Isellji BMW). 1.41*44**7: 9. Duilio 
Fruffo (OmpIIb BMW) 1.41*56**3; 6. 
Aletoandro PraentI Rowil (Mweh 
lord) 1.42*3*2**01: 7. « Cloafraiioo • 
(Mnrch BMW) 1.91 *21**4. a un giro. 

Giro piu veloce: Il «ettlino del¬ 
la «eeondm manche di Leelere In 
r36 "4 alili media di IMAM kmb.; 
e queulo 11 record attuale della pi¬ 
ala di Prrguoa dal momento eoo 
lavori di variante non rendono 
piu comparabili I tempi prcaadea- 
temente regiutrall. 

CLASSIFICA Kt’ROPEA: 

1. LAFTITTE 94 punti; 2. JabouU- 
Ir 20; 3. LarrouniM- 19: 4. TanlMj 
13: .9. Bourgoignie 16. 


Sci nautico 

Mario Savoini 
primeggia 
a Pusiano 

LECCO. 27 luglio 
Lccezlonaie giornata coneluoiva 
della ventuneaima edizione del cam¬ 
pionato europeo giovani di acl 
nautico che kI è avolta aul lago 
di PuHlano preuo Lecco, eba ha 
]>ortato due medaglie d'oro, una 
d'argento ed xina di bronao al- 
1 Italia. I due titoli sono atatl eoe- 
quintali dal novarese Mario 0teo4> 
ni nel «aito e nella oomblnhth par 
la categoria « Delfini ». nMOt» l'ar- 
Kcnto « andato alla hirgainaana 
Paola Franchi claaaifloataal ad m- 
condo ponto nella combinata dia- 
Irò all’tngiese Ann Flit, ed il tavoit- 
/o b andato «Ilo Junior Sergio Za- 
nardi con un salto di 39 metri 
e 4U 

11 giovane u delfino » Ssvoinl ha 
eguagMulo lo junloros inglese Mike 
Hew-lwoori entrambi, infatti, han¬ 
no conquiMato quattro medaglie 
d oro »u quattro vincendo «ItJom. 
ligure, (.ulto e camblnata. Savoim 
si e aggiudicalo 1 odierna gara con 
un sullo d» 35 metri, mentre Mi¬ 
ke Hazelwood ha «aitato 43 metri. 

In campo femminile, per la cate¬ 
goria «dellIni n vittoria della mi- 
dnfrlrarui Terrv Van Der Merwe 
con 27 metri e 60 davanti all'©- 
lundeae fannu Meljer con 25 me- 
i ri e 90 Nella categoria Juniorea 
1 alloro e andato alla inglese Ann 
Pllt con un «alto di 29 metri, men¬ 
tre ritallann Paola Franchi e sesta 
con 2.t metri e 70 

Il medagliere vede al primo pò- 
«IO l'Inghilterra con otto meda¬ 
glie d oro. al secondo l'Italia con 
'> al terzo i] Sudafrica con tra 
mcd.iRiic ed al quarto 1 Olanda 
Lon unii 


.1 
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Amaro commento del capitano della Bianchi all'episodio di Pro Loup 


L'estate atletica continua a sfornare prestazioni controverse e di grande rilievo 


Felice Gimondi pensa di essere L'inflazione dei 9"9: 
stato tradito da una borraccia stavolta tocca a Jones 


Un bratto colpo per il prestigio del bergamasco che si ritiene vittima innocente di ana drammatica giornata - Indi¬ 
spensabile la sua presenza nella squadra azzurra per Yvoir - Il campione ha vinto ieri il circuito di S. Damiano d'Asti 


Infranta la barriera dei 17 metri nel pe^o femminile da Cinzia Petrucci 
La straordinaria stagione di Mike Boit - Due tipi di atletiche depresse 


UNA RAMAZZA PER IL CICtISMO 

IL DOPING 
TORRI ANI 
E IL RESTO 


Quando nella rete del do¬ 
ping ciclistico cade un pesce 
grosso, il rumore è grande, 
vedi il Aterclcx di ieri e il Ci- 
mondi di oggi, C'à infatti la 
cattiva abitudine di sbrigare 
in poche righe altri casi del 
genere riguardanti figure mi¬ 
nori, pur sapendo che la di¬ 
gnità di ciascuno e le linee di 
difesa dovrebbero essere u- 
guali per tutti. Quattro mesi 
fa, venne punito Battaglin tra 
1 indifferenza generale, o quo- 
si, e Battaglin non i poi un 
pinco pallino della bicicletta. 
Bbbene, in proposito sappia¬ 
mo che lo stesso farmaco u- 
sato dal ragazzo di Afarosti- 
ca non ha dato segni di posi¬ 
tività per quattro colleghi sot¬ 
toposti a controllo E qui na¬ 
sce il primo interrogativo è 
•solo una questione di smalti¬ 
mento della sostanza, di me- 
tabolizzazionl diverse, oppure 
le Placchine dei laboratori 
possono sbagliare’ 

Durante il recente Tour de 
Erance. il sottoscritto ha a- 
scoltato la giustificazione di 
Delepine il quale si era affi¬ 
dato a delle gocce prescritte 
dal medico personale, gocce 
per il raffreddore che hanno 
portato il ciclista della sFlan- 
driav sul banco degli accu¬ 
sati, e Ho mostrato la boccet- 
celta e mi hanno risposto che 
il contenuto appartiene alla 
categoria del derivati ». disse 
Delepine. GIÀ. nel {unpAieelmo 
elenco dei prodotti messi al 
bando si aggiunge la parola 
s derivali ». .sicché anche un 
bravo dottore pub cadere in 
errore, pur netta coscienza di 
aver ordinato un medicinale 
per nulla dannoso alla salute 


Trofao cl«ll> Roflioni 

Il quartetto 
di Gualdì 
vince a 
48 di media 

COMABBIO. 27 luglio 

La squadra « A » della Lom¬ 
bardia composta da Mario 
Gualdl. Gabriele Landonl» Di¬ 
no Porrinl e Walter Poiini ha 
vinto a km. 48,050 di media 11 
« Trofeo delle Regioni », gara 
a cronometro a squadre per 
dilettanti valevole come sele¬ 
zione premondiale, che si é 
svolto stamani nel varesotto 
li quartetto lombardo non ha 
praticamente avuto avversari 
perchè già alla fine del primo 
dei tre giri del circuito aveva 
guadagnato una ventina di se¬ 
condi sulla squadra della To¬ 
scana capitanata da Barone, 
portando poi il proprio van¬ 
taggio ad rsi" a meta gara 
ed infine sfiorando i due mi¬ 
nuti a tre quarti di gara. 

La Toscana, con Barone. 
Cardelll, Castellan c Zuanel è 
giunta con un ritardo finale di 
l'35". La Lombardia ha anche 
conquistato il terzo posto con 
una formazione piU giovane, 
giunta a 3’59’* dai vincitori. 
Sfortunato il Veneto per una 
caduta di Doro al trentacin¬ 
quesimo chilometro e per il 
ritiro di Pessot al sessantesi¬ 
mo chilometro per difflcoUh 
di respirazione. I veneti han¬ 
no dovuto cosi accontentarsi 
del quarto posto. 

Su due giri anziché tre, più 
Il raccordo iniziale di 12 chi¬ 
lometri, si è svolta un’altra 
gara per i dilettanti Juniores 
< 17-18 anni). Ha vinto la squa¬ 
dra del Priull-Venezia Giulia 
composta da Prlmaverl, Da 
Kos, Bidini e Pln che ha co¬ 
perto i 72 km. alla media di 
46,620, precedendo di ri5” la 
squadra della Lombardia. 
Mentre nella gara maggiore 
hanno preso il via sette squa¬ 
dre, tutte arrivate al traguar¬ 
do. in quella per Juniores han¬ 
no gareggiato sei squadre. 
Dra presente il commissario 
tecnico Mario Ricci, che deve 
formare il quartetto azzurro 
della cento chilometri a cro¬ 
nometro a squadre che gareg- 
gerà ai campionati mondiali 
che si svolgeranno nella se¬ 
conda metà di agosto in Bel¬ 
gio. 

Ecco le classifiche: senio¬ 
res 1. Lombardia « A » (Gual¬ 
dl. Landoni. PoUnl e Porrinl) 
km. 102 in 2'07'22” media 
48,050; 2. Toscana (Barone, 
Cardelll. Castellan e Zuanel) 
a l'35”, 3. Lombardia « B » 
(Locatelii, Scotti, Caldera e 
Mandelli) a 3'59”; 4. Veneto a 
5’55"; 5. Abruzzo a lO’Sl”; 6. 
Emilia a 12': 7. Lazio a 12’38’\ 
Juniores* 1 Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Primaveri. Da Ros. Bidi¬ 
ni. Pln), km 73,200 in l’32’39”, 
media 46.620; 2. Lombardia a 
1*15”; 3. Emilia a 2'. 4 Pie¬ 
monte a 2*32”; 5. Lazio a 3’18"; 
6 Liguria a 6’. 


del cliente B ancora, lo scor¬ 
so inverno, abbiamo accom¬ 
pagnato in una farmacia mi¬ 
lanese Roger De Vlaemlnck. 
Il campione della «Brooklynif 
aveva bisogno di un comunis¬ 
simo dilatatore <f Viene som- 
ministrato anche ai bambini, 
ma a proposito dei vostri re¬ 
golamenti non le garantisco 
Vimmunità », sottolineò il far¬ 
macista avvolgendo il flacon- 
cino. <tMa guarda un po' co¬ 
me siamo ridotti. Meno male 
che il ciclocross cui devo par¬ 
tecipare si svolgerà fra otto 
giorni e le eventuali tracce 
scompariranno, però stanotte 
voglio riposare », commentò 
Roger che aveva il naso chiu¬ 
so e rosso come un peperon¬ 
cino. 

Dunque, non esiste tagliola 
piu grande di quella dell'anti¬ 
doping. illustri scienziati sor¬ 
ridono alla lettura di un e- 
lenco fittissimo e per metà 
pieno di esoperazioni Proibi¬ 
ta una pillola per il mal di 
denti, proibito uno sciroppo 
per il mal di gola, prolbtto 
curarsi effìcacemente un’angi¬ 
na o una bronchite. Intendia¬ 
moci, il principio, la battaglia 
contro le rere drophe, è piu¬ 
sto e ha la nostra approva¬ 
zione, il 7tostro incitamento. 
In passato, gli aiuti extra en¬ 
travano nel campo delle em- 
fetamtne, e ciò era grave, era 
un abuso da condannare sot¬ 
to qualsiasi ospetto. Adesso, 
i corridori non si drogano 
piu. semmai si aiutano con 
prodotti permessi, anzi, con¬ 
sigliati ad ognuno di noi 
quando il fisico è sottoposto a 
determinati sforzi E qui et 
sembra di avvertire la voce 
dei legislatori, di quei signori 
che si ergono a difensori del¬ 
la purezza affinché la minima 
frode sportiva venga registra¬ 
ta A questi signori abbiamo 
detto e ripetiamo di occupar¬ 
si di questioni ben piu impor¬ 
tanti delle pastiglie sulle qua¬ 
li sembrano divertirsi per sco¬ 
prire a quale categoria di sti¬ 
molanti appartengono. Do¬ 
vrebbero occuparsi, per esem¬ 
plo. del supersfruttamento cui 
è soggetto il ciclista da feb¬ 
braio a novembre, dei perico¬ 
li cui va incontro nell'eserci¬ 
zio delle professione. 

Nessun legislatore ha mal 
alzato la voce per condanna¬ 
re la brutale, disumana fa¬ 
tica dei corridori, per chiede¬ 
re una riduzione deU'attività 
agonistica, e questi speciali- 
Ali questi severissimi control¬ 
lori sanno benissimo che il 
ciclismo folle della nostra e- 
poca uccide piu delle pillole. 
Questi censori non sì occu¬ 
pano dell'assistenza sanitaria 
di un Giro d’Italia. Noi abbia¬ 
mo denunciato che i ciclisti 
potevano morire per deficien¬ 
za di soccorso con una docu¬ 
mentazione ineccepibile, e ci 
aspettavamo un intervento, 
un rimedio, una presa di po¬ 
sizione. Tutti zitti, invece, e 
chi sta zitto in simili circo¬ 
stanze. è vergognosamente 
colpevole 

Comprendiamo lo stato d a- 
7iimo di Gimondi, la sua a- 
marezza e anche II suo stu¬ 
pore Il campione e l’uomo 
sono in buona fede, chissà in 
quale pasticciaccio è caduto 
il bergamasco che pulito nel¬ 
la vittoriosa tappa di Pau, pu¬ 
lito in diversi prelievi non 
aveva assolutamente bisogno 
di trasgredire le yiorme sugli 
eccitanti in occasione dell'ar¬ 
rivo di Pra Loup, ben cono¬ 
scendo la verifica cui andava 
inco7itro Gimondi è un atle¬ 
ta coscienzioso, serio, scrupo¬ 
loso, una figura di ciclista de¬ 
gna dell’ammirazione e della 
stima che lo circondano II 
suo orgoglio ò naturalmente 
ferito, la sentenza lo avvilisce, 
è abituato a lottare e dere 
superare lo sconforto del mo¬ 
mento 

L’ultimo capoverso è dedi¬ 
cato a Vincenzo Torrioni, il 
quale si è pubblicamente ri¬ 
sentito delle critiche che gli 
sono state rivolte nel paralle¬ 
lo Giro-Tour. Personalmente 
non abbiamo sposato la causa 
del Tour, non slamo fra quel¬ 
li che vedono tutto oro in 
Francia e tutto bronzo in l- 
talia Sicuramente il Tour ha 
Qualcosa da insegnare al Ci¬ 
ro. ma a sua volta ha delle 
grosse pecche da cancellare. 
Levitan è quello che è un 
padrone del vapore che pioca 
sulla pelle dei ciclisti, e la 
vera /accia del parallelo uni- 
.sce appunto gli organizzatori, 
i Ler^itan e i Torrioni, perfet¬ 
tamente a braccetto nella cac¬ 
cia dei superguadagni, un po’ 
divisi dall'invidia e uniti dal¬ 
l'obiettivo del comune egoi¬ 
smo, del portafogli da riem¬ 
pire a scapito della logica e 
del buonsenso, e riveriti (per 
giunta) da Rodonì e compa¬ 
gnia, da chi dovrebbe frenarli 
e magari squali/lcarli. Al con¬ 
trario, il fucile è sempre pun¬ 
tato, unicamente puntato sui 
ciclisti. E' una vecchia storia 
che richiede una prossa ra¬ 
mazza e una bella pulizia. 

Gino Sala 


SERVIZIO 

SAN DAMIANO D’ASTI, 
27 luglio 

Per Felice Gimondi è stata 
una rimpatriata amara. Redu¬ 
ce dai circuiti in Belgio, e im¬ 
pegnato oggi In un circuito a 
San Damiano d’Asil, si e visto 
bersagliato dai giornali italia¬ 
ni per li fatto di Pra Loup. 
tappa del Tour de France do¬ 
ve e risultato positivo al con¬ 
trollo medico Gimondi ha ac¬ 
cusato questo colpo. Certi ti¬ 
toli lo hanno ferito ed anche 
piuttosto seriamente. Malgra¬ 
do il calore del pubblico asti¬ 
giano. Gimondi (ha vinto il 
circuito) era ieri piuttosto giu 
di tono. Aveva poca voglia di 
parlare. Soprattutto non sape¬ 
va darsi pace per come è sta¬ 
to trattato da certi giornali 
che gli davano del drogato. 

ic Ma come si fa — d^ce Gi¬ 
mondi — a comportarsi cosi. 
Non e giusto fare tanto can¬ 
can. approflttaro di certe si¬ 
tuazioni per fare dello scan¬ 
dalo a tutti 1 costi. Ti vlen 
davvero voglia di piantare tut¬ 
to. Se penso che tutti gli an¬ 
ni, da quindici anni ormai, fac¬ 
cio tanti sacrifìci, rinuncio a 
passare delle ore con la mia 
famiglia, davvero vorrei pro¬ 
prio smettere. Qualcuno mi di¬ 
ce che devo fregarmene di tut¬ 
to questo ma lo non ci rie¬ 
sco. 

a Non posso sopportare cer¬ 
te insinuazioni perchè sono 
sempre stato leale ed ho sem¬ 
pre cercato di comportarmi 
nel migliore di modi, sia in 
corsa che fuori corsa. In que¬ 
sto caso è offeso anche il mio 
orgoglio di uomo c questo 
non mi sta bene. Non credo 
di essere rincretlnito e quindi 
ditemi voi come avrei potuto 
ingoiare certi prodotti per 
vincere una tappa che non 
sarebbe servita a nulla. Infat¬ 
ti. oltre il quinto posto in 
ciassiflca generale al Tour non 
avrei potuto aspirare ed inol¬ 
tre anche una vittoria di tap¬ 
pa in piu non sarebbe servita 
a far aumentare 1 miei ingag¬ 
gi per l circuiti » 

« Ma allora cos'è succes¬ 
so? » 

« Non lo so. francamente; 
è un mistero che devo ancora 
svelare. Aspetto di parlare con 


il prof. Genovese che ha as- 
sistito per conto mio alle 
controanallsl a Parigi Per ora 
so solamente che sono risul¬ 
tato positivo Probabilmente 
tutto questo è da attribuire a 
bevande che ho ingerito in 
corsa da qualche borraccia 
che mi e siala fornita dagli 
spettatori. Altre soluzioni non 
ne vedo perchè io ho sempre 
usato gli stessi prodotti Pen¬ 
sate che per paura del con¬ 
trollo medico ho rifiutato la 
anestesia quando mi sono fau 
to togliere un dente Comun¬ 
que. ripeto, accetto questo ri¬ 
sultato che mi ha trovato po¬ 
sitivo, ma riHuto l’etichetta 
di drogato che qualcuno mi 
hu affibiato. Non è giusto e 
non ò neppure corretto » 

<r Quali provvedimenti assu¬ 
merebbe per modificare que¬ 
sti controlli? ». 



F#l(c« CImondi 


« Non voglio toccare que¬ 
sto tasto. Qualcuno potrebbe 
pensare che cerco delle scuse 
Dico solamente, e non è una 
novità, che sono contrario a 
questi controlli. Siamo dei 
professionisti, curati quotidia¬ 
namente e quindi non mi pare 
logico trattarci cosi Siamo dei 
lavoratori come qualsiasi al¬ 
tro Vorrei vedere se aU’usci- 
la di una fabbrica gii operai, 
tutti 1 giorni, fossero perqui¬ 
siti. cosa succederebbe. Non e 
un paragone stupido Anche 
noi siamo trattati come ladri. 
Credono che per vincere una 
corsa freghiamo il prossimo. E 
no, non ci sto a questo e di¬ 
co che è ora di prendere prov¬ 
vedimenti per aiutare il cicli¬ 
smo anziché contJniuire a dan¬ 
neggiarlo. Soprattutto ci vuo¬ 
le anche piu chiarezza da par¬ 
te delle federazioni ». 

«C‘è gente però che è con¬ 
vinta che voi prendiate certe 
sostanze? ». 

« Noi — cl interrompe Gi¬ 
mondi — prendiamo solamen¬ 
te delie sostanze vitaminiche 
che ci aiutino sempre a esse¬ 
re a posto fisicamente. Por¬ 
se che non abbiamo diritto n 
curarci in caso di bronchiti, 
mal di denti, eco.? Dobbiamo 
forse morire per la paura di 
sentirci dare del dn^ato? ». 

Gimondi ha pure detto al 
et Martini di cercare un suo 
sostituto per i prossimi mon¬ 
diali di Yvoir Martini però a 
questa frase non ha dato peso. 
Anzi è sicuro che presto, mol¬ 
to presto, avra a disposizione 
un Gimondi «t carico » piu che 
mai £ Infatti Felice ha inco¬ 
minciato questo periodo «tri¬ 
ste» vincendo il circuito di 
S. Damiano davanti a Zilioli. 
Al terzo posto si è poi clas¬ 
sificato rex campione d’Ita¬ 
lia Paolini che ha regolato, a 
12” tutti gli altri partecipanti. 

Gimondi già domani ripren¬ 
derà la « tournée » in Belgio* 
resterà oltre frontiera Ano al 
5 agosto compreso ed il suo 
rientro agonistico in Italia è 
previsto per la terza e penul¬ 
tima indicativa premondiale 
di Peccioli in programma il 
7 agosto. 

Romolo Lonzi 


I campionati italiani di atle¬ 
tica leggera erano stati appena 
archiviati ma non ancora del 
tutto commentati che la pesi¬ 
sta Cinzia Petrucci, 20 anni, 

10 volte nazionale, vincitnee 
del titolo italiano a Firenze 
con un lancio di 16,24, supe¬ 
rava per la prima volta in I- 
talia la barriera dei 17 metri 
ottenendo, a Ostia, reccelleii- 
te misura di 17,07. Come sia 
stato possibile che la brava 
Cinzia si sia migliorata a di¬ 
stanza di due giorni di 83 cm 
e un nustero Forse la ragaz¬ 
za, che gareggia per la socie¬ 
tà Lyceum Ostia, è un tipo 
casalingo e si esalta nel con¬ 
fortevole scenario del suo pic¬ 
colo campo e tra la sua gen¬ 
te (che magari è poca ma 
sprizza piu calore e piu sim¬ 
patia che 1 10 mila di Firen¬ 
ze). La spiegazione non sod¬ 
disfa completamente perchè ~ 
tanto per fare un esempio — 

11 precedente primato (16.85) 
Cinzia lo aveva ottenuto a 
Bolzano, ben lontano da casa. 

II balzo è notevole ed è di 
qualità. Se analizziamo la spe¬ 
cialità a livello mondiale ci 
accorgiamo che 11 record mon¬ 
diale della boema Helena Pi- 
blngerova (21,57) è marziano. 
Ma il 17,07 scompare solo a 
quei livelli perche nella ma¬ 
rea delle 145 nazioni delle qua¬ 
li si conoscono i primati 11 
lancio della Petrucci occupa 
il dodicesimo posto. 

1 francesi gongolano e si po¬ 
trebbe anche diro che chi si 
contenta gode. Dopo la dura 
lezione subita a Lipsia nella 
semifinale di Coppa Europa 
hanno ottenuto (a livello di 
nazionale B) un robusto e in¬ 
sperato successo sulla Gnm 
Bretagna a Dleppe (239-191). 
Si sono rivisti personaggi co¬ 
me Il velocista Metz, il quat¬ 
trocentista Velasquez, il fon¬ 
dista Tijou, il sieplsta ex cam¬ 
pione d'Europa Villain, il lun¬ 
ghista Bonhème, l'astista Tra- 
canelli e il vecchio pesista 
Beer, L'incontro era a tre a- 
lieti gara e cioè assai indi¬ 
cativo sul valori reali dell'a¬ 
tletica di un Paese. DI qui la 
contentezza dei francesi. La 
contentezza è poi diventata 
più concreta quando la sera 
del 23 scorso, a Saint Maur, 


La sfortunata esfèizione dì Cagliari contro Buchanan 


Per Usai molto riposo 
prima della rivincita 



CAGLIARI — Citncarlo Usai (di tpilU) in plani ailon» ntll» prim« 
ripr«t*. poi 9»rà Buchanan a prondora docliamonta il lepravvanto. 


If pugile sardo ha lasciate l'ospedale lo buone coadh 
ziottì > lo scozzese ha manifestalo propositi di ritiro 


Il match di Cagliari tra 
Giancarlo Usai e Ken Bucha¬ 
nan ha riservato una lunga 
serie di motivi per essere ri¬ 
cordato a lungo. Si potrebbe 
cominciare dalla fine, cioè 
dal lancio di bottiglie e og¬ 
getti vari sul ring dopo che 
l'arbitro aveva decretato la 
vittoria (per ko.) di Bucha¬ 
nan. Una di quelle bottiglie 
aveva addirittura colpito il 
padre e manager del pugile 
scozzese, che aveva tentato di 
proteggere il figlio dal furore 
di qualche teppista. 

La conclusione ave\'a ama¬ 
reggiato un po' tutti, pugili 
e organizzatori in prima fila. 
Buchanan se n'era assai spa¬ 
ventato e non ci sarebbe nul¬ 
la di strano se proprio quel 
lancio di bottiglie, quell'atteg- 
giamento minaccioso della 
folla avessero influito sulla 
sua decisione di lasciare la 
boxe 

Amareggiato era anche Usai: 
In sua splendida prova ha ri¬ 
schiato di passare in secondo 
plano di fronte alle intempe¬ 
ranze dei teppisti. Usai ave¬ 
va attaccato fin dall'inizio. 
Per una decina di round ave- 
vea imposto la sua boxe a 
Buchanan. Alla conclusione, 
ni dodicesimo round, poteva 
essere in lieve vantaggio. 


Tonino Puddu. un altro sar¬ 
do. contro Buchanan, non era 
riuscito di certo a dimostrare 
altrettanto coraggio, altrettan¬ 
to vigore. 

Proprio alla dodicesima ri¬ 
presa, quando la stanchezza 
aveva tagliato le gambe a 
Usai, Buchanan aveva messo 
a segno una combinazione, 
che aveva definitivamente 
spento 11 sardo, per il quale si 
era reso addirittura necessa¬ 
rio un ricovero in ospedale. 
Usai per un non breve perio¬ 
do dovrà dimenticare il pu¬ 
gilato. 

Alcuni mesi di riposo gli 
sono indispensabili. Quanto e 
accaduto a lui era successo 
un anno fa a Franco Udella. 
opposto a Gonzales per il 
mondiale dei mosca. Anche ul- 
Jora, a Lignono Sabbiadoro. 
un improvviso k.o. e una lun¬ 
ga pausa. Poi Udella ha ri¬ 
preso ed è diventato campio¬ 
ne europeo dei mosca e mon¬ 
diale del minimosca. 

Usai, come Udella, dopo la 
sconfitta può riprendersi. E' 
un ragazzo di valore, forte, 
giovane, può tornare ai ver¬ 
tici europei. Dovrà solo su¬ 
perare il trauma della scon¬ 
fìtta con Buchanan, saper at¬ 
tendere e imparare. 


Il canottaggio italiano preferisce il futuro 

SCELTA ARDUA E GIUSTA 

Dal «disastro}) di Lucerna agli expìoits di Castelgandolfo 


I tempi che il nostro canot¬ 
taggio faceva scuola nel mon¬ 
do non esistono piu. Non esi¬ 
stono piu nemmeno i tempi in 
cui si riusciva a fare scuola 
grazie al fatto che i canottieri 

— nonostante sembrassero 
molti — erano relativamente 
pochi Si potrebbe spiegare 
il dominio quasi assoluto del¬ 
la Germania Democratica di¬ 
cendo che 1 fiumi tedeschi pul¬ 
lulano di barche e sarebbe una 
spiegazione esatta Ma sareb¬ 
be una spiegazione incomple¬ 
ta e non chiarirebbe, comun¬ 
que, il perche noi non slamo 
piu quelli di una volta 

II mondo del remo Italiano 
è in subbuglio o le critiche si 
.sciupano. Il guaio e che in 
Italia non si tten conto mai 

— assieme al fatti — della rei¬ 
tà delle tose E si passa da un 
estremo all altro L anno scoi- 


so dopo le buone piove di 
Ratzetaurg, di Lucerna e di 
Xochlmilco gli elogi alla fede- 
1 azione per la sua lungimiran¬ 
te politica (ma intanto confor¬ 
tata dn risultati immediati) 
riempirono le colonne dei gioì- 
naii specializzati e non Que¬ 
st'unno che li bel castello hu 
preso a sgretolarsi le critiche 
si sono fatte feiocl e di lungi¬ 
miranza non si parla piu. Per- 
che'^ 

La Federazione vorrebbe che 
il canottaggio fosse sport di 
mossa invece che una discipli¬ 
na di elite. Per fare, una po¬ 
litica di massa, cioè lungivn- 
rante, si deve spendere meno 
per il vertice. Il risultato im¬ 
mediato c che, fatalmente, 
qualcosa si sfascia. E cosi al- 
1 Indomani delle regate di Lu¬ 
cerna dove non si ottenne che 
un ottavo posto con Ragazzi 


nel singolo e un quinto con la 
barca dell'» otto», si parlò di 
disastro e si sparò a zero con¬ 
tro tutto e tutti. In quelle 
stesse regate, tuttavia, gli equi¬ 
paggi juniores si comportaro¬ 
no assai bene. Ciò dovrebbe 
dimostrare che la lugimiran- 
za qualche frutto lo da 
A CastelgandoUo, poi, il 19 
luglio l'Italia ha perduto l'oi- 
mal classico « pentagonale » 
con Germania Federale, Sviz¬ 
zera. Francia e Belgio per un 
soffio; 38 punti contro i 42 
dei tedeschi che rappresenta¬ 
no pur sempre una delle real¬ 
tà piu cospicue del canottag¬ 
gio intemazionale. Lo splen¬ 
dido Marconclnl e riuscito ad¬ 
dirittura a ottenere una gros¬ 
sa vittoria nel singolo davanti 
ni singolisti di Francia. Sviz¬ 
zera e Germania Federale 
Non ce la sentiamo di es- i 


sere ottimisti a oltranza. Ma 
non e neppure il caso di esse¬ 
re pessimisti a tutti i costi. 
Tutte le federazioni italiane 
soffrono dello stesso male* JI 
disinteresse delio Stato che 
dovrebbe aiutare e della scuo¬ 
la che non fornisce la base. 
La scelta della federcanottag- 
gio ci pare giusta anche se coz¬ 
za contro questa barriera diffi¬ 
cilmente valicabile. Se potrà 
coinvolgere la scuola e inte¬ 
ressare al problema gli enti 
locali la lungimiranza potrà 
far si che il canottaggio di¬ 
venti un fatto di massa (e so¬ 
ciale) altrimenti si rischierà 
davvero lo sfaldatura di tut¬ 
to. Non resta che fare gli au¬ 
guri Soprattutto in vista del¬ 
l'arduo impegno di Nottin¬ 
gham (21-30 agosto) per i cam¬ 
pionati del mondo 

r. m. 


il grande Ouv Drut ha egua¬ 
gliato il record mondiale del¬ 
l'americano Rod Milburn cor¬ 
rendo in 13”1 sul 110 ostaco¬ 
li 

Non vogliamo togliere nulla 
a Drut che è sicuramente II 
piu grande ostacolista in at¬ 
tività. Ma, a costo di apparir 
monotoni, torniamo a ribadi¬ 
re che tutti 1 rilevamenti ma¬ 
nuali vanno cancellati dall’al¬ 
bo d'oro dei primati II 13‘'1 
del francese va infatti appen- 
santito di 24 centesimi di se¬ 
condo e, subito, diventa J3”3. 
Milbumo elettricamente ha un 
13”24 ottenuto a Monaco nel 
'72 mentre Drut ha un 13''34 
sempre ottenuto a Monaco. E’ 
un vero peccato che Milburn 
sia passato sotto la bandiera 
professionistica di Mike O'Ha- 
ra 

Ci siamo dilungati sui fran¬ 
cesi perchè certamente saran¬ 
no gli unici che gli azzurri po¬ 
tranno battere a Nizza evitan¬ 
do, in tal modo, l’ultimo e ot¬ 
tavo posto. A dir la verità 1 
nostri cugini non si fanno 
molte illusioni riguardo il 
gran finale di ferragosto. L'E¬ 
quipe, il quotidiano sportivo 
francese, titola: «Leipzig* ac- 
cident? Non, déclin » (Lipsia: 
sfortuna? No, declino). E an¬ 
cora: «La septième piace au 
mieuxl » (Il settimo posto al 
massimo) a significare che 
I quel settimo posto, se l'otter- 
I ranno, sarà il frutto di una 
dura battaglia con gli Italia- 

I ni. 

I In realtà le due atletiche ~ 

I quella nostra e quella fi*ance- 
se — sono due atletiche de- 
I presse. Ma non depresse aL'a 
' stessa maniera. I francesi so 
no realmente in declino men¬ 
tre noi siamo stazionari Noi 
siamo, cioè, con una base ab¬ 
bastanza modesta e sempre u- 
guale — come livello medio — 
e con qualche punta che ieri 
ha avuto nome Morale, Ottoz, 
Berruti, Ottollna e oggi si 
chiama Mennea, Del Forno, 
Fava (e appena poco tempo 
fa Arese). I francesi, invece, 
hanno un movimento di ba¬ 
se più cospicuo e tradizioni 
più rimarchevoli. Il loro lacri¬ 
mare e i gridi di allarme che 
lanciano sono piu dolorosi del 
nostri. 

Lasciamo i francesi e pas¬ 
siamo a Reggie Jones, uno del 
tanti velocisti americani capa¬ 
ci di correre regolarmente in 
10”, di scherzare con IO”! e 
di allenarsi con 10”2. Reggie 
Jones a Boston, due sere la, 
ha corso in d'’9 precedendo i) 
connazionale Charlie Wells 
(10”). E’ Tennesima prova che 
se non si pone rimedio al 
problema dei due tipi di cro¬ 
nometraggio tra un amo al 
massimo avremo una trenti¬ 
na di atleti a 9''9 e un record 
talmente inflazionato che non 
interesserà più nessuno. A 
questo pimto vale la pena ri- 
capitolare. i 9”9 fino a que¬ 
sto punto sono 11. Li hanno 
realizzati’ Jlm Hines e Steve 
Williams due volte e una vol¬ 
ta Charlie Oreene, Ray Smith, 
Fabio Montes (la prestazione 
non è stata omologata), Eddle 
Hart, Ray Robinson, Silvio 
Léonard e. ultimo arrivato nel 
club. Reggie Jones. Le nostre 
previsioni sono che si aggiun¬ 
geranno alla lista Valeri Bor- 
zov, Pietro Mennea, Charlie 
Wells, Houston McTear. E 
non cl stupiremmo se il 9''9 
dovesse premiare l'ungherese 
Gresa (atleta discontinuo ma 
capace di azzeccare giornate 
strepitose) e il guianese Cil- 
kes. 

La settimana scorsa vi ave- 
t'amo riproposto il nome di 
un grande atleta che aveva — 
fino a quel momento — par¬ 
zialmente deluso le previsioni 
di chi lo aveva visto erede di 
Kip Kelno. Si tratta di Mike 
Boit, mezzofondista keniano 
che sta vivendo un’estate stre¬ 
pitosa. Giovedì il keniano era 
impegnato ,a Turku, Finlan¬ 
dia, contro i due piu forti ot¬ 
tocentisti del momento (assie¬ 
me a lui e aU'americano Mark 
Enyart i Luciano SusanJ e 
Rlck Wolhuter Mike li ha bat¬ 
tuti al termine di una gara 
tremenda vinta in r45” (l'45” 
e 4 per lo Jugoslavo e r45’'5 
per l’atleta yankee). L'ormai 
celebratissimo sprint di Lucia¬ 
no e andato in tilt contro la 
straordinaria accelerazione del 
keniano E non è finita Ve¬ 
nerdì sera a Culo (sempre in 
Finlandia) Boit ha conferma¬ 
to di essere il piu forte otto¬ 
centista del mondo Ha ribat¬ 
tuto Susanj e Wolhuter nel¬ 
l’ordine anche se stavolta la 
gara tattica non ha espresso 
grandi tempi. 

E passiamo a Brendan Po¬ 
ster e a Rod Dixon, due an¬ 
glosassoni*. inglese il primo e 
ali block 11 secondo A Gate- 
vhead, patria di Poster, si c 
disputata una riunione che a- 
veva come clou un 5.000 che 
avrebbe dovuto permettere a 
Poster di cancellare dall'albo 
dei primati il belga Emlel Put- 
temans. E' venuta fuori una 
grande corsa ma Poster non 
solo non e riuscito a battere 
il record ma è stato pure bat¬ 
tuto dal neozelandese Dixon 
ha corso in 13’27"4, Poster In 
13'33” 

Un'altra cosa eccezionale 
prima di concludere. Il fosbu¬ 
rista americano Ron Llvers ha 
saltato 2,24 a Cleveland. 11 ri¬ 
sultato è tanto piu straordi¬ 
nario quanto piu si riflette 
sulla statura di Ron. Il ra¬ 
gazzo, infatti, e alto appena 
1,75, quasi un « tappo » ri¬ 
spetto al lunghissimi «pivot» 
di nome Stones, Woods, Ko- 
tinek, Matzdorf Certo che 11 
salto in alto americano è una 
fabbrica 5 specialisti con nel¬ 
le gambe 11 record mondiale 
non se lo può permettere nes¬ 
sun Paese e nemmeno nell'ar¬ 
co di 50 anni Si tratta di un 
fenomeno che varrebbe la pe¬ 
na studiare 

Remo Musumeci 



MONTREAL — Il «ilfo dello jugoslavo Stokie cko nel lungo «ilo garo 
proelimpicho ha raggiunto la miaura di m. 8,45 Sarabbo la miglior 
praataziona mondtala dall'anno, sa non (ocm atata aiutata dal vonto, 
cha soffiava ad una velocità auptrioro al 4 matri al facondo. 


Coppo Soisbaalt e De Galèa 


Irritante 
del tennis 

fr m 1 • Il Irnnia italiano zio- 
vanlle ogni tanto et prova. C) pro¬ 
va, anzi, armpjT, vtato che prende 
parte a tutte (r nono tante) le ina- 
nlfenlazloni a aguadre A I»e Tou- 
quel le azzurrine Antonella Roaa 
e Manuela Zoni al modo trovate a 
disputare — la acoma aettimana 
la finale della Coppa Anele sob» 



Gianni Oclappo, «paranza dal tan¬ 
ni» azzurro. 


altalena 

giovanile 

}>ault dopo aver acevolmente so- 
perato la fmtt eUmlnatoria aUa 
Npi*7ia. U Rii è andata pluttoato 
male e non per 11 fatto di raarre 
Htate battute dalle inclesl e dalle 
cecoelovaccite. ma per 11 « eotoe • 
«ODO «tate battute. Jn aemlfInale 
ta Rok» è stata dtiitrutU dall» 
Barkrr 6-0. 6.1. mentre la Zont 
tui (atto un po’ naeciio con la 
Mottram <6.1. 6-3). 11 pefflo e. 
perù, venuto nella floale per il 
arato posto. La boema Maralkova 
ha travolto la Rosa con un du¬ 
plice tkO mentre Manuela ZonJ ha 
ritrovalo sulla sua strada quella 
Ana .Mrackonova che laverà bat¬ 
tuta l'anno scorso nella finale del 
mllanefie «Tomeo deiravveaire ■. 
Rivincita In reailà non c’e stala 
visto il punteindo a tavore della 
possente ceca 0.0, 6-1 11 tennis 

lemminlle è tempre piu misterio¬ 
so. JI livello non e alto ma prc- 
(dora ancora se raffrontato a risul¬ 
tati che, pure, erano stati confor¬ 
tanti. 

Dalla Coppa soisbaulf alla Coppa 
De fiBiea, vecchia manifestazione 
ebe 11 ha dato molto nu che da 
parecchi anni non cl da piu nlen- 
te. Oiannl Ocleppo e il numero 
ano Incontrastato del nostro tennis 
l-iovanile. Sulle sur spalle (nono* 
stante vistosi difetti di Impoataaio- 
nr 11 rovescio, per esempio) stan* 
no le speranze di avere qualctuio 
nel futuro. Contro la Svezia — a 
Montecatini — Il rafano al è com. 
portalo assai bene e assai bene 
si e comportato anche 11 suo com- 
pafoo Marchetti. GU svedesi, infat¬ 
ti conducevano 2-1 e dopo il puree- 
fio ottenuto da Gianni sulle spalle 
del numero due è piombata la re* 
Hponssbllita di portare a casa il 
punto della vittoria, cosa ebe si c 
realizzata. Il 3*2 con la Francia ha 
poi apaiancato agli azzurrini *a 
porta della finafiaslma d’afosto. 

Abbiamo quindi ire tennis- qviel- 
lo femminile che non esiste a II- 
vrllo seniores, che illude e delude 
(in una irritante altalena) a lire), 
li) flov anette e un tennis maschi¬ 
le che fa morir dalla rabbia a li¬ 
vello Panslta e. talvolta, ralle, 
zra a livello Ocleppo. Speriamo 
che Mchv (finale della De Gal^s) 
cl ridia un tennis da tempo uscito 
dsi binari e che solo 1 fiovanissl- 
mi possono restituirci In una di¬ 
mensione umana. 


Il 31 agosto porte lo « Clipper Race » 


Vela: intorno al mondo 
sulla rotta della lana 


II 31 agosto prenderà il via 
da Londra la Clipper Race, 
una delle piu famose regate 
veliche internazionali. Si svol¬ 
ge Jvulla rotta già percorsa 
un secolo fu dai clipper della 
lana da Londra a Sydnev e 
da Sydney u Londra in sole 
due tappe In tutto sono cir¬ 
ca 30 000 miglia marine che 
hanno pure un record lo sta¬ 
bili nel secolo scorso il clip¬ 
per « Patriarch » che raggiun- 


Montreal: nei «Tempest» 
vittoria di Miione 

KINGSTON. 27 lucilo 
Giuseppe Miione lia Mnlo 1 ul¬ 
tima regata dollu clusve « Tempest » 
delle preolimpioniche di Kingston, 
lago Onturlo Nella clawKica 
flnuJo Miione è terzo con 311 
punti dietro allo svedese AJbrecht- 
Kon <22 punti) ed al tedesco Mares 
(23 4) L'altro italiano che gareg. 
Klavn nella « Tempest w Giampie¬ 
ro Dotll è quarto con "3 punì) 

Nel « Tornado II la vltlorla fina- 
le e andata agli inglesi Strphemns 
e Martin mentre gli Italiani Pi. 
voli e Blagi si sono piazzati ot¬ 
tavi Nel « J'inn » si è affermnto 
I Inglese Howleil (Pe’aschier st-i 
limo» nel « Plslng Duichman 1 
francesi fratelli Pajot nella classe 
4*’0 i coniugi frantesi Kouniaine 
«noni Vincalo Spons» 1 e nei «so 
ling » lo sditunitense Kolivis lAl 
barelli tretljc(*sljnoj. 


se Sydney da Londra attra¬ 
verso il Capo di Buona Spe¬ 
ranza in 67 giorni e ritornò 
nella capitale inglese attra¬ 
verso Capo Hom in 69 giorni. 

La regata impegnerà i pai- 
tecipanti per circa sei mesi 
la conclusione della prima 
tappa In Australia e prevista 
per la fine del '75. Il via per 
Londra verrà dato il 21 di¬ 
cembre di quest’anno alle ore 
12 I punti nevralgici della 
prova saranno oi tre capi 
Horn. Leeu'in e Buona Spe¬ 
ranza. 

In gara saranno una deci¬ 
na di imbarcazioni. Vi saran¬ 
no inglesi, francesi, olandesi, 
australiani e statunitensi. An¬ 
che la Polonia presenterà una 
imbarcazione, lo «Jan z Kol- 
na ». un ketch di 55 piedi, di 
un club velico di Danzica. 

In gara anche una barca 
italiana il « CS óc KB II Bu- 
snelli » di Doi Malingri, par¬ 
ticolarmente adatta, per le 
sue caratteristiche tecniche, 
ad una regata come la Clip¬ 
per Race, che si svolge tutta 
a favore di vento 

Durante la settimana che 
precederà la partenza della 
Clipper Race è stato organiz¬ 
zato a Londra un festival 
della vela, al quale partecipe- 
lunno settanta antichi vascel¬ 
li ad alti alberi, che garegge¬ 
ranno in vane regate. 
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Problemi 

motivo di speranza» i! giudi¬ 
zio sulla figura di Zaccagnlni 
è positivo. 

A parte la nomina del se¬ 
gretario, comunque, lo scon¬ 
tro avvenuto nel Consiglio na¬ 
zionale ha lasciato molti se¬ 
gni la spaccatura finale nel 
voto, le i^lemlche tra le cor¬ 
renti e airinterno di esse, e 
soprattutto la consapevolezza 
che il dibattito non ha per¬ 
messo ancora di tracciare una 
politica nuova. Il voto contro 
la linea di Fanfani resta quin¬ 
di il fatto piu rilevante del 
Consiglio nazionale Esso in¬ 
dica certamente che una pa¬ 
gina è voltata, ma non chia¬ 
risce tutto sul dopo-Fanfanl. 
L’on. Zaccagnlni ha davanti 
a sé un compito pesante è 
logico che anzitutto dovrà im¬ 
pegnarsi nel medicare le fe¬ 
rite provocate dalla recentis¬ 
sima battaglia. 

I dorotei, per la prima vol¬ 
ta messi in minoranza, han¬ 
no fortemente risentito delia 
sconfitta della candidatura 
che essi (anche per difficil¬ 
mente sondabili misteri inter¬ 
ni della corrente) hanno volu¬ 
to spingere fino in fondo per¬ 
fino quando l’esito appariva 
tutt’altro che certo. La scon¬ 
fitta dell’on. Piccoli ha messo 
a rumore tutto il gruppo. Il 
ministro BlsagUa. che ha capi¬ 
tanato le operazioni, si è det¬ 
to quasi lieto di essere anda¬ 
to in minoranza, ma non tutti 
la pensano cosi. L’on. Rumor, 
comunque, ha già compiuto 
un atto di rottura nei con¬ 
fronti della corrente di cui è 
stato il massimo esponente 
per tanto tempo, aruìunciando 
che egli ha « preso definitiva' 
mente le distanze » rispetto al 
dorotei. Non mancano, poi. 
guerricclole correntizle anche 


da altre parti, poiché — por 
esempio — la battaglia del 
Consiglio nazionale ha fatto 
si che si rompessero defini¬ 
tivamente l rapporti tra An- 
dreotli e Colombo, i due cupi 
di Impegno democratico, con 
conseguenze che probabilmen¬ 
te si vedranno a breve sca¬ 
denza 

Colombo non e stato conse¬ 
guente quando si è trattato 
di andare a fondo contro la 
segreteria Fanfani. o alla fine 
si e astenuto E Andreotti, se 
non si e bruciato, certo si è 
scottato alle fiamme che nella 
notte di venerdì scorso han¬ 
no In breve tempo consumato 
la candidatura Piccoli, alla 
quale 11 ministro del Bilan¬ 
cio — e non era un mistero 
per nessuno — aveva affidato 
In parte le sue fortune o per 
fare n coppia » con l'esponen¬ 
te doroteo i un’accoppiata, co¬ 
me si dice), o per subentrar¬ 
gli come principale candida¬ 
to alla successione di Fan- 
fanl. 

Da parte di ambienti de 
non vi sono commenti sul 
Consiglio nazionale Soltanto 
il ministro degli Interni, ono¬ 
revole Cui, ha colto l’occa¬ 
sione del voto del massimo 
organo de sulle Giunte (ordi¬ 
ne del giorno Butini) non sol¬ 
tanto per sottolineare che 1 
de debbono partecipare « so- 
lo a Giunte formate con i par¬ 
titi dt centro-sinistra », ma an¬ 
che per cercare di rilanciare 
alcune piacevolezze anticomu¬ 
niste che forse non merite¬ 
rebbero neppure attenzione se 
non venissero da un uomo 
investito di responsabilità tan¬ 
to delicate Secondo Cui. quel 
partiti democratici che han¬ 
no accettato in varia misura 
la collaborazione con il PCI 
nelle Regioni e nelle ammi¬ 
nistrazioni locali si mettono 
n sulla via di una possibile 


Nuova iniziativa residenziale 
dell'ADRIATICA TURISTICA 


Lungo it litorale dt Lignano Sab- 
biadoro, i Adriatica Marina • la 
Adriatica Turistica, costituite cir¬ 
ca tre anni fa dalla Società ita« 
liane condotte di acqua dell isti¬ 
tuto Finanziario Industriale e dal¬ 
le Tecninvest, «tanno realizzando 
un porticciolo turistico che cer¬ 
cherà di risolvere il problema 
delle darsene da diporto e, con- 
tamporaneamante, un borgo ma¬ 
nnaro che favorirà un diverso rap¬ 
porto tra la residenza ed II mare 
Quatta iniziativa, presentata al¬ 
fe stampe Italiane ed europea il 
27 giugno scorso a Venezia, ha 
trovato e Lignano il suo ambito 
territoriale Ideale Nella zona, è 
state fatto notare alla presen- 
tazlono, si trova. Infatti, un alto 
grado dt domanda turistica. Inol¬ 
tre, sarà pretto adeguttamente 
collegate con tutti i Paesi del cen- 
tro-Europe (da sempre I migliori 
clienti per II turismo adriatleo) 
grazie al previsto traforodi Monta 
Croce Carnico ed alTautostrada 
In costruitone Udme-Tarvlslo 
Oltre ella sua felice posizione 
geografica, Lignano annovera a 


suo vantaggio ottimi valori am¬ 
bientali, tra i quali la laguna di 
Marano e di Grado in difesa dei 
quali i progettisti di Terra-Mare 
hanno applicato particolari cri¬ 
teri di protezione. Sono infatti 
presenti tutte le opere indispen¬ 
sabili dal punto di vista antin¬ 
quinamento come ad esempio la 
rete fognaria direttamente colle¬ 
gata con I depuratori piu vicini 
e gli impianti di smaltimento del 
water chimici per le Imbarcazioni. 

Il Borgo Lagunare, che à In 
fase di ultimazione alle spalle dei 
porto, formerà con lo stesso un 
sistema unitario, una cura parti¬ 
colare à stata dedicata anche al¬ 
la componente estetica del cen¬ 
tro residenziale; alla vista di 
tutti rimarra infatti solo l'ac¬ 
qua del canali, Il verde del giar¬ 
dini e dei viali, I natanti e le 
costruzioni (cemento, legno e ra¬ 
me). L'automobile, Insomma, pro¬ 
tagonista ormai Incontrastata del 
paesaggio urbano sarà finalmente, 
almeno alla Terra-Mare di Ligna¬ 
no, un immagine rara e ben celale 
dai capaci box privati. 


assimilajslorte », perchè cosi 
facendo essi compromettono 
« le loro caratten\tlche pro¬ 
grammatiche» e rendono «con¬ 
futi e contraddittori i loro 
(.onnotatì politici» Queste for 
ze politiche, secondo 11 mini¬ 
stro degli Interni, non sol¬ 
tanto aprirebbero la via alla 
egemonia del PCI, mu addi¬ 
rittura al «partito unico», che 
secondo questo Illustre esege¬ 
ta « fa proprio parte essen¬ 
ziale del sistema leninista su 
cui fonda tuttora l’azione 
I del PCI » Ecco, dunque, un 
beU’esempio di falsificazione 
delle posizioni deH’avversario 
politico e di anticomunismo 
di bassa lega (evidentemente 
non tutti i de sono stati in 
grado di capire il perchè del¬ 
la sconfitta di Fanfani) Il 
ministro de sa bene quali sia¬ 
no le scelte plurailste del PCI, 
e sa come il PCI sia interes- 
.sato a che nel confronto sui 
problemi delle amministrazio¬ 
ni locali — come sugli altri 
problemi — ognuno si presen¬ 
ti con il proprio bagaglio po¬ 
litico e programmatico, in de¬ 
finitiva con 11 proprio volto. 
Egli non rinuncia tuttavia a 
capovolgere quelli che sono 
dati incontrovertibili della 
realtà nel tentativo evidente¬ 
mente di esorcizzare intese e 
convergenze che rispondono 
alle esigenze di una situazio¬ 
ne di crisi creata anche per 
colpa della politica de. e con 
1 intento di impaurire qualcu¬ 
no agitando lo spauracchio 
anticomunista. Dopo il 15 giu¬ 
gno, però, si dovrebbe aver 
chiaro che almeno 1 dubbi so¬ 
no pKi che legittimi suH'effi- 
cacla di artifici del genere. 

Il voto del mese scorso e 
l'evoluzione della situazione 
politica del Paese hanno mes¬ 
so in grosse difficoltà anche 1 
missini Se ne e avuta una 
conferma nel corso della riu¬ 
nione del comitato centrale 
neo-fascista che si è concluso 
oggi II calo eletlorale e la 
cMUta verticale della n pro¬ 
sa » missina hanno spinto Al- 
mirante a « lanciare )>. in que¬ 
sta occasione, una dello solite 
escogitazioni’ egli ha parlato, 
Infatti, di una «costUuenie 
della destra », che dovrebbe 
essere convocata nei prossimi 
mesi sotto la pre^^ldenza di 
un'» ai/a personalità politica 
indipendente », con lo scopo 
— questo era scontato — di 
raccogliere gli uomini « che 
siano disponibili per un im¬ 
pegno di lotta contro il comu- 
7iis7no, al di là di anacronisti¬ 
ci egoismi di partito ». Si trat¬ 
ta, come è evidente, di un en¬ 
nesimo sforzo neo-fascista per 
uscire dairisolamento. Sforzo 
che in questo ca.so è condito 
con alcune espressioni di ram¬ 
marico per la dipartita poli¬ 
tica del sen. Fanfani e con 
un giudizio sul C N demo¬ 
cristiano ohe. secondo l ca¬ 
porioni missini, avrebbe po¬ 
sto le condizioni per una ac¬ 
celerazione «del processo di 
iTuerimento del PCI al pote¬ 
re». Dopo la sconfitta eletto¬ 
rale, 11 comitato centrale neo¬ 
fascista è stato assai più ani¬ 
mato di quel che avrebbe de¬ 
siderato il segretario del par¬ 
tito, il quale ha cercato di 
rimediare «interpretando» lui. 
a suo modo, il senso della 
discussione con una serie di 
oomunlcati alla stampa. 
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A 100 METRI 
DALLA STAZIONE 
CENTRALE 


in VIA FABIO FILZI, 8 - telefono 65.00.20 

DA OGGI SINO AL 2 AGOSTO 

SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 
POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SOL PEZZO 

Camere da letto normali da 3 a 6 anta da L. 96.000 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile da L. 178.000 
Sala da pranzo complete da L. 185.000 

Soggiornilucidi od opachi completi e in stile da L. 196.000 
Cucine tipo americano, buffet, tavolo e sedie da L. 98.000 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle da L. 57.000 
Armadi guardaroba 2-6 porte da L. 59.000 

Ingrassi vari tipi e colori da L. 18.000 

Poltrone letto in vari tessuti e divani letto da L. 39.000 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceramica da L. 4.500 
Mobili in stile'700 e maggiolini da L. 16.000 

Cucine a gas 3-5 fuochi con forno da L. 58.000 

Macchine cucire elettriche, garanzia 5 anni da L. 56.000 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza da L. 8.000 
Servizi di porcellana; piatti, caffè, tè, ecc. da L. 3.500 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure da L. 3.500 
Mobili-letto singoli e matrimoniali da L. 36.000 

Poi: Cucine a gas - elettrodomestici • cristallerie • posaterie - 
quadri - articoli per regalo • tappeti 

TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS FINO A 100 KM. 


Orario feriale: 9-12,30 e 15-19,30 Chiusura festiva 

PARCHEGGIO AUTOVETTURE • INGRESSO LIBERO 

TRAM: 1, a, 31, 39, 30, 33 — FILOBUS: 31, 33, 33 — AUTOBUS: 1, «0 MM 

VIA FABIO FILZI, 8 - MILANO 

CHIUSURA PER FERIE DAL 3 AL 25 AGOSTO 
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tuale governo, pei risolvere i 
problemi piu urgenti dell’oc¬ 
cupazione e degù investimen¬ 
ti, per una nuova politica e- 
oonomlea, e perche già nel¬ 
l'Immediato vi siano esempi 
stringenti, segni positivi nel 
campo della moralizzazione 
della vita pubblica, della si¬ 
curezza e deH’ordlne demo¬ 
cratico Per queste cose in¬ 
tendiamo batterci subito e 
con tenacia, esercitando sen¬ 
za alcun impaccio la nostra 
funzione di opposizione Sia 
ben chiaro però — ha aggiun¬ 
to il presidente dei deputati 
comunisti — che non soltanto 
per questo fine siamo nati e 
siamo diventati una grande 
forza, ma per condurre le 
classi lavoratrici alla direzio¬ 
ne del Paese. Piu che mai ci 
sentiamo maturi e pronti — 
nè questa prospettiva consi¬ 
deriamo problema di un lon¬ 
tano futuro — ad assumere 
le nostre responsabilità an¬ 
che in campo nazionale, co¬ 
me già veniamo facendo nel¬ 
le Regioni, in tante Province 
e Comuni, in tanti centri de¬ 
cisivi della vita del Paese 

Nella prima parte del suo 
discorso, il compagno Natta 
si era riferito (quello di An 
corta era un Festival a ca¬ 
rattere nazionale dedicato in 
particolare alle donne) ai pro¬ 
blemi del movimento femmi¬ 
nile. Egli ha rilevato come 
l'Impegno del partito su que¬ 
sti problemi sia testimoman- 
za di una presa di coscienza 
deirapporto, del peso delle 
donne nel processo di rinno¬ 
vamento generale del Paese 

La verità e che la nostra 
vittoria del 15 giugno è frut 
to di una ispirazione e di 
una linea politica di grande 
respiro, e che viene oa lon¬ 
tano. 1 passi avanti nella fi¬ 
ducia, nel consenso, nella a- 
desione tra le masse femmi¬ 
nili, li abbiamo compiuti, cer¬ 
to, anche per le battaglie di 
questi anni piu recenti nel 
campo deH'occupa/ione fem 
minile, dei servizi sociali, del 
i diritti civili, per l’Impegno 
1 nostro, positivo e coerente, 
sul glandi problemi dal la¬ 
vo: o a domicilio al divorzio, 
dal nuovo diritto di fami- 
gita a una equa regolamen¬ 
tazione deU'aborto, dagii asi¬ 
li nido ai consultori prematri¬ 
moniali Ma se tanto forti e 
ampie sono .state Tiniziativa 
e razione di un cosi grande 
movimento, e se conquiste 
unitarie Importanti sono sta¬ 
te conseguite, questo è per¬ 
chè il nostio Partito, sin da¬ 
gli anni della lotta di libera¬ 
zione 0 della Costituente, e 
per merito primo di Togliat¬ 
ti. ha avuto una visione del 
problema deU'emancipaziono 
della donna che lo liberava 
dalle angustie del rivendica¬ 
zionismo nel campo deire- 
guagllanza formale e dei puri 
diritti civili, e faceva, della 
liberazione della donna, un 
problema cardine della nuova 
democrazia italiana, una delle 
questioni nazionali su cui si 
doveva misurare la capacità 
di costruire una società nuo¬ 
va 

Una vistone, dunque, che 
proponeva gli obiettivi di e- 
manclpazione e di uguaglian¬ 
za come impegno deU'iiuero 
movimento operaJo, come mo¬ 
menti essenziali del processo 
di avanzata e di trasformarlo 
ne democratica, come mele 
da perseguire e realizzare at¬ 
traverso l'unita delle masse 
femminili, attraverso la con¬ 
vergenza e l'Intesa, anche su 
questo terreno, delle grandi 
correnti ideali e politiche so¬ 
cialista, comunista e cattoli¬ 
ca, per realizzare la base piu 
vasta di consenso in un’opera 
che non era nè è solo di af¬ 
fermazione e di conquista di 
nuove libertà e di piu sicu¬ 
ra eguaglianza per le donne, 
ma di rinnovamento della so¬ 
cietà intera. 

Ucciso 

una pattuglia della Souadra 
mobile della Questura di Nuo¬ 
ro. AU'alt, hanno risposto con 
la fuga. Ne è nato un conflit¬ 
to H fuoco Uno dei fuorileg¬ 
ge è rimasto ucciso. Accanto 
al cadavere, qualche minuto 
piu tardi, 1 poliziotti hanno 
trovato 400 milioni custoditi 
in un sacchetto di Juta. Altri 
tre banditi sono riusciti a su¬ 
perare lo sbarramento: uno di 
essi — dicono gli agenti — 
aveva un sacchetto analogo a 
quello dell’ucciso, con dentro 
300 TTiilioni; un altro è rima¬ 
sto ferito nello scontro. 

L’uomo rimasto sul terreno 
— Antonio Maria Putzolu, 43 
anni, da Sarule, sposato e pa¬ 
dre di sei figli — non si po¬ 
teva chiamare un pastore. Èra 
un medio allevatore, proprie¬ 
tario di un gregge di diverse 
centinaia di capi Di recente 
aveva investito dei soldi nel¬ 
l'acquisto di un terreno, con 
l’intento di costruirvi un’azien¬ 
da moderna. La sua famiglia 
e rimasta coinvolta, dal lif56. 
In una sanguinosa « disamlsta- 
de » Si ricorda un’imboscata 
nella quale rimase ucciso un 
suo compare: lui, ferito e san¬ 
guinante, riuscì a salvarsi get¬ 
tandosi m una scarpata. Suc¬ 
cessivamente il padre Raimon¬ 
do e ii fratello Federico af¬ 
frontai ono il presunto autore 
dell'imboscata. Luigi Brau 
lo assassinarono con cinquan- 
tatre pugnalate. Quasi tutta la 
famiglia venne processata Rai¬ 
mondo Putzolu è uscito dal 
carcere du poco, dopo undl 
tl unni II figlio Federico e 
ancora dentro 1 giudici lo 
avevano condannato a 18 anni 

Antonio Maria Putzolu. qua¬ 
si sempre latitante per azioni 
compiute sul filo della legge, 
nel 1968 fu tra i maggiori In¬ 
diziati del rapimento dell’a)- 
loro vice presidente del Con¬ 
siglio regionale sardo, il de 
avvocato Antonio Gardu Non 
c’erano prove a suo carico, e 
venne scagionato La dram¬ 
matica conclusione del seque¬ 
stro Maffei, ha dimostrato in 
pieno l’altra attività, certa¬ 
mente piu fruttuosa, di questo 
allevatore Ora resta da vede¬ 
re se era la « mente » oppure 
una semplice pedina, uno del 
tanti intermediali incaricati 
dai veli banditi di trattare 
con le famiglie degli ostaggi 
0 falsi consegnare le somme 
dei nscatti 


Qualcosa non convince nella 
storia del conflitto a fuoco. 
In Barbagia molti sono di¬ 
sposti a giurare che si è trat¬ 
tato di una «soffiata» 1 tre 
uomini che avevano tenuto in 
consegna 1 700 milioni doveva¬ 
no passare nella boscaglia di 
Frontes, ad una determinata 
ora Si tratta di una zona as¬ 
sai impervia e poco battuta. 
Solo chi ha una perfetta co¬ 
noscenza del terreno può rag¬ 
giungerla. La pattuglia di 
era pronta al varco — si dice 
— quando Antonio Maria Put¬ 
zolu e due complici sono giun¬ 
ti In quel punto Avevano mar¬ 
ciato per sette chilometri dal 
momento in cui si erano in¬ 
contrati con gli emissari della 
famiglia Maf^i. 

La sparatoria si è resa ine¬ 
vitabile Il pastore proprieta¬ 
rio è rimasto fulminato da 
una pallottola che lo ha rag¬ 
giunto In pieno viso: imbrac¬ 
ciava un fucile H ripetizione 
MAB, de) tipo in dotazione 
alle Forze Armate II suo cor¬ 
po è ora nell’obitorio del ci¬ 
mitero di Orgosolo, a dispo¬ 
zione deU’autorltà giudiziaria 
La zona è come in stato di 
guerra* un poderoso spiega¬ 
mento di forze è impegnato 
nella caccia ai due fufi^tlvi. 


Helsinki 


ma che Ford e Schmidt han¬ 
no parlato della dichiarazio¬ 
ne sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione che verrà firmata 
ad Helsinki e soprattutto, ov- 
Mamente, per la parte che 
concerne la Germania. Berli¬ 
no Ovest e la presenza ame¬ 
ricana nella RFT In propo¬ 
sito si ritiene che li Presi¬ 
dente americano abbia volu¬ 
to ribadire personalmente al 
capo del governo tedesco 
quanto aveva detto ieri a) 
momento di partire da Wa¬ 
shington. e cioè che gli Sta¬ 
ti Uniti intendono salvaguar¬ 
dare 1 loro interessi nella 
Germania occidentale e a 
Berlino Ovest 

Un altro tema discusso — 
e questo lo sappiamo perchè 
1 due statisti ne hanno par¬ 
lato direttamente con i gior¬ 
nalisti dopo il colloquio ~ 
è stato quello della situazio¬ 
ne economica deirOccidente. 
Ford na affermato che l’e¬ 
conomia del suo Paese sem¬ 
bra ormai sulla via della ri¬ 
presa, dopo aver toccato il 
fondo « Lentamente stiamo 
cominciando a riprenderci 
nel settore deireconomia », 
ha detto. 

« Siamo convinti — ha af¬ 
fermato a sua volta 1) Can¬ 
celliere Schmidt — deiresl- 
genza di una stretta coopera- 
zlone in campo economico 
creditizio e monetarlo poiché 
slamo consapevoli che l’inte¬ 
ra economia occidentale ha 
incontrato gravi difficoltà a 
causa deU'attuale recessione ». 
Egli ha aggiunto che Ford si 
è mostrato io, certo modo piu 
ottimista che in passato sul¬ 
le possibilità di lina ripre¬ 
sa dell’economia americana 

Dopo *wer notato che le di¬ 
scissioni sul problemi econo 
mici sono vitali, Ford, ha poi 
detto che il suo governo In¬ 
tende attuare uno stretto 
coordinamento con 1 Paesi 
eurooel. I due statisti si so¬ 
no dichiarati d'accordo sulla 
necessità di una ancor piu 
stretta rollaborazlone econo¬ 
mica, monetarla e creditizia 
fra i due Paesi 

Ford dopo Bonn, visiterà 
Varsagia e successivamente 
raggiungerà Helsinki. 


Congo: nessun 
appoggio al 
«fantocci del 
FLEC di Cabinda » 

BRAZZAVILLE, 27 luglio 
Il Consiglio di Stato con¬ 
golese, organo esecutivo su¬ 
premo della Repubblica po¬ 
polare de) Congo, riunitosi 
sotto la presldeTua del mag¬ 
giore Marlen N'Gouabi, capo 
delio Stato, ha formalmente 
smentito oggi le notizie pub¬ 
blicate a ^rigl, secondo le 
quali il Congo avrebbe rico¬ 
nosciuto 11 cosiddetto Fronte 
di liberazione deir« enclave » 
di Cablnda (FLEC) Nei giorni 
scorsi un esponente del FLEC 
aveva detto che questo aveva 
costituito un « governo prov¬ 
visorio in esilio » che aveva 
l’appoggio dello Zaire e del 
Congo 

In un comunicato li Con¬ 
siglio precisa che 11 problema 
di Cablnda « non e Isolato 
dairinsieme della situazione 
nell’AngoIa » e riafferma il do¬ 
vere di portare aiuto alle for¬ 
ze popolari e progressiste che 
difendono 1 loro diritti 
Il comunicato, pubblicato 
poche ore prima della par¬ 
tenza del maggiore Marlen 
N’Gouabi per 11 vertice del- 
l’OUA a Kampala. afferma in¬ 
fine che « la Repubblica po¬ 
polare del Congo conosce be¬ 
ne la natura di quanti pre¬ 
tendono di costituire un go¬ 
verno provvisorio (di Sabln- 
da) In esilio, e lancia un ap¬ 
pello a tutte le forze progres¬ 
siste africane e de) mondo per 
richiamare la loio attenzione 
sui legami di questi fantocci 
con 1 mercenari europei » 

Un dispaccio AFP da Kin- 
shasa dice Inoltre che il FLEC 
nega a sua volta « qualsiasi 
legittimità e rappre^ntatività» 
al preteso governo provviso¬ 
rio, « ed accusa 1 due mem¬ 
bri del FLEC che se ne sono 
fatti promotori di essersi vo¬ 
luti fare della pubblicità ». 
Uno di costoro, Lulz Ballu 
— che aveva tenuto una con¬ 
ferenza stampa a Parigi spac¬ 
ciandosi per « ministro degli 
Esteri » e stato « estromes¬ 
so dalle sue funzioni nel 
FLEC ». 


Nel IO* anni\rrMrio della iicom- 
pnrsB del compuRno 

PIETRO FRANCHINI 

tp morelle lo rlcordftno e utto^ri 
vono In RU» memori» L 10 000 
per l'Unità 

CnrlaiK-o (P\*>, 28 luglio 1P7'» 


CZ: nel settore sino a 250 cc 
quattro motociclette d avanguardia 

Le principali caratteristiche della « 125 Sport », della « 175 Sport », della « 175 Trall » 
e della « 250 Sport » - Prezzi molto interessanti 


Dopo il « boom » delle 
maximoto di grossa cilin 
Orata che ha toccato il cui 
mine nel 1973, il mercato 
motociclistico ha registrato 
il graduale abbassamento 
delle cilindrate, non soltan 
to per questioni di costo, 
ma anche perchè gli utenti 
si sono accorti che una mo¬ 
tocicletta di 250 cc è piu 
Che sufficiente per soddi¬ 
sfare qualsiasi esigenza 
Inoltre le sempre piu cao¬ 
tiche condizioni del traffi¬ 


co che si verificano nei cen¬ 
ti! urbani e 1 limiti di ve¬ 
locità instaurati sulle stra¬ 
de extraurbane, hanno resi 
vani quei maggiori livelli 
velocistlci che una « 750 » o 
addirittura una « 900 » van¬ 
tavano nel confronti di una 
« 350 » 

(Questa mutata condizione 
del mercato motociclistico 
ha trovato la Motorest — 
importatrice per l'Italia del¬ 
le automobili cecoslovacche 
Skoda e delle motociclette 


Jawa e CZ — in una posi¬ 
zione di Nanlaggio, soprat¬ 
tutto perche la produzione 
di Jawa e CZ (piu volte fre¬ 
giate deU'alloro iridato nel 
rampo della regolarità e del 
trossi SI articola appunto 
su cilindrate che hanno co¬ 
me « tetto » 1 343.5 cc del¬ 
la nuova bicilindrica Jawa 
« 350 », erede della famosa 
« Californiun » Ma sopratut- 
lo i modelli CZ — con le 
loro caratteristiche, i loro 
prezzi e le loro prestazioni 





*• La sportivissimi «175Trail» dilla eocoslovicea CZ. 


La Ford comincerà a venderle a settembre 


Minori i costi di esercizio 
con le «piccole:^ Granada 

Alla gamma già nota sono stati aggiunti modelli con motori di 
cilindrata più contenuta 







Uno dolio nuovo Ford « Oronodo » con motoro di cllindroto ridotto. 


Misure dì sicurezza 
stradale in Francia 


Niente più bambini veduti buI sedile a fianco del 
guidatore. In Francia: una disposizione presa dal 
governo prevede che esai debbano obbligatoriamente 
viaggiare oul nedlle posteriore. 1) governo ha Inoltre 
declNO di costringere 1 motociclisti a circolare con 
i fari accesi anche di giorno, mentre motociclisti e 
ciclomotoristi, ma solo a partire dal primo luglio 
1076. dovranno obbligatoriamente portare 11 casco 
anche nel centri abitati. 

Queste misure sono state prese davanti all’elevBto 
numero di motociclisti coinvolti, nel 1974, in inci¬ 
denti: 3.500 sono morti e 80.000 sono rimasti feriti. 

Il numero complessivo delle vittime della strada, 
In Francia, comunque, è In netta diminuzione: nel 
1974 è stato di 13.500, contro 1S.600 nel 1973 e 16.000 
nel 1972. Alla luce dt tali risultati il ministro del- 
l'Interno PonlatowskI lia dichiarato che le limita¬ 
zioni di velocità esistenti attualmente In Francia 
<90 km/h sulle strade normali. HO sulle strade a 
due corsie jier ogni senso d! marcia, 130 sulle 
autostrade) sono definitive. 


Una iniziativa deirAutomobile Club 

L'«ACI passport» per 
viaggiare tranquilli 


Un banale incidente, un 
guasto meccanico dell’auto 
o un qualsiasi altro lieve 
inconveniente possono rovi 
nare le vacanze, special 
mente se cl si trova ai 
1 estero E' opportuna, dun¬ 
que, una completa assisten¬ 
za internazionale e !'« AGI 
passport » può offrire mol 
to a questo proposito 
Esso, infatti, mette a di¬ 
sposizione lettere di viaggio 
per un totale di 500 fran¬ 
chi svizzeri da usare per 
spese di riparazione del vei¬ 
colo, trasporto, ecc In ca¬ 
so di guasto, poi, è possi¬ 
bile avere per via aerea 1 
pezzi di ricambio o. se la 
vettura non e riparabile, far¬ 
la rimpatriare 
Inoltre, r« AGI passport» 


consente d'acquistare, con 
uno speciale buono Alltalla, 
biglietti aerei fino ad un 
\alore di 300 mila lire, rim 
borsabili al rientro in pa¬ 
tria E, In caso di grave 
incidente u malattia, è a 
disposizione un aereo ap 
positamenle attrezzato per 
1 casi gravi Le spese di 
viaggio del ferito e di un 
eventuale accompagnatore 
vengono rimborsate. 

Infine, r« AGI passport » 
1 imborsa per il furto dei 
bagagli fino a 50 mila lire 
e provvede ad ogni spesa 
legale e peritale In seguito 
aa incidenti 

Questo servizio è assicu- 
iato dall’Automobile Club 
con una spesa di 6 mila 
lire 


la Ford « Granada » è 
un'automobile già nota sul 
nostro mercato, ma le 
<i Granada » fino ad oggi 
vendute in linlla montano 
motori di cilindrala piutto¬ 
sto elevata (2300, 2600 e 
3000), cosa d’altronde spie¬ 
gabilissima so si tiene con¬ 
to della classi» ji cui oppar- 
tiene questa vettura Adesso, 
rispondendo ni nuovo onen- 
lamento di una parte del 
mercato — ancora attratto 
da vetture confortevoli ma 
sensibile agli aumentati co¬ 
sti di esercizio — la Ford 
sta per Introdurre In Italia 
una gamma di piccole « Gra¬ 
nada », di vetture cioè per¬ 
fino migliorate neU'estetica 
e In talune parti meccani¬ 
che rispetto alle grandi ma 
dotale di propulsori di ci¬ 
lindrata piu contenuta Sul 
finire dell'estate lo schiera 
mento Ford sarà cosi ar- 
ricchito di ben quattro nuo¬ 
ve versioni « Granada » la 
versione « L 1700 » a quat¬ 
tro porte e «2000» sla ber¬ 
lina quattro porte che sta¬ 
tion wagon, la versione « GL 
20U0 ». anche questa a quat¬ 
tro porle e In soluzione sta¬ 
tion wagon, ed Infine la 
« Granada Ghia 2600 » ber¬ 
lina quattro porte e coupé 
Dai modelli attualmente 
in vendita queste nuove 
« Granada » s» differenzia¬ 
no, Gire che per la cilin¬ 
drata, anche per il disegno 
della calandra, per il dise¬ 
gno delle ruote, per talune 
nuove modanature e per al 
tre particolarità estetiche 
tendenti ad impreziosire 
questa riuscitissima vettura 
Su tutti 1 nuovi modelli 
è disponibile, a richiesta, il 
cambio automatico « G3 » 
prodotto dalla Ford nel suoi 
stabilimenti di Bordeaux 
L introduzione in Italia 
delle piccole « Granada » e 
prevista per 1 primi di set 
tembre Sono tuttavia già 
stati resi noti 1 prezzi (IVA 
esclusa► « 1700 L» 4 porte 
lire 3 0b2 000, « 2000 L » 4 
porte lire 3 161 000, « 2000 
L » station wagon lire 3 mi¬ 
lioni 302 mila, « 2000 GL» 
4 porte lire 3 420 000, « 2000 
GL » station ivagon lire 3 
milioni 420 000, « 2600 Ghia » 
4 porte lire 4 760 000, «2600 
Ghia » 4 porte con trasmis- 
sione automatica lire 4 mi 
lioni 944 000. « 2600 Ghia » 
coupé lire 4 777 000, « 2600 
Ghia » coupé con trasmis¬ 
sione automatica lire 4 mi 
honl 9bl 000 


— «tanno dimostrando di 
avere tutte le carte in re¬ 
gola per soddisfare le esi¬ 
genze degli appassionati, in 
partlcolar modo dei giovani. 

In queste ultime settima¬ 
ne la Motorest ha presen¬ 
talo sul mercato italiano 1 
nuovi modelli 125, 175 e 250 
cc , m grado di soddisfare 
le esigenze di chi vuole un 
mezzo veloce per l’impiego 
stradale e autostradale, ma 
anche di chi vuole cimen¬ 
tarsi su spericolati e acci¬ 
dentati percorsi da fuori¬ 
strada. 

11 punto di forza della 
nuova produzione CZ è pro¬ 
prio questo abbinamento fra 
velocità e comfort, fra si¬ 
curezza e solidità, per cui 
1 utente ha lu garanzia di 
possedere un mezzo in gra¬ 
do di « servirlo » a lungo 
senza andare incontro a 
noie meccaniche Del resto 
sono le stesse caratteristi¬ 
che tecniche ad indicare le 
propnetà di queste moto¬ 
ciclette. rldlsegnate anche 
nello stile che si presenta 
modernissimo, piu aggressi¬ 
vo con la grinta della mo¬ 
tocicletta sportiva Esami¬ 
niamole brevemente. 

T>a CZ « 125 Sport », In 
vendita al prezzo di 390 000 
lire (IVA compresa e fran¬ 
co concessionario) è dota¬ 
ta di un brillante motore 
monocilindrico a due tem¬ 
pi con miscelatore automa¬ 
tico per rollo Questo di¬ 
spositivo, oltre a ridurre al¬ 
lo stretto necessario il con¬ 
sumo di lubrificante (in 
rapporto anche al numero 
di girl del motore), consen¬ 
te di mantenere sempre la 
candela perfettamente pu¬ 
lita, ciò che va a vantaggio 
dell immediatezza deU’awla- 
mento e anche delle presta¬ 
zioni. Lo .stvllng della CZ 
« 125 Sport » e molto pia¬ 
cevole, il faro, 11 serbatoio 
della benzina e il comodo 
«elione a due posti contri¬ 
buiscono a personalizzare 
questa motocicletta che è 
in grado di raggiungere una 
velocità massima di 110 chi¬ 
lometri 1 ora. Per quanto 
riguarda gli altri partico¬ 
lari meccanici, basti rlcor. 
dare che il cambio è a 
quattro rapporti con selet¬ 
tore a pe(iale. che i freni 
sono a tamburo con quel¬ 
lo posteriore a doppia cam¬ 
ma e che la catena di tra* 
smissione finale è compieta- 
mente protetta da un carter. 

D’impostazione simile al¬ 
la CZ « 125 Sport » è il mo¬ 
dello « 175 Sport », il cui 
motore monocilindrico a 
due tempi, grazie alla po¬ 
tenza sviluppata (15 caval¬ 
li) consente di raggiungere 
e di mantenere a lungo age¬ 
volmente la velocità di 130 
chilometri orari Questa mo 
locicletta. destinata anch'es- 
sa ai giovani, nonostante la 
cilindrata non elevata, si 
presta ottimamente ad af¬ 
frontare lunghi viaggi, gra¬ 
zie alla robusta meccanica 
di sicuro affidamento. 11 
motore è caratterizzato an- 
ch'esso dal miscelatore au¬ 
tomatico per l'olio, il cam¬ 
bio è a quattro rapporti e 
la catena è integrolmente 
protetta da un carter. La 
taratura delle sospensioni 
concilia le esigenze della te¬ 
nuta di strada con quella 
del comfort di marcia. La 
CZ « 175 Sport » è venduta 
al prezzo di lire 430 mila 
(IVA compresa, franco con¬ 
cessionario). 

Rinnovata completamen¬ 
te nella linea, la CZ «175 
Trall » sta ottenendo un no- 
levole successo sul merca¬ 
to italiano, grazie anche al 
fatto che questa motociclet¬ 
ta sfrutta tutta l'esperienza 
acquisita dulia Casa ceco¬ 
slovacca nel settore agoni¬ 
stico del motocross Anche 
in questo caso ci si trova 
di fronte a un brillante mo¬ 
nocilindrico a due tempi con 
miscelatore automatico, che 
«1 adegua, con la sua indo¬ 
vinata curva di potenza, al 
gravoso impiego di chi la 
utilizza su percorsi da fuo¬ 
ristrada Il cambio a qua^ 
irò rapporti ravvicinati si 
presta a sua volta sia alla 
marcia su strade normali 
sia su percorsi da cross. 

La CZ <( 175 Trall » è do¬ 
tala di una forcella ante¬ 
riore idrolelescopica a lun¬ 
ga escursione, in grado di 
assorbire efficacemente le 
asperità de) terreno Lo sca 
neo del motore e alto, per 
consentire il transitare su 
percorsi molto accidentati e 
al tempo stesso facilitare 
l’attraversamento di corsi 
d’acqua Naturalmente la 
parte alta dello scarico e 
provvista di paragamba per 
evitare scottature. Il prez¬ 
zo della CZ <( 175 Trall » è 
d, lire 46U 000 (IVA com- 
presu, franco concessiona¬ 
rio) 

Completa la gamma del¬ 
le CZ disponibili in Italia 
la prestigiosa bicilindrica 
« 250 Sport» Con l’inedito 
motore a due tempi di 17 
cavalli c* In grado di rag¬ 
giungere una \e]ocità di 130 
chilometri l’ora e di per. 
correre I 4(X) metri con par¬ 
tenza da fermo in 17" Il 
consumo è contenutissimo 
soltanto 3.5-3 7 litri ogni 100 
chilometri’ il prezzo lo è 
altrettanto 520000 lire, sem¬ 
pre IVA compresa e franco 
concessionario Di questa 
bicilindrica il particolare 
pju seducente è lo styling, 
sottolineato elegantemente 
dalla verniciatura bicolore 
per 1 parafanghi e per il 
serbatolo della benzina. 


Rubrica a cura di Farnando Strambaci -.-.-.-.-.-.w.-.-.l- 
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Dopo l’istituzione del triumvirato e le critiche di Soares 

ANCORA TENSIONE IN PORTOGALLO: 
MANIFESTAZIONI E NUOVI INCIDENTI 

6o«fo/r« si appresta a iormore il quinto gabinetto dal 25 oprile 1974 • Contermate le dirisioni nel t4fÀ; il ministro degli Esteri Melo Àntunes mrebbe 
escluso dalla nuova compagine • Appoggio del PCP alle «decisioni organiche deirossemblea del ME A»- Uno scontro fra comunisti e socialisti a Prora 


Huoro capìtolo dello «scandalo» 

La CIA stampava 
dollari falsi nel 
Sud Est asiatico 

La sottocommissione del Senato ho aperto un'apposita 
Indagine per far luce sulla vicenda ■ La moneta falsa sa¬ 
rebbe poi finita anche nelle mani della malavita americana 


lunedì 28 luglio 1975 / l’Unità 


Honostanle le nuove divergenze sul disimpegno 


Kissinger spera ai 
coacludere in agosto 
un accordo sul Sìnai 

Waldheim ritiene che sanzioni contro Israele 
possano intervenire solo come « ultima risor¬ 
sa » - Sadat: Israele cerca di prendere tempo 


DALL'INVIATO 

LISBONA, 27 luglio 
Goncalve^ si appresta a pre 
sentare domani o nel primi 
giorni della settimana, il suo 
nuovo governo (il quinto dal 
25 aprile 1974) Ma i socialisti. I 
esclusi e messi praticamente ! 
airindice come forza « con* | 
traria al processo rivoluzio* | 
narlo » non sembrano aver 
abbandonato la speranza di 
poter frenare quella sorta di 
« fuga in avanti » che si elise* 
gna negli obiettivi e nel prò* 
gramma del nuovo gabinetto, 
prevalentemente militare e ba* 
sato sulle forze minoritarie 
della sinistra portoghese. 

Cosi viene interpretata qui 
la reazione della direzione so* 
cialista alla formazione del 
triumvirato (Costa Comes, 
Concalves. Saraiva De Car* 
valho) decisa venerdì nella 
contrastata riunione dell’as* 
semblea del Movimento delle 
forze cLrmate, soprattutto là 
dove la Direzione del PS co¬ 
glie una pratica identità tra 
le sue posizioni e quelle 
espresse dal Presidente Costa 
Comes dinanzi al « parlamen¬ 
to militare» 11 PS afferma 
che il discorso del Presidente 
della Repubblica « va incon¬ 
tro olle preoccupazioni ripe¬ 
tutamente espresse dal PS 
nelle ultime settimane, quasi 
nei medesimi termini » 

Anche 1 socialisti, come Co¬ 
sta Comes, rilevano che l'as- 
aemblea del MFA sarà forse 
un avanguardia rivoluzionaria 
ma non rappresenta la « me¬ 
dia delle forze armate » e 
« ancora meno i sentimenti 
del nostro popolo », poiché, 

« come ha osservato Costa 
Comes, il Paese non si può 
confondere con Lisbona » La 
quasi totalità del popolo por 
toghese — aggiungono 1 so¬ 
cialisti ~ stava con la rivolu¬ 
zione. ma oggi si deve rico¬ 
noscere che ciò non avviene 
A che cosa si deve attribuire 
questa grave constatazione? I 
socialisti rispondono oggi con 
le stesse parole di Costa Co¬ 
mes perché « un processo ri¬ 
voluzionario deve avere un 
ritmo molto legato al concre¬ 
to. molto pragmatico, pena la 
rottura con le forze interne 
ed esterne che potrebbero ri¬ 
trovarsi airopposizione » Ciò 
detto, i socialisti respingono 
nettamente Timposizlone del 
triumvirato, la scelta di una 
soluzione autoritaria dei con¬ 
trasti che esistono tra le for¬ 
ze politiche della sinistra e 
nel seno stesso del MFA, che 
apre inevitabilmente la strada 
a ripercussioni incontrollate 
e pericolose, in un processo 
che invece va realizzato con 
l'appoggio e rapporto dei piu 
vasti strati della popolazione. 


Il documento del PS allu 
de anche alla defezione del 
gruppo di ufRciali dissidenti 
che fanno capo al ministro 
degli Esteri Melo Antunes (1 
maggiori Victor Aives, Costa 
Neves, il comandante Vitor 
Crespo, il capitano Sousa Ca¬ 
stro, e numerosi altri mem 
bri del Consiglio della rivo 
lozione ), ritiratisi venerdì in 
una specie di Aventlno per 
dimostrare la loro avversione 
alla attribuzione di tutti 1 
poteri politici e militari ni 
triumvirato e airindirizzo po 
litico del governo in gestazio 
ne. che vede emarginate le 
forze politiche mag^oritarie 
e raccentuazione del carat¬ 
tere militare del regime por¬ 
toghese 

Con questa allusione, d al¬ 
tro canto i socialisti tendono 
a dimostrare come in seno al 
MFA e soprattutto in seno al 
Consiglio della rivoluzione 
(oggi ridimensionato a una 
mera funzione consultiva dalla 
creazione del triumvirato) vi 
siano forze capaci di ricosti¬ 
tuire l'unità necessaria per un ; 
« governo di unità nazionale » : 
che affronti le gravi questioni 
che oggi ha davanti la ri¬ 
voluzione portoghese lÀ Di 
rozione del PS cosi li elenca 
evitare la secessione delle 
Azzorre. porre termine alla 
tragedia deirAngola, contane 
re il malcontento delle popo¬ 
lazioni del Nord e deirAlgar- 
ve, ristabilire Tautorità dello 
Stato, far retrocedere la de¬ 
magogia e la Irresponsabilità, 
difendere il prestilo del Mo- : 
vimento delle forze armate. : 
far avanzare una politica e- 
conomica che risolva i pro¬ 
blemi fondamentali della po¬ 
polazione, evitare l'isolamento 
intemazionale, sbarrare il pas¬ 
so alla reazione nazionale c 
intemazionale che trova nel 
caos il terreno propizio per 
le sue manovre controrivo¬ 
luzionarie. 

Non si conoscono per ora 
gli sviluppi che potrà avere 
in seno al Movimento delle 
forze armate e alla leadership 
militare l'atteggiamento aper¬ 
tamente critico verso il « nuo¬ 
vo corso » del gruppo che fa 
capo ai ministro degli Esteri 
Melo Antunes II Jomai de 
Notidos di questa mattina, 
riferendosi a fonti degne di 
fede, dà praticamente per 
scontata Tescluslone di An¬ 
tunes dalla nuova compagine 
governativa 

Ma in queste ore le noti¬ 
zie piu preoccupanti giungo¬ 
no dal Paese Da piu parti 
vengono segnalate manifesta¬ 
zioni che potrebbero assume¬ 
re il sapore di protesta contro 
la formazione del triumvirato. 
In tutte queste zone l'eserci- 
to. a qaunto si è appreso nel 
tardo pomeriggio, è stato 
messo In stato d'allerta per 


prevenire disordini 11 nume¬ 
ro delle manifestazioni au 
menta per oggi era annuncia 
ta una grande dimostrazione 
di cattolici nella diocesi di 
Broganza Indetta da quel \e 
scovo, in chiara opposizione 
al governo Altre manifesta¬ 
zioni erano previste a Pun- 
chal neirisola di Madera do 
ve e in atto un movimento 
secessionista, e a Porto De 
Mos, a un centinaio di chilo | 
metri a nord di Lisbona, dove | 
nei giorni scorsi si erano ve 
rlficati seri incidenti 
Oggi 1) Partito comunista 
in una nota sulla situazione 
politica, denuncia ancora una 
volta « una offensiva della rea 
zione » e afferma che « lo 
svilupparsi di alcune provo¬ 
cazioni e violenze mostrano 
che esiste un comando orga¬ 
nizzato di organizzazioni fa¬ 
sciste clandestine, e un plano 
definito per creare una at- I 
mosfera generale favorevole a 
un nuovo 11 marzo su scala 
ancora maggiore » 
li PCP appoggia quindi in¬ 
condizionatamente « le deci¬ 
sioni organiche deU'assemblea 
del MFA ». affermando che 
esse «potranno facilitare la 
creazione di un potere e di 
un governo operativi e auto¬ 
revoli » 

« E' urgente — afferma il 
PCP consolidare un largo 
fronte socialista e la politica 
delle forze che partecipano 
attivamente alla rivoluzione » 
La nota fa appello al raffor¬ 
zamento dell'unità della clas 
se operala, di tutti i lavora¬ 
tori e di tutte le forze demo¬ 
cratiche, « in particolare co¬ 
munisti. socialisti, cattolici e 
non cattolici » 

Questa notte tuttavia un 
violento tafferuglio si è avuto 
tra dimostranti comunisti e 
socialisti durante un comizio 
del Partito socialista a Evora. 
nella regione centrale dell'Ol 
tre Tago Ci sono stati vari 
feriti e la folla si è sciolta 
soltanto dopo l intervento di 
mllltan che hanno dovuto ri¬ 
correre a salve di ammoni¬ 
mento Non si sa per ora a 
chi risalga la responsabilità 
degli Incidenti Questi si in¬ 
seriscono nel clima di profon¬ 
da frattura esistente tra due 
partiti della sinistra, che è 
oggi l’elemento più doloroso 
e preoccupante della situazio¬ 
ne portot^ese 

Franco Fabiani 

★ 

BELGRADO. 27 luglio 
In un'intervista all'agenzia 
jugoslava Tanjut, 11 governato¬ 
re militare _portoghese in An¬ 
gola, gen De SUva Cardoso, 
ha dichiarato che le truppe 
portoghesi al suol ordini han¬ 
no assunto una posizione di 
neutralità negli scontri tra 1 
movimenti angolani rivali. 


' lì r ♦ V 


Iktm’i 


sono CONTROLLO TURCO to poit» «otto cantrollo doll'atorctto 

turco Mboto. corno ritorilono contro lo <Ucl«{ofio dol Congroiio «totunilonto di non ooApondoro l'om- 
btrgo oirinvio di ormi allo Turchia. Il complotto radar tl trova naila bata mililara USA di Inclrltk. 
proAto OIyarbakir. nolia Turchia orlantalo. ad ora atato cottruito por lanoro tolto controlio li traffico 
aoroo tul torrltorio tovlatlco Nogll Stati Uniti un i^uppo di tonatori rapubblicani a damecralici ha 
chiotto cho il Congrotto rtatamlni la docittono dalla tattimana tcoraa 11 Pantagono ha annunciato 
noi frattompo cha nulla à mutato natio attiviti dalia fona amarlcana In Turchia nonottanla l'aiAun- 
slona dal controllo dolio boti USA do porto doirotorcito turco. 


Il primo dopo la Uberazione del Sud Vietnam 

Saigon: terzo congresso del FNL 

Voli-spìa degli «U-2» sull'Indocina • Thieu a indesiderabile» negli Siati Uniti 


SAIGON, 27 luglio 

II terza congresso del Fron 
te nazionale di liberazione del¬ 
la « città di Ho CI Min » 
(Saigon) secondo quanto è sta¬ 
to annunciato ulflclalmente, si 
apre oggi, nella sede della vec 
chla Assemblea Nazionale La 
imminenza della convocazlo 
ne del congresso era stata ri¬ 
velata, una settimana la dal- 
l'annuncio della costituzione 
di un comitato Incaricato di 
prepararlo 

(Questo congresso è li pri¬ 
mo che venga tenuto dopo la 
completa liberazione del Viet¬ 
nam del Sud 

Un recente comunicato del 
« comitato di organizzazione » 
sottolineava cho 1 membri del 


congresso devono preparare 1 
dibattiti nella prospettiva del¬ 
lo « sviluppo dell unione Ira¬ 
terna tra Hanoi, Hué e Sai¬ 
gon » Il comitato di organiz¬ 
zazione Invitava anche a riflet¬ 
tere sulla portata di una no¬ 
ta citazione di Ho CI Min* 
« Il Vietnam è uno II popolo 
vietnamita è uno I fiumi po¬ 
tranno seccarsi, le montagne 
erodersi, ma questa verità re¬ 
sterà immutata». 

★ 

HONG KONG. 27 luglio 
La BDV ha accasato gli Sta 
tl Uniti di inviare aerei spia 
U 2, in missioni al di sopra 
del suo territorio e di quello 
di altri I^esi dalla base ae¬ 
rea di Utapao, In Thailandia. 


11 governo della RDV « con 
danna vigorosamente queste 
azioni degli Stati Uniti e del- 
1 amministrazione thailande¬ 
se» e chiede l’jmmediata so¬ 
spensione dei voli spia 
★ 

NEW YORK, 27 luglio 
In una corrispondenza da 
Hong Kong il New York Ti¬ 
mes fa capire che 1 ex ditta¬ 
tore di Saigon, Nguyen Van 
Thieu, Il quale si recherà la 
settinmna prossima in Gran 
Bretagna, si è visto rifiutare 
dalle autorità americane un vi¬ 
sto per gli Stati Uniti, inqtaan- 
to riterrebbero « inopportu¬ 
na » la sua presenza In Ame¬ 
rica 


WASHINGTON 27 luglio 

Lo scandalo CIA continua 
ad arricchirsi di capitali nuo- 
M e imprevi*;!! Dopo le n 
\ elazioni sugli assassini, ef 
fettuati o tentati contro capi 
di Stato o di governo stra 
nieri dopo i complotti orditi 
in tutti i continenti dopo lo 
spionaggio all interno degli 
Stati Uniti e fin dentro la Ca¬ 
sa Bianca ecco Tultlma sco¬ 
perta sulle attivila deH’ente 
spionistico americano batte¬ 
va moneta falsa II giornale 
Detroit Free Press, scrive in¬ 
fatti oggi che una sottocom- 
missione senatoriale america¬ 
na sta investigando In merito 
ad informazioni secondo cui 
la CIA avrebbe falsificato mo¬ 
neta degli Stati Uniti durante 
la guerra del Vietnam per i 
suoi scopi segreti. 

In un dispaccio del suo uf¬ 
ficio di Washington, il gior 
naie scrive che la sottocom- 
missione permanente d’inchie¬ 
sta presieduta dal sen Henry 
Jackson (democratico) sta an¬ 
che controllando voci secondo 
cui un ingente quantitativo 
della moneta contraffatta sa¬ 
rebbe ora in mano alla mala¬ 
vita organizzata II giornale 
aggiunge che la CIA — ovvia¬ 
mente — ha smentito le as¬ 
serzioni. ma il sen Jackson 
ha dichiarato che la sua sotto 
commissione sta conducendo 
« indagini preliminari in me¬ 
rito ad asserzioni non confer¬ 
mate secondo cui la CIA si 
sarebbe impegnata nella con¬ 
traffazione di moneta ameri¬ 
cana nell’Asia sud orientale 

II giornale cita anche la di¬ 
chiarazione di un investigato¬ 
re della sottocommisslone se¬ 
condo cui la vicenda interes¬ 
sa la sicurezza nazionale II 
giornale precisa di avere ap¬ 
preso che la vicenda è venuta 
alla luce attraverso un’infor¬ 
mazione fornita da un reduce 
dal Vietnam attualmente in 
carcere in California per una 
accusa non precisata II redu 
ce avrebbe, a quanto si dice, 
dichiarato che la CIA avreb 
be ottenuto matrici pressoché 
perfette e avrebbe stampato 
moneta 

Un'altra fonte ha dichiarato 
al quotidiano di Detroit che 
é possibile che un miliardo di 
dollari in biglietti falsificati 
sia finito nelle mani della ma¬ 
lavita organizzata degli Stati 
Uniti all Inizio degli anni '70 
Al riguardo il giornale scri¬ 
ve tuttavia che indagini con¬ 
dotte dai suol redattori indi¬ 
cano che tale cifra é esagera¬ 
ta Un portavoce della CIA, 
citato dal giornale, ha soste¬ 
nuto che non è stato rileva¬ 
to alcun notevole aumento nel 
volume della moneta falsifi¬ 
cata in circolazione 


IL CAIRO 27 luglio 

Il segretario f^enerale delle 
Nazioni Unite Wdldheim ntic 
ne che eventuali s^inzioni coi 
lettìve contro Israele, per il 
suo rifiuto di applicare le ri 
soluzioni dell ONU, comprese 
quelle che chiedono il suo n 
tiro dai territori arabi occu¬ 
pati non sarebbero opportune 
in questa fase e che « devono 
intervenire soltanto come ul 
tima risorsa » Lo ha dichiara¬ 
lo m una intervista pubblica- 
* t oggi dal giornale egiziano 
AI Al libar Prima di prendere 
sanzioni collettive contro I- 
sraele, egli ha detto « e neces- 
sano esaurire tutti gli altri 
mezzi compresa la persuasio 
ne e la comprensione » 

Waldheim, che è giunto og- 
«ri a Kampala per partecipa¬ 
re al vertice deirórganizza- 
7ione deU'unità africana ha 
cUiche affrontato i problemi 
del « calendario » delle tratta¬ 
tive mediorientali indicando 
che per fissare la data dei 
negoziati di pace di Ginevra 
«1 attende « il risultato degli 
«forzi degli Stati Uniti per 
giungere ad un accordo prov¬ 
visorio ». Egli ha messo in 
rilievo la necessità di impie¬ 
gare 1 tre mesi della proroga 
nel mandato per i caschi blu 
nel Sinai per giungere a « ri¬ 
sultati determinanti » in ca¬ 
so contrano, ha concluso, <( la 
situazione diventerebbe mol¬ 
to grave » 

Qualche indicazione sullo 
stato attuale delle trattative 
oer raccordo « ad interim » 


In orbita 

satellite terrestre 
cinese 

PECHINO, 27 luglio 

L agenzia Nuova Cina infor¬ 
ma che ieri é stato lanciato e 
posto in orbita un satellite 
terrestre cinese SI tratta del 
terzo satellite artificiale cine 
se La sua orbita presenta le 
seguenti caratteristiche perio¬ 
do di rivoluzione 91 minuti, 
apogeo km 464, perigeo km 
186 inclinazione rieirorbita ri¬ 
spetto al piano dell’equatore 
69 gradi. 

La Nuova Cina sottolinea 
che l'avvenimento coincide 
con il una eccellente situazio¬ 
ne caratterizzata dalle nuove 
vittorie conseguite nel quadro 
della rivoluzione socialista e 
dell edificazione del Paese ». 


t sutd invece d'ila a Bonn, 
aove Kissmger ha oggi ni 
conirato 1 ambasciatore ame¬ 
ne ino di Cairo per informar¬ 
lo sulle ultime proposte i- 
sraeliane Kjssinger ha espres 
so li speranza che si possa 
concludere un nuovo accordo 
entro il mese di agosto Se ci 
Jossero buone possibilità di 
successo egli si recherebbe m 
Medio Oriente in agosto per 
una decina di giorni al fine 
di riprendere la spola diplo- 
rraticiv tra il Cairo e Tel Aviv 
E stato infatti rilevato che 
nel mese di settembre ven¬ 
gono .i cadere diverse feste 
r'»»jgiose ebraiche e musulma¬ 
ne. tra cui il Ramadan. Se 
non si concluderà m agosto 
bisognerà riprendere a otto¬ 
bre. a ridosso della « perico¬ 
losa » scadenza del giorno 24 
n cui scade il mandato delle 
forze cuscinetto dell'ONU. 

Tra 1 problemi che Kissin- 
f^er deve risolvere per supe¬ 
rare le divergenze tra le due 
parti sono quello relativo al¬ 
ia profondità del nuovo arre¬ 
tramento israeliano e quello 
delle modalità da seguire per 
impiantare una catena di po¬ 
sti di controllo a cavallo del¬ 
la zona smllitanzzata 

Su quest'ultimo punto il 
governo israeliano insiste per 
continuare a controllare dJ- 
rettamente le apparecchiatu¬ 
re di avvistamento elettroni- 
j che sui colli del Sinai anche 
dopo il ritiro delle proprie 
truppe Gli israeliani hanno 
anche dichiarato di «non fi¬ 
darsi » del personale civile 
americano, sulla cui « lealtà e 
rapidità » nei fornire informa¬ 
zioni lo Stato d'Israele «non 
ritiene di poter contare ». 

Intanto il Presidente Sadat. 
che ha concluso oggi la sua 
visita ufficiale in Sudan, ha 
denunciato a Khartum il ri¬ 
getto da parte israeliana del¬ 
le ultime proposte c:ririane 
per un nuovo disimpegno nel 
binai, definendolo un altro 
tentativo di Israele di rinvia¬ 
re le cose per guadagnare 
temoo Quanto alle ultime 
proposte egiziane egli ha pre- 
; cisato che non contengono e- 
i lementi nuovi* esse compor¬ 
tano la restituzione dei passi 
di Mìtla e di Oiddi e dei poz¬ 
zi eli Abu Rodeis 


BENGASX, 27 luglio 
Le autorità libiche di fron¬ 
tiera hanno confiscato i gior¬ 
nali egiziani in seguito alla 
pubblicazione su uno di questi 
di una notizia su un tentato 
colpo di Stato contro il Pre¬ 
sidente libico Moommar Ghed- 
dafl 









































